ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grande manifestazione popolare a Milano 


A Roma pomeriggio di tensione per un’azione terroristica 


■ sindacato si maUita Br per ore con due ostaggi 

I lavoratori in piazza Ha cercato invano di avere m 


per disarmo e trattativa un’auto e armi per la fuga 

Un discorso di Lama ha concluso una giornata di iniziative unitarie - Un elenco di La fallita rapina in un ufficio postale - Un brigatista subito preso, l’altro si è asserraglia- 
precise richieste - Una polemica con il progetto della FIAT per la produzione di armi to con il direttore e una funzionarla negli uffici blindati - Ricercati entrambi per omicidio 
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Urgenza di scelte 
internazionali 

di GIUSEPPE BOFFA 


^ ON È vero, come pure 
- 1 " qualcuno pretenderà, 
che non vi siano oggi da fare 
scelte importanti di orienta¬ 
mento internazionale per un 
paese come il nostro che si ap¬ 
presta a consultare i suoi cit¬ 
tadini. Scelte, si badi, non di 
«campo», come si asseriva 
una volta, perché non è di que¬ 
sto che si discute. Ma concre¬ 
te scelte politiche su problemi 
decisivi. Queste non possono 
essere evitate perché e ormai 
esplosa in tutto l’occidente la 
polemica più esplicita attorno 
agli indirizzi da seguire nei 
prossimi anni. È una polemi¬ 
ca che coinvolge tanto l'Ame¬ 
rica quanto l'Europa. Le no¬ 
stre elezioni si svolgono men¬ 
tre essa è in pieno sviluppo. 

La grande discussione inve¬ 
ste due temi fondamentali. Il 
primo è la prospettiva dei 
rapporti Est-ovest. Il secondo 
è la strategia per combattere 
la crisi economica mondiale. 
Basta mettere accanto le due 
questioni per vedere come si 
tratti in realtà dei capitoli de¬ 
cisivi di tutta la politica mon¬ 
diale. Ed è proprio questa in¬ 
fatti il vero oggetto della con¬ 
tesa negli scontri di opinione 
che. con malcelata asprezza, 
si intrecciano al di sopra dell’ 
Atlantico. Non siamo certo 
noi a potervi restare estranei. 

Cominciamo pure dall’A- 
merica. Oggi il consenso bi¬ 
partitico (la bipartizanship) 
attorno alla politica estera 
degli Stati Uniti si è definiti¬ 
vamente spezzato. Il partito 
democratico dell'opposizione 
ha fatto proprie diverse pro¬ 
poste avanzate dal movimen¬ 
to pacifista, a cominciare da 
quella — che è di tutte la più 
importante — sul congela¬ 
mento delle armi nucleari. 
Con questa piattaforma esso 
già combatte l'amministra¬ 
zione Reagan e si appresta ad 
affrontare le elezioni dell’an¬ 
no prossimo. Naturalmente, a 
questa scelta non sono estra¬ 
nee le pressioni dell’opinione 
pubblica- La fermezza con cui 
i vescovi cattolici hanno re¬ 
spinto le pressioni del gover¬ 
no e hanno preso posizioni ine¬ 
quivocabili contro le armi a- 
tomiche continua a essere og¬ 
getto di caldi commenti sulla 
stampa americana (e non sol¬ 
tanto americana). 

E veniamo all'Europa. Qui 
non si tratta soltanto di ricor¬ 
dare come la grande maggio¬ 
ranza dei partiti socialisti e 
socialdemocratici si opponga 
alla politica di riarmo e di 
tensione deH'Amministrazio- 
ne Reagan. Lo abbiamo se¬ 
gnalato più volte ed è motivo 
di cronaca anche in questi 
giorni: dal programma eletto¬ 
rale laburista, drasticamente 
contrario ai missili, sino alle 
recenti dichiarazioni del diri¬ 
gente socialista spagnolo. 
Guerra, che ha ribadito la po¬ 
sizione del suo partito contra¬ 
ria all'associazione del suo 
paese alla NATO. Ma il dibat¬ 
tito è ormai esteso a circoli 
ben più vasti di quelli tradi¬ 
zionali della sinistra europea. 

Nel nostro paese sono pas¬ 
sate inosservate (ma hanno 
suscitato scalpore in Ameri¬ 
ca) le recenti dichiarazioni di 
Lord Carrington. ex-ministro 
degli esteri della Thatcher. 
Carrington è un conservatore 
e non ha indulgenze per 
l'URSS. che considera avviata 
a una lunga crisi. Ma giudica 
deleteria la politica reagania- 
na che vuole profittare subito 
di quella crisi, illudendosi di 
accelerarla. Carrington pro¬ 
pone invece per I occidente 
(nel suo stesso interesse) una 
«strategia» di collaborazione 
con ifet. L’ex-cancelliere 
Schmidt ad Amburgo ha colto 
immediatamente "occasione 

K er scrivere che Carrington 
a perfettamente ragione e 


che, del resto, egli resta il mi¬ 
glior ministro degli esteri che 
Londra abbia avuto nel corso 
di diversi decenni. 

La politica di Reagan per i 
rapporti tra Est-Ovest ha 
quindi provocato sia in Euro¬ 
pa che in America non solo 
una vasta opposizione, ma 
concreti programmi alterna¬ 
tivi. Che dire poi della sua 
strategia per la crisi? Mitter¬ 
rand ha fatto sensazione in 
questi giorni. Sulle sue propo¬ 
ste non vi è certo accordo, 
nemmeno tra gli europei, co¬ 
me si è visto nell’incontro fra 
lui e Kohl a Parigi. Ma neU'at- 
taccoalla politica reaganiana 
il presidente francese non è 
solo. Anche Schmidt critica le 
scelte di Washington in termi¬ 
ni simili. Perfino quella roc¬ 
caforte del conservatorismo e 
della fiducia nel capitalismo, 
che è l'«Economist», ha e- 
spresso scetticismo sulla con¬ 
sistenza della ripresa econo¬ 
mica americana e ha attacca¬ 
to gli abissali deficit del bilan¬ 
cio degli Stati Uniti, i loro alti 
tassi reali di interesse, la su- 
pervalutazione del dollaro. 
Sono proprio i punti su cui tut¬ 
ti sanno che al prossimo verti¬ 
ce dì Williamsburg gli europei 
non avranno soddisfazione da 
Reagan, il quale chiederà in¬ 
vece altri tagli al commercio 
con l’Est. 

C’è chi osserva che in com¬ 
penso Washington può conta¬ 
re ovunque su una maggiore 
acquiescenza dei governi in 
carica, oggi spesso di tinta 
conservatrice. La notazione è 
in parte vera, specie se si 
guarda a un governo come 
quello che ha appena fatto 
fallimento in Italia. Ma in 
realtà le cose non sono così 
semplici. L’esperienza tede¬ 
sca, dove si pensava che reie¬ 
zione di Kohl avesse chiuso 
per sempre la questione dei 
missili e invece non è bastata 
a farlo, ne è una dimostrazio¬ 
ne. Un altro esempio viene 
dalla Danimarca, dove il go¬ 
verno non riesce neppure a fa¬ 
re approvare il contributo fi¬ 
nanziario che il suo paese do¬ 
vrebbe dare all’installazione 
dei missili (per altro, fuori del 
suo territorio). 

La questione dei missili ha 
finito infatti con l’assumere 
un rilievo simbolico in tutto il 
grande dibattito aperto nell’ 
Occidente. Ma non è solo il 
movimento pacifista a esser¬ 
ne preoccupato. Beninteso, 
questo movimento, di cui noi 
ci sentiamo pienamente par¬ 
tecipi. ha un'importanza capi¬ 
tale. per la vivacità delle sue 
iniziative. l'estensione e la di¬ 
versità delle forze che vi con¬ 
fluiscono o die gli si affianca¬ 
no. per la varietà stessa delle 
proposte che vi si confronta¬ 
no. Il suo ruolo è decisivo e i 
fautori del riarmo lo sanno. 
Ma nello stesso tempo il gran¬ 
de dibattito che ha investito 
l’Occidente va al di là dei 
suoi, pur larghi, confini, poi¬ 
ché interessa forze politicne e 
ideali che hanno o hanno avu¬ 
to massime responsabilità di 
direzione nei loro paesi. 

In questo dibattito entrano 
a pieno titolo anche le propo¬ 
ste da noi avanzate nella no¬ 
stra piattaforma elettorale. 
Esse sono realistiche ed effi¬ 
caci. sia perché rispondono al 
bisogno ai pace e agli interes¬ 
si nazionali, sia perché sono in 
sintonia con le preoccupazio¬ 
ni di tante altre correnti poli¬ 
tiche e ideali del mondo in cui 
viviamo. Non si può dire al¬ 
trettanto per le altre forze po¬ 
litiche italiane, dove domina 
troppo spesso un senso di fa¬ 
talismo e di rassegnata impo¬ 
tenza. Sono queste tendenze 
gravi e pericolose: noi invitia¬ 
mo i cittadini italiani, a co¬ 
minciare dai giovani, che so¬ 
no i più interessati, a combat¬ 
terle insieme a noi. 


MILANO — La classe ope¬ 
raia, il mov imento sindacate 
milanesi ritornano in piazza 
per la pace, per sollecitare 
ima positi va conclusione del¬ 
le trattative di Ginevra sugli 
euromissili, perché l’Italia 
non diventi una piattaforma 
di armi nucteari e un bersa¬ 
glio della morte atomica. La 
giornata di mobilitazione u- 
nitaria indetta dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. ini¬ 
ziata ieri mattina con il con¬ 
vegno su «Trattative e disar¬ 
mo, per la pace e la distensio¬ 
ne», si è conclusa in serata, 
con un concentramento in 
piazza Vetra di tutte le rap¬ 
presentanze sindacali della 
città c della provincia. 

Gli striscioni di decine di 
consigli di fabbrica (oltre 
duecento le adesioni regi¬ 
strate dagli organizzatori) 
hanno segnato tangibilmen¬ 
te la presenza dei lavoratori 
milanesi. Altro elemento e- 

(Segue in ultima) 


MILANO — Il movimento 
per la pace in Italia segna un 
fatto importante al suo atti¬ 
vo. È la discesa in campo, in 
prima persona, della grande 
forza rappresentata dal mo¬ 
vimento sindacale italiano. 
Viene dalla metropoli mila¬ 
nese una indicazione che si¬ 
curamente non resterà isola¬ 
ta. La Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL della capi¬ 
tale lombarda ha chiamato 
ieri sera i lavoratori ad un 
manifestazione di piazza 
•per la distensione e la trat¬ 
tativa, per la pace e il disar- 
mo», preceduta, nella matti¬ 
nata, da un convegno nel 
quale ha voluto definire pub¬ 
blicamente, con chiarezza, le 
proprie posizioni. 

Al tavolo del convegno, ac¬ 
canto ai dirigenti sindacali, 
sedevano il vescovo Dante 
Bernini, presidente della 

Mario Passi 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Poliziotti armati appostati all’esterno deH'ufficio postale: a destra (dall’alto) i due terroristi: Francesco Donati e Carlo Garavagtia 


Euromissili, fase decisiva 

Ripreso a Ginevra 
il negoziato 
fra USA e URSS 


Interviste sull’astensionismo /Gianfranco Pasquino 

«La scheda bianca è un voto 
di centro nelle democrazie» 


GINEVRA — È ripreso ieri 
mattina a Ginevra il nego¬ 
ziato tra gii Stati Uniti e l’U¬ 
nione Sovietica per la limita¬ 
zione delle armi nucleari a 
gittata intermedia. Alle 11 la 
delegazione americana gui¬ 
data daU’ambasciatore Paul 
Nitze è giunta alla sede delta 
missione diplomatica sovie¬ 
tica dove, pochi minuti dopo, 
è cominciata la 66 m sessione 
della trattativa, iniziata II 30 
novembre 1981. Come ad o- 
gni ripresa del dialogo (nell' 
anno e mezzo dal suo avvio 
la trattativa ha avuto qual¬ 
che sospensione per consul¬ 
tazioni di cui l’ultima è co¬ 
minciata il 29 marzo scorso) 


Già tanfi si fanno «azionisti» dell’Unità 

Tra i primi sottoscrittori delle cartelle per la raccolta straordinaria di fondi ci sono Franco Bassanini, Bruna Conti Longo, 
Pompeo Coiajanni e Paolo Sprìano - Per rispondere alle esigenze eccezionali del nostro giornale ci si mette anche in gruppo 


si è avuta l’ormai tradiziona¬ 
le breve cerimonia: nessuna 
dichiarazione, ma i rappre¬ 
sentanti statunitensi sono 
stati ricevuti all'ingresso del¬ 
l'edificio dai loro colleghi so¬ 
vietici guidati dail’amba- 
sciatore Juli Kvitsinski. 

Insieme, sovietici e ameri¬ 
cani hanno posato per le foto 
di rito, stringendosi la mano 
sotto i flash dei fotografi. 

Il negoziato sugli euromis¬ 
sili riprende ora il suo solito 
ritmo: incontri bisettimana¬ 
li, alternativamente nelle se¬ 
di delle rappresentanze di¬ 
plomatiche delle due parti. 
Gli incontri sono circondati 
dalla massima segretezza. 


Il modello cinese. Il modello sovieti¬ 
co. Il modello tedesco con tanto di Bad 
Godesberg. C’erano anni in cui non si 
discuteva d’altro. Oggi un altro modello 
chiede spazio: quello americano. I «boo- 
kmaker» delia politica dicono che sia - 
destinato ad un crescente successo. 
Non è solo per quel sottile fascino che 
emana la politica come spettacolo: que¬ 
sto in Italia è ormai un dato acquisito. 
E neanche solo per gli applausi che 
hanno accolto quel «vento di Reagan» 
che sembrava destinato a sconvolgere 
l’Europa: è durato poco e poi, sulle poli¬ 
tiche economiche, di questi tempi, nes¬ 
suna «ricetta» la fa da padrone. No. Il 
modello americano punta a sfondare 
proprio sul tradizionale fiore all’oc¬ 
chiello della politica di casa nostra: la 
partecipazione. I suoi argomenti sono 


molto semplici: gli «attori* politici devo¬ 
no essere dei «professionisti*, tecnici ai 
quali assegnare ad occhi chiusi ogni 
sorta di delega. Nella nostra «povera I- 
talia» avviene, invece, l’esatto contra¬ 
rio: la gente si ammassa alle urne per 
votare persone corrotte e senza mestie¬ 
re. Allora, si dice, converrà, tanto per 
semplificare le cose, portare più vicino 
quell’80% di voto italiano a quel 55% di 
voto americano. E far capire ai politici 
che aria tira. 

Gianfranco Pasquino, 40 anni, bolo¬ 
gnese, politologo, direttore del «Muli¬ 
no», è reduce da un viaggio di studio 
negli Stati Uniti. E stavolta è anche lui 
tra i candidati, indipendente nelle liste 
del PCI, della grande battaglia del 26 
giugno. 

— Pasquino, soffierà davvero da noi 


questo vento americano? 

Non so se il modello statunitense sa¬ 
rà il nostro futuro. Quello che so è que¬ 
sto: non è vero che li, dove la gente vota 
poco, i partiti vengano travolti dalla sfi¬ 
ducia e sostituiti da altri organi decisio¬ 
nali. Anche lì la Grande Politica è fini¬ 
ta. Soprattutto i Democratici attraver¬ 
sano una crisi profonda. Ma la tenden¬ 
za che si afferma è questa: ai partiti non 
si sostituiscono i tecnici, gli onesti, i 
competenti dell’amministrazione. Piut¬ 
tosto i «signori della comunicazione», 
gli esperti in sondaggi, personalità che 
hanno acquisito popolarità in altri set¬ 
tori: Il cinema, la pallacanestro, la con- 

Ferdinando Adornato 

(Segue in ultima) 
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ROMA — Sono ancora tn 
corso di stampa, ma già ven¬ 
gono sottoscr.tte. Tante, di 
grosso taglio e subito. Par¬ 
liamo delle cartelle da un mi¬ 
lione e da mezzo milione che 
costituiscono un’iniziativa 
speciale all'interno dell’ecce¬ 
zionale sottoscrizione di 40 
miliardi per il partito, «l'Uni¬ 
tà» e le campagna elettorale. 
Come si se, il Comitato cen¬ 
trale ha stabilito che parte 
cospicua del risultalo dovrà 
servire a far fronte alle pe¬ 
santi difficoltà attuali del- 
r«Unità» e a sviluppare le sue 
caratteristiche di grande 
giornale nazionale. 

Un primo dato balza all* 


occhio. L'appello lanciato ve¬ 
nerdì scorso dal CC e dalla 
CCC (ed in base al quale su¬ 
bito i membri della direzione 
del partito avevano sotto- 
scritto per primi 44 milioni) è 
stato subito non solo raccol¬ 
to ma anche capito in tutto il 
suo valore politico. Dice per 
esempio Franco Bassanini, 
delia Sinistra indipendente, 
staccando un assegno da un 
milione: «D'alternativa è pos¬ 
sibile e necessaria. Per rea¬ 
lizzarla la sinistra corre in 
salita anche perché il siste¬ 
ma deH’informazione è do- 
1 minato dall’alleanza tra le 
| grandi concentrazioni eco- 
I nomico-finanziarie e la DC. 


“L’Unità" resta l'unica gran¬ 
de voce per informare il Pae¬ 
se della realtà della crisi e 
delle proposte della sinistra. 
Mi pare quindi essenziale 
che tutti 1 democratici ne so¬ 
stengano l’azione». 

Quindi, per primi, gli stes¬ 
si comunistL Da Palermo te¬ 
lefona Pompeo Coiajanni, il 
leggendario comandante 
partigiano Barbato, per an¬ 
nunciare un milione sotto- 
scritto insieme alla moglie 
Lina: «Con 'i’Unltà” siamo 
insieme dalla Reistenza e vo¬ 
gliamo esserlo anche in que¬ 
sta occasione». E in redazio¬ 
ne — sua redazione, anni ad¬ 
dietro — arriva Paolo Spria- 


no: assegno da un milione e 
un ironico biglietto per Ma¬ 
caiuso. «Ti immagino volen¬ 
tieri, come il signor Bona¬ 
ventura, sempre con la car¬ 
tella da un milione sotto il 
braccio. E ti dedico, man¬ 
dandoti anche la mia cartel¬ 
la, la filastrocca, autentica, 
che ho ritrovato per l'occa¬ 
sione: "Qui comincia l’av¬ 
ventura / del signor Bona¬ 
ventura /che comprato s’è il 
più fino / e potente svegliari¬ 
no”. Diamo la sveglia a lutti: 
il nostro giornale ha estremo 
bisogno di soldi c bisogna 
che tutti i compagni lo sen¬ 
tano, come un dovere». 

Come tale e di più. Io ha 


Firmato ieri l’accordo 
libano-israeliano 
Bloccate dai siriani 
le strade per Beirut 

Libano e Israele hanno firmato ieri raccordo Shuttz.La 
Siria ha subito reagito bloccando le strade fra Damasco e 
Beirut e definendo l'Intesa «una capitolazione». CI sono stati 
incidenti alla periferia di Beirut, coinvolti anche l soldati 
italiani (tutti Illesi). L'URSS accusa Tel Aviv di preparare un 
«attacco preventivo» contro la Siria. Il presidente Gemayel ha 
chiesto che Shultz tomi in Medio Oriente per negoziare il 
ritiro dei siriani. A PAG. 3 


Uno sguardo Contratti, 
alle liste una nuova 
Dov’è la iniziativa 
«nuova» DC? sindacale 


Spigolando qua e là, uno 
sguardo ai candidati nelle li¬ 
ste. La «nuova» DC non si rie¬ 
sce proprio a rintracciare. 
C’è anche il caso clamoroso 
del senatore Rodolfo Tam- 
bronl Armaroli. 

A PAG. 2 


Una nuova iniziativa politi¬ 
ca è stata promossa dai sin¬ 
dacati per sbloccare la lunga 
contesa sui contratti. Intan¬ 
to proseguono le lotte: venti¬ 
mila metalmeccanici hanno 
manifestato ieri a Brescia. 

AUE PAGG. 2 E 10 


sentito subito Bruna Conti, 
la vedova del compagno Lui¬ 
gi Longo. Ha mandato mez¬ 
zo milione, ricordando l’at¬ 
tenzione sempre appassiona¬ 
ta che il grande dirigente del 
PCI dedicava al nostro gior¬ 
nale. E Beppe Oreffìce, il di¬ 
rettore della Gate, lo stabili¬ 
mento dove si stampa l'edi¬ 
zione centro-meridionale 
dell’«Unità». «Questa volta — 
ha scritto lasciando in cassa 
il suo contributo di un milio¬ 
ne — è davvero necessario 
fare una cosa in più da parte 
di ogni militante non solo 
per salvare “l’Unità” ma per 
portare a termine un prooes- 


CEE, 
accordo 
sui prezzi 
agricoli 


Raggiunto a Bruxelles (I 
compromesso sui prezzi a- 
glicoli, che ancora una volta 
sacrifica l’Italia. Rinviato II 
vertice di Stoccarda. Mitter¬ 
rand invita gli europei a pre¬ 
sentarsi uniti di fronte agli 
USA. A PAG. 8 


so di razionalizzazione che 
permetta di fare 11 giornale 
ad un minor costo, con una 
diffusione maggiore e con un 
contenuto ancor più adegua¬ 
to alle nuove esigenze politi¬ 
che». 

Da Roma anche il mezzo 
milione di Mario Di Tomma¬ 
so e di sua moglie Enea Mon- 
temali: quarantanni di mili¬ 
zia comunista e «non è la pri¬ 
ma volta che sentiamo forte 
e urgente il bisogno di ri¬ 
spondere nei tempi e nei mo¬ 
di richiesti dal partito e dal 

Giorgio Frasca Poterà 

(Segue in ultima) 


Montefibre 
domani 
i licen¬ 
ziamenti 


Scade domani la procedu¬ 
ra per i licenziamenti nelle 
fabbriche Montefibre. L’in¬ 
contro con il governo è anda¬ 
to a vuoto. I lavoratori delle 
fabbriche di Pallanza hanno 
deciso l'autogestione degli 
impianti. A PAG. io 


ROMA — Armi in pugno so¬ 
no tornati a seminare il ter¬ 
rore tra la gente di un rione 
popolare di Roma, il Lauren- 
tino, a due passi dall’Eur. In 
tre o quattro hanno assaltato 
un ufficio postale al grido 
•Siamo le Brigate rosse» e 
quando si sono visti scoperti 
dagli agenti di una -Volante» 
hanno tentato la fuga. Uno è 
stato subito arrestato, men¬ 
tre un secondo terrorista si è 
barricato in uno sgabuzzino 
deH’ufficio con due ostaggi: 
il direttore Bruno Bitonto, di 
53 anni, padre di quattro figli 
e la vicedirettrice Floriana 
Boldi, della stessa età. Poi, in 
serata, la resa dopo ore e ore 
di drammatiche trattative. 
Tutta la zona, per l’intero po¬ 
meriggio, è stata circondata 
da centinaia di agenti e cara¬ 
binieri, dagli «specialisti» dei 
Nocs, dagli esperti della 
guerriglia e dalle ambulanze 
della Croce Rossa e dei Vigili 
del Fuoco. Una vicina scuola 
è stata fatta sgombrare per 
cautela. La drammatica vi¬ 
cenda si è risolta, appunto, 
senza spargimento di san¬ 
gue, ma sono state necessa¬ 
rie ore e ore di discussioni, di 
telefonate, di tira e molla e 
patteggiamenti per salvare 
ad ogni costo il Bitonto e la 
Boldi. Una cosa è stata ac¬ 
certata fino dai primi minu¬ 
ti: i terroristi facevano parte 
del gruppo accusato di avere 
ucciso, dopo un assurdo pro¬ 
cesso sommario, la vigilatri- 
ce di Rebibbia Germana Ste¬ 
fanini e ferito gravemente 
alla testa la dottoressa Giu¬ 
seppina Galfo, medico dello 
stèsso carcere. 

Nel corso delie difficilissi¬ 
me trattative tra le autorità e 
il terrorista, si è saputo che il 
giovane barricato con gli o- 
staggi nell’ufficio postale, si 
chiama Francesco Donati, 
23 anni, pregiudicato per ra¬ 
pina. Quello arrestato, inve¬ 
ce si chiama Carlo Garava- 
glia, 27 anni. I due si muove¬ 
vano sempre insieme a Bar¬ 
bara Fabriz, di 23 anni. In¬ 
censurata. La ragazza, pro¬ 
babilmente, ha partecipato, 
ieri, all’azione di fuoco nell’ 
ufficio postale. 

Secondo le prime somma¬ 
rie ricostruzioni, tutto era 
cominciato poco dopo le 16, 
quando l’ufficio postale sta¬ 
va per chiudere. Poche ore 
prima, la cassaforte era stata 
rifornita di un congruo nu¬ 
mero di milioni perché oggi 
sarebbero state pagate le 
pensioni. I terroristi erano 
arrivati nella zona quasi si¬ 
curamente a bordo di più au¬ 
to. Via Salvatore Di Giaco¬ 
mo, dove si apre l’ingresso 
deH’ufficio postale, a quell’e¬ 
ra era, affollatissima. Gente 
per strada, nei bar, in un pra¬ 
tovicino: mamme con i bam¬ 
bini a prendere un po’ di sole 
e sportivi ancora a discutere 
della «Roma», sotto una sfil¬ 
za lunghissima di festoni 
giallorossi e di bandiere. In 
pratica, però, nessuno si è 
accorto di niente. Francesco 
Donati è entrato di corsa nel¬ 
l’ufficio, armi in pugna in¬ 
sieme ad un altro giovane 
ancora da identificare. Fuo¬ 
ri, a fare da palo, sarebbero 
rimasti il GaravagHa e la Fa- 

Wtedimìro Settimelli 

(Segue in ultima) 
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I partiti alle prese con la difficile definizione delle candidature 


Incontro a Roma promosso dai centri di ricerca 


Dove sta la «nuova» DC? 
Uno sguardo alle liste 
da Milano a Palermo 


ROMA — Sono giorni con- 
vulsì per i gruppi dirìgenti di 
alcuni partitici fatica a met¬ 
tere insieme ie liste dei can- 
» didati; qualcuno è stato già 
travolto da un'ondata di «no» 
da parte di personalità indi- 
pendenti; lo stesso rinnova¬ 
mento interno alle delega¬ 
zioni parlamentari si prean¬ 
nuncia scarso, mentre si sus¬ 
seguono le conferme in bloc¬ 
co dei deputati e dei senatori 
uscenti. 

In attesa che le direzioni 
decidano sulle liste (la DC 
impiegherà una settimana 
per definirle tenendo una 
riunione-conclave dei suoi 
organi dirigenti), il cronista 
può lavorare sulle indiscre¬ 
zioni e sulle indicazioni che 
dalle periferie dei partiti so¬ 
no giunte o stanno giungen¬ 
do a fìoma. 

Uno del casi emblematici 
cui si troverà di fronte la di¬ 
rezione de è quello di Ernesto 
Di Fresco, fontariano, uscito 
dall'Ucclardone in libertà 
provvisoria. 

L'altra spinosa questione 
da risolvere riguarda i parla¬ 
mentari che figuravano ne¬ 
gli elenchi della P2. 

Non sono, in generale, in¬ 
dicazioni confortanti. Vedia¬ 
mo, spigolando qua e la, di 
fornire qualche anticipazio¬ 
ne. 

* * * 

Una notizia allarmante 
giunge da Palermo. Il Parti¬ 
to liberale — ma non c’è an¬ 
cora alcuna decisione — si 
appresterebbe a presentare 
come candidati al Senato tre 
avvocati della grande mafia. 
SI tratterebbe di Orazio 
Campo, Vito Ganci e Filippo 
Cordaio: i primi due, a tempi 
di record, hanno presentato 
Il primo ricorso per incosti¬ 
tuzionalità contro la •legge 
La Torre ». Non solleviamo 
ovviamente la questione dei 
diritti e dei doveri della dife¬ 


sa. Ci riferiamo soltanto ad 
una elementare questione di 
opportunità politica. 

* * * 

Restiamo in argomento (la 
mafia) ma risaliamo dalla 
Sicilia alla Calabria. A Gioia 
Tauro ci riprova Vincenzo 
Gentile, democristiano, ex 
sindaco,'candidato al colle¬ 
gio senatoriale di Palmi. Una 
proposta già bocciata nel 
1979: non pare proprio adat¬ 
to a rappresentare la •nuova » 
DCdi cui parla De Mita. Per¬ 
sonaggio discusso tanto che 
una sua deposizione in tribu¬ 
nale durante un famoso pro¬ 
cesso di mafia fu definita »u- 
miliante » da un giornale. Il 
Gentile aveva sostenuto quel 
che sembra essere una sua 
ferma convinzione: la mafia 
non esiste. Ed é per questo, 
forse, che non esitò a parteci¬ 
pare ai funerali del noto don 
Momo Piromalli. 

* * * 

Torniamo in Sicilia, quella 
orientale, a fare una visitina 
alla •nuova» DC. Ad imper¬ 
sonarla è il numero 3 della 
lista, il sottosegretario alle 
Poste Salvatore Urso. Ha a- 
vuto la ammirevole pazienza 
di spedire 5 mila 700 lettere 
ad altrettanti candidati al 


concorso per cinque posti ne¬ 
gli uffici postali. La missiva 
è scritta, manco a dirlo, su 
carta intestata dei ministero. 
Il sottosegretario avverte il 
•caro giovane » che soltanto 
grazie al suo interessamento 
•è stato possibile dar corso in 
tempi brevi allo svolgimento 
del concorso per cinque po¬ 
sti’. Se il •caio amico• ha bi¬ 
sogno di »eventuali notizie e 
informazioni• è a disposizio¬ 
ne per questo «/a mia segre¬ 
teria particolare di Catania, 
in piazza Bellini 19 ». 

Naturalmente il concorso 
si c già svolto in quasi tutta 
Italia, ma in Sicilia è slittato 
alla vigilia delle elezioni. 

* # * 

La •nuova» DCsta anche a 
Milano. Ce io fanno sapere 
dicci ex giornalisti del •Setti¬ 
manale » che «con grande 
stupore» hanno appreso che 
•il-nome di Massimo De Ca¬ 
rolis potrebbe ricomparire 
nelle liste de». Quel nome, in 
verità, compariva anche in 
un'altra Usta, quella della 
Loggia P2: tessera 1815, codi¬ 
ce E.16.78, grado di •appren¬ 
dista». I giornalisti hanno 
scritto a De Mita avverten¬ 
dolo che una candidatura De 
Carolis (•condusse al falli¬ 


mento il giornale nel breve 
volgere di due anni lascian¬ 
do disoccupati e senza liqui¬ 
dazione i dipendenti») sareb¬ 
be «assai dissonante con i* 
immagine di efficienza e di 
rigore con la quale la DC in¬ 
tende presentarsi agli eletto¬ 
ri». 

* * # 

Dalla mafia alla P2al con¬ 
trabbando di sigarette este¬ 
re. Ecco una vicenda che e- 
scmplifica il concetto di 
•questione morale’, dove si 
saldano gli interessi di un 
uomo politico, quelli di un 
affarista e quelli di un altis¬ 
simo funzionario dell'appa¬ 
rato statale. Mentre la DC 
marchigiana (rl)candida nel 
collegio senatoriale di Mace¬ 
rata Rodolfo Tambroni Ar- 
maroli, si scopre che questi è 
socio in affari con quel tale 
Giuseppe Nebbia, commer¬ 
ciante residente a Milano, 
arrestato dalla magistratura 
e accusato d'aver curato il 
rientro in Italia della tan¬ 
gente di 250 mila dollari con¬ 
nessa al colossale contrab¬ 
bando di sigarette. Qualche 
mese fa, soltanto un voto so¬ 
lidale di DC e PSI (e del resto 
della maggioranza) impedì 
al. Senato di votare per la 


concessione dell'autorizza¬ 
zione a procedere contro 
Tambroni, coinvolto nella 
vicenda giudiziaria e accusa¬ 
to di corruzione e infrazioni 
valutarie. 

Come risulta dai registri 
societari del tribunale di Ro¬ 
ma, Rodolfo Tambroni Ar- 
maroli è azionista (ed è stato 
anche presidente del consi¬ 
glio d'amministrazione) di 
una fabbrica di pannelli di 
legno che sorge nel Pesarese 
(la Poliwood, ex Piovaticci). 
Dal 1977 nel consiglio d’am¬ 
ministrazione siede anche 
Giuseppe Nebbia, mentre tra 
i sindaci supplenti compare 
Renato Spetrino, direttore 
generale per i rapporti infer- 
nazionali del ministero delle 
Finanze e segretario partico¬ 
lare del Tambroni, quando 
questi ricopriva la carica di 
sottosegretario allo stesso 
ministero. 

Anche Renato Spetrino è 
coinvolto nell’inchiesta sul 
contrabbando ed è indicato 
come il destinatario in Italia 
della tangente. Da Renato 
Spetrino e Rodolfo Tambro¬ 
ni partirono le richieste per 
ottenere il trasferimento del 
procedimento da Genova a 
Roma: risultato puntual¬ 


mente raggiunto. 

In realtà, il Nebbia è anche 
reo confesso: egli, infatti, co¬ 
me si legge nella sentenza i- 
struttoria, »ha ampiamente 
confessa to le sue responso bi- 
htà non contestando in nulla 
le dichiarazioni di Gauden¬ 
zio Franchini (il pentito le 
cui ammissioni hanno per¬ 
messo di fare luce sul con¬ 
trabbando), ma anzi avvalo¬ 
randole con ulteriori ele¬ 
menti’. 

Gli •ulteriori clementi» ri¬ 
guardano la tangente di 250 
mila dollari. Nebbia, infatti, 
indicò ai contrabbandieri un 
suo uomo di fiducia (è il so¬ 
cio svizzero Walter Schmid) 
che avrebbe ritirato i dollari 
presso una banca elvetica. 
La somma era poi rientrata 
in Italia e fatta recapitare da 
Nebbia a Spetrino per mezzo 
di un corriere di fiducia dello 
stesso Spetrino, il signor An¬ 
tonio Pelosi che, a sua volta, 
confermò di aver recapitato 
a Spetrino un pacco molto 
•delicato» di cui ignorava il 
contenuto. Secondo lo Spe¬ 
trino, la delicatezza del pac¬ 
co consisteva nel fatto che 
conteneva un regalo di Neb¬ 
bia per i suoi figli. 

Dunque, lo stesso trio che 
compare in questa vicenda 
di contrabbando lo ritrovia¬ 
mo fra gli organi societari 
della « Poliwood», mentre a 
Tambroni la DC marchigia¬ 
na promette una nuova can¬ 
didatura al Senato. E anche 
questa è una delle facce della 
•nuova» DC. 

Un cenno al PR1 che, men¬ 
tre non ha ancora risolto la 
grana Gunnella in Sicilia, è 
riuscito a conquistare il con¬ 
senso di Luigi Ansio, il capo 
dei “IO mila Fiat» che sarà 
presente in lista a Milano, 
Torino e Genova. 

Giuseppe F. Mennella 


Apporto di studiosi 
alla definizione del 
programma del PCI 

11 documento sarà presentato a fine maggio in assemblea pubblica 


ROMA — Il programma elettorale del parti¬ 
to comunista sarà presentato, verso la fine 
del mese, in una assemblea pubblica nazio¬ 
nale, aperta ad esponenti del mondo del lavo¬ 
ro, della cultura, della scienza, sindacalisti, 
economisti, tecnici, giuristi, amministratori. 
La definizione del documento programmati- 
co è dunque entrata nella fase conclusiva e si 
avvale dell'apporto di queste competenze ol¬ 
tre che delle discussioni che si sono svolte nel 
partito a tutti i livelli. L’intenso dibattito 
congressuale dei primi mesi di quest’anno, 
con l’anticipazione delle elezioni, ha fatto un 
po’ da prologo all’attuale elaborazione degli 
obiettivi programmatici. Si è partiti da quella 
messa a punto generale, avvenuta anche al¬ 
lora col concorso di forze intellettuali ester¬ 
ne, per definire un documento che natural¬ 
mente avrà un marcato carattere propositi¬ 
vo. Oggi si tratta, infatti, di fissare un pro¬ 
gramma di legislatura, cioè le proposte fon¬ 
damentali sulle quali il PCI chiamerà l’elet¬ 
torato a pronunciarsi. In altre parole, le scel¬ 
te concrete che, secondo i comunsiti, sono 
necessarie, per fare uscire il Paese dalla crisi, 
la base cioè di una alternativa alla DC. Un 
momento perciò importante della battaglia 
elettorale, se si tiene conto del tentativo di 
screditare in partenza ogni capacità pro¬ 
grammatica della sinistra. Tentativo che 
vuole mettere in ombra un fatto essenziale: 
che il «rigore» de, dopo i fallimenti di un qua¬ 
driennio, non si nutrono di coerenze pro¬ 
grammatiche, bensì di propositi di rivincita 
in sintonia con l’oltranzismo confindustria¬ 
le. 

L’elaborazione del programma elettorale 
del PCI, come è noto, è stata affidata alle 


commissioni del Comitato Centrale, che han¬ 
no delineato quei punti essenziali portati dal 
rapporto del compagno Berlinguer alla di¬ 
scussione dell’ultimo CC. Ora su questi pun¬ 
ti, prima di giungere ad una compiuta defini¬ 
zione, è in corso una consultazione per avere 
anche il contributo, il più ampio possibile, di 
specifiche competenze. 

Avantieri a Roma, per iniziativa dei centri 
di ricerca collegati al PCI (il CESPI, il CESPE 
e il Centro di studi per la riforma dello Stato) 
le linee di programma enunciate da Berlin¬ 
guer sono state discusse in un incontro con 
una autorevole rappresentanza di economi¬ 
sti, giuristi, studiosi di politica internaziona¬ 
le, esponenti sindacali. 

All’incontro, presieduto da Andriani e in¬ 
trodotto da Tortorella, erano presenti fra gli 
altri per il PCI, Chiaromonte, Ingrao, Napoli¬ 
tano, Chiarante, Boffa, Peggio, Giuseppe 
Vacca, Cotturri, Adriano Guerra. Nella di¬ 
scussione sono intervenuti Luigi Berlinguer, 
Bassanini, Carlo Smuraglia, Bruno Trentin, 
Vincenzo Visco, Carlo Maria Santoro, Stefa¬ 
no Rodotà, Enrica Collotti Pischel, Gianni 
Ferrara, Paolo Barile, Marco Ramat, Augu¬ 
sto Barbera, Salvatore Senese. L’attenzione 
si è concentrata sui quattro grandi temi, ai 
quali si era richiamato Tortorella: la politica 
estera, l'economia, le riforme istituzionali, le 
questioni della cultura e della ricerca scienti¬ 
fica. Questi contributi, come altri che in que¬ 
sti giorni vengono sollecitati — è previsto un 
incontro con ì rappresentanti delle tre confe¬ 
derazioni sindacali e della Confcoltivatori — 
saranno sottoposti al vaglio del Comitato in¬ 
caricato delia redazione definitiva del pro¬ 
gramma, che — come abbiamo detto — sarp. 
presentato alla fine di maggio. 


Ambiente, da «Italia Nostra» 
appello ai futuri parlamentari 


34 milioni per mezzo minuto 
nel quiz di Mike Bongiorno 


ROMA — Un’integrazione 
all’articolo nove della Costi¬ 
tuzione — in modo da rende¬ 
re più incisiva l’azione dello 
Stato in difesa dell’ambiente 
— e la costituzione di una 
commissione parlamentare 
per l’ambiente sono le richie¬ 
ste principali contenute in un 
appello che Italia Nostra ha 
rivolto alle forze politiche e ai 
candidati alle prossime ele¬ 
zioni politiche. 

Ribadendo le proprie ca¬ 
ratteristiche di associazione 
«apartitica» e «a vocazione 
popolare», Italia Nostra ha 
lanciato il suo appello, diviso 
in tredici punti, nel corso di 
una conferenza stampa. Per¬ 
ché l’appello ai partiti? Per¬ 
ché, hanno risposto i dirigen¬ 
ti dell’associazione, i temi 
proposti nel documento sono 
«squisitamente politici». A 


proposito della commissione 
parlamentare per l’ambiente, 
Italia Nostra sostiene che al 
suo parere debbono essere 
obbligatoriamente sottoposti 
tutti Ì problemi legislativi e 
di intervento pubblico che ri¬ 
guardano il territorio, i suoi 
usi e le sue risorse. Le altre 
richieste contenute nell’ap¬ 
pello riguardano: il varo della 
legge-quadro per i parchi e di 
quella sui beni culturali e 
ambientali, nuove leggi per la 
difesa del suolo, la protezione 
civile, i progetti Po e Arno, il 
disinquinamento terrestre, 
atmosferico e delle acque. 

I dirigenti di Italia Nostra 
hanno anche espresso un pa¬ 
rere negativo sulla proposta 
di costituire un «partito ver¬ 
de». «Sarebbe un grave errore 
— secondo l’associazione — 
delegare a un solo partito po¬ 


litico, inevitabilmente non 
forte, il compito di difendere 
un patrimonio che è della col¬ 
lettività». Tra l’altro, un par¬ 
tito chiamato ad affrontare 
problemi di fondo di tutta la 
vita politica e sociale, finireb¬ 
be per essere «costretto a de¬ 
terminati cedimenti, com¬ 
promessi e alleanze più che 
necessari nella vita dei parti¬ 
ti» ma che secondo Italia No¬ 
stra, non sono evidentemente 
conciliabili con una battaglia 
intransigente per la difesa 
dell’ambiente. 

Secondo Italia Nostra, in¬ 
vece, è necessario il rafforza¬ 
mento delle libere associazio¬ 
ni che, autonomamente, sia¬ 
no in grado di fare pressione 
sui partiti politici. 11 docu¬ 
mento di Italia Nostra si con¬ 
clude rilanciando l’appello 
del Presidente Pertini a favo¬ 
re del disarmo generale. 


MILANO — «Abbiamo deciso di impegnarci 
in questa campagna elettorale e di farlo sce¬ 
gliendo un’impostazione garantista, nel sen¬ 
so di consentire l’accesso alla nostra televi¬ 
sione, in condizioni di parità, a tutti i partiti 
che presentano Uste su tutto il territorio na¬ 
zionale, siano essi grandi o piccoli, di mag¬ 
gioranza o di opposizione». Questo impegno è 
stato assunto ieri mattina in una conferenza 
stampa dal responsabile delle relazioni ester¬ 
ne di «Canale 5», Vittorio Moccagatta, che ha 
illustrato le iniziative dell’emittente di Ber¬ 
lusconi per la campagna elettorale. Si tratta, 
in totale, di 28 ore di trasmissione suddivise 
in tre rubriche: «Prima pagina», «Obiettivo», 
«Rotocalco elettorale». 

■Prima pagina», che avrà una durata di 50 
minuti e che andrà in onda ogni martedì e 
venerdì alle 22,30, vedrà il segretario di un 
partito a confronto con due autorevoli gior¬ 
nalisti; «Obiettivo» sarà trasmessa il lunedì 
ed il mercoledì, sempre alle 22,30; avrà la 
stessa durata di 50 minuti e sarà costitutita 
dal confronto di quattro partiti (moderatore 
il capo dei servizi giornalistici di «Canale 5», 
Roberto Gelmini) su un problema che verrà 
di volta in volta proposto: i missili e la pace; il 


rapporto tra inflazione e disoccupazione; co¬ 
me lo Stato spende i soldi dei cittadini; l’assi¬ 
stenza sanitaria; come viene amministrata la 
giustizia in Italia; l’inflazione e il rapporto 
tra TV pubblica e quelle private; le riforme 
istituzionali. Il dibattito sarà introdotto da 
una «scheda* della durata di 3-5 minuti e in¬ 
tercalato da domande e impressioni raccolte 
all’esterno. Tutti i giorni (tranne il sabato e la 
domenica) dalle 12 alle 12,30 andrà in onda 
•Rotocalco elettorale», servizi giornalistici 
sulla campagna elettorale. 

L’attività di «Canale 5» per la campagna 
elettorale avrà inizio il 30 maggio e si conclu¬ 
derà il 24 giugno. La sera di quel giorno ogni 
segretario di partito avrà a disposizione tre 
minuti per un appello finale agli elettori. Le 
trasmissioni di «Canale 5» avranno una diffu¬ 
sione nazionale. 

Accanto a queste iniziative ci saranno, na¬ 
turalmente, quelle pubblicitarie, a pagamen¬ 
to. Le tariffe, per un inserto di 30 secondi, 
vanno da un minimo di 1 milione e 650 mila 
lire nelle trasmissioni del mattino ad un 
massimo di 19 milioni e 800 mila per la fascia 
serale (dalle 20 alle 23), con una punta di 34 
milioni per chi vorrà inserirsi nel telequiz bi¬ 
settimanale di Mike Bongiorno. 


Abbiamo segnalato ieri la 
particolare attenzione che la 
trasmissione •Meridiana» 
della Rete 2 TV dedica a Pao¬ 
lo Pillitteri, segretario regio¬ 
nale del PSI in Lombardia, 
cognato di Bettino Craxi e 
candidato per un seggio par¬ 
lamentare alle prossime ele¬ 
zioni. Nonostante i consiglie¬ 
ri di amministrazione del 
PCI avessero denunciato il 
deprecabile episodio di una 
trasmissione ordinaria Inte¬ 
ramente dedicata a un can¬ 
didato e terminata con l’in¬ 
vito della conduttrice a vota¬ 
re per lui, •Meridiana » ha 
nuovamente ospitato dome¬ 
nica scorsa Io stesso Pillitteri 
che ne ha naturalmente ap¬ 
profittato per farsi un altro 
po’ di propaganda. Fin qui 
quanto abbiamo scritto ieri. 

Vari nostri lettori ci hanno 
telefonato per farci osserva¬ 
re, in modo documentato, 
come la nostra nota peccas¬ 
se, e seriamente, per difetto. 
Intanto, negli ultimi giorni, 
le esibizioni di Pillitteri a 
•Meridiana» non sono state 
due ma tre. Alla prima (quel¬ 
la dell’invito al voto per lui) 
di venerdì 6 maggio ne è se- 


Quel 

candidato 
per la TV 
è diventato 
una star 

guita una seconda domenica 
8 maggio e una terza dome¬ 
nica 15. In quest’ultima, con¬ 
dotta dal libraio Cortina, e 
dedicata al tema: •Come na¬ 
scono e si diffondono le noti¬ 
zie», a dire la loro sono stati 
chiamati, oltre a Pillitteri, in 
qualità di presidente della 
casa editrice Sugar-co, Mas¬ 
simo Pini, direttore editoria¬ 
le della stessa casa editrice e 
consigliere di amministra¬ 
zione socialista della RAI, e 
Tempestini, responsabile del 
PSI per i problemi dcll’in for¬ 
mazione. 

Sarebbe interessante do¬ 


mandarsi anche come na¬ 
scono certe trasmissioni! 

Ma torniamo a Pillitteri. 
Non è solo •Meridiana » che 
gli dedica particolarissimi 
riguardi, ma, più in generale, 
la RAI. Lunedì 9 maggio, in¬ 
fatti, al mattino, egli è stato 
ospite della trasmissione di 
Gianni Bisiach •Radio anch’ 
io» dedicata a Napoli. Pillit¬ 
teri è stato chiamato in cau¬ 
sa in quanto coautore, una 
ventina d'anni fa, di un do¬ 
cumentario su... Milano, nel 
quale si parlava fra l’altro 
anche degli immigrati, quin¬ 
di, dei napoletani. La sera 
dello stesso giorno, sulla Re¬ 
te 1 TV, nel corso dello •spe¬ 
riate» dedicato ai falsi diari 
di Hitler, ancora Pillitteri; 
questa volta in veste di presi¬ 
dente della suddetta Sugar- 
co che, alcuni anni fa, pub¬ 
blicò i diari di... Kruscev. 

Facciamo punto qui, per 
ora; ma per cautela ci scusia¬ 
mo con i lettori, con la RAI e 
con Pillitteri se, come a que¬ 
sto punto riteniamo più che 
probabile, altre analoghe e- 
sibizioni radiotelevisive del¬ 
lo stesso personaggio ci sono 
sfuggite. 


Nell’incontro con Scotti Tipotesi di un decreto legge per gli accordi di solidarietà 


QUALIFICA 


Retribuzione 

iniziale 


Retribuzione 

finale 


Aumento 


Iniziativa dei sindacati per i contratti 


Occorre attuare, hanno detto Lama Camiti e Benvenuto, l’intesa del 22 gennaio nel suo complesso - Incontro per i metalmeccanici 


ROMA — Per i contratti è l’ora della verità. Il 
sindacato ha messo in campo, nell’incontro 
di ieri con il ministro Scotti, una iniziativa 
politica d’insieme — dai rinnovi contrattuali 
al mercato del lavoro — tesa a chiudere tutto 
il contenzioso apertosi all’indomani della fir¬ 
ma dell’accordo del 22 gennaio e ad aprire 
una fase nuova delle relazioni industriali fi¬ 
nalizzata alla difesa e allo sviluppo dell’occu¬ 
pazione. Ora, come suol dirsi, la palla è nelle 
mani del governo: se dovesse sottrarsi alle 
proprie responsabilità, allora lo sciopero ge¬ 
nerale del 27 — hanno detto Lama e Benve¬ 
nuto — assumerà anche il netto significato 
della denuncia politica del fallimento dell’e¬ 
secutivo nella gestione dell’intesa sul costo 
del lavoro di cui è garante. 

Tutto si lega, dunque. Esattamente il con¬ 
trario di quanto ha tentato di fare la Confin- 
dustria contestando, per smantellarlo pezzo 
per pezze, i punti più qualificanti del proto¬ 
collo Scotti. AI punto che la Fiat, condizio¬ 
nando le scelte della Federmeccanica al tavo¬ 
lo di trattativa con la FLM, ha preteso di fare 
uno scambio per proprio conto, tra la firma 
del contratto dei metalmeccanici e una pro¬ 
roga della cassa integrazione per i 17.500 la¬ 
voratori che dal 1980 attendono il rientro in 


fabbrica. 

Ma ieri Lama, Camiti, Benvenuto e gli al¬ 
tri dirigenti sindacali hanno posto al minsi- 
tro Scotti l’esigenza della piena attuazione di 
quella parte deU’accordo sul costo del lavoro 
che, come i contratti di solidarietà, danno 
risposte innovative ai drammatici problemi 
delle ristrutturazioni produttive che compor¬ 
tano tagli drastici dell’occupazione. Si tratta, 
in sostanza, di utilizzare i fondi attualmente 
stanziati per la cassa integrazione e anche 
una parte degli incrementi salariali destinati 
alia flessibilità del lavoro, per una riduzione 
dell’orario tale da far tornare all’attività pro¬ 
duttiva una parte cospicua dei lavoratori so¬ 
spesi. Gli strumenti operativi, ovviamente, 
sarebbero contrattati azienda per azienda 
sulla base delle specifiche realtà produttive. 
Proprio sul caso Fiat, ad esempio, il sindaca¬ 
to sta da tempo lavorando ad una soluzione 
imperniata sulla possibilità di istituire un 
terzo turno di lavoro con un regime d’orario 
de! tipo sei ore per sei giorni aila settimana. 
Mentre ieri i lavoratori dell’Italsider di Ge- 
nova-Comigliano hanno proposto di ridurre 
l’orario di lavoro di circa 3 ore a settimana in 
modo da garantire l’occupazione ai 200 di¬ 
pendenti in cassa integrazione. 

Il governo, in altri termini, è stato chiama¬ 


to ad emanare un decreto che affronti global¬ 
mente le questioni del collocamento, della ri¬ 
forma della cassa integrazione, della gestio¬ 
ne dei processi di mobilità e delle strutture 
decentrate come gli osservatori e le agenzie 
del lavoro. Scotti, a quanto si è appreso, si è 
limitato ad assicurare una proroga del prov¬ 
vedimento sulla sperimentazione della rifor¬ 
ma del collocamento nelle aree terremotate, 
che ha già prodotto risultati positivi. Sul re¬ 
sto, il ministro avrebbe dato conto di alcune 
obiezioni di natura istituzionale: può un go¬ 
verno dimissionario, e per giunta a Camere 
sciolte, varare un decreto di tale portata? 

Il sindacato ha ricordato che si tratta di un 
atto dovuto, visto che si tratta di applicare un 
accordo che il Parlamento ha già avuto modo 
di verificare, e che Io stesso governo potrebbe 
chiedere un assenso preventivo ai gruppi 
parlamentari sulla base di una consolidata 
prassi isti tuzionale. Scotti si è riservato di 
rispondere domani. 

Ciò che già emerge con chiarezza è che il 
ricatto della Fiat sul contratto-pilota dell’in¬ 
dustria è spezzato. L’incontro di ieri al mini¬ 
stero del Lavoro ha di fatto inaugurato una 
maratona negoziale zeppa soprattutto di 
contatti informali, incontri riservati e verifi¬ 
che ministeriali destinate a favorire le solu¬ 


zioni contrattuali nella sede naturale delle 
trattative sindacali. Ieri sera Scotti ha incon¬ 
trato, nel riserbo più assoluto, i tre segretari 
generali della FLM (Galli, Bentivogli e Vero¬ 
nese) e il direttore generale della Federmec¬ 
canica (Mortillaro). 

Sul tavolo, il rappresentante del governo 
ha posto una proposta tecnica per risolvere la 
controversia sulrorario. Di che si tratta? Nel¬ 
la ridda di voci, la più credibile appare essere 
quella di una formulazione tipo contratto 
1963, quando la settimana di lavoro fu ridot¬ 
ta a 40 ore. In quell’occasione fu concordata 
una articolazione delle riduzioni settore per 
settore, così da uniformare e rendere certe le 
40 ore settimanali, trasformando in miglio¬ 
ramenti normativi e salariali le riduzioni d’o¬ 
rario per quei lavoratori che già godevano di 
più favorevoli condizioni d’orario. In questa 
tornata contrattuale, la settimana lavorativa 
dovrebbe essere portata a 39 ore, utilizzando 
le 40 ore annue concordate con il protocollo 
sul costo del lavoro e recuperando una parte 
(variabile dalle 12 alle 20 ore) delle riduzioni 
sancite dal contratto del 19 che una parte del 
padronato (in particolare, proprio la Feder¬ 
meccanica) non ha attuato e ora pretende di 
cancellare una volta per tutte. 

Pasquale CascetSa 


Funzionari 
di prima 
nomina 

DA 

27.095.000 

40.097.000 

13.002.000 

A 

32.758.000 

47.949.000 

15.191.000 

Funzionari 

alla 

fine carriera 

DA 

36.435.000 

56.074.000 

19.639.000 

A 

39.803.000 

60.666.000 

20.863.000 

Dirigenti di 

DA 

38.456.000 

61.392.000 

22.936.000 

grado minimo 

A 

41.891.000 

66.077.000 

24.186.000 


Pioggia di milioni sui dirigenti 


ROMA — Aumenti da 13 a 24 
milioni l’anno, insieme ad 
una scala mobile «anticipa¬ 
ta» per il primo semestre 
1983 (24 scatti da 3.000 lire 
l’uno) sono le principali con¬ 
quiste di funzionari e diri¬ 
genti di banca, nel nuovo 
contratto firmato la scorsa 
settimana. Rifiutando rac¬ 
cordo Scotti, i bancari di me¬ 
dio-alto livello hanno otte¬ 
nuto in premio dall’Assicre- 
dito un trattamento di tutto 
rispetto, oltre ogni tetto pre¬ 
visto e prevedibile. Vediamo 
cosa accadrà in busta paga 


ad un funzionario di prima 
nomina, poco più di un im¬ 
piegato: nel triennio vedrà 
aumentato della metà il suo 
stipendio, che era di 27 mi¬ 
lioni l’anno e che supererà i 
40 milioni; per chi ha una ca¬ 
tegoria appena superiore — 
ma sempre di fresca nomina 
— si va dai 32 milioni 758 mi¬ 
la lire attuali ai quasi 48 mi¬ 
lioni della fine de> triennio. 
Ur. dirigente al grado mini¬ 
mo, invece, va da quasi 23 
milioni a oltre 24 milioni di 
aumento. 

Ma la sorpresa c la scala 


mobile. I funzionari e i diri¬ 
genti hanno rifiutato il nuo¬ 
vo punto «pesante», di 6.800 
lire lorde, e si sono «accon¬ 
tentati» di un punto anoma¬ 
lo, pari a sole 3.000 lire; han¬ 
no accettato anche la prede¬ 
terminazione semestrale dei 
punti, cara a qualche econo¬ 
mista. Ma per mettersi al ri¬ 
paro da sorprese, hanno fis¬ 
sato la bellezza di 24 punti 
per il primo semestre di que¬ 
st'anno: a occhio e croce, il 
doppio di quanto andrà nelle 
buste paga degli altri lavora¬ 
tori. 


ROMA — Le trattative a Palazzo Vidoni per la stesura del 
nuovo contratto di lavoro dei 650 mila dipendenti degli enti 
locali (Comuni, Province e Regioni) vanno decisamente male. 
Per responsabilità diretta del governo raccordo raggiunto tre 
settimane fa rischia di saltare. Oggi dovrebbe svolgersi un 
incontro decisivo alla presenza dei ministri responsabili. Le 
organizzazioni sindacali di categoria. In ogni caso, conferma¬ 
no lo sciopero nazionale della categoria per venerdì prossimo. 
•È difficile — hanno dichiarato i compagni Antonio La For¬ 
gia della delegazione dell’ANCI (Comuni) e Giorgio Ardito di 
quella dell’UPI (Province) — contestare la opportunità della 
decisione assunta dai sindacati. La trattativa si sta trasci¬ 
nando senza che il governo che dovrebbe guidarla dia segni di 
vita (è condotta da funzionari ministeriali - ndr). La giornata 
di oggi, mercoledì — hanno aggiunto — costituisce un limite 
oltre il quale non si può andare. È nostra opinione che se non 
si chiude oggi, le associazioni degli enti debbano rivendicare 
ogni libertà d’iniziativa e applicare l’intesa firmata il 29 apri¬ 
le: PUPI lo ha già deciso nella sua assemblea di Milano, ve- 
Una manifestazione dei lavoratori degli enti locali a Roma nerdì scorso». 


Rischia di 
saltare 
l’accordo 
per gli 
enti 
locali 



Inchiesta: 
al primo 
posto 
la paura 
di perdere 
il lavoro 


ROMA — La paura di non trovare lavoro, 
la paura di perdere il posto: è questo il pro¬ 
blema che assilla popolazioni tanto diffe¬ 
renti tra loro, cittadini del vecchio come 
del nuovo continente. In quindici giorni, 
tra metà marzo e l’inizio di aprile, 
i’«Atlantic Institute» di Parigi ha svolto — 
per conto di un gruppo di quotidiani — un 
sondaggio su campioni rappresentativi di 
cittadini, in età elettorale, di nove paesi: 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Nor¬ 
vegia, Spagna, Paesi Bassi, Italia, Stati U- 
niti e Giappone. Le domande miravano a 
sapere quali sono le maggiori preoccupa¬ 
zioni delt’«uomo della strada». Le risposte 
lasciano pochi dubbi. In cima ai pensieri di 
tutti c’è la questione della disoccupazione. 
Su questo sono concordi il 70% dei france¬ 
si, l’82% dei tedeschi, il 67% degli inglesi, il 
63% degli svedesi, l’87% degli spagnoli, il 


74% degli olandesi, il 67% degli italiani e il 
52 per cento degli americani . Unica ecce¬ 
zione, i giapponesi: solo il 23% dei cittadini 
della terza potenza economica del mondo 
dà la priorità ai problema del lavoro. 

Interessante è anche analizzare le rispo¬ 
ste sulle varie «ricette» di politica economi¬ 
ca per uscire da questa siuazione: la mag¬ 
gioranza degli intervistati — senza grandi 
differenze per nazionalità — si dicono di¬ 
sposti ad accettare una politica di austeri¬ 
tà. Ma cosa intendono con questo termine? 
I più preferiscono un’austerità mitteran- 
diana (blocco dei salari e dei prezzi), ma 
non sono disposti a subire «tagli» sulla spe¬ 
sa sociale. Un ultimo dato nella graduato¬ 
ria delle preoccupazioni, al secondo posto 
per quasi tutti i gruppi intervistati c’è il 
problema della guerra e della corsa al riar¬ 
mo. 
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La Siria ha subito reagito bloccando le strade fra Damasco e Beirut 


Firmato ieri l’accordo Shultz 


Due successive 
cerimonie 
a Khaldè 
e Kiriat Shmona 
Incidenti 
nella capitale 
libanese, 
coinvolti 
i soldati 
italiani 

Arafat tornato 
nella Bekaa 


L'accordo per il ritiro delie 
forze israeliane dal Libano, 
stipulato sotto la regia del 
segretario di Stato america¬ 
no, Shultz, e sottoposto alla 
firma dei due governi più di¬ 
rettamente interessati, av¬ 
viene in un contesto e ha una 
sostanza assai diversi da 
quelli che ancora pochi mesi 
fa ci si poteva ed era comun¬ 
que legittimo attendersi. Di¬ 
ciamolo in tutte lettere: un 
contesto e una sostanza che 
non solo non favoriscono la 
ricerca di soluzioni pacifiche 
del conflitto israelo-arabo 
ma, al contrario, danno cor¬ 
po alla prospettiva di una 
spartizione del Libano e di 
un nuovo conflitto tra Israe¬ 
le e la Siria. 

Il contesto è quello di un 
insabbiamento, probabil¬ 
mente irreversibile, del pia¬ 
no esposto nello scorso set¬ 
tembre dal presidente Rea- 
gan per un ritiro degli israe¬ 
liani dalla Cisgiordania e da 
Gaza e per l’avvio di un ne- 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Le mosse della par¬ 
tita libanese si vanno facendo 
sempre più aggrovigliate e, 
stando ai commenti e al tono 
delle notizie che appaiono sulla 
stampa sovietica, sempre più 
pericolose. Ieri la «Sovietskaja 
Rossija. è tornata a parlare del¬ 
la possibilità concreta di un «at¬ 
tacco preventivo» che Israele 
starebbe preparando contro 
Damasco, aprendo signifi¬ 
cativamente con la polemica 
sull’efficienza delle armi sovie¬ 
tiche in dotazione alla Siria e 
accusando Tel Aviv di voler in¬ 
serire un cuneo tra l’URSS e i 
popoli arabi. 

Il trasparente significato del¬ 
la polemica è che Mosca preav¬ 
visa nuovamente Israele, invi¬ 
tandolo a non farsi illusioni cir¬ 
ca la risposta militare che fa¬ 
rebbe seguito ad un attacco 
lanciato contro le truppe siria¬ 
ne in Libano. Non siamo anco¬ 
ra al livello di una messa in 
guardia ufficiale del governo 
sovietico (come quella formula¬ 
ta dalla Tass poco più di un me¬ 
se e mezzo fa o come quella, più 
recente, apparse sulla «Pravda. 
del 10 maggio scorso), ma si ha 
l’impressione che l’allarme lan¬ 
ciato da Mosca non sia soltanto 
un fatto propagandistico per e- 
videnziare le possibili conse¬ 
guenze della firma dell’accordo 
israelo-Iibanese. 

Questo sembra comunque 
essere l’obiettivo immediato 
che il Cremlino persegue: to¬ 
gliere preventivamente ogni va- 


BEIRUT — L'accordo israelo-liba- 
ncse è stato firmato ieri mattina, con 
due successive cerimonie a Khaldè, 
presso Beirut, e a Kiriat Shmona, nei 
nord di Israele; e una prima, dura 
reazione siriana non si è fatta atten¬ 
dere. Fin dal mattino, infatti, le trup¬ 
pe siriane hanno bloccato tutte le 
strade fra Beirut e Damasco nonché, 
stando a dichiarazioni di autisti liba¬ 
nesi. la strada che collega il Libano 
alla Siria passando per Tripoli e il 
nord. L’interruzione delle strade si¬ 
gnifica praticamente il blocco terre¬ 
stre del Libano. 

A conferma del clima di tensione 
esistente, si ha notizia che combatti¬ 
menti sono scoppiati a Tripoli fra 
milizie filo-siriane ed anti-siriane; ed 
incidenti ci sono stati alla periferia 
sud di Beirut, con una sparatoria che 
ha coinvolto anche i soldati del con¬ 
tingente italiano della Forza multi¬ 


nazionale. Cl sono stati infatti, nel 
quartiere di Hareth Tariq, due atten¬ 
tati contro l’esercito libanese, prima 
con armi automatiche, poi con bom¬ 
be a mano o lanciarazzi; i soldati li¬ 
banesi hanno risposto sparando. La 
sparatoria ha coinvolto prima i ber¬ 
saglieri che presidiano il \ iclno cam¬ 
po di Chatila e poi una folla di sciiti 
che manifestava contro l’accordo i- 
sraelo-iibanese. Ne sono scaturiti in¬ 
cidenti, i soldati hanno bloccato tut¬ 
ta la zona effettuando un rastrella¬ 
mento e fermando numerose perso¬ 
ne. Si hanotiziadi una decina di feri¬ 
ti libanesi; illesi tutti i soldati italia¬ 
ni. 

La firma dell’accordo è avvenuta 
in due tempi. Alle 10,05 a Khaldè i 
capi delegazione — il libanese Antoi- 
ne Fattal, l’israeliano David Kimche 
e l’americano Morris Draper — han¬ 


no firmato i testi in arabo e in fran¬ 
cese; due ore e mezza dopo a Kiriat 
Shmona hanno firmato i testi in in¬ 
glese e in ebraico. Dopo la firma, i tre 
si sono stretti la mano ed hanno po¬ 
sato per i fotografi, sotto la protezio¬ 
ne di un imponente appa\ato di sicu¬ 
rezza; sono state rilasciate anche 
brevi dichiarazioni, che hanno defi¬ 
nito «storica» la circostanza e nelle 
quali Kimche ha attaccato il presi¬ 
dente siriano Assad e il leader dell’ 
OLP Arafat definendoli «nemici del¬ 
la pace». 

Immediata, come si è detto, la rea¬ 
zione siriana. Radio Damasco ha de¬ 
finito l’accordo «una capitolazione» e 
ha detto che esso contiene «clausole 
segrete che minacciano la Siria»; il 
giornale del partito al potere, «Al 
Baas», ha scritto che il governo di 
Beirut «ha perduto la sua legittimità, 


oltre che la capacità di dirigere il po¬ 
polo libanese, diventando un vero e 
proprio partner di Israele e degli 
USA nella strategia antl-araba». 
L’OLP da parte sua ha definito l’ac¬ 
cordo una «minaccia alla sicurezza 
araba, alla indipendenza c sovranità 
del Libano»; Yasser Arafat per la ter¬ 
za volta in pochi giorni si è recato 
nella valle libanese della Bekaa a i- 
spezionare le forze palestinesi che vi 
sono di stanza. Un reciso no all’ac¬ 
cordo è venuto anche dall’ex-presi- 
dente libanese Frangieh, che con¬ 
trolla con la sua milizia la zona di 
Zghorta nel nord del Libano ed ha 
indetto una riunione di tutti gli op¬ 
positori per studiare i modi di boicot¬ 
tare l’accordo e la sua attuazione. 

Un «pieno appoggio» all’accordo è 
venuto invece dall’Egitto, che esorta 
•tutte le parti in causa, esterne ed in¬ 
terne al Libano» a rispettarlo. 



Un momento degli scontri fra soldati e dimostranti sciiti nel quartiere di Haret Tariq a Beirut 


passo indietro perfino 


rispetto 


goziato che porti le popola¬ 
zioni palestinesi all’autogo- 
verno in questi territori; in¬ 
sabbiamento al quale fa ri¬ 
scontro il proseguimento 
senza soste della campagna 
israeliana di snazionalizza¬ 
zione dei territori stessi. Be- 
gtn è stato molto chiaro sul 
fatto che il piano Reagan 
non avrà e non avrà mai il 
suo consenso e che la «e- 
braizzazione » di quanto resta 
del territorio della Palestina 
originaria andrà avanti a ol¬ 
tranza. Gli Stati Uniti non 
hanno mosso un dito per 
modificare questo atteggia¬ 
mento. Sono stati invece 


pronti ad addossare all’OLP, 
e indirettamente alla Siria, il 
biasimo per il fallimento di 
una concertazione preventi¬ 
va con la Giordania che 
comportava un si immediato 
al drastico ridimensiona¬ 
mento delle aspirazioni na¬ 
zionali dei palestinesi e della 
loro organizzazione politico- 
militare, in cambio di un ne¬ 
goziato puramente ipotetico, 
come pure a dichiarare che, 
cosi stando le cose, «si farà a 
meno» dell'OLP. 

Il ritiro degli israeliani dal 
Libano avrebbe dovuto esse¬ 
re la premessa per il passag¬ 
gio all'attuazione del piano 


Reagan. Se, come Begin ha 
proclamato senza essere 
contraddetto dai suoi protet¬ 
tori, il piano Reagan e « mor¬ 
to », l’accordo sulle cui basi 
dovrebbe avvenire il ritiro 
dovrà essere valutato per il 
suo valore oggettivo, o come 
la premessa di qualcosa al¬ 
tro. Oppure con tutti e due 
questi criteri. Ebbene, se è 
vero che i termini dell’accor¬ 
do non corrispondono a quel¬ 
li che erano stati gli obbietti¬ 
vi « massimi• di Israele nell’ 
invasione del Libano, e che 
essi suscitano pertanto la 
collera deila destra estrema 
all'interno dello Stato ebrai- 


Mosca contesta l’intesa 
e accusa Israele 
di minacciare la Siria 

La stampa sovietica parla di un possibile «attacco preventivo» da 
parte degli israeliani e definisce raccordo unilaterale e inaccettabile 


lore giuridico all’accordo e ren¬ 
derlo. nello stesso tempo, prati¬ 
camente inapplicabile. In ciò 
Mosca sembra essere aiutata 
dall’ambiguità di numerose 
clausole del documento e dal 
fatto che esso prevede la sua 
entrata in vigore solo quando le 
truppe siriane e dell’OLP si ri¬ 
tireranno dal territorio libane¬ 
se. Le fonti sovietiche hanno ie¬ 
ri passato sotto silenzio la di¬ 
chiarazione con cui Gemayel ha 
chiesto aiuto agli Stati Uniti, 
invitandoli a fare pressione sul¬ 
la Siria perché ritiri il suo con¬ 
tingente militare dalla valle 
della Bekaa, mentre hanno da¬ 
to ampio rilievo alla secca af¬ 
fermazione del ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam secondo cui — que¬ 
sta è la v-rsione datane dalla 
Tass — «a condizione che le for¬ 


ze d'occupazione israeliane sia¬ 
no ritirate senza alcuna pregiu¬ 
diziale. la Siria è pronta ad un 
ritiro immediato dal territorio 
libanese del suo contingente 
militare, che fa parte della For¬ 
za interaraba di pace». 

La pericolosità della situa¬ 
zione secondo l'ottica sovietica, 
sembra perciò condensarsi nel¬ 
la disputa che l’ipotesi di accor¬ 
do sta già aprendo e che po¬ 
trebbe dare luogo a sviluppi 
drammatici. Mosca, dal canto 
suo, ha affidato a una dichiara¬ 
zione del «Comitato antisioni¬ 
stico dell’opinione pubblica so¬ 
vietica» il compito di esprimere 
la sua assoluta opposizione all’ 
accordo, definito come lo stru¬ 
mento che «assicura agli Stati 
Uniti il raggiungimento dei 
propri piani strategici nel Me¬ 
dio Oriente*. La dichiarazione 


semi-ufficiale del Cremlino 
punta diritto a contestare il va¬ 
lore giuridico di un accordo che 
è stato raggiunto — si rileva — 
in condizioni di assoluta dise¬ 
guaglianza fra le parti, fra un 
occupante potente e «vassallo 
politico» degli Stati Uniti e un 
occupato — il Libano — non in 
grado di far valere le proprie 
ragioni. «Si cerca con questo ac¬ 
cordo — scrive la Tass — di 
creare una apparenza di rispet¬ 
to della legge internazionale», 
mentre esso «riconosce l’inte¬ 
resse di una sola parte, si basa 
su un diktat, non comporta né 
la volontarietà, né l'uguaglian¬ 
za delle posizioni tra i con¬ 
traenti». 

Inoltre — prosegue ancora la 
dichiarazione sovietica — rac¬ 
cordo infligge un danno diretto 
agli interessi del Libano perché 


co, è vero anche e soprattut¬ 
to che essi rispondono in pie¬ 
no a quella logica di « liquida¬ 
zione » della resistenza pale¬ 
stinese e della politica siria¬ 
na di non acquiescenza all’e¬ 
spansionismo israeliano e, 
per il Libano, di •pace come 
subordinazione ». 

Afa perfino i termini dell’ 
accordo passano in secondo 
piano rispetto al dato essen¬ 
ziale, e cioè al fatto che il riti¬ 
ro israeliano, essendo condi¬ 
zionato a quello dei siriani e 
dei palestinesi, non avverrà. 
Gli israeliani si limiteranno, 
semmai, a spostarsi verso il 


«implica la rinuncia a parti ele¬ 
mentari e basilari della sovra¬ 
nità». La natura fittizia di que¬ 
sto accordo lo rende «giuridica¬ 
mente vuoto, moralmente inac¬ 
cettabile, storicamente con¬ 
dannato». È chiaro che Mosca 
paventa, tra l’altro, che la pra¬ 
tica realizzazione dell’intesa 
possa scaricare sulla Siria tutta 
la pressione israeliana e indur¬ 
re i dirigenti di Tel Aviv a 
•chiudere la partita» con un 
nuovo colpo di mano, attuato 
questa volta con la pseudo-co¬ 
pertura giuridica di un accordo 
siglato nelle condizioni che tut¬ 
ti sanno. D’altro canto l’ipotesi 
di un ritiro delle truppe siriane 
e dell'OLP sulla base di un tale 
accordo costituirebbe il defini¬ 
tivo inserimento del Libano 
nella sfera di influenza di Israe- 
le. 

È per questo che Mosca sta 
cercando ai fare il possibile per 
evitare uno sbocco che si tra¬ 
durrebbe immediatamente in 
un altro colpo al prestigio so¬ 
vietico nella regione. Sotto que¬ 
sta luce anche la brusca impen¬ 
nata con cui la «Sovietskaja 
Rossija» ha ricordato che le ar¬ 
mi sovietiche sono tutt’altro 
che inefficienti e bene in grado 
di far fronte alla minaccia i- 
sraeliana assume un valore più 
ampio di riaffermazione della 
capacità di Mosca di continua¬ 
re a giocare un ruolo decisivo 
nella situazione medio-orienta¬ 
le. 

Giulietto Chiesa 


sud del Libano, in attesa chi 
Begin decida, se non lo ha 
già fatto, in qual modo eser¬ 
citare la facoltà che Shulti 
gli ha riconosciuto di •agire 
come crede, conformemente 
agli interessi israeliani ». 

Dichiarazioni e comporta¬ 
menti dei dirigenti america¬ 
ni indicano una regressione 
da una piattaforma di critica 
degli « eccessi » israeliani e di 
vaghe «buone intenzioni * 
verso un recupero pieno dei 
rapporto privilegiato con Te, 
Aviv e verso una logica di 
scontro che indica nei pale¬ 
stinesi, nella Siria e, in ulti¬ 
ma analisi, nell'URSS, i col¬ 
pevoli di tutti i mali. Il diva¬ 
rio rispetto alla visione degli 
alleati europei, e tra gli altri 
di quelli che, come l'Italia, 
hanno truppe nel Libano pei 
una •operazione di pace», 
torna ad allargarsi. Sarebbe 
saggio prenderne atto e pro¬ 
nunciarsi con chiarezza, pri¬ 
ma che accada il peggio. 

Ennio Polito 


Prime 
reazioni 
in Italia 

Giudizio 

nettamente positivo 
in una nota 
della Farnesina 
Una dichiarazione 
del compagno Rubbi 


ROMA — La Farnesina ha 
definito in una sua nota «e- 
vento positivo di grande ri¬ 
lievo» la firma dell’accordo i- 
sraelo-libanese, ritenendo 
che «riuscire a riportare la 
pace in Libano» vorrebbe di¬ 
re non solo «venire incontro 
ai voti di quella popolazione 
così provata» ma anche «a* 
prire una prospettiva forse 
decisiva per la ripresa del ne¬ 
goziato, sui temi centrali del 
contenzioso arabo-israelia¬ 
no, a cominciare dal diritto 
del popolo palestinese ad 
una patria». Per questo la 
Farnesina rivolge «un vivo 
appello a quanti possono 
condizionare l’attuazione 
dell’accordo, ed in particola¬ 
re alla Siria» definita «un 
paese che ha una posizione 
di grande rilievo nel mondo 
arabo». 

Il compagno Antonio 
Rubbi, responsabile della se¬ 
zione esteri del PCI, dopo a- 
ver rilevato in una sua di¬ 
chiarazione che non si cono¬ 


scono ancora né il testo inte¬ 
grale dell’accordo né le clau¬ 
sole segrete e aver ricordato 
che «il parlamento e il gover¬ 
no italiano si pronunciaro¬ 
no, all’indomani dell’aggres¬ 
sione israeliana, per il ritiro 
incondizionato dell’esercito 
d’invasione», osserva che 
«dopo l’occupazione del Go- 
lan e la pretesa di mantenere 
comunque una presenza i- 
sraeliana su un ampio terri¬ 
torio del sud Libano sorge 
obbiettivamente il problema 
della sicurezza della Siria» e 
sorge anche iì problema di 
quali saranno «nella situa¬ 
zione nuova» i compiti della 
Forza multinazionale. Fin¬ 
ché non avranno risposta 
questi interrogativi, afferma 
Rubbi, non possono cessare 
•inquietudini e preoccupa¬ 
zioni» e resta confermata «la 
necessità di iniziative politi¬ 
che che coinvolgano tutti gli 
interlocutori della regione», 
unica condizione per arriva¬ 
re a «soluzione eque». 


Gemayel chiede 

ova 

mediazione USA 

Dovrebbe facilitare un’intesa con Da¬ 
masco - Ma Shultz per ora non torna 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il presidente libanese Amin Gemayel chiede aiuto 
aU'indomani della firma di un accordo con Israele per il ritiro delle 
truppe straniere dal suo paese. Lo chiede agli americani e sollecita 
anzi il segretario di stato George Shultz a tornare al più presto nel 
Medio Oriente per sostenere il Libano nel negoziato mirante a 
ottenere il ritiro anche delle forze armate siriane. Ma lo chiede — 
è questo il dato interessante che emerge dall’intervista concessa al 
«New York Times» — con un accenno di apertura all’URSS o, per 
essere più esatti, con l’auspicio di una intesa tra sovietici e ameri¬ 
cani sulla questione libanese. 

L’intervista rivela l’abilità del leader libanese nel far balenare 
davanti alla diplomazia americana le possibilità che le si offrono di 
sfruttare con intelligenza il successo conseguito da Shultz. Con 
questa mossa, infatti, Gemayel suggerisce agli USA di non forzare 
sulla linea di esclusione dell’URSS dalla sistemazione della crisi 
mediorientale, tende a presentare sè stesso non come un Sadat ma 
come uno statista deciso a non perdere i collegamenti con il mondo 
arabo e ipotizza una iniziativa degli Stati Uniti nei confronti della 
Siria con il consenso o con la partecipazione della diplomazia 
sovietica. È una linea, questa di Gemayel, assai più consona agli 
orientamenti di Shultz che a quelli di Weinberger. L’uomo del 
Pentagono, infatti, se ne era uscito giorni fa con un pesante attacco 


all’URSS accennando a una «rappresaglia» nell’ipotesi in cui 
l’URSS avesse continuato a sostenere militarmente la Siria. Ma 
ieri fonti ufficiose deH’amministrazione hanno teso ad affievolire il 
senso di questa sortita. Ed è stato notato che l'ambasciatore sovie¬ 
tico Dobrinin si è incontrato per ben tre volte in pochi giorni con il 
sottosegretario agli esteri Dam. 

Ecco i punti salienti dell’intervista del presidente libanese. 

1} «Sono convinto che i siriani non hanno troncato il dialogo con 
gli Stati UnitL Shultz dovrebbe tornare. I siriani si aspettano una 
visita di Shultz. Egli ha lasciato una buona impressione in Siria. 
Shultz è piaciuto ai siriani. Hanno avvertito che egli era sincero. Io 
penso che la sua presenza qui sarebbe utile». 

Ma alti funzionari del Dipartimento di Stato hanno replicato 
che Shultz, per ora, non tornerà in Medio Oriente. Anche perché 
ritiene che la Siria avrà bisogno di un certo tempo per cambiare il 
suo atteggiamento e accordarsi per il ritiro. Nel frattempo, in 
Medio Oriente resterà l’inviato speciale di Reagan, Philip Habib. 

2) Un dialogo tra americani e sovietici sul processo politico 
avviato in Medio Oriente potrebbe consentire il ritiro dei siriani. «I 
sovietici — ha detto testualmente — non sono contenti di una pax 
americana. Essi vorrebbero almeno una pace mista. La loro inter¬ 
ferenza potrebbe essere negativa nel processo di pace perché essi 
tentano sempre di "partecipare al ballo". Ma una intesa tra Wa¬ 
shington e Mosca sulla questione libanese sarebbe utile, molto, 
molto utile». 

3) L’accordo tra Israele e Libano non è altro che un accordo per 
il ritiro delle truppe. Il Libano non firmerà mai un trattato di pace 
separato con Israele. 

4) Un gruppo di lavoro ministeriale è stato costituito allo scopo 
di avviare i colloqui con i siriani, ma una richiesta ufficiale di ritiro 
delle truppe sarà fatta soltanto al punto culminante dei negoziata 
Trattative separate per il ritiro dei diecimila combattenti dell'OLP 
(Organizzazione per la liberazione della Palestina) cominceranno 
questa settimana a Tunisi. 

Dell’intesa si è occupato anche Reagan, in una dichiarazione a 
un gruppo di parlamentari repubblicani, ma con battute di puro 
compiacimento («è un passo positivo verso la pace in Medio Orien¬ 
te»). Forse il presidente tornerà più a lungo su questo tema nella 
conferenza stampa di stanotte. 

Aniello Coppola 


* 

Etna, si va all’esplosione numero 2? domenica prossima 


Oal nostro corrispondente 

CATANIA — Questa matti¬ 
na alle 11 il ministro Loris 
Fortuna terrà al ministero 
della Protezione civile una 
conferenza stampa per illu- 
sliare le linee di intervento 
sull’Etna in base alle ultime 
indicazioni del Comitato di 
consulenza. 

Ieri questo Comitato da un 
rappresentante della Regio¬ 
ne siciliana, dai sindaci di 
Nicolosi, Beipasso e Paterno 
(il comune di cui è frazione 
Ragalna. il centro più vicino 
al fronte lavico), dal prefetto 
e dal presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale «ha 
espresso l’avviso — come si 
legge in un comunicato e- 
nlesso alla fine della riunio¬ 
ne — che l’intervento di sa¬ 
bato mattina, accolto favo¬ 
revolmente dalle comunità 
locali interessate, debba es¬ 
sere completato con l’esecu¬ 
zione di nuovi lavori per rag¬ 
giungere il più ampio suc¬ 
cesso anche sul piano della 
prevenzione dei danni». 

Le modalità dcllTnterven- 
to non sono però ancora sta¬ 
te definite neanche dai tecni¬ 
ci e dai vulcanologi che fan¬ 
no parte del Comitato scien¬ 
tifico. Per la riunione dell’al¬ 
tro Ieri notte in prefettura 
non sono uscite indicazioni 
precise. Ieri gli esperti hanno 
trascorso l'intera giornata 
sul vulcano dove sbavature e 
piccole colate continuano a 
staccarsi dal fiume di fuoco 
nella zona vicina alle bocche 



Una veduta dall’alto dei due canali la sinistra quello artificiale) dove è incane lata la leva 

«L’esperimento è stato 
positivo, andiamo avanti» 
dicono le forze locali 

Questa mattina conferenza stampa del ministro Fortuna - Le altre 
due soluzioni possibili - Intanto lo svedese Àberstcn se ne va 


effusive di quota 2400: il rifu¬ 
gio Sapienza e la funivia 
continuano ad essere minac¬ 
ciati e solo con l’intervento 
delle ruspe che scavano pro¬ 
fonde trincee e creano sbar¬ 
ramenti, è stato finora possi¬ 
bile arginare l’impeto di que¬ 
sti pericolosissimi bracci la¬ 
vici. 

Nel canaie artificiale, in¬ 
tanto, la piccola colata de¬ 
viata sabato mattina è ferma 
da due giorni. Il magma ha 
chiuso la breccia creata con 
quattrocento chili di esplosi¬ 
vo. L'esperimento, valido sul 
piano scientifico, è stato — a 
quanto di capisce — un mez¬ 
zo fallimento sotto l'aspetto 
pratico. Ma occorre tener 
presente che veniva effettua¬ 
to per la prima volta e quindi 
anche su un plano stretta¬ 
mente operativo non c'erano 
esperienze precedenti che 
potessero tornare utili. 

Ieri in prefettura una nuo¬ 
va riunione di esperti. Era in 
corso fino a tarda sera, e sta¬ 
mane se ne conosceranno 1 
risultati che verranno tra¬ 
smessi al ministro per la de¬ 
cisione finale. 

SI dovrà scegliere fra tre 1- 
potesi: il raffreddamento del¬ 
l'argine opposto alla breccia, 
con il conseguente innalza¬ 
mento del livello della lava 
che sarà costretta a riversar¬ 
si nel canale artificiale, l’in¬ 
tervento con mezzi meccani¬ 
ci o una nuova esplosione. 

Questa sembra la strada 
più praticabile, ma Lennart 


Abersten, l’artificiere svede¬ 
se che ha piazzato l’esplosi¬ 
vo, Ieri sera ha lasciato Cata¬ 
nia. «Io e i miei collaboratori 
siamo stanchi e vorremmo 
riposarci per un paio di gior¬ 
ni — ha detto al giornalisti 
— ma siamo pronti a torna¬ 
re Certo un nuovo interven¬ 
to sarebbe più facile del pri¬ 
mo. Abbiamo acquisito mol¬ 
ta esperienza che metterem¬ 
mo a frutto per evitare le pe¬ 
ricolosissime sbavature che 
ci hanno costretto a dimez¬ 
zare il numero delle cariche. 
I tubi con l’esplosivo, per e- 
sempio, potrebbero essere 
collocati in senso verticale 
per evitare di bucare la pare¬ 
te di roccia raffreddando la 
colata. È stato già individua¬ 
to un punto deu’argine dove 
sarebbe possibile compiere 
l’intervento: si trova quaran¬ 
ta metri più a monte del pre¬ 
cedente e rattezza della pare¬ 
te è maggiore. Ma, ripeto, 
nessuno cf ha ancora affida¬ 
to un nuovo incarico». 

Abersten e i suol collabo¬ 
ratori mostrano chiaramen¬ 
te i segni della delusione. L’e¬ 
sperimento non ha dato l’ef- 
fetto sperato anche perché si 
è perso molto tempo nella ri¬ 
cerca dei materiali, delle 
macchine e dell'esplosivo; un 
lavoro che ha occupato al¬ 
meno una settimana, forse 
quella più utile ad interveni¬ 
re tempestivamente e con 
molta minor fatica di quanta 
ne occorre oggi. 

Nino Amante 
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Il sistema 
di potere 
della OC 


È il tema di un inserto speciale che traccia storia e 
radiografia delie ramificazioni del potere 
democristiano nello Stato, nell'economia, nelle 
banche, in centinaia di enti pubblici, nel mondo della 
televisione e dei giornali: dall'occupazione alla 
lottizzazione delie istituzioni, dafl'arroganza alla crisi, 
dall'impunità ai poteri occulti. 

Quatti 1 p ri m i impegni: Roma «affonderà 55.000copio. Modano 
45.000, R oggio Emilia 20.000. La Spezia 12.000. Lo Marche 
d if f on deranno 25.000 copio, di cui 5.000a Pesaro. 
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Informatica oggi 

Non trattate alla 
leggera il computer 
entrato a scuola 


È ormai da qualche tempo che si 
leggono su quotidiani e settimanali 
articoli tanto entusiasti quanto 
spesso poco esatti, riguardanti ini¬ 
ziative o proposte sull’uso del calco¬ 
latore nella scuola: dalle recensioni 
sui libri, come ad esempio quella su 
rRepubblica• a proposito dei libri, 
detti Impropriamente elettronici, 
della Mondadori, all'articolo (•Uni¬ 
tà» del 26aprile 1983) sui corsi orga¬ 
nizzati in sei Istituti tecnici dalla 
Provincia di Roma - ARCI in colla¬ 
borazione con l’AICA (Associazio¬ 
ne Italiana per il Calcolo Automa¬ 
tico). 

Poiché gli Interrogativi suscitati 
in me da questo articolo e i consc¬ 
guenti rilievi sono parecchi, credo 


sia opportuno, onde evitare equivo¬ 
ci, precisare che ho fatto da dieci 
anni, e continuo a fare, ricerca di¬ 
dattica sull’uso del computer nella 
scuola, dalle elementari alle supe¬ 
riori. Ho lavorato, e continuo a la¬ 
vorare, in questo settore nel Labo¬ 
ratorio didattico di Matematica 
che era diretto da Lucio Lombardo 
Radice; faccio parte del Progetto I- 
RIS del Centro educativo europeo 
di Frascati che ha l’obbìettivo di 
studiare ed elaborare unità didatti¬ 
che per una proposta di inserimen¬ 
to della informatica (e non solo del 
calcolatore!) nei diversi livelli sco¬ 
lastici; in questo progetto è eviden¬ 
ziata l'importanza culturale-tccni- 
ca-sociale-politica di far sì che do¬ 


mani tutti i cittadini abbiano quel¬ 
le conoscenze di base che gli con¬ 
sentano di dominare questo mondo 
di automazione e non di subirlo. 

Ma qui è il punto. Dalla lettura 
dell'articolo non emergono alcuni 
aspetti fondamentali per compren¬ 
dere le finalità didattiche di questa 
iniziativa, cosa da non trascurare, 
visto che si opera nella scuola. Da 
quanto ho letto, questo •primo as¬ 
saggio» è stato realizzato sì in sei 
istituti, ma con studenti •seleziona¬ 
ti tra i più portati nelle materie 
scientifiche». 

Quali garanzie di ripetibilità può 
dare questa esperienza, se è basata 
su un campione così scelto? 

Inoltre, a conclusione dell'artico¬ 
lo si legge *Non tutti i ragazzi che 
erano in classe forse diventeranno 
programmatori, ma intanto hanno 
utilizzato un’ora di lezione per fare 
qualche cosa che è molto più vicino 
ai loro interessi delle normali ma¬ 
terie di studio ». Verrebbe da com¬ 
mentare: che peccato! Non tutti gli 
studenti diventeranno program¬ 
matori, e allora come faranno, cosa 
faranno? 

Introdurre il calcolatore nella 
scuola non vuol dire creare futuri 
programmatori. Questo sarebbe 
contro tutte le indicazioni che nel 
campo educativo sono emerse ora¬ 
mai da molti anni a livello interna¬ 
zionale, e voglio sperare che non sia 
questo lo spirito dell’iniziativa del¬ 
la Provincia di Roma-ARCI. L’uso 


del calcolatore nella scuola è sem¬ 
pre più inteso come un supporto al¬ 
l'informatica, come un mezzo edu¬ 
cativo che consente all’alunno di 
acquisire sì competenze di pro¬ 
grammazione, ma soprattutto di 
favorire lo sviluppo mentale. 

Al di là della esperienza illustra¬ 
ta nell’articolo, posso ben com¬ 
prendere, ad esempio, che l'Olivetti 
(ditta coinvolta in questi corsij, c 
non solo la Olivetti, sia digiuna dei 
reali problemi delle classi, delle dif¬ 
ficoltà di apprendimento dei ragaz¬ 
zi, delle problematiche metodologi- 
che-psicopedagogiche, degli obiet¬ 
tivi formativi e preprofessionallz- 
zanti della scuola: infatti si sa che 
gli obicttivi dell'industria non sono 
quelli della scuola, anche se è sem¬ 
pre più importante riuscire a rea¬ 
lizzare un rapporto tra scuola e in¬ 
dustria, come hanno dimostrato le 
esperienze svolte nei progetti della 
CEE per l’alternanza scuola-lavo¬ 
ro. 

Posso anche ben comprendere 
quanto siano esposti tutti quegli in¬ 
segnanti che, pur non avendo espe¬ 
rienze in questo settore, sono presi 
dall’entusiasmo c dall'esigenza di 
»fare informatica nelle proprie 
classi », anche senza un adegualo 
aggiornamento su quelli che sono 
gli aspetti didattico-metodologici e 
tecnici che l'uso del calcolatore 
comporta in una scuola. 

Forse è ancora difficile coordina¬ 


re e avere informazioni su quanto 
si fa, ma penso che chi prende que¬ 
ste iniziative non dovrebbe avere 
troppe difficoltà a reperirle se si ri¬ 
volge non solo agli organi scolastici 
competenti, ma anche a quei grup¬ 
pi o insegnanti oramai conosciuti 
nell’ambiente a livello nazionale e 
internazionale. 

Da quanto ho capito invece, la 
Provincia di Roma con l’ARCI si è 
rivolta soltanto all’AICA, e al CNR. 
Se così è, non mi stupisco che, come 
si deduce dall’artìcolo, questa ini¬ 
ziativa sia considerata una novità! 
Non lo è per l’Italia, e tanto meno 
per Roma dove da anni si sono con¬ 
dotte lunghe esperienze, non solo 
in istituti tecnici ma anche nei licei 
c scuole elementari, e sui loro risul¬ 
tati esistono anche delle pubblica¬ 
zioni. 

A questo punto concludo col pen¬ 
siero che mi ha spinto a scrivere 
questa replica: mi sono molto stu¬ 
pita c rammaricata che un articolo 
di questo tipo e con le informazioni 
che dà sia comparso proprio sul- 
l’»Unitn», che avrebbe dovuto tene¬ 
re conto, per ragioni che mi sem¬ 
brano evidenti, del discorso pro¬ 
grammatico e delle iniziative prese 
e sostenute da Lucio Lombardo 
Radice. 

Margherita Fasano Petroni 

Ricercatrice dell'Istituto 
Matematico di Roma 


INCHIESTA / Come è avvenuta la svolta nellajabbvica Alfàsud 


627 vetture al giorno, assenteismo 
ridotto al 12,5% - I delegati: 
«Siamo stati i primi a volere il 
risanamento» - Cosa c’è dietro la 
protesta operaia di questi giorni 


L'aumento della produzione auto dal '77 all*82 (a fianco) e la 
progressiva diminuzione delle assenze in fabbrica (sotto) 
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Dal nostro inviato 

POMIGLIANO D’ARCO — 
L’unico lavoratore che appa¬ 
re del tutto indifferente alle 
sorti della Grande Sfida Pro¬ 
duttiva è il robot della lastro- 
saldatura. Il suo lungo brac¬ 
cio meccanico si muove in¬ 
dolente e regolare, cercando 
sulla scocca d’auto che ha di 
fronte i punti che la memo¬ 
ria elettronica gli ordina di 
saldare. Appoggia alla la¬ 
miera il dito luminescente 
alla E.T. e salda, senza batter 
ciglio. Eppure, per quanto 
sofisticata, questa macchina 
è forse la sola cosa semplice 
dell’enigma Pomìgliano. 

Alfa Romeo Auto, ex Alfa- 
sud, non smette di sorpren¬ 
de. Negli ultimi due anni ha 
segnato un aumento di pro¬ 
duttività del 40%; nel no¬ 
vembre ’82 ha prodotto una 
media di 627 vetture al gior¬ 
no contro le 417 del novem¬ 
bre ’80; e, quando andrà in 
funzione la nuova linea di 
montaggio dell’Alfa Nissan, 
passera a 750 vetture al gior¬ 
no; ha contemporaneamente 
in produzione (caso unico in 
Italia) tre nuovi modelli, la 
Sprint, l’Alfa 33 e l’AIfa-Nis- 
san; il bilancio dell’intero 
gruppo dipende da questi 
modelli, dunque da Pomi- 
gliano, che diventa per la 
prima volta la testa di ponte 
dell’Alfa, ruolo storicamente 
svolto da Arese. 

Che cosa è successo? Co- 
m’è che la fabbrica più insul¬ 
tata d’Itaha, popolata da 
una massa di meridionali 
sfaticati usi a coltivar pomo- 
dori nella vasca da bagno (ri¬ 
cordate Bocca?) si è messa a 
far sul serio? 

Abituata all’irrazionale 
denigrazione del passato, la 
grande stampa ha gridato 
letteralmente al miracolo di 
una fabbrica pacificata, di 
un eden nel quale, per amore 
o per forza, si è messo fine 
alle tensioni sociali. Neanche 
il tempo di pubblicare gli ar¬ 
ticoli. e arriva la doccia fred¬ 
da. In due infuocate assem¬ 
blee gli operai bocciano il 
contratto, contestano il sin¬ 
dacato, esplodono in una 
clamorosa protesta, espres¬ 
sione di un malessere antico, 
tatto di trasporti che funzio¬ 
nano male, di faticoso pen¬ 
dolarismo. di famiglie nu¬ 
merose con un solo reddito, 
di pochi soldi e molta soffe¬ 
renza. 

L’enigma di Pomìgliano, 
insomma, ha troppe chiavi 
interpretative per poterne 
impunemente dimenticare 
qualcuna. 

Anche per spiegare la ri¬ 
presa produttiva, due tesi si 
fronteggiano. L’una sostiene 
che II risanamento della fab¬ 
brica segna il trionfo della 
logica aziendale ritrovata, 
della grande paura degli o- 


perai di perdere il lavoro, del¬ 
ia svolta nelle relazioni indu¬ 
striali determinata dalla 
marcia dei 40 mila di Torino. 
L’altra argomenta che il suc¬ 
cesso di Pomìgliano è il frut¬ 
to della contrattazione, dell’ 
accordo tra azienda e sinda¬ 
cato, del protagonismo ope¬ 
raio, delia democrazia indu¬ 
striale. Vediamo. 

E’ certo che sono cambiati 
i comportamenti operai. Il 
dato macroscopico, visto il 
passato di Pomìgliano, è la 
riduzione dell’assenteismo e 
della microconflittualità. L’ 
assenteismo operaio medio 
neli’82 è stato del 12,5%; era 
del 21% nel ’79-’80, del 22,6% 
nel ’74. Le fermate per mi¬ 
croscioperi sono state 429 
nell’82, contro le 1.240 nell’80 
e le 1.352 nel ’74. Paura della 
crisi, di perdere il posto di la¬ 
voro? Anche, ma non solo. 
Da uno studio fatto all’inter¬ 
no dell’azienda dai «Gruppi 
di ottimizzazione risorse» ri¬ 
sulta che, in occasione di li¬ 
cenziamenti e cassa integra¬ 
zione, la successiva riduzio¬ 
ne dell'assenteismo è di bre¬ 
vissima durata. Lo stesso di¬ 
rettore dello stabilimento, 
ingegner Ianuario, afferma 
che «l’assenteismo è una for¬ 
ma di protesta con cui dob¬ 
biamo fare i conti; comun¬ 
que non determina, da solo, 
la produttività della fabbri¬ 
ca». Il tono, anche nel gratta¬ 
cielo della direzione, e com¬ 
pletamente cambiato. 

Ma quello che sembra dav¬ 
vero cambiato, nei capanno¬ 
ni della meccanica, ai robot 
dell’assemblaggio, sulla pi¬ 
sta di collaudo dove gira la 
nuova «33», è che ora tutti 
sembrano sapere per che co¬ 
sa lavorano. Come se l’appa¬ 
rente e frustrante assurdità 
del lavoro parcellizzato, tipi¬ 
co della produzione automo¬ 
bilistica, avesse all’improv¬ 
viso acquistato un senso. «La 
data che fa da spartiacque — 
dice Vincenzo Barbato, se¬ 
gretario della sezione comu¬ 
nista di fabbrica — è l’accor¬ 
do del marzo '82. Con quell’ 
accordo sindacale, giunto 
quando l’industria privata 
rifiutava la filosofia stessa 
degli accordi, fu modificato 
il rapporto tra operai diret¬ 
tamente impegnati sulla ca¬ 
tena e operai indiretti, che a 
Pomìgliano era decisamente 
squilibrato. La fabbrica era 
nata male, sulla base di trop¬ 
pi contratti clientelali. C’e¬ 
rano 67 indiretti ogni 100 di¬ 
retti; alla Fiat il rapporto era 
di 30 a 100. L’operazione è 
stata fatta o incentivando 1’ 
abbandono spontaneo dell'a¬ 
zienda, o rioccupando parte 
dei cassaintegrati in fabbri¬ 
che-satelliti che stanno sor- 

g endo nei dintorni, asser¬ 
endo lavorazioni dell'indot¬ 
to. In ogni caso, sulla base di 
un accordo col sindacato, per 
quanto difficile e duramente 



Nella partita dell'alito 
Pomìgliano è all’attacco 


contestato dai cassintegra¬ 
ti». 

L’altro elemento di svolta 
è la riforma dell’organizza¬ 
zione del lavoro. La logica 
ferrea della catena cede in 
più punti ai gruppi di produ¬ 
zione; gruppi, cioè, in cui gli 
operai svolgono tutti più 
mansioni, seguono l’alito a 
«trascinamento», da un pun¬ 
to all’altro della catena, con 
un forte arricchimento della 
professionalità; e, nel caso 
delta meccanica, a vere e 
proprie isole, dove uno o più 
operai montano da sé gran 
parte del motore, cosicché al¬ 
la fine sono responsabili an¬ 
che della qualità del prodot¬ 
to. Infine l’arrivo dei robot in 
alcuni punti della lavorazio¬ 
ne. 

«Ma quello che più conta 
— dice Barbato — è che da 
quel punto in poi il nuovo 
gruppo dirigente Alfa mo¬ 
stra di avere finalmente una 
strategia, un’idea per il risa¬ 
namento dell’azienda, di vo¬ 
ler competere su un mercato 
mondiale dove la concorren¬ 
za è spietata, si vince o si per¬ 
de sul fiTo della qualità e del¬ 
la novità dei modelli». 

II lancio dei nuovi modelli 
e l’accordo con Nissan cam¬ 


biano d’improvviso il clima 
in fabbrica. Si sperimentano 
forme nuove di collaborazio¬ 
ne e di protagonismo ope¬ 
raio. «Con la “33” — ricorda 
l’ingegner Ianuario — nasce 
lo slogan “dateci un proble¬ 
ma alla volta e io risolvere¬ 
mo”. Vengono affissi in ogni 
reparto grandi tabelloni sui 
quali gli operai sono invitati 
a segnalare difetti e proposte 
di miglioramento e di rispar¬ 
mio per ogni auto che passa 
loro tra le mani. E l cartello¬ 
ni si riempiono di suggeri¬ 
menti». Nascono i GOR 
(Gruppi di Ottimizzazione 
Risorse), qualcosa di simile 
ai «Circoli di qualità» dell’in¬ 
dustria automobilistica 
giapponese, riunioni con¬ 
giunte di dirigenti ed operai 
tese a migliorare la qualità 
della produzione. Tanto per 
rendere chiaro il risvolto 
pratico della cosa: alla Nis¬ 
san, in un anno, vengono dai 
«circoli» centomila proposte, 
un venti per cento di sugge¬ 
rimenti viene mediamente 
sfruttato, se ne ottengono ri¬ 
sparmi nell’ordine di decine 
di miliardi. 

Tutto ciò non è la cogestio¬ 
ne. Il conflitto, in questa fab- 
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brica che risente pesante¬ 
mente di un ambiente ester¬ 
no disagevole, faticoso, spes¬ 
so inefficiente, è tutt’altro 
che morto. Abbandonando 
l’aria condizionata degli uf¬ 
fici della direzione, per im¬ 
mergersi nell’atmosfera pe¬ 
sante delle stanze del consi¬ 
glio di fabbrica, si entra in 
un mondo in fermento, teso, 
nient’affatto in contempla¬ 
zione del «miracolo». I dele¬ 
gati, soprattutto, vivono una 
vita difficile. 

«Il risanamento dell’azien¬ 
da — dicono Gennaro Pisti- 
ferri e Salvatore Romano — 
Io abbiamo voluto con tutte 
le nostre forze. Noi, il sinda¬ 
cato, le forze politiche. C’era 
bisogno di un recupero di 
produttività, sicuramente, 
ed abbiamo sostenuto questa 
esigenza anche scontando 
incomprensioni in fabbrica. 
Ma sapevamo anche che c’e¬ 
ra bisogno di un cambia¬ 
mento dei gruppi dirigenti e 
di una nuova strategia a- 
ziendale, che desse fiducia 
all’insieme, che mettesse 1’ 
Alfa in grado di reggere alla 
terribile concorrenza inter¬ 
nazionale. Fino al ^-'BO 1’ 
Alfa era priva di qualsivoglia 


di Manetta 
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programma. Era questo che 
ci stava portando al falli¬ 
mento. I fatti ci hanno dato 
ragione. E oggi raccogliamo 
del frutti, sicuramente. Ma 
la partita è tutt’altro che 
chiusa*. 

È il 1983 l’anno decisivo. 
Nell’82 il gruppo ha ridotto il 
deficit a 90 miliardi. Per l’84 
si punta a! pareggio del bi¬ 
lancio. Tutto dipenderà dai 
nuovi modelli in produzione 
a Pomìgliano, del tutto figli, 
anche a livello di progetta¬ 
zione, di questa fabbrica che 
ha appena dodici anni. 

•Ma, in coincidenza con 
questa sfida, c’è come una ri¬ 
presa di autoritarismo in 
fabbrica — dicono i delegati. 
Talvolta sembra riaffiorare 
l’illusione di poter risolvere i 
problemi col bastone, quan¬ 
do proprio l’esperienza di 
Pomigliano ha dimostrato 
che questa strada, qui, non è 
percorribile. Del resto nel 
gruppo dirigente è ancora a- 
perto lo scontro tra “falchi ” 
c “colombe”, tra meridiona¬ 
listi ed antimeridionalisti. Le 
sirene della Fiat continuano 
a cantare». 

Qualche tensione rinasce. 
Tra l’altro, in coincidenza 
con la ripresa produttiva, gli 
operai vogliono anche rico¬ 
minciare a sentir parlare di 
soldi. E, con le tensioni, lievi¬ 
tano anche i pericoli per le 
sorti della sfida produttiva 
lanciata con i nuovi modelli 
in una fabbrica in cui — or¬ 
mai è provato — se non ce la 
mettono tutta tutti, se non 
c’è un ampio consenso, le co¬ 
se non si fanno. 

Una sfida decisiva non so¬ 
lo per l’Alfa, o per i lavorato¬ 
ri di Pomigliano. «Alla Fiat 
— scriveva qualche settima¬ 
na fa il settimanale "Il Mon¬ 
do” — si è affermata una po¬ 
litica fondata su un’azione 
unilaterale del management 
che aveva come obiettivi: la 
drastica riduzione degli or¬ 
ganici, la compressione ver¬ 
ticale dell’assenteismo (oggi 
al 5,6%), il taglio dei tempi e 
una forte mobilità interna. 
L’approccio pragmatico con 
cui l’Alfa ha affrontato la ne¬ 
cessaria ristrutturazione ha 
invece portato a tenere in 
conto due elementi: l’alto 
grado di sindacalizzazione (il 
75% contro il 30-35% della 
Fiat) e la conseguente neces¬ 
sità di relazioni industriali 
più marcatamente consen¬ 
suali». 

Da fenomeno dell’arretra¬ 
tezza culturale del Mezzo¬ 
giorno, insomma, questa 
fabbrica è diventata campo 
di sperimentazione di un 
problema decisamente mo¬ 
derno, che riguarda il futuro 
della grande azienda in Ita¬ 
lia. Con buona pace di chi 
crede al miracoli. 

Antonio Polito 
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ALL’ UNITA' 

È la solita invenzione 
di chi non si rassegna 
al cambiamento 

Cara Unità. 

troppo spesso si parta di fatalità, di feno¬ 
meno... « tutti possono sbagliare- ecc. No! Fa¬ 
talità può essere il terremoto, in questi giorni 
l’Etna; ma gli scandali, il petrolio, i Giuffrè. i 
Sindona, i De Lorenzo, la P2 e tutto il resto 
non sono fenomeni, non sono fatalità: sono 
cose permesse per motivi precisi e quando 
scoppiano si vuole incolpare chi non c'entra. 

Il fascismo usava la violenza contro chi fa¬ 
ceva politica. In questo periodo di 35 anni si è 
u'.ala la discriminazione, la violenza morale e 
in parte fìsica, la minaccia morale: e. come 
non bastasse, anche la Chiesa ha fatto la sua 
parte tentando di dividere i cittadini con la 
scomunica per creare la sfiducia. 

Il lassismo, la rinuncia, la sfiducia non fan¬ 
no altro che dare forza a coloro che ripetono: 
«dopo sarà come prima-. La rinuncia al voto 
o scheda bianca è la solita invenzione di chi 
non si rassegna al cambiamento di una politi¬ 
ca. a lasciare la poltrona tanto utile. 

Ecco perchè gli elettori, i giovani devono 
usare la loro intelligenza, riflettere, meditare 
per comprendere perchè si deve votare e come 
lo si deve fare per cambiare, per una politica 
di progresso, di pace, di giustizia morale. 

Si dice anche che non bisogna andare a ri¬ 
vangare il passato: sarebbe comodo, dopo 
quello che è successo, non parlarne cercando 
di incolpare quelli che non c’entrano. 

ROMEO DARDI 
(Bologna) 

Porta a porta, 
con conversazione 

Caro direttore, 

in occasione delle votazioni del 26 giugno 
mi sento di proporre due cose: 

1) parto dal dubbio, sorto in alcuni compa¬ 
gni. circa l'opportunità o meno di far svolgere 
le Feste dell' Unità durante la campagna elet¬ 
torale. Secondo me. sono anzi un'occasione da 
non perdere, perché non sono solo feste del 
mangiare e bere ma vi si fa politica ecc. 

2) Materiale di propaganda misurato, ma 
fatto bene e distribuito davvero e dappertutto 
porta a porta, possibilmente con un minimo di 
conversazione con gli elettori. L'esperienza 
positiva dei questionari per le elezioni ammi¬ 
nistrative nel 1980. può insegnare. 

ADRIANO ZUCCONELLI 
(Malnate - Varese) 

Per farsi capire meglio 
si definiscono «comunisti» 

Cara Unità, 

al processo Moro alcuni imputati e gli stes¬ 
si famigliaci hanno confermato che lo statista 
fu ucciso' perchè intendeva portare il PCI al 
governo. L’on. Moro stesso aveva detto che in 
un suo ultimo viaggio in America fu avvicina¬ 
to da alte personalità politiche e si dice anche 
dallo stesso Kissinger. le quali lo minacciaro¬ 
no se avesse continuato ad insistere nel suo 
proposito di portare i comunisti al governo. 

Entrambe le affermazioni, quelle dei briga¬ 
tisti e quelle delle minacce americane, hanno 
confermato che la sua uccisione era stata de¬ 
cisa da personaggi decisi ad impedire il suo 
proposito di apertura al PCI. 

Il presidente della DC. uomo mollo sensibi¬ 
le e attento ai problemi politici delta vita ita¬ 
liana. aveva compreso che senza l’apporto di 
questo grande partito di opposizione, il Paese 
sarebbe scivolato verso una situazione di com¬ 
pleto fallimento. 

Il breve periodo dopo l'assassinio dello sta¬ 
tista, che aveva portato i comunisti nell'area 
di governo, aveva dato alcuni risultati positi¬ 
vi: calo dell’inflazione da! 20 al !2%, pareg¬ 
gio della bilancia del pagamenti, prestiti con¬ 
trollati nell’industria, avvio della riforma sa¬ 
nitaria e molla più stima versa II nostro Paese 
nel contesto internazionale. 

Arrivammo però alle elezioni anticipate del 
’79 in un clima incandescente creato dai briga¬ 
tisti. di cui per molti elettori noi comunisti 
eravamo i responsabili (e qui il parlilo non 
riuscì a fare la dovuta chiarezza che ci costò 
la perdita del 4%). 

Dopo di allora la famosa -governabilità-, 
tanto cara ai socialisti, è andata a farsi bene¬ 
dire ed eccoci di nuovo per la quarta volta ad 
elezioni anticipate: puntualmente sono ricom¬ 
parse le brigate rosse con l'allentato al giuri¬ 
sta Giugni che, per farsi capire meglio, si defi¬ 
niscono -comuniste» e tentano nuovamente di 
screditarci e farci perdere voti. Il mio pensiero 
è che bisogna con forza tornare all’argomento 
-Moro- ricollegandolo con il ritorno del ter¬ 
rorismo in questa vigilia elettorale. 

P. P. 

(Arezzo) 

Quella legge scarica 
sui proprietari 
le inefficienze dello Stato 

Caro direttore, 

la legge 392f78 sulFequo canone, alla luce 
dei fatti è risultata iniqua, incompleta e ina- 
deguata alla determinazione deiraffitto degli 
alloggi e degli immobili con destinazioni di¬ 
verse da quelle abitative. 

Per gli immobili adibiti ad uso diverso da 
quello di abitazione la legge 392J78 contiene 
disposizioni inaccettabili. Il canone, per e- 
sempio, potrà essere aggiornato solo all'inizio 
del quarto anno (per le abitazioni al termine 
di ogni anno), con riferimento alle variazioni 
1STAT. e così successivamente con periodi di 
invariabilità non inferiori al biennio. 

Un altro esempio: se il proprietario, per le¬ 
gittimi motivi, chiede, dopo sei anni e non 
prima, la cessazione del rapporto di locazio¬ 
ne. il conduttore ha il -diritto- ad un compen¬ 
so per la perdita dellavviamento pari a 18 
mensilità deirultimo canone corrisposto. Il 
conduttore, in tal caso, ha pure il diritto ad un 
compenso di 36 mensilità (tre anni di offìllo 
su sei) se l’immobile sarà da chiunque — pro¬ 
prietario compreso — adibito altesercizio 
della stessa attività o di attività incluse nella 
medesima tabella merceologica che siano af¬ 
fini a quella già esercitata dal conduttore w- 
scente ed ove il nuovo esercizio venga iniziato 
entro un anno dalla cessazione del precedente. 

Bastano questi esempi per capire che la leg¬ 
ge di equo canone è ingiusta; punisce i locatori 
avere dato in affitto il proprio immobile a 
persone che. anche per merito del locale e del¬ 
la sua ubicazione, risolvono i propri problemi 
economici e di lavoro; scarica sui proprietari 
di immobili, a qualsiasi titolo e condizione, le 
inefficienze dello Stato in fa.io di edilizia abi¬ 
tativa e commerciale e, soprattutto, non inco¬ 
raggia la locazione privata. 

Aitre leggi dello Stato obbligano la regi¬ 


strazione del contratto di locazione quando il 
canone è superiore a L. 1.200.000 annue e la 
denuncia, ai fini delle imposte dirette, della 
somma ricevuta. Cosa resterà ad un proprie¬ 
tario di immobile locato quando avrà pagato 
le tasse sull'affitto c dato al conduttore 
18+36 mensilità? Perché ad una locazione di 
immobile debbono corrispondere, per il pro¬ 
prietario, punizioni e preclusioni; mentre, per 
il conduttore, diritti e vantaggi? 

Il PCI ha sempre difeso gli interessi delle 
classi sociali meno abbienti, dei lavoratori, 
dei contadini e si è sempre battuto per la for¬ 
mulazione e l'approvazione di leggi giuste c 
democratiche. Sono molti i cittadini che guar¬ 
dano al PCI e si aspettano da esso la difesa 
dei diritti di libertà, di democrazia, di giusti¬ 
zia sociale., ed un concreto impegno per la 
modifica della legge di equo canone. 

TONINO PETROCEI.LI 
(Isernia) 

Bisogna studiare 
la stagione buona? 

Caro direttore. 

un cittadino può essere punito, senza alcuna 
colpa, a seconda se un'analisi clinica la fa 
oggi o domani. 

In data 19-3 mi sono recato a fare varie 
analisi cliniche in un laboratorio privato con¬ 
venzionato. poiché il laboratorio dell'ospeda¬ 
le civile non fa quelle analisi che sono un po' 
specializzate (sic!).e alla fine ho dovuto paga¬ 
re un ticket de! 30% per -prestazioni autoriz¬ 
zate art. 12 legge 181-1982». 

Ho pagato. L. 28.300. 

Protestando per l'esosità del 30% di ticket 
mi sono sentito rispondere alla SAUB che, 
purtroppo, quella settimana la tariffa era ta¬ 
le: a partire dalla settimana seguente il ticket 
sarebbe stato solo del 20 %. 

Insamma, dopo il danno c'è anche la beffa! 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) 

Si chiede che ritorni 
quella pagina 
settimanale sulla scuola 

Caro direttore. 

fra le iniziative di rilancio editoriale che tu 
affermi essere necessarie per mantenere (e. io 
aggiungo: per rafforzare ed estendere) i tratti 
ed i caratteri essenziali di un grande giornale, 
ce n'è una che non è poi tanto nuova, almeno 
come proposta, visto che da anni è sollecitata 
da più voci senza risultati visibili. Mi riferisco 
a una rubrica nazionale, a una pagina setti¬ 
manale. che affronti i temi della scuola. 

Poco più di un anno fa. se non ricordo male, 
fu l'assemblea nazionale degli insegnanti co¬ 
munisti che approvò per acclamazione un or¬ 
dine del giorno in merito. 

Mi risulta sempre più difficile comprendere 
come si riesca a realizzare pagine speciali sul¬ 
l'agricoltura. sugli anziani, sullo sport ecc. e 
come questo diventi impossibile per la scuola. 
Non credo ci sia bisogno di elaborare Pennesi- 
ma analisi sulla drammaticità della situazio¬ 
ne scolastica italiana per motivarti la richie¬ 
sta di un momento di confronto e di informa¬ 
zione. 

Anche nella scuola, molto nella scuola, l'al¬ 
ternativa democratica deve dispiegarsi e tra¬ 
dursi in azione precisa e quotidiana che vada 
ad intaccare e sconvolgere apparati, logiche, 
mentalità e comportamenti ammuffiti e fuori 
dalla storia. Ne va di un rinnovamento cultu¬ 
rale effettivo della nazione. 

/ «soggetti vecchi e nuovi - che abbiamo in¬ 
dividualo per la costruzione di una scuola 
moderna, qualificata e democratica (inse¬ 
gnanti. studenti, genitori. Enti locali ecc.) ri¬ 
marranno termini astratti, movimenti già lo¬ 
gori prima di mostrare la loro faccia concreta 
se. al di là degli approfondimenti teorici, non 
si interviene con un minimo di coordinamento 
e di strumenti. 

Certo, non basterebbe neanche questa bene¬ 
detta pagina... 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarotta - Reggio Emilia) 

Riflessione per i popoli 
dell’America Centrale 

Cara Unità, 

questa riflessione vuole essere un atto di 
solidarietà verso i popoli dell'America Cen¬ 
trale. ai quali ci sentiamo vicini nella speran¬ 
za della liberazione dell'uomo. 

Perdonaci, popolo del Nicaragua, perché la 
nostra ricchezza ed i nostri consumi sfrenali 
sono la causa prima della tua povertà. Grazie 
per averci urlato la tua fede nel Cristo che 
rivoluziona la nostra vita. Se avessi taciuto 
avrebbero gridato le pietre, rosse del sangue 
dei tuoi martiri. 

Perdonaci, indio del Guatemala, perché la 
nostra indifferenza al genocidio del tuo popo¬ 
lo aiuta chi ha la «missione divina» di aiutare 
la tua gente. Perdonaci, cristiano del Salva¬ 
dor, per la nostra preoccupazione che la morte 
di Ramerò venga strumentalizzata. Aiutaci a 
capire che chi desidera pace e giustizia in que¬ 
sta vita vuole realizzare il Regno di Cristo e 
non aderire a dottrine sovversive. 

Fratelli dell'America Centrale, non scanda¬ 
lizzatevi della profanazione che da secoli vie¬ 
ne fatta alle vostre terre, alle vostre tradizio¬ 
ni. alle vostre speranze da chi troppe volte sì 
copre con la croce di Cristo. In virtù del vostro 
sacrificio, della vostra speranza, della vostra 
fede, la Chiesa tutta si convertirà al popolo e 
rifiutando trionfi, potenza, integralismo e ric¬ 
chezze, diverrà simbolo di giustizie, di pace e 
di liberazione. 

ANGELA BRIGHENTI 
e altre undici firme (Bologna) 

Il Cile è lontano? 

Caro direttore. 

avrai notalo anche tu come me che il TGI 
non ha fallo cenno delle manifestazioni e de¬ 
gli scontri avvenuti il /* Maggio nelle maggio¬ 
ri città del Cile. 

Ritengo che questo silenzio sia particolar¬ 
mente grave oggi che si è preso coscienza, at- 
traverso la tragica vicenda dei •desapareci¬ 
dos» in Argentina, di quanto l'indifferenza e 
la disinformazione contribuiscano a rendere 
possibile il verificarsi di certi drammi. 

Certo, il Cile è lontano e sono passati IO 
anni dal golpe; gli avvenimenti di Polonia so¬ 
no più recenti cd attuali. Ma questo può giu¬ 
stificare il fatto che alle manifestazioni del /* 
Maggio in Polonia è stato dedicato un quarto 
(Tora di servizi, filmati c commenti, e alle 
manifestazioni del Cile — e dell’Uruguay —. 
nemmeno un flash? Eppure il significato di 
quelle proteste c lo stesso, e dovrebbe vivere 
allo stesso modo nella coscienza dei cittadini 
democratici. 

M D. 

(Ccfalù - Palermo) 
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Le due vittime: Francesco Bo- 
lognino e Maria Coletta 


Dopo una lite uccide 
i suoceri poi ferisce 
la moglie e uno zio 


BAR! — Tragedia a Conversano, centro agrìcolo della provincia 
di Bari. Un uomo di 42 anni a conclusione di una violenta lite ha 
ucciso a revolverate entrambi i suoceri e ha ferito gravemente la 
moglie c uno 7Ìo di qucst’ultima. L’omicida, Donato Fratelta, 
bidello nella scuola di Conversano, subito dopo la tragedia si è 
costituito ai carabinieri. Le vittime sono Francesco Bolognino, 
di 60 anni, e sua moglie Maria Coletta, di un anno più anziana. 
Sono stati ricoverati in gravi condizioni, nell’ospedale di Conver¬ 
sano, I’orzia Bolognino, di 32 anni e Vito Coletta di 70. Non si 
conoscono ancora con precisione i motivi deH’improvvisa esplo¬ 
razione di violenza omicida. Secondo il racconto dei vicini di 
casa dei Fratella e dei Bolognino — le due famiglie vivevano in 
due appartamenti dello stesso palazzo, nel centro vecchio di 
Conversano — tra il bidello c sua moglie le liti erano sempre più 
soventi. E uno dei motivi di questi scontri sembra che fosse 
l’eccessiva «invadenza- dei genitori della Bolognino. Lunedì sera 
Donato Fratella è rientrato in casa piu tardi del solito c subito 
tra il bidello c la moglie sarebbe esplosa l’ennesima lite, andata 
avanti a lungo, fino a notte inoltrata. La tragedia all’alba, quan¬ 
do nella casa dei Fratella sarebbe accorsa Maria Coletta. Donato 
Fratella ha impugnato la pistola e ha sparato all’impazzata con¬ 
tro entrambe le donne, uccidendo la suocera e ferendo grave¬ 
mente la moglie, raggiunta da una delle pallottole al volto. Atti¬ 
rato dagli spari, è accorso, pochi minuti più tardi, anche France¬ 
sco Bolognino, che c stato freddato dal genero sulle scale di casa. 
L’ultimo a essere raggiunto dai colpi del bidello è stato Vito 
Coletta, anche lui intervenuto perché richiamato dagli spari. 



CONVERSANO (Bari): Il bidello Donato Fratella 


Caso Stem, Nannen 
sapeva che i diari 
erano falsificati? 

Mentre ad Amburgo continua l'occupazione di «Stcrn» da par¬ 
te dei giornalisti che protestano contro la svolta a destra decisa 
dall'editore con la nomina a nuovi direttori di Cross e Scholl- 
I-atour, si infittiscono le accuse contro Ilenri Nannen, direttore 
editoriale della rivista, e si preparano esposti alla Procura di 
Amburgo. 

L’altro giorno i redattori di «Stcrn» avevano esplicitamente 
invitato l'autorità giudiziaria ad incriminare Nannen per «apo¬ 
logia di nazismo-, in considerazione del fatto che tutta l’opera¬ 
zione dei falsi diari non mirava certo a mettere in cattiva luce il 
Fuehrer, anzi. Ieri, il noto editorialista tedesco Paul Martin in 
un articolo sul «Wclt Am Sontag» ha accusato il direttore edito¬ 
riale di «Stcrn» di diffusione di propaganda nazista ed ha minac¬ 
ciato una denuncia per frode. Nannen «avrà saputo fin dall'ini¬ 
zio che i diari non potevano essere autentici-, ha scritto Martin. 
Dalla Svizzera poi. il drammaturgo e romanziere Alexander Zei- 
gler gli ha imputato di non aver voluto sottoporre i diari al 
giudizio degli esperti e quindi di aver volontariamente fuorviato 
ì lettori, essendo interessato solo alla diffusione della rivista. Alle 
severe critiche espresse ieri, va inoltre aggiunta la presa di posi¬ 
zione di Hans-Jochcn Vogel, presidente del gruppo parlamenta¬ 
re socialdemocratico. Il leader della SPD, in un telex spedito 
l’altro giorno a «Stern» aveva criticato le scelte di Nannen per la 
nuova direzione della rivista: sia Gross che Scholl-Latour do¬ 
vrebbero infatti divenire anche membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società editrice, ma ciò — aveva scritto Vogel — 

P otrebbe pregiudicare l’indipendenza del lavoro giornalistico. 

e nuove nomine — aveva aggiunto Vogel — mirano a introdur¬ 
re un cambiamento nella linea politica di «Stern». 


Salviamo i monumenti 
Piena collaborazione 
ENEA-Sovrintendenze 

ROMA — Come valutare la gravita delle lesioni del bronzo o l’età 
di certi reperti archeologici? Come si può rendere piu duraturo il 
marmo dei monumenti o il legno di opere d’arte irripetibili? Ter 
rispondere a tutte queste esigenze di tutela e conoscenza il Comi¬ 
tato nazionale per l’energia nucleare c le energie alternative 
mette a disposizione dei restauratori avanzate tecniche nucleari 
maturate nei suoi laboratori in questi anni di attivila. Lo ha 
annunciato ai rappresentanti delle soprintendenze il dottor En« 
zo Marino, direttore del dipartimento «Tecnologie intersettoriali 
di base» dell’KNEA presentando il progetto «Preservazione del 
patrimonio artistico- di cui è responsabile il dottor Sergio Oma¬ 
rini. «Se sì vuole una crescita culturale complessiva — ha detto il 
prof. Giovanni Urbani, direttore dell'istituto del restauro che 
ovviamente collabora al progetto — non si può fare a meno 
dell’apporto della comunità scientifica. Il contributo dcll'KNKA 
sarà fondamentale, ad esempio, per lo studio del rischio sismico 
per i maggiori monumenti italiani e permetterà di sviluppare 
tecniche di conservazione più idonee». L’ENEA c già intervenuto 
per «le malattie dei monumenti». E ora disponibile per nuove 
ricerche e collaborazioni con università e istituti del CNR. Un 
esempio di questa collaborazione si è avuto nell’ambito del pro¬ 
getto VESE (valutazione degli effetti ambientali e socioeconomi¬ 
ci dei sistemi energetici) con il quale l’ENEA sta seguendo il 
problema dell’energia «dalla culla alla tomba». «Scopo del pro¬ 
getto VESE —• ha detto il professor Giancarlo Pinchera, respon¬ 
sabile di questo settore —, è quello di arrivare ad una valutazio¬ 
ne sistematica degli effetti dei cicli energetici (petrolio, carbone, 
eccetera) sui vegetali, sugli animali, sul clima, sulla salute dell’ 
uomo e sulle opere d’arte». 


Lo scandalo della formazione professionale 


Come cambia l’arcipelago delle nevrosi femminili/3 


Corsi fantasma, la DC 
calabrese è dentro la 
grande truffa. Ma tace 

Una girandola di comunicazioni giudiziarie - I soldi finiti alle aziende «amiche» 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La DC e la 
giunta regionale calabrese di centro si¬ 
nistra ci sono dentro fino al collo allo 
scandalo dei corsi professionali «fanta¬ 
sma». L’assessore Stefano Priolo, ex ci- 
slino legato alla corrente di Donat Cat- 
tin, attualmente responsabile dell'in¬ 
dustria, è raggiunto da due comunica¬ 
zioni giudiziarie per truffa e interesse 
privato in atti d’ufficio; il coordinatore 
regionale di tutto il settore della forma¬ 
zione professionale, l’ingegnere Stinà 
passa da un interrogatorio all’altro. In¬ 
tanto. tra le decine di comunicazioni 
giudiziarie inviate dalla procura gene¬ 
rale di Catanzaro, ci sono altri funzio¬ 
nari della regione, responsabili del set¬ 
tore, decine di imprenditori. 

È uno scandalo tipico del sistema di 
potere democristiano, non ci sono dub¬ 
bi, nato e prosperato sull’uso illecito e 
discrezionale del denaro pubblico, con 
l’avallo e la compiacenza della giunta 
regionale, di cui oggi i comunisti chie¬ 
dono le immediate dimissioni. I magi¬ 
strati di Reggio c di Catanzaro — che 
indagano a pieno ritmo sulla colossale 
truffa — anche ieri hanno proseguito 
nel loro lavoro. Da Reggio sono partite 
altre quattro comunicazioni giudizia¬ 
rie, mentre nel capoluogo calabrese il 
sostituto procuratore generale Giusep¬ 
pe Vitale tende ad accertare le respon¬ 
sabilità principali degli autori degli ille¬ 
citi. Lo stesso, elevatissimo numero di 
comunicazioni giudiziarie — oltre 
quattrocento — spinge infatti a restrin¬ 
gere in sede di istruttoria l’analisi e l’in¬ 
chiesta — come fanno notare al palazzo 
di giustizia — anche per evitare perico¬ 
lose generalizzazioni e polveroni qua¬ 
lunquistici dietro cui si potrebbero na¬ 
scondere i responsabili veri della truffa. 


Ma il sanificato politico di questo e- 
norme scandalo calabrese della forma¬ 
zione professionale non perde minima¬ 
mente di intensità. Ieri gli ambienti po¬ 
litici della regione erano a rumore, la 
giunta regionale nell’occhio del ciclone. 
Oltre a Priolo e Stinà, Il potente facto¬ 
tum della formazione professionale, si 
fanno ora i nomi di altri quattro funzio¬ 
nari regionali inquisiti. Il meccanismo 
della truffa del resto — un «classico, per 
capire il sistema di potere scudocrocia¬ 
to nel Mezzogiorno — non poteva svi¬ 
lupparsi senza gli avalli dell’assessora¬ 
to competente. Stanziati i soldi da parte 
della comunità europea, le ditte e le a- 
ziende avanzano alla regione richiesta 
di ammissione ai finanziamenti con re¬ 
lativi progetti di formazione e adde¬ 
stramento professionale. 

Intascati i soldi, gran parte dei corsi 
finivano però nel nulla, molti non si fa¬ 
cevano perché le ditte avevano già di¬ 
chiarato la cassa integrazione, gran 
parte delle richieste servivano anche 
per pagare gli stipendi ai dipendenti già 
assunti e magari fìttiziamente licenzia¬ 
ti per poi essere riassunti come corsisti. 
Si finanziavano in pratica così imprese 
e avviate attività commerciali con la 
scusa dei corsi. 

Il gruppo comunista ha recentemen¬ 
te fatto dei calcoli: quasi 8 mila doveva¬ 
no essere i giovani che tramite i corsi 
potevano trovare lavoro o riqualifica¬ 
zione. Il risultato di questo sperpero 
clientelare è invece pressoché zero. Ma 
c’è di più: dalle indagini emergono par¬ 
ticolari inquietanti proprio sul ruolo 
degli uffici regionali preposti al control¬ 
lo dei corsi. In pratica pare che dall’as¬ 
sessorato partissero — con tanto di or¬ 
dine di servizio firmato daii'assessore 
— alla volta dell'intera Calabria solerti 
funzionari, in verità faccendieri senza 


scrupolo, che invitavano le ditte «ami¬ 
che. a presentare domanda di ammis¬ 
sione ai finanziamento. Dopo di che 
nessun controllo veniva svolto, il corso 
fantasma veniva regolarmente finan¬ 
ziato e gli amici al momento opportuno 
avrebbero poi ricordato il favore. 

Una sorta di «banda del buco» dentro 
l’assessorato che foraggiava clientele e 
fortune elettorali. Un pozzo senza fondo 
— aggiungono altri — che la DC ha uti¬ 
lizzato sapientemente in tredici anni di 
vita della Regione, con un controllo fer¬ 
reo della poltrona di assessore alla for¬ 
mazione professionale (e al Lavoro), 
mantenuta sempre da esponenti dello 
scudo crociato. 

Il boom dei corsi CEE — quasi 30 mi¬ 
liardi nel 1982 — avviene quando però 
assessore al ramo è Stefano Priolo, un 
ex sindacalista originario di S. Stefano 
di Aspromonte, braccio destro dell’on. 
Vito Napoli. All’epoca sottosegretario 
al Lavoro è il calabrese Francesco 
Quattrone, deputato de di Reggio Cala¬ 
bria. Il ministero del Lavoro in tutta la 
vicenda ha un ruolo di tramite fra la 
Regione e la CEE e, guarda caso, pro¬ 
prio nella provincia di Quattrone in un 
anno i corsi pagati dalla Comunità eu¬ 
ropea tramite il ministero lievitano 
paurosamente. Quando i comunisti co¬ 
minciano a denunciare la puzza di bru¬ 
ciato, la DC — durante l'ultima crisi 
regionale — molla inaspettatamente 1’ 
assessorato al repubblicano Araniti. 
Ma — come ha dichiarato ieri all’ANSA 
il compagno on. Franco Ambrogio — «è 
incredibile che la DC finora non abbia 
detto una parola sullo scandalo. Se, pe¬ 
rò, il silenzio dell'omertà è una scelta 
de, questa non può essere tollerabile 
nelle istituzioni». Che aspetta allora 1’ 
assessore Priolo a dimettersi? 

Filippo Veltri 


Mentre il giudice interroga gli ultimi arrestati per il traffico 


Armi, perquisizioni «di spicco» 


Si fa ancora una volta l’ipotesi del coinvolgimelo dei servizi segreti - Scarcerati 
i presunti «spedizionieri» - L’inchiesta prosegue nei riserbo degli Inquirenti 


MILANO — Il sostituto procu¬ 
ratore Davigo, il magistrato 
che ha firmalo gli ordini di 
cattura per il nuovo traffico 
d'armi Italia-Libano via Bul- 
g<ii i<* ieri pomeriggio era a Ge¬ 
nova per interrogare, nel car¬ 
cere di Marassi, i presunti spe¬ 
dizionieri dell'orgamzzazione. 
Antonio Sccccimarro e Paolo 
Spada Al termine dell'inter¬ 
rogatorio i due sono stati scar¬ 
cerati perché ritenuti «estra¬ 
nei al traffico d armi». Nella 
mattinata il giudice aveva 
concluso l'interrogatorio di 
Renato De Giacomo, ritenuto 
il cervello del commercio 
clandestino, nei prossimi gior¬ 


ni farà trasferire a Milano l’ar¬ 
miere romano Luigi Garsia, il 
consulente tecnico della ban¬ 
da. E, naturalmente, risentirà 
anche Renato Gamba, l’indu¬ 
striale di Gardone Val Trom- 
pia che sembra essere diventa¬ 
to un personaggio d'obbligo di 
tutti i passaggi d armi attra¬ 
verso le frontiere europee ed 
extra-europee, e che. finora, 
risulta anche l’unico filo che 
lega la nuova inchiesta a quel¬ 
le già da tempo in corso, a 
Trento e a Milano, su Henri 
Arsan e sui fratelli De Mitn. 

Solo al termine di questa 
prima tornata di interrogatori 
I si potrà sapere, se non altro. 


come gli imputati si difendono 
dalle pesanti accuse che gra¬ 
vano su di loro. Ma sembra 
prender corpo l’ipotesi che gli 
sviluppi più importanti dell’ 
inchiesta sulle casse e sui con¬ 
tainer di bibite e articoli sani¬ 
tari che in Bulgaria cambiava¬ 
no contenuto e proseguivano 
per Beirut pieni di mitra e pi¬ 
stole possano venire dalle per¬ 
quisizioni che hanno precedu¬ 
to l'ondata di arresti: una doz¬ 
zina. a carico di personaggi an¬ 
che »di qualche spicco», secon¬ 
do le magre ammissioni degli 
inquirenti. Esponenti di servi¬ 
zi segreti? L’ipotesi circola, ma 
è mutile aspettarsi conferme 


in questa fase delle indagini. 

Certo l’inchiesta non si è 
conclusa con questa prima o- 
perazione. Quando, nel corso 
delle perquisizioni che la Fi¬ 
nanza eseguiva per verificare i 
traffici del De Giacomo, si so¬ 
no trovati 60 milioni di valuta 
non autorizzata nell’abitazio¬ 
ne del suo «consulente fiscale» 
Isaac Selmassi. libanese tra¬ 
piantato a Milano, l’arresto si è 
imposto obbligatoriamente. 
Era mercoledì IL Incarcerato 
costui, non si poteva tardare 
molto ad assicurare alla giusti¬ 
zia gli altri personaggi già sot¬ 
to uro. 

Paola B oc cardo 


Renato Gamba, un nome 
comune a 3 inchieste 


Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Renato Gamba 
sembrava, all'inizio dell’in¬ 
chiesta giudiziaria del giudice 
istruttore di Trento Carlo Pa¬ 
lermo. un piccolo anello nel 
grande giro dei mercanti delle 
armi, coinvolto solo, a suo di¬ 
re. per leggerezza: aver avuto 
contatto cioè per una partita 
di armi, pistole calibro 645 
-Personal- prodotte su licenza 
tedesca, con il siriano Henry 
Arsan, di 70 anni, nativo di A- 
leppo ma residente, da anni, a 
Varese, anche lui in carcere 
con la moglie. All’inchiesta 
trentina si sono però aggiunte 
le due distinte indagini della 
Procura di Milano che hanno 
portato alla fine dell’anno 
scorso all’arresto dei fratelli 
Gaetano ed Antonio De Mitri, 
titolari della Comin, e in que¬ 
sti giorni al nuovo blitz contro 


gii organizzatori di un vasto 
traffico di armi con destina¬ 
zione Beirut tramite la Bulga¬ 
ria. In entrambe le inchieste 
un ruolo e stato assegnato an¬ 
che a Renato Gamba, colpito 
da due ordini di cattura notifi¬ 
catigli in carcere. E non e tut¬ 
to: l'indagine del dottor Paler¬ 
mo ha fatto scoppiare, sia pure 
indirettamente, un grosso 
scandalo: una truffa per deci¬ 
ne di miliardi ai danni di ri¬ 
sparmiatori —bresciani e mi¬ 
lanesi — a cura della Cepim 
(Commissionaria europea per 
gli investimenti mobiliari) e 


fatto crollare in Borsa i titoli 
della «Broggi Izar«. la finan¬ 
ziaria che aveva immesso al¬ 
cuni miliardi per controllare 
aziende armiere gardonesi (la 
Renato Gamba spa in primo 
luogo, poi la IAB dell’impren¬ 
ditore democristiano Gaburri 
e la Tanfoglio). Vicedirettore 
della Cepim era il ragionier 
Giuseppe Moretta, ammini¬ 
stratore delegato della Renato 
Gamba, finito in carcere la 
scorsa settimana dopo essere 
stato bloccato a Lugano dalla 
polizia elvetica mentre stava 
effettuando un prelievo in 


banca per div erse centinaia di 
milioni. 

Renato Gamba è un perso¬ 
naggio emergente nel mondo 
delle armi; la sua azienda è 
stata per anni in continua e- 
spansione. Un'azienda però 
che aveva conosciuto nel 1981 
momenti di crisi, specialmen¬ 
te di liquidità, superati con P 
intervento della «broggi Izar» 
di Milano, che aveva assunto 
praticamente il controllo azio¬ 
nario della società, e avviando 
contemporaneamente con al¬ 
tre ditte (IAB e Tanfoglio) un’ 
azione di ripresa. Poi lo scorso 
anno l’arresto del titolare e il 
fallimento della Cepim hanno 
messo in notevole crisi l’azien¬ 
da g^rdonese, che ora ha quasi 
tutti i suoi dipendenti in cassa 
integrazione. 

Carlo Bianchi 


Nuovo disagio delle donne 


«Ora paghiamo 
anche un’illusione» 



MILANO — La storia di 
Claudia, di Giulia, o di Laura 
non è diversa da mille altre: 
una giovane cattolica impe¬ 
gnata politicamente; una ca¬ 
salinga «emancipata»; una 
studentessa passata attra¬ 
verso il ’68, il mito dell’India 
e del «gruppo». Di età che va¬ 
ria dai 20 ai 40 anni, per tutte 
a un certo punto è arrivato il 
momento della .resa dei con¬ 
ti». Una crisi coniugale, un a- 
borto, la scoperta di un disa¬ 
strato rapporto con la fami¬ 
glia hanno imposto a queste 
donne un precoce bilancio 
delia propria esistenza, i’im- 
pietoso interrogativo sul si¬ 
gnificato della propria vita. 
Diverse per estrazione socia¬ 
le, per cultura, per scelte 
hanno in comune una sola 
cosa: l'essersi rivolte, per u- 
scire dalla strettoia, a tre di¬ 
versi terapeuti, analisti o 
psìcoanalisti. A quelli, in¬ 
somma, che qualcuno definì 
gli «scrutatori dell’anima». 

È stato un lungo viaggio 
all'interno di se stesse: dolo¬ 
roso, avventuroso, per certi 
aspetti affascinante. La cro¬ 
naca di questo viaggio — vi¬ 
sto dalle due parti, il pazien¬ 
te e l'analista — ce la ridà 
Anna Del Bo Boffino, giorna¬ 
lista e saggista affermata, 
nota al grande pubblico per 
aver curato per quasi dieci 
anni una seguitissima rubri¬ 
ca di posta su un settimanale 
femminile. Il libro, pubblica¬ 
to proprio in questi giorni, sì 
intitola «Stavo maiissimo...». 
— Ma perché proprio un li¬ 
bro sul disagio femminile? 
•Perché — risponde Anna 
Del Bo Boffino — c’è un nuo¬ 
vo disagio delle donne. Se 
pensiamo al femminismo lo 
dobbiamo dividere in due fa¬ 
si. Una a cavallo degli anni 
*70: una grossa presa di co¬ 
scienza delle donne, una fase 
di denuncia di una situazio¬ 
ne di schiavitù, di rabbia an¬ 
che. E non è vero che queste 
cose abbiano toccato solo 
una minima parte delle don¬ 
ne. Nella coscienza, nella 
cultura delle donne, e non 
solo delle donne, molte di 
queste cose sono "passate". 
O, se sembra eccessivo, pos¬ 
siamo dire che su queste cose 
milioni di donne hanno al¬ 
meno cominciato a riflette¬ 
re™*. 

— Lei parlava anche di u- 
n’altra fase™ 

•La seconda fase era ed è 
tutta da costruire. Perché 
non si può vivere di rendita, 
sulla presa di coscienza. Vo¬ 
glio dire che non si può solo 
dire che "il padrone è catti¬ 
vo". Questa e davvero la.Iogt- 
ca del servo-padrone. È ne¬ 
cessario Inventare nuovi co¬ 
dici, un modo nuovo di par¬ 
lare con quel padrone. In- 
comma, una volta capito che 
siamo state schiave per tan¬ 
to tempo, bisogna cambiare. 
Ma cambiare come? Questo 
è il punto™». 

— A questo interrogativo 
molte donne hanno rispo¬ 
sto con l’emancipazione. 
Ma lei la definisce nel suo 
libro come una sorta di "e- 
migrazione”. 

«Si, mi è sembrata questa 
l’immagine più adatta. Io 
non credo che la strada della 
liberazione delle donne passi 
attraverso una assimilazio¬ 
ne tout-court del modello 
maschile. Come quegli emi¬ 
granti che nello sforzo di In¬ 
tegrarsi In un ambiente sco¬ 
nosciuto e ostile dimentica¬ 
no volutamente la loro lin¬ 
gua, la loro cultura, il loro 
modo d’essere. Col risultato 
che a un certo punto non 
possono fare a meno di chie¬ 
dersi "chi sono, dove vado, 
che faccio, perché sono 
qui?" All’inizio il femmini¬ 
smo parlava di una rivaluta¬ 
zione della cultura femmini¬ 
le, delio "specifico” ma poi 
tutto questo si è andato per¬ 
dendo». 

— Ma esiste uno specifico 
femminile che non sia in» 
vece inventato dalla società 
degli uomini? 

•Certo che esiste. Qualsiasi 


cultura, in qualsiasi parte 
del mondo, è composta da 
una matrice maschile e una 
femminile. Quella maschile 
è stata tramandata con gli 
scritti, quella femminile per 
via orale: tutta qui la diffe¬ 
renza. La cultura maschile 
ha elaborato in migliaia di 
anni l'aggressività, dandole 
un codice, trasformandola 
talvolta in competizione, in 
emulazione». 

— Be’, non sempre è anda¬ 
ta così™ Anche la guerra 
può essere, allora, una ela¬ 
borazione dell’aggressività. 
•Certo, ma noi ci dobbia¬ 
mo riferire al coraggio dell’ 
uomo, inteso come maschio, 
non alla violenza bruta...». 

— Mi scusi, stavamo par¬ 


lando della cultura femmi¬ 
nile. 

•Sì. La cultura femminile 
io la definirei come cultura 
dell’identificazione: è sem¬ 
plicemente un altro modo di 
socializzare, un modo più e- 
motivo, forse. La capacità di 
"mettersi nei panni di™”. L’ 
accudimento dei figli e delia 
casa, la maggiore capacità di 
intervento pratico di fronte a 
talune circostanze. Una 
maggiore concretezza». 

— Ma questo è sempre sta¬ 
to il ruolo da cui le donne 
hanno cercato di liberarsi. 
In termini quotidiani tutto 
questo voleva anche dire ri¬ 
nuncia di sé, mortifi¬ 
cazione. 

•lo prima ho fatto una di* 


Intervista 
ad Anna 
Del Bo Boffino: 
«Dalla presa 
di coscienza 
ad una seconda 
fase ancora 
tutta da 
costruire» 
Uemancipazione 
come 
«emigrazione» 
nel territorio 
maschile 
Esiste 
una cultura 
dell’amore? 

stlnzione tra violenza e co¬ 
raggio. Ora la debbo fare tra 
masochismo e amore. E poi, 
questo discorso della rinun¬ 
cia di sé è relativamente re¬ 
cente. Bisognerebbe allora 
interrogarsi sulla eccessiva 
svalorizzazione di questo 
ruolo da parte della società. 
Una volta, anche solo 50 an¬ 
ni fa, non era così... Le donne 
da questo ruolo traevano an¬ 
che una notevole gratifi¬ 
cazione sociale, nel ricono¬ 
scimento della loro insosti¬ 
tuibilità. Quello che mi Inte¬ 
ressa comunque è respingere 
decisamente l’idea, fin trop¬ 
po circolata, che ci sla una 
cultura superiore e una Infe¬ 
riore. Il problema è sempli¬ 
cemente di "differenza”». 


— E allora la strada qual 
è? Il ritorno a casa di tutte 
le donne? 

«Ma per carità... Io non di¬ 
co que sto, e non vorrei che si 
facessero confusioni. Io sono 
per la totale parità dei sessi, 
ma salvaguardando le diffe¬ 
renze. Il punto r.on è lavora¬ 
re o no, tornare a casa o no. Il 
punto è non rinunciare ad 
una cultura elaborata in mil¬ 
lenni. Se si vuole fare un’o¬ 
perazione del genere, il prez¬ 
zo che pagheremo, e che in 
parte le donne stanno già pa¬ 
gando sarà altissimo...». 

— Che genere di prezzo? 
«C’è stata una "emigrazio¬ 
ne" in massa nel territorio 
maschile. E questo ha porta¬ 
to a gravi perdite di identità, 
ad una difficoltà sempre 
maggiore di dialogo con gli 
uomini, ad una caduta forte 
della stima di sé proprio in 
quanto essere di sesso fem¬ 
minile. Quello che in questa 
epoca viene chiesto alle don¬ 
ne è uno sforzo grandissimo, 
forse mai richiesto a nessuno 
nella società moderna: quel¬ 
lo di diventare persone Inte¬ 
re, totali, capaci di restare se 
stesse, con la propria lingua 
e cultura d’origine In qua¬ 
lunque posto esse vadano. E 
la loro, piaccia o non piaccia, 
è una cultura di Amore. È 
singolare, no?, che oggi si ab¬ 
bia tanta paura di questa pa¬ 
rola. E ancora più singolare è 
che siano le donne, un certo 
tipo di donne almeno, a rifiu¬ 
tarla per prime». 

— E che per tanto tempo è 
stata una parola così infi¬ 
da... piena di trappole. 

•Ah, certo. E infatti si trat¬ 
ta anche di spogliarla di tut¬ 
te queste trappole, di fame 
una cosa, come dire, più es¬ 
senziale, ma anche piu vera. 
E poi, le donne sono capaci di 
grandi cose... Lei lo sa che a 
Milano nel ’64 nascevano 24 
mila bambini all’anno? Nel- 
l’80 la cifra si è esattamente 
dimezzata. Nessuna campa¬ 
gna per gli anticoncezionali 
avrebbe saputo fare tanto in 
tempi così rapidi. Certo, I 
tempi per la riappropriazio¬ 
ne del proprio linguaggio, 
dei propri pensieri dei propri 
gesti sarà cosa più lenta. Ma 
si farà». 


In Valtellina è tornato il sole 
Si lavora per riaprire le strade 

SONDRIO — In Valtellina è tornato il sole. Squadre del soccorso 
alpino, vigili del fuoco, personale dell’ANAS, carabinieri lavorano 
senza sosta per liberare la strada statale 38 dalla montagna di neve 
che l'ha investita. La notte e mattinata di ieri sono trascorse 
senza nuove sorprese. Sul VaL'ecetta c’è ancora tanta, forse troppa 
neve (si calcola che ne siano caduti due metri e mezzo solo negli 
ultimi giorni). Io stato di pericolo permane e gli esperti continuano 
a controllare la montagna. Il bilancio, a 24 ore dalla valanga, che si 
è abbattuta sulle frazioni di Valledisotto, è invariato: un morto, 
due auto e 14 roulottes travolte, alcune case sommerse dalla massa 
di neve, staccatasi a tremila metri di quota e finita a fondo valle ne! 
fiume Adda spazzando via ogni cosa. Uomini e mezzi sono al lavoro 
per aprire un varco nella valanga di Zola e ripristinare la circolazio¬ 
ne stradale lungo l’unica via di comunicazione del fondo valle 
togliendo dall’isolamento Bormio e Livigno. 


Per Tassassimo di Dalla Chiesa 
i magistrati ascoltano Rognoni 

PALERMO — Gli investigatori a Palermo non escludono che nei 
prossimi giorni l’inchiesta sul delitto Dalla Chiesa possa giungere 
ad una svolta molto interessante e che uno di essi ha definito oggi 
•forse decisiva». 

Intanto è stato confermato dai magistrati che mercoledì della 
scorsa settimana il ministro dell'Intemo Virginio Rognoni è stato 
interrogato al Viminale dal giudice istruttore Giovanni Falcone e 
dal sostituto procuratore della Repubblica Giovanni Ayala. Si 
tratta dei due magistrati che indagano sull’assassinio del prefetto- 
generale, della giovane moglie Emmanuela Setti Carrara e dell’a¬ 
gente che li scortava Domenico Russo avvenuto la sera del 3 set¬ 
tembre '82 in via Isidoro Carini a Palermo. 

Non sono trapelate indiscrezioni sull’interrogatorio del mini¬ 
stro, che si è prolungato abbastanza, ma si è ugualmente appreso 
che Fon. Rognoni ha confermato quanto aveva detto ripetutamen¬ 
te prima e dopo l'uccisione di Carlo Alberto Dalla Chiesa. 


Sara Scatia 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 7 25 

Verona 10 25 

Trieste 17 24 

Venezia 12 26 

Milano 9 24 

Tonno 11 21 

Cuneo IO 17 

Genova 14 19 

Bologna 11 26 

Firenze 7 26 

Pisa 8 22 

Ancona 14 23 

Perugia 12 23 

Pescara 13 25 

L'Aquila 10 26 

Roma U. 11 26 

Roma F. IO 25 

Campob. 17 24 

Bari 18 28 

NapoK 13 26 

Potenza 16 22 

S.M.L 21 27 

Reggio C. 19 26 

Messina 19 27 

Palermo 18 20 

Catania 13 28 

Alghero 8 21 

Cagliari 9 27 


SITUAZIONE: l'Italia è interessala da una distribuzione di relativa atta 
pressioni atmosferiche. Un moderato impulso di aria fredda proveniente 
dalla Francia potrà provocare in giornata fenomeni di variabilità sulle 
regioni settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA; al nord inizialmente cielo scarsamente nuvoloso o 
sereno: durante le ore più calde possibilità di annuvolamenti e sviluppo 
verticale che localmente e in particolare in prossimità dei ribevi possono 
sfociare in qualche situazione temporalesca. Su tutte le altre regioni 
della penisola il tempo si mantiene buono con cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. Le temperature à superiore ai valori normali delia stagiona 
specia al cantro, a! sud e sufi» isola. 
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l'Unità - 


Come andrà la stagione turistica? 


Crisi Torino 

Scheda 


Nuove iniziative e proposte per coordinare l’enorme 
afflusso in arrivo nelle città e sulle coste 
italiane - Progetto di razionalizzazione per i 10 
milioni che ogni anno invadono il centro lagunare 
Risalendo il Brenta e scoprendo le isole 

Assalto estivo, Venezia 
dice no al pedaggio 
e riscopre l’entroterra 

Itinerari alternativi per decongestionare il centro - Da Mestre 
a Treviso per il Terraglio - Costi e servizi, una politica nuova 



VENEZIA — Una panoramica della città. Al centro il Ponte di Rialto 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Saivare Venezia da Venezia. Co¬ 
me una diva dei vecchi tempi, i suoi fat¬ 
turisti si accalcano attorno a lei, soffocando¬ 
la. urtandola, anche ammaccandola un po’. 
Lusingata, arricchita, ma anche un po’stre¬ 
mata e spaventata, Venezia l’Unica ha qual¬ 
che sussulto: turisti, dieci milioni l’anno, cro¬ 
ce e delizia, come fare? 

Comune e Regione, ma anche Tourìng, 
Ept, associazione albergatori ci stanno pro¬ 
vando: il nuovo obiettivo è questo, razionaliz¬ 
zare il turismo. Lasciarlo scorrete come un 
fiume benefico, ben ordinato, non come un’ 
orda travolgente. E la •prova» di Venezia, di¬ 
cono qui vale anche per Firenze e per Roma, 
le più importanti città turistiche italiane. 

Nel palazzo del Comune di Mestre l’asses¬ 
sore aì turismo di Venezia, Maurizio Cecconi, 
comunista, spiega come si potrebbe fare, un 
progetto-idee da una parte, ma anche un e- 
sperimento già in atto. •Si può», dice Cecconi, 
non è un sogno utopistico costruire un turi¬ 
smo diverso; anche se Venezia, la città più 
turistica, è un luogo di turismo molto diffici¬ 
le; «una città molto piccola investita da un 
flusso molto grande ». E caratterizzata essen¬ 
zialmente da un eccesso di stagionalità e da 
una ormai insostituibile concentrazione lun¬ 
go il •triangolo d’oro» San Marco, Centro sto¬ 
rico, Rialto itinerari previlegiatl, predetermi¬ 
nati c immobili. Vedi Venezia e poi muori, ma 
vedi Venezia tutti insieme, tutti negli stessi 
posti e nello stesso periodo. 

I dati dell’assessore sono come colpi di 
flash su tutto il male e tutto il bene del turi¬ 
smo veneziano. Il Primo Maggio sono arriva¬ 
ti tutti insieme 450 pullman; 130 mila perso¬ 
ne arrivano, sempre contemporaneamente, 
al martedì di carnevale, e tutti insieme con¬ 
centrati in sole due ore, dalle sedici alle di¬ 
ciotto, e così avviene in occasione della Rega¬ 
ta storica, della festa del Redentore, ma an¬ 


che, ormai, tutti i fine-settimana di tutti i 
mesi, ad esclusione forse del solo periodo In¬ 
vernale. Per anni, nel totale zero della politi¬ 
ca governativa, •abbiamo trattato il turismo 
con la ricetta solita, pastasciutta, sole, belle 
donne. La paura dell’81 l’abbiamo avuta tut¬ 
ti, Venezia un po’meno; nell’82 abbiamo cor¬ 
retto i vecchi schemi, ora occorre razionaliz¬ 
zarli. Trattare il turismo con metodi impren¬ 
ditoriali, con moderna gestione ». 

Venezia nebbiosa, romantica, Venezia de¬ 
gli innamorati c dei piccioni, dei leoni lucci¬ 
canti e delle gondole addobbate, classica Ve¬ 
nezia da cartolina e da Ponte dei Sospiri, in¬ 
cantevole e immutabile nei secoli, chi la vuo¬ 
le negare? Ma Venezia non è tutta qui, si vuo¬ 
le far capire al milioni che la visitano e del 
resto •venire in questa città per quattro ore è 
sbagliato e inutile ». 

Dal progetto alternativo balza una Venezia 
più vivibile, ritrovata nella sua dimensione 
unitaria, culturale e storica, adagiata nei suo 
spazio ininterrottamente solcato da fluttua¬ 
zioni di luci, colori, bellezze naturali e d'arte, 
vestigia del passato, palazzi, ville, gioielli ar¬ 
chitettonici e paesaggistici, che rimangono 
segreti alle maggioranze turistiche, e non 
meno splendidi dei monumenti del Centro 
storico. 

Conoscere S. Marco, certo, ma conoscere 
ad esempio anche la riviera del Brenta; ‘Un 
romantico itinerario fluviale fra ville antiche 
e meravigliose ». Lo dice il depliant, ma non 
mente. Nel lento percorso che collega Vene¬ 
zia a Padova; si snoda anche un pezzo raro e 
unico di vera storia veneziana, segni altissi¬ 
mi e nobili della gran vita del '7 00, tra ville 
stupende (sono piu di cinquanta), scorci sug¬ 
gestivi e, perché no. tipiche trattorie dove è 
possibile un buon pranzo. Ecco la villa-tem¬ 
pio dei Foscarl, la famosa Malcontenta, bel¬ 
lissima creatura del Palladio; la Ferretti a 
Dolo; la grandiosa Mira, ecco la celebre villa 


dei dogi Pisani a Sfra (chiamata non a caso 
Villa Reale, col parco superbo e stanze deco¬ 
rate dai più famosi pittori del ’700), la Wi- 
dmann Rezzonico, la Valmarana, la Querini 
Stampalla, la Foscarini (vi soggiornò lord 
Byron), la Barbariga. la Soranza. la Giova- 
ncìli Noventa, «sontuosa dimora di patriar¬ 
chi «. 

E anche fuori dal Palazzo Ducale, c’è pur 
sempre moltissimo. Con normali mezzi pub¬ 
blici (tutti gli itinerari «aitri» proposti dall'as¬ 
sessorato dei turismo hanno la prerogativa 
di essere raggiungibili con la ordinaria rete 
di comunicazioni). Si può percorrere la poeti¬ 
ca Laguna Nord, distesa azzurrina nella sot¬ 
tile bruma, che offre bellissimi scorci e le sue 
isole famose, completamento indispensabile 
di Venezia, San Michele, Murano, Burano, la 
verde e solitaria S. Francesco del Deserto, la 
incantata Torccllo, bianca e dolce, con tre 
tesori architettonici Immersi nel silenzio (il 
Battistero, la Chiesa di S. Fosca e la Catte- 
drale di S. Maria), e la locanda celebre dove 
vale la pena di sostare. 

C’è anche il progetto della «grande Mestre », 
intesa oggi non più soltanto come •comodo 
posto Ietto » per chi vuol visitare il centro sto¬ 
rico veneziano; Mestre con 70 alberghi e 500 
posti, e che •anch’essa è Venezia », luogo idea¬ 
le e accessibile a tutti per itinerari di terra fer¬ 
ma che arricchiscono e allargano il mitico 
viaggio veneziano: come la strada per Chiog- 
gia, tra piante alo file c canneti, immobili 
specchi d'acqua e velmc che compaiono e 
scompaiono nel gioco delle marce, casoni e 
volatili acquatici; o come il Terraglio, il lun- 

f o dritto viale di venti chilometri che porta a 
Yeviso tra campagne punteggiate di ville, su 
Fino ai colli trevigiani, verso Conegliano, lun¬ 
go la strada del vino bianco e la strada del 
vino rosso. 

Percorsi alternativi; si cerca di lanciare la 
Venezia che nessuno vede mai, un itinerario 


delie ville Liberty per il Lido, i luoghi degli 
Armeni, i luoghi del lavoro tradizionale. «Se 
ad esempio Colonia è servita tanto magi¬ 
stralmente dai punto di vista turistico, ebbe¬ 
ne anche noi qui a Venezia vogliamo arrivare 
a tanto, non è impossibile•; dice Maurizio 
Cecconi. 

Con puntigliosa cura e autentico amore- 
rispetto, sìa per Venezia che per i turisti, l’as¬ 
sessorato mette in circolazione opuscoli 
chiari e intelligenti che suggeriscono, infor¬ 
mano, indirizzano, c cercano di educare il 
nuovo visitare « Venezia dai parcheggi in cit¬ 
tà », •Venezia per conoscere la città», •Venezia 
almanacco, i programmi culturali»; •Cavalli¬ 
no Trcporti, una penisola tra mare e laguna ». 

Percorsi alternati sul Canalgrande, am¬ 
pliamento dei terminal, incentivazione del 
turismo invernale e all’interno della settima¬ 
na ‘per alleggerire i week-end», convenzioni e 
programmi speciali con scuole, sindacati, 
ept, grandi città: il meccanismo »per salvare 
Venezia da Venezia» è in moto. 

Anche perché incombono paurosamente 
sla i maggiori costi (servizi, trasporti, igiene, 
pulizia, attrezzature) che l'enorme pressione 
turistica impone all’amministrazione («e che 
è giusto far pagare»), sia il pesante pedaggio 
che la montante marea dei « foresti » scarica 
sugli abitanti di Venezia in termini di conge¬ 
stione e di aiti prezzi, •quegli abitanti che 
hanno pur sempre tutto il diritto di conti¬ 
nuarea vivere nella loro città». Dentro la po¬ 
lemica del ticket, che il 65% dei veneziani 
non approva, si agitano molti annosi proble¬ 
mi, molte scottanti questioni. 

•Che cosa auguro di particolarmente bello 
al "nuovo’’ turista che sogno per Venezia? — 
dice Maurizio Cecconi — Ma gli auguro di 
perdersi, e scoprire così anche solo per caso, 
che anche fuori San Marco questa è una città 
splendida ovunque e tutta aa vedere». 

Maria R. Calderoni 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Sono bastati i 
primi tepori primaverili e 
nell*Adriatico son tornate a 
fiorire le alghe. Quelle alghe, 
supernutrite dal fosforo de¬ 
gli scarichi che dalla Valle 
Padana vanno a finire nel Po 
e poi nel mare, che la scorsa 
estate fecero temere il peg¬ 
gio, perché vennero trovate 
le tracce di una specie appar¬ 
tenente ad una famiglia tos¬ 
sica. Il fenomeno si ripresen¬ 
ta ormai da sei o sette anni, 
ogni volta anticipando i tem¬ 
pi. Fin dal suo primo appari¬ 
re fu avviata una campagna 
di ricerca sulle cause e sui 
meccanismi di generazione 
del fenomeno. 

Ora la Regione Emilia-Ro¬ 
magna sta compiendo una 
prima riflessione ed operan¬ 
do gli interventi concreti per 
contrastarne le conseguenze. 
Proprio oggi si aprirà a Bolo¬ 
gna un convegno sul tema 
che presenterà un «rapporto 
finale sulle ricerche e le linee 
di intervento». Ne parliamo 
con l’assessore regionale all' 
ambiente, Giuseppe Chicchi, 
uno dei relatori al convegno. 

•Tutti questi anni di studio 
c di ricerche — dice Chicchi 
— hanno consentito di indi¬ 
viduare i principali fattori su 
cui concentrare l’attacco. In 
particolare il contributo di 
fosforo ed il contributo che i 
singoli settori produttivi o 
civili danno al carico di fo¬ 
sforo. Inoltre, il riparto delle 
responsabilità fra il bacino 
del Po e i bacini di carattere 
regionale. Questo al conve¬ 
gno sarà detto in modo mol- 


L’Adriatico anche quest’anno 
teme le cattive alghe rosse 

Sono già ricomparse - Ogni anno 11 mila tonnellate di fosforo dal Po e 3500 dagli altri fiu¬ 
mi - Convegno della Regione Emilia-Romagna - «Si possono combattere, non cancellare» 


to chiaro: risulterà l’eviden¬ 
za e l’importanza quantitati¬ 
va degli apporti del Po, ma 
contestualmente non verrà 
messa in secondo piano l'im¬ 
portanza ed il significato de¬ 
gli apporti di provenienza 
prevalentemente regionale». 
— Quanto fosforo arriva 
in Adriatico dal Po e quan¬ 
to dai fiumi dell’Emilia Ro¬ 
magna? 

«In media ogni anno giun¬ 
gono in mare 11 mila tonnel¬ 
late di fosforo dal Po e 3.500 
dai corsi d’acqua regionali. 
Ma i due fattori inquinanti 
sono fra di loro complemen¬ 
tari. Per cui, il Po con la sua 
maggiore portata determina 
una concimazione diffusa; i 
fiumi di provenienza regio¬ 
nale causano fenomeni co¬ 
stieri. specifici, limitati, ma 
ugualmente decisivi nell’e- 
mergere dell'eutrofizzazio¬ 
ne». 

— Avete scelto una linea e- 
quilibrata. 

«Sì. E ad essa corrisponde 
una politica di investimenti 
e di azione legislativa che noi 
portiamo avanti. Quella 
piattaforma di lotta che fu al 
centro dello "sciopero ecolo¬ 


gico” del settembre scorso». 
— Se non ricordo male, c’e¬ 
rano in quella «piattafor¬ 
ma» richieste che riguarda¬ 
vano due versanti: uno re¬ 
gionale ed uno nazionale. Il 
Po e gli scarichi della costa 
romagnola. Si è compiuto 
qualche passo avanti in un 
senso o nell’altro o in tutt’e 
due? 

«Bisognerebbe fare un pic¬ 
colo bilancio sullo stato di 
attuazione della legge Merli 
e sul suo finanziamento, in¬ 
troducendo qualche elemen¬ 
to di novità sui criteri di ri¬ 
parto del fondi. Una rifles¬ 
sione che noi abbiamo fatto 
sull’utilizzo dei duemila mi¬ 
liardi della “Merii bis” cl 
porta ad una conclusione 
che, apparentemente, po¬ 
trebbe indebolire la richiesta 
del suo rifinanziamento: per¬ 
ché oltre la metà di questo 
soldi sono rimasti inutilizza¬ 
ti. Ma ciò sottolinea, invece, 
la necessità che nell’impo- 
stare i criteri di riparto di 
questi fondi occorre supera¬ 
re il concetto della diffusione 
territoriale delle risorse, per 
concentrarle sulle aree di ri¬ 
schio». 


— Sarebbe, insomma, la 
Valle Padana l’arca di ri¬ 
schio da disinquinare per 
eliminare alle radici l'eu¬ 
trofizzazione deH’Adriati- 
co? 

•Esatto. E qui veniamo al 
secondo punto delia “piatta¬ 
forma”: sostenere la richie¬ 
sta delle Regioni padane di 
accedere al Fondo investi¬ 
menti e occupazione per rea¬ 
lizzare il cosiddetto "proget¬ 
to Po", comprensivo di risa¬ 
namento delle acque, difesa 
idraulica e navigabilità. La 
sola parte di risanamento 
prevedeva una spesa di 184 
miliardi. Ma questo progetto 
per il 1982 non è stato accolto 
dal governo che ha inteso 
privilegiare altre proposte, 
come il disinquinamento del 
Garda e del lago di Avigliana 
in Piemonte». 

— Le Regioni padane han¬ 
no rinunciato al «Progetto 
Po-? 

•No, ne stanno concordan¬ 
do un altro che avrà come 
punto centrale il risanamen¬ 
to, accantonando un jx>’ gii 
altri due aspetti. Sara sicu¬ 
ramente un progetto più or¬ 
ganico rispetto a quello del- 


l’82 che, bisogna dirlo, era un 
po’ la sommatoria di diversi 
progetti regionali. Cerchere¬ 
mo anche di impostare un 
discorso sui costi/benefici 
un po' più omogeneo di quel¬ 
lo dello scorso anno». 

— Eia Regione Emilia-Ro¬ 
magna che ha fatto? 

«Possiamo dire di aver ri¬ 
spettato gli impegni che ci e- 
ravamo assunti. Anzi ci pre¬ 
sentiamo ai convegno con 
qualcosa in più rispetto alle 
promesse. Abbiamo appro¬ 
vato due leggi molto impor¬ 
tanti: la legge sugli scarichi 
civili che copre tutta la parte 
di scarichi non tutelati dalla 
“legge Merli”. E particolar¬ 
mente interessante perché 
regolamenta gii scarichi di 
origine zootecnica. L’altro 
strumento legislativo, che a- 
vrà però un impatto più di¬ 
slocato nel tempp, è la legge 
per i piani di risanamento 
dei bacini idrografici. Per 
ciascuno di questi sarà defi¬ 
nito l’assetto ottimale del 
corpo ricettore (cioè del fiu¬ 
me) dal punto di vista della 
qualità delle acque e il rap¬ 
porto fra il corpo ricettore ed 
i singoli punti di emissione 


di inquinanti. 

— Tutte queste cose sono 
molto interessanti, ma per 
quanti anni ancora i turisti 
vedranno le spiagge invase 
dalle alghe putrescenti, ri¬ 
schieranno di non poter 
mangiare il pesce o, addi¬ 
rittura, di non poter farci il 
bagno in piena estate? 
•Certamente questi feno¬ 
meni non si risolvono con un 
colpo di bacchetta magica. 
Prima ho parlato di qualcosa 
in più rispetto agli impegni. 
Si tratta della decisione di 
intervenire sui depuratori 
urbani per defosfatare le ac¬ 
que di scarico. È un interven¬ 
to che costerà un miliardo e 
700 milioni. Un intervento 
; che riduca il carico di fosforo 
dei 90% in ogni singolo de¬ 
puratore, rappresenta un 
contributo interessante, mi 
sembra, per la diminuzione 
del fosforo che arriva in A- 
driatico. Durerà 120 giorni 
(da giugno a settembre) su u- 
n’area geografica di notevoli 
dimensioni, perché com¬ 
prende il triangolo fra Bolor 
gna, Ferrara e Rimini». 

— Ma perché solo per 
quattro mesi? 

•Perché proprio nel perio¬ 
do estivo si determina quell’ 
insieme di condizioni atte a 
generare il fenomeno eutro¬ 
fico su larga scala: 37 milioni 
di presenze turistiche, condi¬ 
zioni meteorologiche, clima¬ 
tiche ecc. L’intervento solo 
su questa porzione di fosforo 
può far sperare in un risulta¬ 
lo concreto di diminuzione 
del fenomeno». 

Ino (selli 


bianca 
del PSI 
Novelli 
non passa 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Novelli non è 
passato. I socialisti hanno 
confermato il loro assurdo 
veto e deponendo nell’urna 
scheda bianca, non hanno 
consentito che il candidato 
comunista alla carica dì pri¬ 
mo cittadino ottenesse 11 
quorum necessario per esse¬ 
re eletto nelle prime tre vota¬ 
zioni. La crisi al Comune di 
Torino torna dunque in alto 
mare, nonostante che fra 
PCI e PSI vi sia un accordo 
politico per ricostituire la 
giunta di sinistra. 

L’altra sera in Consiglio 
comunale, riunito dopo due 
mesi di inattività, è andata 
cosi. Sostituiti tre dei consi¬ 
glieri inquisiti che avevano 
rassegnato le dimissioni (i 
democristiani Beppe Gatti e 
Claudio Artusi, entrambi a- 
gli arresti, e il comunista 
Giancarlo Quagliotti, rag¬ 
giunto da una comunicazio¬ 
ne giudiziaria), esaurito il di¬ 
battito sulla crisi, si è passati 
al terzo punto all’ordine del 
giorno: l’elezione del sinda¬ 
co. 1 comunisti hanno candi¬ 
dato Diego Novelli. I partiti 
di opposizione hanno punta¬ 
to su un candidato laico; il 
capogruppo repubblicano, 
Franco Ferrara, nella prima 
votazione; quello liberale, 
Fernando Santoni, nella se¬ 
conda. I socialisti, pur am¬ 
mettendo che il sindaco spet¬ 
ta al PCI, che a Torino rap¬ 
presenta oltre il 40 per cento 
dell’elettorato, hanno di¬ 
chiarato di non gradire No¬ 
velli e che, quindi, avrebbero 
votato scheda bianca. 

li quorum richiesto per le 
prime tre votazioni era della 
maggioranza assoluta dei 
votanti. Non avendolo rag¬ 
giunto né Novelli, né il can¬ 
didato laico, la seduta, come 
prevede la legge, è stata 
sciolta. II consiglio dovrà es¬ 
sere riconvocato entro otto 
giorni, per lunedì prossimo 
forse. Che cosa accadrà? 

I comunisti non possono 
naturalmente accettare il 
veto posto dal PSI nei con¬ 
fronti di un sindaco a cul t 
sembrerebbe in questo modo 
di rimproverare il compi¬ 
mento del proprio dovere di 
amministratore e pubblico 
ufficiale per aver indirizzato 
ring. Antonio Del Bo, diret¬ 
tore della «Intergraph», alla 
magistratura. Significhereb¬ 
be censurare un comporta¬ 
mento di esemplare linearità 
e correttezza proprio quando 
da ogni parte si invocano 
trasparenza e rigore morale. 

II PSI torinese, schieran¬ 
dosi in questo modo contro 
Novelli, ha infilato un vicolo 
cieco. 

La situazione è davvero 
difficile e di tempo ne è rima¬ 
sto pochissimo, perché se en¬ 
tro il 31 di questo mese non 
sarà approvato il bilancio 
preventivo per i’83, è certo 
che Palazzo civico sarà com¬ 
missariato, con la prevedibi¬ 
le conseguenza di un ricorso 
alle elezioni anticipate. 

L’ipotesi che affiora, per 
scongiurare una simile even¬ 
tualità, è quella di un mono¬ 
colore comunista guidato da 
Novelli. E dopo il voto del 26 
giugno, si potrebbe riparlar¬ 
ne. A questo punto, nella 
prossima seduta del consi¬ 
glio comunale, i socialisti po¬ 
trebbero, o accettare questa 
soluzione oppure, nel segreto 
dell’urna, come azzarda 
qualche maligno, aggiunge¬ 
re i tre-quattro voti che, so- 
mamti a quatti missini, ga¬ 
rantirebbero reiezione di un 
sindaco laico. Ma sarebbe il 
completo rovesciamento del¬ 
la linea politica che si è pro¬ 
clamato di voler perseguire, 
la riconferma della giunta di 
sinistra. 

Giovanni Fasanella 


La testimonianza di Luca Colombo, «irriducibile», al processo per l’omicidio Tobagi 

Quando Autonomia scelse di «mediare» 


Avrebbe ostacolato una perquisizione 

Il ministro Forte sarà 
inquisito per minacce? 


MILANO — Non si può dire che man¬ 
chino le novità in questo processo che 
giudica l’operato di varie formazioni ar¬ 
mate che hanno agito a Milano e altrove 
fra il '74 e il 19S0. Nell’udienza di ieri, 
ad esempio, il maggiore supporto alle 
tesi dell’accusa è venuto da un imputato 
che continua a ritenersi •irriducibile». 
«Non si possono negare certi fatti per¬ 
ché sono troppo evidenti. L’illegalità di 
massa e la lotta armata sono state una 
realtà». 

Chi parla è Luca Colombo, già proces¬ 
sato e condannato ad oltre dieci anni 
per la sua appartenenza alla ICC (For¬ 
mazioni comuniste combattenti). Inse¬ 
gnante di lettere, famiglia borghese, 34 
anni. Colombo inizia il proprio «percor¬ 
so» negli anni «caldi» del '68. Ammette 
tranquillamente di avere partecipato a 
rapine e ad altri attentati. Non nega la 
sua appartenenza a un collettivo che fa¬ 
ceva capo a «Rosso». E consapevole che 
il racconto che si appresta a fare alla 
Corte rischia di portare acqua al mulino 
di Spataro (è il PM di udienza), il cui 
lavoro di inquirente riceve, peraltro, 
una valutazione positiva: «Spataro — 
dice Colombo — e un uomo che cresce 


nel suo lavoro. È leale verso le istituzio¬ 
ni. Ha corso rischi per la sua vita». 

Colombo ammette anche resistenza 
di una segreteria soggettiva; «C’è stata», 
dice. L’errore che viene commesso nel 
fare la storia di quegli anni, secondo Co¬ 
lombo. è però quello di usare l’apparec¬ 
chio fotografico, anziché la macchina da 
presa. A suo dire, insomma, quel «per¬ 
corso» va filmato, giacché la estrapola¬ 
zione di qualche foto induce a letture 
non corrette. Nel «film» che Colombo 
presenta alla Corte non mancano le pa¬ 
gine buie, «di piombo»; ma l’imputato 
tira fuori una propria «teoria» che do¬ 
vrebbe fornire la giusta spiegazione. 
•Prima del *74 — dice — il rapporto fra 
partito politico e lotta armata era posto 
in modo vecchio». Era il modo delle Br. 
Poi ci furono tentativi, con la nascita di 
gruppi armati, di mettere assieme il 
•vecchio» e il «nuovo». Un «ceto politico*, 
vale a dire ('Autonomia, si pose il pro¬ 
blema di «mediare». Questo «tentativo* 
— dice Colombo, non perdendo il vizio 
di usare equivocamente le parole — as¬ 
sunse il nome di «segreteria»; Poi dal "75 
al *77 seguita la crescita dei «gruppi», la 
cui espansione non manca di produrre 


elementi di contraddizione. »I momenti 
antagonistici — spiega Colombo — era¬ 
no molto articolati e creavano forti ten¬ 
sioni, che sfuggivano ad ogni controllo». 
Parlare di banda armata è tuttavia ri¬ 
duttivo. Il codice penale, sembra di ca¬ 
pire. non può imprigionare tanti anni di 
storia. 

Nessun problema, però, ad ammette¬ 
re la scelta della lotta annata. «Ho spa¬ 
rato — dice Colombo — ma non mi sen¬ 
to un assassino. Prima di sparare agli 
altri ho sparato contro me stesso. Per 
questo ho avuto il coraggio di imbrac¬ 
ciare una pistola. Fondatore del giorna¬ 
le -Afai più senza fucile-, l’imputato di¬ 
chiara che essendogli stato presentato 
per pubblicarlo materiale «scottante», si 
pose il problema, assieme agli altri quat¬ 
tro o cinque «redattori», di assegnarsi un 
nome di battaglia. .Per me scelsi il nome 
di Ezio. Ma continuavo a fare la vita di 
tutti i giorni. Non mi sentivo un clande¬ 
stino». Colombo paria anche dei fatti 
specifici; «Nessuno mi addebita rapine 
in banca. Ma le ho fatte. Che razza di 
terrorista sarei se non avessi rapinato 
almeno una banca». Nega di avere par¬ 
tecipato al ferimento di Bruno Rucano 


(•L’ho soltanto pedinato»), ma aggiunge 
di non farlo per difendersi: «Azzoppa¬ 
mento più o azzoppamento meno» non 
c’è differenza. Illustra anche una sua 
specie di «filosofia della pistola», vista 
non come uno strumento di morte ma di 
dissuasione e di persuasione. Vivace e 
persino spiritoso (il suo linguaggio corre 
fra Woody Alien e Neciaiev con fre¬ 
quenti scorribande nell’area della go¬ 
liardia), Luca Colombo evita scrupolo¬ 
samente di fare nomi, ma i fatti li am¬ 
mette tutti. La sua ricostruzione degli 
anni dell’eversione, a parte le soggettive 
considerazioni, combacia sostanzial¬ 
mente con quella esposta nella requisi¬ 
toria del PM Armando Spataro. Colom¬ 
bo, naturalmente, annette importanza 
decisiva alle proprie valutazioni. Ma te¬ 
miamo che la sua deposizione, franca e a 
volte persino sinceramente brutale, non 
sia garbata molto ai suoi difensori. L’ 
ammissione dei fatti resa in un’aula pro¬ 
cessuale spiazza di fatto la tesi centrale 
della difesa, tutta volta a negare resi¬ 
stenza di formulazioni armate e a far 
passare «Rosso» come rivista forse un 
po’ vivace, ma niente più. 

Ibi© Paotucci 


TORINO — L’onorevole Fran¬ 
cesco Forte, ministro socialista 
delle Finanze, potrebbe venire 
inquisito dalla commissione 
parlamentare per minacce a 
pubblico ufficiale. Il sostituto 
procuratore di Torino, Antonio 
Rinaudo ha già inviato gli atti 
relativi al Procuratore della 
Repubblica di Torino perché 
attraverso la Procura generale, 
arrivino airinquirente. Il mini¬ 
stro è accusato di essere inter¬ 
venuto pesantemente per im¬ 
pedire una perquisizione nella 
sede torinese del PSI. La sera 
del 10 maggio alcuni militari 
della Finanza si presentano al¬ 
la Federazione socialista. Deb¬ 
bono perquisire, su ordine del 
procuratore Rinaudo, l'ufficio 
dell’ex assessore socialista 
Marziano Marrano, inquisito a 
proposito dell’assunzione di 
certo Francesco Anello presso 
l’acquedotto comunale. All’ar- 
rivo dei militari, qualcuno tele¬ 


fona al ministro e questi si fa 
passare l’ufficiale che guida F 
operazione. Al militare, il mi¬ 
nistro avrebbe addirittura ,e- 
latamente minacciato provve¬ 
dimenti disciplinari se la per¬ 
quisizione non fosse stata in¬ 
terrotta. L’ufficiale telefona al¬ 
lora al dottor Ribaudo e questi 
gli intima di andare avanti nel¬ 
la perquisizione. Saltano cosi 
fuori lettere di raccomandazio¬ 
ne scritte dall’onorevole Man¬ 
cini (PSI) a favore di France¬ 
sco Anello. Nella casa dell’ex 
assessore Marzano i finanzieri 
avrebbero rinvenuto 50 milioni 
di lire e un lingotto d’oro sulla 
cui provenienza si sta indagan¬ 
do. Il ministro Forte ha emesso 
ieri un comunicato nel quale 
dichiara di non aver compiuto i 
fatti che «sembrerebbe gli sia¬ 
no stati addebitati ed esprime 
— dice la nota — la sua preoc¬ 
cupazione per il possibile per¬ 
turbamento della campagna e- 
lettorale». 


«Pertini racconta» adottato 
come libro di testo nelle scuole 

ROMA — Il volume di Gianni Bisiach, edito da Mondadori 
«Pertini racconta» con le testimonianze del Presidente del¬ 
la Repubblica sulle vicende da lui vissute negli anni che 
vanno dal 1915 al 1945 è stato adottato come testo sussi¬ 
diario nelle scuole medie superiori. La prima edizione di 
ventimila c andata esaurita in soli dieci giorni. 

Coppia br al processo di Torino 
scoperta a far Tamore in gabbia 

TORINO — «Questa non è un’aula a luce rossa», ha urlato 
ad un certo punto il pubblico ministero al processo br in 
corso a Torino. Un carabiniere aveva infatti richiamato 
l'attenzione dei giudici sulle effusioni piuttosto spinte che 
nella gabbia si stavano scambiando Angela Val e Raffaele 
Flore. La Corte richiamava allora a un contegno più cor¬ 
retto gli imputati, disponendo perché nelle gabbie da oggi 
in avanti venga attuata la divisione dei sessi. Proteste dei 
brigatisti. 


Sì ai metrò di Genova, Torino 
e Milano: ora si cercano i soldi 

ROMA — La commissione interministeriale per 1 metrò ha 
dato il suo parere favorevole al piano per la costruzione 
della metropolitana di Genova, di Torino e della linea tre 
del metrò milanese. L’impegno economico è previsto in 
1700 miliardi. L’inizio dei lavori è legato alla possibilità di 
reperimento dei fondi necessari. 

Alla Corte costituzionale 
la legge sui docenti precari 

ROMA — La legge sul precariato scolastico approda alla 
Corte costituzionale. Il Tribunale amministrativo regiona¬ 
le del Lazio ha trasmesso ai giudici di Palazzo della Con¬ 
sulta un quesito che investe la legge n. 270 nella parte in 
cui avrebbe escluso circa 25 mila docenti precari dagli 
esami di abilitazione e dalla conseguente immissione in 
ruolo. 


È uscito il n. 1 di Parcomit 
agenzia di informazioni del PCI 

ROMA — È uscito il primo numero di Parcomit, l’agenzia 
di informazioni del PCI. Contiene articoli di Fabio Mussi 
(«Così sarà la propaganda del PCI»), Alberto Montessoro 
(«Perché il ritardo nei contratti») e servizi sullo scandalo 
dei corsi professionali in Calabria, sul caro-autobus e sui 
16 mila precari delle USL che rischiano il posto di lavoro. 


Il partito 


Notizie elettorali 

Domenica prossima (22 maggio) vanno depositate presso la cancelle¬ 
ria del Tribunale del Comune capoluogo di circoscrizione, se sì tratta 
delie candidature per la Camera dei deputali, o presso la cancelleria del 
Tribunale del Comune capòluogo di regione, se si tratta delle candidatu¬ 
re per H Senato della Repubblica, le liste dei candidati per le elezioni 
politiche del 26 giugno prossimo. Ricordiamo ai compagni i documenti 
necessari che devono essere prodotti sia nell’un caso che nell'altro. La 
domanda di presentazione deve essere corredata da: 1) dichiarazione di 
accettazione delle candidature: 2) certificato attestante l’iscrizione nelle 
liste elettorali dei candidati: 3) certificato di nascita o documento equi¬ 
pollente dal quale si possa desumere la data di nascita; 4) certificato 
attestante l'iscrizione nelle liste elettorali dei presentatori della lista. 

La firma apposta in calce al documento di presentazione dei rappre¬ 
sentanti deve essere autenticata da un notaio. Si ricorda che solo ed 
esclusivamente H rappresentante effettivo e/o supplente sono autoriz¬ 
zati a presentare e sottoscrivere la Bsta e in nessun caso alcun altro. I 
nomi dei due presentatori sono depositati presso il ministero degli Inter¬ 
ni con un atto unico firmato dal compagno Berlinguer m base all’articolo 
6 del D.L. 3 maggio 1976 n. 161. Si invitano pertanto i compagni ad 
accertarsi che il ministero degli Interni, cui compete, abbia provveduto a 
trasmettere questi nominativi alle rispettive cancellerie e segnalare 
immediatamente eventuali discrepanze. Per il buon esito delle procedu¬ 
re si consiglia infine di sottoporre preventivamente tutti gH atti ad un 
magistrato o ad un cancelliere. 

OGGI 

G.F. Borghini. Mantova; P. Ciofi, Reggio Emilie; A. Cipriani, Matera; A. 
Lodi, Aosta: LI. Vetere. Atessa (Chieti). 

DOMANI 

L. Barca. Oslmo (Ancona); G. Chiaromonte. Lo Spezia; L Trupia. 
Novara; R. Gianotti. San Giorgio di Piano (Bologna); M. Olivi. Ravenna; U. 
Vetere. Vasto (Chieti): Reichlin, Bari: Vecchietti. Carpi; Tortorella. A- 
versa; Schettini, Catania. 

Convocazioni 

I deputati comunisti stmo tenuti ad essere presenti SEN2A ECCEZIO¬ 
NE oggi mercoledì 18 maggio fin dalla seduta antimeridiana. 

COMUNITÀ MONTANA 
DEL LAGONEGRESE LAURIA 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO SOCIO¬ 
ECONOMICO DELLA COMUNITÀ MONTANA DEL 
LAGONEGRESE PER IL QUINQUENNIO 1983-87. 


IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 5 della legge 3 dicembre 1971. n. 1102; visto 
l'art. 14 della legge regionale 24 marzo 1982, N. 9; visto 
l’art. 25 dello Statuto 

AVVISA 

che gli atti del Piano quinquennale di sviluppo sodo-econo¬ 
mico della Comunità Montana del Lagonegrese per il perio¬ 
do 1983-87. approvati ai sensi <fi legge, saranno depositati 
in libera visione al pubblico, nella sede deRa Comunità Mon¬ 
tana. viale 25 Aprile, in Latina, a far tempo dal 16 maggio 
1983 e fino ai 15 giugno 1983 compreso, con a seguente 
orario: dalle ore 8 alle ore 10 e presso !c Segreterie di 
ciascun Comune facente parte della Comunità Montana. 

Il Piano è costituito dai seguenti atti: 

1) Deaerazione consiliare n. 4 del 18 marzo 1983. esami¬ 
nata dalla S.D.C. nella seduta del 7 aprile 1983, prot. 
3746, reg. 4960, senza rilievi, con la quale si approvava 
il Piano quinquennale sodo-economico della Comunità 
Montana del lagonegrese per H periodo 1983-87; 

2) Elaborati: 

a) Volume 1* - Analisi e politiche di piano; 

b) Volume 2* • Demografia e occupazione; 

c) Volume 3* - Programmi operativi; 

d) Volume 4’ - Osservazioni Enti vari; 

e) Volume 5* - Interventi convegno-confronto del 
29.5.1978; 

f) Volume 6* - Progetti operativi; 
gl Allegati statistid e grafia. 

Gli eventuali ricorsi al Piano dovranno essere presentati al 
protocollo generale entro le are 13,30 del giorno 15 luglio 
1983. Detto termine di presentazione dei ricorsi è perento¬ 
rio; pertanto, queffì che perverranno dopo il termine soprain¬ 
dicato non saranno presi in considerazione. 

Lauria, I) 2 maggio 1983 

IL SEGRETARIO REGGENTE IL PRESIDENTE 

Vincenzo Petrocelfi Giuseppe barocca 
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Tesa vi g ilia del viaggio di Giovanni Paolo II 



Aperta una inchiesta II Papa 
a Varsavia sulla morte incontrerà 

del giovane arrestato Jaruzelski 

Dubbi sulla versione della polizia secondo cui Przemyk sarebbe II Vaticano ha comunicato ufficialmente il 
morto in seguito a lesioni addominali subite prima del suo fermo programma della visita, smentendo ogni rinvio 


Si incontrano a Santiago 
i partiti della sinistra 
Appello alla lotta comune 

Nel documento si sottolinea la necessità dell’unità nell’opposizione 
L’arcivescovo Fresno per «il diritto del popolo alla democrazia» 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — L’ufficio del 
procuratore regionale di 
Varsavia ha aperto una in¬ 
chiesta sulle cause della 
morte del diciannovenne 
Grzegorz Przemyk. L’an¬ 
nuncio, contenuto in un co¬ 
municato del portavoce del 
comando di polizia della ca¬ 
pitale, è stato pubblicato ieri 
da tutti 1 giornali. Fermato e 
pestato dalla polizia il 12 
maggio, il giovane è decedu¬ 
to due giorni dopo in seguito 
a lesioni addominali. L’in¬ 
chiesta, afferma il comuni¬ 
cato, dovrà fra l’altro accer¬ 
tare le circostanze nelle quali 
furono provocate le ferite 
causa della morte. 

E importante che l'apertu¬ 
ra dell’inchiesta sia stata 
pubblicamente annunciata. 
C’c da augurarsi che essa 
faccia veramente chiarezza 
sul grave episodio e che i ri¬ 
sultati e le conseguenze che 
ne verranno tratte siano por¬ 
tati tempestivamente a co¬ 
noscenza dell’opinione pub¬ 
blica. Il comportamento del¬ 
la polizia, o almeno di alcuni 
suoi reparti e uomini, negli 
ultimi tempi ha suscitato tra 
i cittadini giustificato allar¬ 
me. Alludiamo a episodi di 
brutalità verso giovani e gio¬ 
vanissimi sorpresi isolata¬ 
mente dopo lo scioglimento 
di manifestazioni non auto¬ 
rizzate. Alludiamo alla pre¬ 
senza in queste occasioni, tra 
la folla, di gruppi di agenti in 


abiti civili con compiti inde¬ 
finiti e atteggiamenti poco 
rassicuranti. 

Un episodio inquietante è 
stato, come si ricorderà, 
quello del 3 maggio nella 
chiesa di S. Martino a Varsa¬ 
via, anche se la gerarchia 
cattolica non ne ha fatto mo¬ 
tivo di pubblico contrasto 
con le autorità. Quel giorno 
un gruppo di «teppisti» pene¬ 
trò nell’annessa sede del «Co¬ 
mitato del primate» per aiuti 
a perseguitati e condannati, 
commettendo atti di vanda¬ 
lismo e malmenando, sem¬ 
bra, alcuni presenti. 

Per quanto riguarda la 
morte di Przemyk, il comu¬ 
nicato della polizia è ambi¬ 
guo e reticente. Esso afferma 
che nel pomeriggio del 12 
maggio il giovane — «sotto 
l’influenza dell'alcool e con 
lesioni fisiche» — fu fermato 
in piazza Castello insieme ad 
un altro mentre si comporta¬ 
vano «in modo aggressivo». 
Prosegue il comunicato: «A 
causa dell’atteggiamento 
molto aggressivo di Grze¬ 
gorz P. (il cognome non viene 
riferito) e delle sue lesioni fi¬ 
siche, gli agenti chiamarono 
una ambulanza che lo tra¬ 
sportò nella sede del servizio 
ambulanze di Varsavia. Lun¬ 
go il percorso Grzegorz si 
comportò in modo aggressi¬ 
vo e il personale dell’ambu¬ 
lanza fu costretto a usare la 
forza per calmarlo. Dopo e- 
same medico, fu giudicato 


da ricoverare in ospedale, 
ma fu rilasciato su ferma ri¬ 
chiesta della madre, confer¬ 
mata per iscritto. Nella tarda 
serata del 13 Grzegorz P. fu 
portato in ospedale. Malgra¬ 
do l’immediato intervento 
chirurgico, e nonostante le 
intense cure mediche, ii gior¬ 
no dopo è deceduto in segui¬ 
to a lesioni interne nella ca¬ 
vità addominale». 

Come si vede, il comunica¬ 
to non accenna alle percosse 
date al giovane e lascia in¬ 
tendere che al momento del 
fermo aveva già subito «le¬ 
sioni fisiche». Eppure il mag¬ 
giore Witold Zawadki, del 
comando di polizia, aveva 
lunedi confermato, come ri¬ 
ferisce l’ANSA da Varsavia, 
che i poliziotti che avevano 
fermato Przemyk e il suo a- 
mico avevano fatto uso dei 
manganelli. Secondo fonti 
vicine alla famiglia, il giova¬ 
ne venne brutalmente mal¬ 
menato anche alla sede della 
polizia, al punto che se ne re¬ 
se necessario il ricovero in o- 
spedale. Forse è vero che egli 
fosse un po’ brillo ed eccita¬ 
to, in quanto, con l’amico, a- 
veva festeggiato la maturità 
scolastica. La madre della 
vittima è la poetessa Barba¬ 
ra Sadowska, già attiva nell’ 
opposizione prima degli scio¬ 
peri dell’agosto '80.1 funerali 
del giovane sono previsti per 
domani, giovedì. 

Romolo Caccavaie 


NEW YORK — Sono ripresi i 
lavori del Consiglio di Sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite, convo¬ 
cato in sessione straordinaria, 
per discutere della delicata 
questione del Nicaragua, dove 
continuano invasioni e aggres¬ 
sioni di bande somoziste dall’ 
Honduras. E stato proprio il 
governo di Managua, che accu¬ 
sa Honduras e Stati Uniti di or¬ 
ganizzare e finanziare le ag¬ 
gressioni. a chiedere la nuova 
convocazione. La riunione del 
Consiglio era stata sospesa per 
permettere al gruppo di Conta- 
dora di tenere un nuovo vertice 
a Panama nel tentativo di av¬ 
viare un negoziato di pace per 
l'intera area centroamericana. 
Non si conoscono i risutati del¬ 
l'ultimo vertice. probabilmente 
saranno gli stessi rappresen¬ 
tanti dei Paesi del gruppo — 
Messico. Venezuela. Panama e 
Colombia — a chiarire i termini 
dell’iniziativa, intervenendo al 
Consiglio. 

Ieri la riunione a New York è 


AFGHANISTAN 


Una nuova 
divisione 
sovietica 
al confine 
con l’Iran 

ISLAMABAD — L’Unione 
Sovietica avrebbe inviato in 
Afghanistan una nuova divi¬ 
sione. della forza di circa sei¬ 
mila uomini, i-o riferiscono 
diplomatici occidentali a Isia- 
mabad. 

Secondo le fonti, le truppe 
sono arrivate, probabilmente 
nelle ultime settimane, nella 
città di Herat presso il confi¬ 
ne con l’Iran I diplomatici 
hanno attermato che la divi¬ 
sione si è diretta alla base ae¬ 
rea di Shindand, costruita dai 
sovietici, a sud di Herat. Non 
è chiaro tuttavia se essa costi¬ 
tuisca un rinforzo ai 105 mila 
sovietici già in Afghanistan. 
Un quadro completo della 
presenza sovietica in Afghani¬ 
stan non si potrà avere, ag¬ 
giungono i diplomatici, se non 
quando l’awicendamenlo dei 
reparti sara stato ultimato al¬ 
la fine di maggio. 

Secondo i diplomatici è la 
prima volta dall’epoca dell’in¬ 
tervento sovietico in Afghani- 
stan nel dicembre 1979 che 
truppe dell’t’RSS sono dislo¬ 
cate a Herat, a 160 chilometri 
dal confine con l’Iran. Si trat¬ 
terebbe, secondo i diplomati¬ 
ci, di un piano per fermare I’ 
infiltrazione dei ribelli afgha¬ 
ni dall’Iran. 


stata aperta da un nuovo inter¬ 
vento del Nicaragua, rappre¬ 
sentato dal ministro degli Este¬ 
ri, Miguel D’Escoto. D’Escoto 
ha presentato un progetto di ri¬ 
soluzione in sette punti nel 
quale non si insiste più nel ruo¬ 
lo Usa nell’aggressione. Dopo 
aver esposto termini e dati del¬ 
l’aggressione. il documento 
riafferma il diritto del Nicara¬ 
gua a vivere in pace e sicurezza 
senza ingerenze straniere e 
chiede il sostegno dell’ONU a- 
gli sforzi di mediazione dei ver¬ 
tici di Panama, proponendo 
che i quattro Paesi di Contado- 
ra si muovano di concerto e con 
l’appoggio del segretario gene¬ 
rale dell’ONU, Perez de Cuel- 
lar e che si giunga ad un con¬ 
fronto diretto tra Nicaragua e 
Honduras. 

Proprio il Consiglio di sicu¬ 
rezza aveva indicato Perez de 
Cuellar come possibile media¬ 
tore. e il segretario generale 
dell’ONU ha di recente confer¬ 
mato la sua disponihilità a ten¬ 
tare. rilasciando una dichiara- 


GRE 



Iniziativa 
di Papandreu 
per una zona 
senza armi H 
nei Balcani 

ATENE — L’idea di creare in 
Europa una serie di zone pri¬ 
ve di armi nucleari, sulla stra¬ 
da verso una completa denu¬ 
clearizzazione del continente, 
è uscita per la prima volta dal¬ 
la sfera delle ipotesi, per dar 
vita a una concreta iniziativa 
diplomatica. Il primo mini¬ 
stro greco, il socialista An¬ 
dreas Papandreu. ha proposto 
ieri ufficialmente l’apertura 
di un dialogo con i cinque sta¬ 
ti che confinano con la Grecia 
— Turchia, Bulgaria. Roma¬ 
nia, Jugoslavia e Albania — 
per la costituzione di una zo¬ 
na denuclearizzata nella re¬ 
gione dei Balcani. 

L’interesse dell'iniziativa 
sta, anche, nella diversa collo¬ 
cazione politica dei sei stati 
interessati: Grecia e Turchia 
sono membri della NATO, 
Romania e Bulgaria del Patto 
di Varsavia, Albania e Jugo¬ 
slavia fanno parte dei non al¬ 
lineati. 

Il pa>so ufficiale di Papan¬ 
dreu segue una serie di con¬ 
tatti già avvenuti fra alcuni 
degli stati interessati, sempre 
per iniziativa del governo di 
Atene. L’anno scorso Bulga¬ 
ria, Romania e Jugoslavia 
hanno espresso a Papandreu 
una approvazione di princìpio 
al progetto. 


CITTA DEL VATICANO — 
È stato reso noto ieri da par¬ 
te della Santa Sede il pro¬ 
gramma ufficiale della se¬ 
conda visita di Giovanni 
Paolo II in Polonia, che av¬ 
verrà dal 16 al 23 giugno 
prossimo. Sono, così, cadute 
le ipotesi, avanzate ancora 
ieri mattina da alcuni organi 
di stampa, sul rinvio del 
viaggio. 

Anche se da parte vatica¬ 
na si pone l’accento sul ca¬ 
rattere religioso della visita, 
rimane tuttavia dominante 
il suo significato politico. Al 
suo arrivo all'aeroporto di 
Varsavia, previsto per le ore 
17 del 16 giugno, il Papa sarà 
salutato dal Presidente del 
Consiglio di Stato Henryk 
Jablonski. Il giorno seguente 
avrà un incontro al Belvede¬ 
re «con le autorità della Re¬ 
pubblica popolare polacca» 
come viene rilevato dal co¬ 
municato. Al Belvedere nel 
1979 Giovanni Paolo II fu o- 
spite di Gierek e adesso si 
prevede che sarà ricevuto da 
Jaruzelski. Anzi, sarà questa 
l'unica occasione perché Pa¬ 
pa Wojtyla e il generale Ja¬ 
ruzelski possano confronta¬ 
re le loro idee sull’avvenire 
della Polonia. 

Proprio ieri Giovanni Pao¬ 
lo II ha avuto due lunghi col¬ 
loqui con la delegazione dei 
vescovi polacchi guidata da 
mons. Glemp, giunta a Ro¬ 
ma per portargli le ultime in¬ 
formazioni sulla situazione. 


Consiglio di sicurezza ONU 


Managua per l’incontro 
diretto con THonduras 

Chiesto Tappoggio dell’ONU alla mediazione avviata da Panama, 
Colombia, Messico e Venezuela e l’intervento di Perez de Cuellar 


zione estremamente dura nei 
confronti dell’operato dell’am- 
ministrazione Reagan. 

Mentre è in corso la riunione 
del Consiglio continuano gli 
scontri nel Paese centroameri¬ 
cano. Alla televisione hondure- 
gna. Muller, un portavoce delle 
forze somoziste, ha annunciato 
che in quattro giorni di com¬ 
battimenti nella provincia o- 
rientale di Zelaya, sulla costa 
atlantica, sono stati uccisi più 
di quattrocento soldati sandi- 
nisti. Agli scontri, sempre se¬ 
condo le dichiarazioni di Mul¬ 
ler, avrebbero preso parte no- 
\ecento somozisti e millecin¬ 
quecento soldati del Nicara¬ 
gua, centro del conflitto la cit¬ 
tadina di Tronquera, al confine 
con l’Honduras. 

Il governo di Managua ha in¬ 
vece comunicato che nella pia¬ 
na di Bawisa, quattrocento chi¬ 
lometri a nord-est della capita¬ 
le, nella provincia di Zelaya, 
una colonna di cinquanta inva¬ 
sori è stata sconfitta in uno 
scontro con l’esercito sandini- 
sta. 


TUNISIA 


Pertini 
inaugura 
a Cap Bon 
il gasdotto 
dell’Algeria 

ROMA — Su invito del pre>i- 
dente della Repubblia Uini-i- 
na Habib Bourghiba. il pri-.;- 
denle della Repubblica italia¬ 
na Pertini arriva oggi a Capo 
Bon in Tunisia per partecipa¬ 
re — insieme ai presidente 
della Repubblica algerina 
Chadli Benjedid — all’inau¬ 
gurazione congiunta del ga¬ 
sdotto Algeria-Tunisia-Italia, 
che in quella località lascia la 
terra ferma d’Africa. 

Il presidente Pertini sara 
accompagnalo dai ministri 
desìi esteri. Emilio Colombo p 
del commercio estero. Nicola 
Capria. 

Il gasdotto, realizzato dalle 
società dell'ENI. pane dai 
campi metaniferi di Hassi R' 
Mei nel Sahara algerino, rag¬ 
giunge la Tunisia dove, a Ca¬ 
po Bon, si immerge nel canale 
di Sicilia toccando profondità 
fino a 500 metri; riemerge poi 
in Sicilia, aitraversa lo stretto 
di Messina e risale quindi la 
penisola italiana per collegar¬ 
si alla rete nazionale dei me¬ 
tanodotti nei pressi di Miner- 
bio, vicino a Bologna. In base 
al contratto con l’Algeria, ver¬ 
ranno importati in Italia, do¬ 
po un periodo di avviamento, 
oltre dodici miliardi di metri 
cubi di metano all'anno per la 
durata di venticinque anni. 




% 


Mons. Jozef Glemp 


Giovanni Paolo II avrà il 
suo primo incontro con i fe¬ 
deli alle 17 del 16 giugno nel¬ 
la cattedrale San Giovanni 
Battista di Varsavia e non, 
come avvenne nel 1979, a 
piazza della Vittoria, oggi 
troppo carica di significati in 
relazione alle vicende politi¬ 
che degli ultimi tre anni. Nel 
pomeriggio del 17 giugno, 
nell'ampio spazio verde che 
va dallo stadio sportivo alla 
Vistola, il Papa avrà il suo 
primo impatto all’aperto con 
i fedeli. Altre tappe del viag¬ 
gio, Czestoehowa, Poznan, 
Katowice, Wrcelaw, Craco¬ 
via. 

Alceste Santini 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Il partito comuni¬ 
sta, il partito socialista, il parti¬ 
to socialista 2-1 congresso, il 
Mapu operaio e contadino e il 
movimento della sinistra rivo¬ 
luzionaria (Mir) si sono riuniti 
clandestinamente a Santiago 
ed hanno sottoscritto un docu¬ 
mento comune che chiama «alla 
lotta e all'unità per conquistare 
un regime democratico che re¬ 
stituisca ed ampli i diritti del 
popolo», ed invita alla «mobili¬ 
tazione più ampia e frontale 
contro il regime di Pinochet.. 

1) documento sottolinea la 
necessità di raggiungere l’unità 
dell’opposizione «che sola sarà 
capace di aifrontare ed abbat¬ 
tere la tirannia, dare stabilità e ■ 
difendere la futura istituziona¬ 
lizzazione democratica». Circa i 


Brevi 


metodi dì lotta e gli obiettivi 
immediati, il documento sotto- 
linea che «crediamo imprescin¬ 
dibile rafforzare e sviluppare la 
crescente mobilitazione, spinta 
avanti in questi mesi dalle stes¬ 
se masse popolari, come gli 
scioperi di lavoratori e studen¬ 
ti. le marce per la democrazia, 
l’occupazione delle terre, le 
marce della fame, la difesa del 
diritto alla luce e all’acqua nei 
quartieri colpiti dalla disoccu¬ 
pazione, la lotta per i diritti alla 
medicina gratuita, alla cultura, 
allo sport». 

Da molto tempo non si ela¬ 
borava un documento unitario 
in Cile tra queste forze politi¬ 
che. E evidente che il successo 
della grande giornata di prote¬ 
sta nazionale na dato una spin¬ 
ta unitaria al movimento, an¬ 


Allo studio un ponte fra l'Europa e l'Africa? 

LISBONA — I ministri dei trasporli di diciannove paesi europei, riuniti in Porto 
gallo per tracciare le linee della politica europea dei trasporli per i prossimi 
vent'anm. discutono fra l'altro l'idea della costruzione di un ponte tra l'Europa e 

I Africa 

Austria: incarico ufficiale a Fred Sinowatz 

VIENNA — Il presidente della repubblica austriaca ha ieri conferito l'incarico di 
lormare il nuovo governo al cance'liere designato dal partito socialista. Fred 
Sinowatz 

II presidente angolano Dos Santos in URSS 

MOSCA — Oa lunedi a Mosca in visita di lavoro, il presidente angolano Eduardo 
Dos Santos ha incontrato ieri il ministro degli esteri e vice premier Grormko e il 
ministro della difesa Ushnov Lunedi. Dos 5antos aveva incontrato il segretario 
generale del PC US Jun Andropov e il premier Tikonov 


che se continuano le divisioni 
sostanziali tra un’opposizione 
più radicale, che vede nella mo¬ 
bilitazione popolare anche du¬ 
ra l’unica possibilità di ahbat- 
tere Pinochet, e una moderata 
o anche conservatrice che inve¬ 
ce punta tutto su giochi di ver¬ 
tice, su spinte dei gruppi dell’o¬ 
ligarchia politica ed economica 
appoggiati dagli Stati Uniti, 
per cambiare un dittatore che 
ormai si è dimostrato insuffi¬ 
ciente di fronte al disastro del 
Paese. 

Pinochet si difende radica- 
lizzando lo scontro, nella spe¬ 
ranza che i settori sociali mode¬ 
rati si facciano spaventare co¬ 
me nel ’73 dal «disordine», e che 
alla fine conservatori e modera¬ 
ti si schierino comunque con 1’ 
ordine del regime. 

Molto interesse vi era anche 
per l’atteggiamento ufficiale 
della Chiesa dopo che nelle 
scorse settimane il vecchio, de¬ 
mocratico e combattivo arcive¬ 
scovo del Cile, Cardinal Raul 
Silva Henriquez, era andato in 
pensione, sostituito da monsi¬ 
gnor Juan Francisco Fresno. 
Quest’ultimo è giudicato, un 
moderato. Bene, in un’intervi¬ 
sta concessa domenica a «E1 
Mercurio», il nuovo arcivescovo 
ha affermato che »la rinascita 
del Cile deve essere ricercata 
con la partecipazione cosciente 
e responsahile di tutti i cileni. 
Questa partecipazione deve 
manifestarsi per mezzo di uno 
strumento e questo strumento 
è quello che chiamamo demo¬ 
crazia». 

Giorgio Oldrini 


ARGENTINA 


Intervento 
ufficiale 
italiano 
per il 
sequestro 
Cambiasse 


BUENOS AIRES — L’Italia è 
intervenuta ufficialmente sul 
governo argentino per avere 
chiarimenti sul sequestro, av¬ 
venuto sabato scorso, di Osval¬ 
do Cambiasso, 42 anni, dirigen¬ 
te peronista e cittadino natura- 
lizzato italiano. Il console gene¬ 
rale italiano a Rosario, Antonio 
D Andrea, ha avuto due giorni 
fa un incontro con il coman¬ 
dante del secondo corpo d’ar¬ 
mata. 

Osvaldo Cambiasso, inge¬ 
gnere chimico, in carcere per 
motivi politici dal 1976 al 1982, 
e sofferente per una malattia al 
cuore, era stato liberato pro¬ 
prio su pressione dei governo 
italiano e della Croce rossa in¬ 
ternazionale. Era a Rosario, la 
sua città, in stato di libertà vigi¬ 
lata. Sabato cinque civili arma¬ 
ti sono scesi da una camionetta 
priva di targa e hanno portato 
via Cambiasso insieme ad un a- 
mico, il cui nome non è ancora 
conosciuto, dai bar dove era se¬ 
duto. Alla sorella del dirigente 
politico, che il giorno dopo ha 
presentato la denuncia, le auto¬ 
rità hanno risposto di non sape¬ 
re nulla del sequestro. 

Cambiasso è un dirigente di 
antico e noto impegno della si¬ 
nistra peronista, l’episodio è 
particolarmente grave perché 
testimonia di un tentativo e- 
stremo dei militari di tenere in 
moto l'apparato repressivo alla 
vigilia delle elezioni nel Paese^ 
e nonostante la condanna dell’ 
opinione pubblica, interna ed 
internazionale. 


Un altro impegno 
della ricerca Hoechst: 
perché non debbano conoscere mai più 

alcune gravi malattie. 


Il medico cura ogni tipo di malattie. Ma riesce a 
guarirne soltanto una su tre. Non sono ancora guaribili, 
ad esempio, l'ipertensione arteriosa, la carie, l'asma, 
i reumatismi, il diabete. Per non parlare del cancro. 

Malgrado siano oggi disponibili metodi terapeutici 
assai efficaci, non dobbiamo dimenticare che chi deve 
convivere con una malattia non è più libero di 
realizzare la propria vita. 

Perciò la ricerca farmacologica oggi è altrettanto 
importante di quanto lo era un secolo fa. 

La Hoechst è particolarmente impegnata in 
questo campo. Già nel 1981, con una spesa 
equivalente a circa 367 miliardi di lire, ha investito ; 
nella ricerca farmacologica più di qualsiasi 
altra azienda del settore. 


I risultati si vedono: negli ultimi anni la Hoechst ha 
brevettato il maggior numero di nuove specialità 
medicinali. Tra ì successi più recenti c'è un vaccino 
attivo contro vari agenti della meningite ed uno speciale 
antibiotico, efficace contro un’intera gamma di germi 
verso i quali si erano dimostrati insufficienti gli 
antibiotici tradizionali. 

La ricerca Hoechst 

per il futuro dei nostri figli. 
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L’EuroDa affronta i suoi contrasti interni e si prepara al difficile confronto di Williamsburg con gli americani 



Mitterrand agli europei: 
«Uniti di fronte agli USA» 

II presidente francese porterà a Williamsburg anche l'opinione dei sei capi di governo 
socialisti riuniti oggi a Parigi - Concluso con molti contrasti il vertice franco-tedesco 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia sembra più in¬ 
tenzionata che mai ad approfittare del 
vertice dei paesi industrializzati di Wil¬ 
liamsburg per porre gli Stati Uniti di¬ 
nanzi alle loro responsabilità sulle con¬ 
seguenze catastrofiche di una politica 
•imperiale* del dollaro che rende sem¬ 
pre più acuti gli squilibri mondiali e i 
rapporti Ovest-Ovest e Nord-Sud. Alla 
fine del vertice franco-tedesco, rivela¬ 
tore delle stridenti divergenze che im¬ 
pediranno al tandem Bonn-Parigi di 
parlare a Washington uno stesso lin¬ 
guaggio, Mitterrand, dinanzi a un Kohl 
silenzioso e riservato, ha reso esplicita 
questa intenzione. 

«Ci pare che la regola fondamentale, 
allorché esiste una Comunità e una al¬ 
leanza — ha detto ieri a conclusione 
della conferenza stampa comune tenu¬ 
ta dai due uomini di Stato aH’Eliseo — 
debba essere quella secondo cui Io sfor¬ 
zo dell’uno deve essere appoggiato dal¬ 
l’altro. Non è normale che il deficit del¬ 
la bilancia americana, primo responsa¬ 
bile degli alti tassi di interesse e della 
febbre continua del dollaro, debba esse¬ 
re pagato soltanto da noi europei e dai 
paesi del Terzo mondo. È tempo che al 
di là della ricerca di un buon accordo 
per rilanciare la Comunità, venga posto 
in comune questo problema». 

II gesto politico è di rilievo e Parigi 
era convinta ieri che esso troverà co¬ 
munque una eco, nel momento in cui la 
quotazione del dollaro toccava i 7,-12 
franchi, un record che veniva definito 
negli ambienti governativi «una cata¬ 
strofe mondiale, drammatica per tutti i 
paesi». 

Oggi sei capi di governo socialisti o i 
loro rappresentanti (lo svedese Palme, 
il greco Papandreu, il finlandese Kalevi 
Sorsa, il portoghese Mario Soares, dele¬ 
gati dello spagnolo Gonzalez e dell’au¬ 
striaco Sinowatz e forse il presidente 
dellTnternazlonale socialista Willy 


Brandt) si riuniscono con Mitterrand e 
Mauroy a Palazzo Matignon per studia¬ 
re i problemi economici del momento 
che costituiranno il dossier del vertice 
di Williamsburg. L’intento è quello di 
elaborare un documento che dovrebbe 
riprendere le proposte avanzate dal pre¬ 
sidente francese dinanzi ai rappresen¬ 
tanti dell’OCSE sulla ripresa economi¬ 
ca, l’indebitamento dei paesi del Terzo 
mondo e una riforma del sistema mo¬ 
netario internazionale. 

Mitterrand, pur non volendo presen¬ 
tarsi come il portavoce del sei capi di 
governo socialisti, esprimerà comun¬ 
que al vertice di Williamsburg le loro 
aspirazioni a un nuovo ordine economi¬ 
co mondiale. È un modo per dare un 
peso maggiore ai suoi propositi nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti, ma anche di un 
alleato tedesco rimasto fondamental¬ 
mente sordo ai problemi cruciali posti 
sul tappeto del vertice appena concluso. 

Tra lunedì c martedì, in più ore di 
colloqui tra Mitterrand e Kohl e tra la 
decina di ministri per parte che hanno 
affrontato i dossier più spinosi del mo¬ 
mento, si sono intesi soprattutto gli e- 
chi dei contrasti. Parigi ha insistito sul¬ 
l’interesse che rappresenta per il suc¬ 
cesso del suo piano di riaggiustamento 
economico, il rilancio deH’economia te¬ 
desca; ma Kohl Ieri, come alla vigilia il 
ministro dell’economia Lambsdorf, ha 
fatto capire che qualunque sia il dina¬ 
mismo industriale e commerciale della 
Germania o la solidità della sua mone¬ 
ta, non spetta a Bonn assumere il ruolo 
di «locomotiva» dell’economia europea. 

Il ministro del commercio estero 
francese Edith Cresson non è andata 
per il sottile nel denunciare che il defi¬ 
cit commerciale della Francia con la 
RFT (38 miliardi di franchi nel 1982) è 
divenuto «insopportabile» e nell’avver- 
tire che la Francia è pronta a dotarsi di 
norme protettive altrettanto rigide di 
quelle tedesche nel confronti dei pro¬ 


dotti industriali francesi. Da parte te¬ 
desca si è risposto solo con vaghe e cir¬ 
cospette dichiarazioni di buone inten¬ 
zioni. 

Le concessioni sui montanti compen¬ 
sativi in agricoltura, fatte da Bonn a 
Bruxelles, d’altra parte, non hanno por¬ 
tato che ad un accordo incompleto che 
lascia scontenti i contadini francesi e 
che non sfiora nemmeno i problemi veri 
che stanno davanti all’Europa verde. 

Circa l’atteggiamento tedesco sulle 
proposte francesi per un nuovo ordine 
monetario il portavoce di Mitterrand 
lunedì sera ha parlato di una certa «a- 
pertura». Quello tedesco ha detto che 
Kohl, aveva ascoltato le idee di Mitter¬ 
rand «con attenzione e riserva». Kohl 
ieri se l’è cavata dicendo che non è sua 
abitudine «criticare la politica di un 
paese amico in sua assenza», ricorrendo 
poi a una serie di perifrasi per dire 
quanto anche i tedeschi siano preoccu¬ 
pati degli alti tassi di interesse, ma co¬ 
me non vogliono affrontare gli ameri¬ 
cani alla maniera francese. 

Il silenzio di Mitterrand in proposito 
ha dato la misura del divario su tutte le 
questioni: bilancio, allargamento della 
comunità, rilancio politico prima che 
economico della CEE. In conclusione 
due soli punti di contatto. A William¬ 
sburg Bonn e Parigi dicono di voler evi¬ 
tare che si parli del commercio Est-O¬ 
vest, riservandosi in questo campo la 
massima libertà. Kohl Io ha detto con 
prudente cautela, Mitterrand con fer¬ 
mezza. Bonn e Parigi vorranno poi sa¬ 
pere da Reagan come vanno i negoziati 
di Ginevra sugli euromissili, una que¬ 
stione su cui il tandem mantiene un at¬ 
teggiamento convergente. Negoziare 
seriamente verso un punto zero o un 
punto soddisfacente di equilibrio; pas¬ 
sare all’applicazione della installazione 
dei missili NATO qualora non si addi¬ 
venga ad un accordo. 

Franco Fabiani 


Accordo fatto sull'agricoltura 
Interessi italiani sacrificati 

I nostri produttori dovranno accontentarsi del più basso aumento di prezzi degli ultimi dieci anni - Il 
ministro Mannino ha firmato l'intesa con la riserva di una approvazione collegiale del governo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Un accordo 
sui nuovi prezzi agricoli per 
la stagione *83-84 è stato rag¬ 
giunto ieri all’alba tra i dieci 
ministri dell’agricoltura del¬ 
la comunità dopo un’altra, 
intera nottata di trattative. È 
un accordo che non rallegre¬ 
rà gli agricoltori italiani, che 
dovranno accontentarsi del 
più basso aumento di prezzi 
degli ultimi dicci anni, ma 
che graverà sui consumatori 
con un aumento medio del 
prezzi al consumo del 3,7%. 
Fatti che non contribuiscono 
a fare uscire l’agricoltura co¬ 
munitaria dal marasma in 
cui si trova, dagli squilibri 
crescenti fra Nord e Sud, dal¬ 
le distorsioni strutturali, con 
le produzioni enormemente 
eccedentarie come quella dei 
latte, con le sovvenzioni che 
gonfiano a dismisura la spe¬ 
sa comunitaria. 

Considerazioni rii ordine 
politico hanno scavalcato gli 
interessi dell’agricoltura e 
dei produttori ed hanno im¬ 
posto l’accordo: evitare ad ci¬ 
gni costo una spaccatura sui 
prezzi per non aggravare la 
crisi clic la comunità sta at¬ 
traversando; non creare 
nuove difficoltà per il vertice 
dei capi di Stato e di governo 
di Stoccarda *che poi ha do¬ 
vuto egualmente essere rin¬ 
viato); non accelerare con un 
aumento della spesa agrico» 
la l’esaurimento delle risorse 
finanziarie della comunità. 

C’è siala una pressante 
lettera del presidente della 
commissione Thorn a Fan- 
fani, c’è stata ia concessione 
di un prestito comunitario di 
oltre cinquemila miliardi di 
lire alla Francia, c’è stato a 
Parigi l’ineonlro tra il can¬ 
celliere Kohl e il presidente 
Mitterrand con un intenso 
negoziato per ridurre il defi¬ 
cit della bilancia commercia¬ 
le francese. Il ministro Man¬ 
nino non se l’è sentila di 
prendere tutta sulle proprie 
spalle la responsabilità di ac¬ 
cettare rultìmo compromes¬ 
so presentato nella notte dal¬ 
la commissione ed ha firma¬ 
to l’accordo con ia riserva di 
una approvazione collegiale 
da parte dell’intero governo 
italiano. 

Di fronte alla stampa 
Mannino ha cercato di indo¬ 
rare la pillola: -Non si può ot¬ 
tenere tutto quello che si de¬ 
sidera, ma siamo riusciti ad 
ottenere quello che era im¬ 
portante portare a casa». Gii 
ha risposto immediatamente 
il comitato delle organizza¬ 
zioni professionali agricole 
(Copa): «Il pacchetto sotto¬ 
scritto dai ministri non Der- 


mettedi mantenere l’attuale 
livello dei redditi degli agri¬ 
coltori-. E per la Contcoltiva- 
tori il risultato della marato¬ 
na agricola *e deludente e ìn- 
soddisfacente». Soddisfatto 
si è dichiarato invece il presi¬ 
dente della Confagricoltura 
Serra, mentre l’Anca-Lega 
ha definito l’accordo «una 
vittoria di Pirro». Il ministro 
francese Rocard, preoccupa¬ 
to certo per le agitazioni de¬ 
gli agricoltori ma convinto 
di aver ottenuto altrove con¬ 
creti vantaggi per l’Insieme 
dell’economia francese, si è 
mostrato moderatamente 
soddisfatto: «È insufficiente 
ma è i! massimo clic poteva¬ 
mo ottenere». Il tedesco Kie- 
chle ha detto che le clausole 
dell’accordo «sono tollerabi¬ 
li» per gli agricoltori della 


Parigi: 
«La CEE 
agricola 
va ormai 
rifondata» 


Vertice 
europeo 
rinviato 
al 17 
giugno 


Germania federale. L’inglese 
Walker si è felicitato perché i 
prezzi non sono stati aumen¬ 
tati oltre il livello Iniziale 
proposto dalla commissione 
CEE. 

Il commissario Dalsager 
ha affermato che ad un ac¬ 
cordo del genere si poteva 
arrivare già il primo aprile c 
che le difficolta di fondo del¬ 
la politica agricola comuni¬ 
taria sono ancora tutte da af¬ 
frontare. 

L’accordo prevede un au¬ 
mento medio comunitario e- 
spresso in Ecu del 4,2% dei 
prezzi per la campagna di 
commercializzazione ’83-’84. 
Per l’Italia l’aumento medio 
tradotto in lire (ed utilizzan¬ 
do la svalutazione della lira 
verde) sarà deil’8,8%. La sva¬ 
lutazione delia lira verde 
permetterà unche di elimi¬ 


nare i 2,5 punti di importi 
compensativi monetari che 
funzionavano come una tas¬ 
sa sulle nostre esportazioni 
agricole. Gli importi com¬ 
pensativi tedeschi che dopo 
la rivalutazione del marco e- 
rano saliti a 13 punti e rap¬ 
presentavano un enorme 
vantaggio per le esportazioni 
agricole dalla Germania fe¬ 
derale saranno ridotti di 3,2 
punti, ma in due fasi per il 
latte (2,2 punti subito e un 
punto nell’84) e per i cereali 
(2,7 punti subito e mezzo 
punto nell’84). 

La scarsa riduzione degli 
importi compensativi tede¬ 
schi non solo non indebolisce 
la capacità dì penetrazione 
sul nostro mercato dei pro¬ 
dotti agricoli della Germa¬ 
nia federale ma pone una se- 


PARIGI — L’accordo di Bruxelles sull’aumento dei prezzi 
agricoli è ritenuto a Parigi «piuttosto positivo» e comunque, 
come ha detto il ministro dell’agricoltura Rocard, «anche se 
insufficiente per la Francia» non lontano dal «meglio che si 
potesse sperare». Ma l sindacati contadini non sono tutti sin¬ 
tonizzati su questo giudizio: ammettono che «Rocard si è bat¬ 
tuto bene», ma chiedono già misure complementari al gover¬ 
no francese, soprattutto nel caso in cui l’inflazione fosse su¬ 
periore al previsto otto per cento. Le manifestazioni, i blocchi 
e le violenze sulle strade e alle frontiere contro i trasporti di 
prodotti alimentari provenienti dall’estero che avevano ca¬ 
ratterizzato il clima dì questi giorni, sono cessati. Le questio¬ 
ni di fondo dell’Europa verde restano tuttavia per la Francia 
aperte. 

Rocard al di là della soddisfazione per la conclusione della 
difficile maratona, ha marcato ieri «i limiti dell’esercizio cui 
si dedica da anni la Comunità per fissare i prezzi agricoli» 
ponendo il problema di una «rifondazione» dell’Europa verde. 
•La politica agricola dei dieci non risponde più alle necessità 
di oggi». È difficile, si dice oggi a Parigi, fondare in maniera 
durevole l’organizzazione dell’Europa verde su negoziati che 
si degradano ogni anno sempre più. 


PARIGI — Il vertice europeo che doveva svolgersi a Stoccar¬ 
da il 6 e 7 giugno è stato rinviato al 17-19 giugno per consenti¬ 
re alia signora Thatcher di parteciparvi senza le preoccupa¬ 
zioni connesse alla campagna elettorale britannica che si 
concluderà il 9 giugno. Questo «regalo» è stato accolto con 
soddisfazione a Londra. 11 governo britannico ha espresso 
subito Ja sua -gratitudine» al cancelliere tedesco federale 
Kohl per questo breve rinvio che consentirà alla signora pri¬ 
mo ministro di impegnarsi pienamente nelle eiezioni politi¬ 
che anticipate. Londra non aveva chiesto urficlalmente il rin¬ 
vio, ma aveva fatto sapere che se li vertice si fosse tenuto alla 
data prevista «il primo ministro avrebbe difficoltà ad essere 
presente a Stoccarda per l’intero arco dell’incontro». 

Uno dei temi del vertice è proprio quello del contributo 
britannico al bilancio comunitario. Un contributo che ia 
Thatcher vorrebbe vedere ridotto e che è comunque oggetto 
di polemica nel dibattito preelettorale inglese. Un eventuale 
compromesso con gU altri partners europei avrebbe consenti¬ 
to ai laburisti di accusare il governo conservatore di non 
saper difendere gli interessi britannici e di ravvivare I senti¬ 
menti anti-CEE dell’elettorato britannico. 


ria ipoteca .sulla possibili*.i 
di un ulteriore smcnteli,. 
mento degli importi com¬ 
pensativi il prossimo unno 
Per i principali prodotti g, 
aumenti dei prezzi m pera i - 
tuale, tenuto conto della s’. 
lutazione della lira verde, di¬ 
ranno i seguenti: grano, or¬ 
zo, segala, mais 7%; grano 
duro 8,6%; riso 9,5%; zuc¬ 
chero 8%; olio d’oliva 9,5; 
latte scremato in polvere e 
burro 6,3; carne bovina, ovi¬ 
na e porcina 9,5; vino 9,5 per 
tutti i tipi salvo il vino bian¬ 
co per il quale l’aumento sa¬ 
rà del 10%; frutta più 10,5 
salvo le mele, le pere e i po¬ 
modori per i quali l’aumento 
sarà del 7,5; tabacco 11,5; co¬ 
tone 12%. 

Fra le misure di accompa¬ 
gnamento si prevede un au¬ 
mento dcll’11,5% dell’aiuto 
alia produzione dì grano du¬ 
ro, il mantenimento dei pre¬ 
mi alia commercializzazione 
dei limoni e di quelli alla na¬ 
scita dei vitelli (42 mila lire a 
capo), la possibilità per l’Ita¬ 
lia dì acquistare presso gli 
organismi di intervento co¬ 
munitario 450 mila tonnella¬ 
te di cereali e 50 mila tonnel¬ 
late di latte in polvere, un 
aiuto di 26 miliardi di lire a 
favore della produzione di 
tabacco nelle zone terremo¬ 
tate italiane. 

L’Italia è stata inoltre au¬ 
torizzata a non diminuire gli 
aiuti nazionali concessi all’ 
industria saccarifera. Per 
quanto riguarda ia richiesta 
italiana ai agevolazioni al 
credito agricolo (l’unica qua¬ 
lificante nel pacchetto di ri¬ 
vendicazioni presentate da 
Mannino in quanto avrebbe 
permesso di diminuire i costi 
di produzione) si è arrivati 
ad uno stanziamento di 80 
miliardi di lire ma solo per il 
settore zootecnico. 

Secondo Mannino «la do¬ 
tazione finanziaria apparen¬ 
temente modesta permette¬ 
rà di agevolare operazioni 
creditizie per quasi mille mi¬ 
liardi di lire». Ma i produttori 
che non allevano bovini da 
carne saranno esclusi dalle 
agevolazioni e quelli che li al¬ 
levano dovranno aspettare 
che ci siano adeguati stan¬ 
ziamenti da parte del gover¬ 
no italiano e che si avvìi quel 
•piano carne» che non ha mai 
funzionato. L’insieme delle 
misure approvate costerà al 
bilancio comunitario 580 mi¬ 
liardi di lire per l’anno in 
corso e circa mille miliardi 
per l’84. Per colmare la mag¬ 
giore spesa la commissione 
sta preparando un bilancio 
suppletivo. 

Arturo Barioli 
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ANTICIPO MINIMO DEI 10% 
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Un anticipo molto basso, eccezionali rateazioni, poter restituire il veicolo ad un prezzo pattuito al momento 
dell'acquisto (invece di pagare la rata a saldo), la certezza di risparmiare almeno L. 1.500.000 sul costo del 
finanziamento. Queste condizioni premiano chi sceglie i veicoli commerciali Renault. Renault Trafic: por¬ 
tata 1000-1200 kg, benzina o diesel, 17 versioni base, passo normale o lungo, tetto normale o sopraelevato. 
Renault 4 Carg o: 4 versioni, passo normale (850 cc) o lungo (1100 cc), furgone o vetrato. Fino al 30 giugno la 
gamma commerciale Renault vale ancora di più. 

* per il furgone Trofie normale/diesel 1000 kg 
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Accordo Montedison-Hercules 

Con gli Usa cambia la chimica? 

L’intesa fra le due società firmata ieri a New York - Quali sono gli impianti che entreranno nella nuova combinazio¬ 
ne - Foro Bonaparte ristruttura accollando le perdite allo Stato - Dichiarazioni di Ciocca e Schimberni 


MILANO — Tanti governi e tonti mini¬ 
stri hanno promesso negli ultimi anni 
una ristrutturazione della chimica ita¬ 
liana. In seguito agli spaventosi disastri 
generati dalla guerra chimica degli Ursi- 
ni. Rovelli, Cefis e amici, che ha inferto 
colpi sciagurati ai lavoratori e all’econo- 
mia del nostro paese, ogni gabinetto 
quadri o pentapartito si presentava alla 
opinione pubblica enunciando proclami 
di riorganizzazione del nostro apparato 
produttivo e finanziario chimico-farma¬ 
ceutico. Ora questa ristrutturazione In 
sta realizzando Mario Schimberni, pre¬ 
sidente della Montedison, azienda pri¬ 
vatizzata coi soldi pubblici. 

Ieri è stato ufficialmente annunciato 
l’accordo tra la società di Foro Bonapar- 
te e la Hercules il quinto gruppo chimi¬ 
co statunitense (un fatturato annuo di 
8.700 miliardi, profitti del 1982 pari a 
140 miliardi, impegnato in produzioni 
nella chimica organica, polipropilene, 
prodotti solubili, industria aerospaziale, 
farmaceutici). Con un comunicato uffi¬ 


ciale la Montedison ha reso nota la co¬ 
stituzione di una «joint venture», nella 
quale sono destinate a confluire le atti¬ 
vità e gli impianti relativi al popropile- 
ne, incluse le tecnologie, delle due socie¬ 
tà. Il diverso rapporto offerto alla «joint 
venture» — precisa la nota — in impian¬ 
ti, capitali, tecnologia e attività operati¬ 
va, sarà compensato dalla Montedison 
mediante pagamenti in denaro e titoli a 
favore della Hercules. 

Presidente della nuova società con¬ 
giunta sarà nominato Alexander Ciacco 
(presidente della Hercules), vicepresi¬ 
dente sarà Mario Schimberni. Gli ame¬ 
ricani acquisteranno una partecipazio- 
ne azionaria nelle attività consolidate 
della Montedison nel settore farmaceu¬ 
tico sanitario. I commenti di Giacco all’ 
accordo sono entusiasmanti: «Questa 
partecipazione consentirà alla Hercules 
di svolgere un ruolo attivo nella rapida 
crescita del mercato farmaceutico». Se¬ 
condo indiscrezioni si tratterebbe di un 
.affare» (si tratta di vedere per chi) di 


circa 1.500 miliardi di lire. 

Nel corso della conferenza tenuta ieri 
a New York il presidente della Montedi- 
son ha egualmente esaltato la «joint ven¬ 
ture», asserendo che «a questo signifi¬ 
cativo risultato la società è giunta abbi¬ 
nando alla vasta esperienza di processi e 
di impianti le straordinarie capacità 
tecnologiche». Schimberni ha quindi ri¬ 
cordato che la Montedison nella riorga¬ 
nizzazione delle strutture produttive e 
di mercato ha semplificato in modo inci¬ 
sivo il portafoglio prodotti ed ha aggiun¬ 
to che ora è «in grado di competere con 
la più aggressiva concorrenza interna¬ 
zionale per quanto concerne alcuni poli¬ 
meri, i prodotti per la cura della salute, 
le specialità chimiche funzionali». 

Secondo Schimberni in questi settori 
le vendite Montedison cresceranno in 
tre anni del 20%, senza tenere conto dei 
benefici che deriveranno dalla «joint 
venture»; la società investirà sempre più 
nella ricerca (spenderà 250 miliardi nel 


1983, il 50% della spesa totale italiana 
nel settore chimico). La Hercules farà 
confluire nella «joint venture» i suoi im¬ 
pianti di polipropilene situati in Loui¬ 
siana, Texas, Canada, Belgio; la Monte¬ 
dison gli impianti di polipropilene di 
Brindisi, Ferrara, Terni e Gela (dopo ac¬ 
quisizione), la sua quota del 50% nella 
«joint venture» attiva a Feluy (Belgio). 

Prima di essere cacciato dati'Eni Um¬ 
berto Colombo riuscì a chiudere un dis¬ 
sennato accordo stipulato tra l’ente di 
Stato e la Occidental americana. Quan¬ 
do fu firmato l’accordo furono tanti a 
cantarne le lodi: Franco Reviglio sta fa¬ 
cendo i conti di quanto costerà all’Eni e 
all'Italia quel disastro. Oggi Schimberni 
stipula un nuovo contratto con un’altra 
grande potenza Usa e formalmente la 
Montedison è «società privata», e può 
agire come preferisce. Di fatto la società 
di Schimberni si sta ristrutturando se¬ 
condo una logica che somiglia troppo al 
detto: profitti ai privati, perdite allo 
Stato. 



(Viario 

Schimberni 

presidente 

della 

Montedison 


È ripartita la corsa del dollaro 

Il rifiuto di aumentare le imposte ingigantisce le prospettive del disavanzo USA e la «domanda» di denaro 
da parte del Tesoro - Ripercussioni internazionali esplosive - Duecento banchieri a Bruxelles per consulto 


ROMA — Il dollaro a 14G8 
lire, un altro colpo all’indu¬ 
stria italiana che vede rinca¬ 
rare le materie prime. Le 
spiegazioni di esperti sulla 
nuova tendenza rialzista non 
convincono: il dollaro sali¬ 
rebbe perché «non ci sono 
novità sul fronte dei tassi d’ 
interesse americani». Questo 
perché l’attesa di un «gesto» 
prima del vertice di William- 
sburg (28 maggio) con la ri¬ 
duzione del tasso di sconto 
degli Stati Uniti appare ora 
sfumata. Tuttavia, non è ve¬ 
ro che il dollaro si rivaluti 
nell’assenza di novità. 

Ancora ieri il presidente 
Ronald Rcagan ha dichiara¬ 
to di non voler cedere a chi, 
dal Senato (che ha bocciato il 
progetto di bilancio) gli chie¬ 
de di aumentare le imposte 
La novità consiste In questo: 
più nessuno crede ai 170 mi¬ 
liardi di dollari di disavanzo 


scritti nel bilancio; pur se e- 
norme questo disavanzo 
sembra a molti che sarà su¬ 
perato. La disoccupazione si 
paga: con spese assistenziali 
ma anche con 1 mancati in¬ 
troiti fiscali, dato che anche 
negli Stati Uniti il prelievo 
fiscale grava di più sui reddi¬ 
ti di lavoro. 

Quindi, la novità è il peg¬ 
gioramento avvertibile quasi 
giorno per giorno delle con¬ 
seguenze della politica della 
Amministrazione Reagan. Il 
rifiuto di riconfermare Paul 
Volcker alla carica di presi¬ 
dente della banca centrale 
(Federai Reserve) è stato un 
segnale di voler designare un 
ideologo del monetarismo. 
Un altro sintomo è l’improv¬ 
visa riapertura della minac¬ 
cia di bloccare i contratti del¬ 
le imprese europee con. l'U¬ 
nione Sovietica qualora pre¬ 
vedano il trasferimento di 


tecnologie di origine statuni¬ 
tense. La rovinosa polemica 
sui dispositivi General Ele¬ 
ctric installati nei compren¬ 
sori forniti per il gasdotto so¬ 
vietico viene rilanciata per 
opera di Richard Perle, assi¬ 
stente al Segretario alla Di¬ 
fesa, il quale teorizza il dirit¬ 
to a «controlli extraterrito¬ 
riali» sull'impiego di tecnolo¬ 
gie cedute sotto licenza da 
società statunitensi o da loro 
sussidiarie all’estero. 

Questa teoria della «sovra¬ 
nità economica limitata» dei 
paesi europei può darsi che 
sia uscita alla ribalta dei 
giornali — le dichiarazioni 
di Perle sono state fatte ad 
un seminario a Washington 
— al di fuori di ogni control¬ 
lo del Dipartimento di Stato. 
Tuttavia si aggiunge al cli¬ 
ma già avvelenato dei rap¬ 
porti Europa-Stati Uniti, 


Il tasso sui BOT scende ancora 


ROMA — Nuovo tentativo del Tesoro e della 
Banca d’Italia per abbassare i tassi d’interes¬ 
se sui BOT alla prossima asta di 15 mila mi¬ 
liardi: mentre la scadenza a tre mesi viene 
offerta allo stesso tasso precedente (16,71%, 
quantità tremila miliardi) l’interesse viene 
ribassato delio 0,34% per la scadenza a sei 
mesi (quantità 6.500 mlliadi) e dello 0,28% a 
un anno (quantità offerta 5.500 miliardi). I 
tassi a sei mesi ed un anno sono fìssati rlspet- 
tivamente al 17,02% ed al 17,94%. 

In questo modo i BOT fino ad un anno 
vengono offerti a tasso d’interesse inferiore 
al tasso di sconto (10%) e molto più netta¬ 
mente sotto il tasso primario deile banche 
(18,75%). 

Ci si chiede in quale prospettiva si stiano 
muovendo Tesoro e Banca d’Italia. 115 mila 
miliardi di BOT messi in vendita non rispec¬ 
chiano tutto il fabbisogno del Tesoro che sta 
manovrando sulle disponibilità interne, sod¬ 
disfacendo le esigenze più immediate, con 
impatto elettorale, ma rinviando l’erogazio¬ 
ne di spese d’investimento ad effetto piu lon¬ 


tano nel tempo ma decisivo. In particolare, il 
Tesoro non finanzia i progetti di ricerca tec¬ 
nologica già approvati e rallenta il versa¬ 
mento di fondi agli enti di gestione ed all’E- 
NEL. 

A questo contenimento forzato, ad effetto 
temporaneo (fino al 26 giugno) fa riscontro 
l’oscurità più assoluta circa la promessa ri¬ 
duzione dei vincoli bancari a partire dal 1° 
luglio. Non è chiaro quali misure saranno 
varate a partire dal 1° luglio. Alcune di queste 
misure sono «compatibili» anche con la pro¬ 
secuzione dell’indiscriminata stretta mone¬ 
taria: non si comprende quindi perché non 
vengano fin d’ora definite, in modo da prepa¬ 
rare le banche ad applicarle. Sembra che esi¬ 
stano quindi contrasti sull’ampiezza e la na¬ 
tura delle misure. 

Ieri la Federservizi, l’Associazione coope¬ 
rative di servizi e i’ANCOTAT hanno inviato 
un telegramma al ministro delle Finanze 
Francesco Forte ricordandogli che l’esclusio¬ 
ne dall’ILOR degli «artigiani dei servizi» pro¬ 
messa in Parlamento non è applicata. Chie¬ 
dono una circolare attuativa. 


confermando che certi o- 
rientamenti oltranzisti non 
sono affatto confinati all'a¬ 
rea fiscale-monetaria. 

Un getto quasi quotidiano 
di sintomi allarmanti viene 


anche sul fronte monetario- 
finanziario. Il Perù, sta per 
aggiungersi, con 10,5 miliar¬ 
di di debiti, alla lista dei pae¬ 
si globalmente privi di liqui¬ 
dità. L'Indonesia annuncia 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



17/5 

16/5 

Dollaro USA 

1468.50 

1464.75 

Marco tedesco 

595 

595.675 

Franco francese 

197.76 

197.665 

Fiorino olandese 

529.065 

529.04 

Franco belga 

29.787 

29.811 

Sterlina inglese 

2282.30 

2289.25 

Sterlina irlandese 

1879.625 

1882.25 

Corona danese 

167.02 

167.175 

ECU 

1346.08 

1347.33 

Dollaro canadese 

1194.125 

1191.925 

Yen giapponese 

6.274 

6.29 

Franco svizzero 

715.66 

718.775 

Scellino austriaco 

84.574 

84.626 

Corona norvegese 

206.23 

206.22 

Corona svedese 

195.66 

195.495 

Marco finlandese 

269.825 

269.80 

Eseudo portoghese 

14.81 

14.66 

Peseta spagnola - - 

' 10.646 

10.628 



Liquidazione anticipata Montefibre France 

PARIGI — La liquidazione anticipata della società «Montefibre France» è stata 
decisa ieri nel corso delTassemblea straordinaria degli azionisti. 

Possibile nuovo aumento delia benzina 

ROMA — Pix facendo registrare una sost armale- stabilità, il costo della benzina 
hi Italia risulta inferiore al netto defFIVA di 9.31 (re af litro rispetto agli altri paesi 
CEE È quindi possibile che si proceda nelle prossime settimane a un nuovo 
aumento. 7 

Plafond valutario a un milione 800 mila 

ROMA — Il plafond valutario per chi si reca alTestero sale d ora in poi a un 
milione e 800 mila Ire, così suddivise: 100 mila Ire in visita estera, un milione 
e muro in traveller's cheques ed eurochtqun e 200 mila Ire in valuta 
italiana. 

Il 25 e 26 chiusi impianti di carburante 

ROMA — Le tre organizzazioni di categoria dei benzinai hanno proclamato due 
giorni di sciopero per il 25 e 26 maggio. Nei due girimi quandi gl, impianti 
resteranno chiusi 

Diecimila miliardi con la denuncia redditi 

ROMA — Secondo calcoli del maustero defie Finanze, dovrebbe aggirarsi su 
9.000 o 10 000 miliardi rintrono dece denunce dei redditi cfie dovranno essere 
fatte entro la Ine del mese. L’autotassazione '82 dovrebbe quindi rendere al 
fisco una cifra attorno ai 20 mia miliardi eh cut IO mila g«à incesseti e Idolo 
d*acconto. 


che, nonostante l'esportazio¬ 
ne di petrolio e gas naturale, 
registra 6,8 miliardi di disa¬ 
vanzo nella bilancia dei pa¬ 
gamenti ed una riduzione 
nel flusso di capitali investiti 
nello sviluppo delle risorse 
minerarie. La Nigeria non 
riesce a fare l’accordo sul pa¬ 
gamento delle merci arretra¬ 
te e riduce drasticamente le 
importazioni. Il Brasile è or¬ 
mai da due settimane che si 
trova globalmente privo del¬ 
le valute necessarie per fron¬ 
teggiare le scadenze. 

Da una parte tutti i princi¬ 
pali paesi dell'America Lati¬ 
na sono stati messi in qua¬ 
rantena dalle banche, le qua¬ 
li rifiutano di rifornire le li¬ 
nee di credito; dall’altra la 
caduta delle importazioni e 
degli investimenti riduce le 
capacità di acquistare all’e¬ 
stero e di esportare per que¬ 
sti paesi, cacciandoli in un 
vortice deflazionistico che 
minaccia di far mettere in 
crisi anche quei ristretti ceti 
sociali che hanno finora 
tratto benefici dallo sviluppo 
«tirato dall’esterno» (nell’A¬ 
merica Latina, quasi sempre 
dal capitale Nordamerica¬ 
no). 

La possibile di una esplo¬ 
sione sul piano sociale viene 
sottolineata dall’appello ri¬ 
volto dal presidente brasilia¬ 
no direttamente a Reagan 
perché «imponga» alle ban¬ 
che di rifinanziare il suo pae¬ 
se. Le banche, a loro volta, 
hanno ricevuto direttive dal¬ 
l’Autorità monetaria di con¬ 
trollo e dal Congresso degli 
Stati Uniti dì attenersi a re¬ 
gole più rigide nel fornire 
crediti all’estero. È su questo 
fronte che ci si può attende¬ 
re, nelle prossime settimane, 
qualche novità. L’argomento 
è al centro della conferenza 
indetta a Bruxelles dalla A- 
merican Bankers Associa- 
tion. Vi partecipano 200 ban¬ 
chieri, tutti più o meno coin¬ 
volti in una crisi finanziaria; 
molti cominciano a realizza¬ 
re che questa crisi è irrisolvi¬ 
bile senza mutamenti di po¬ 
litica intemazionale. 

Renzo Stefanelli 



KIEV 

LENINGRADO 

MOSCA 

PARTENZA: 10 agosto da Roma 
23 agosto da Milano 
DURATA: 10 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Roma o Milano. Kiev. Leningrado, 
Mosca. Milano o Roma 


QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.255.000 da Milano 


il programma prevede la visita delle emè loccate dall'iti¬ 
nerario eoo guida-interprete locale Spettacolo teatrale a 
.Mosca 

Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 


UNITÀ VACANZE 


MILANO - V ie F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA-Via dei Taurini. 19-Tel. (06) 49 50 141/49 51 251 

\ Organizzazione tecnica ITALTURlSr 


Jean-Yves Potei 

SCIOPERO GENERALE IN POLONIA 
Interianguage Editrice 


Investimenti 
cooperative 
agricole, 
1.100 miliardi 
in tre anni 


ROMA — Più dì 1.100 mi¬ 
liardi in tre anni: è questo il 
piano di investimenti messo 
a punto dall’Associazione 
delle cooperative agricole a- 
derenti alla Lega. Le linee 
fondamentali del programma 
saranno approfondite dal 25 
al 27 maggio in occasione del 
settimo congresso dell’orga¬ 
nizzazione. Intanto però ieri 
mattina sono state presenta¬ 
te alla stampa. 

Per ampliamenti, ristrut¬ 
turazioni e nuove ac 
quisizioni dì impianti an¬ 
dranno 840 dei 1.100 miliar 
di, mentre altri duecento ri 
guardano programmi inte¬ 
grativi in via di perfeziona 
mento. L’area geografica su 
cui si incentreranno maggior 
mente gli interventi è quella 
del Centro Sud, con il 51,7 
per cento del totale. Dal pun 
to di vista produttivo _ Q 
67,5 % degli investimenti in¬ 
teressa i servizi. 

Con il secondo piano trien¬ 
nale — ha detto Luciano 
Bernardini, della presidenza 
dell’Associazione delle eoo 
perative agricole l’organizza¬ 
zione della Lega intende con¬ 
tribuire alla creazione di un 
sistema agro alimentare in¬ 
dustriale. Per questo il piano 
si articolerà sul territorio in 
modo integrato e intersetto¬ 
riale, abbracciando i proble¬ 
mi della produzione, della 
trasformazione della com¬ 
mercializzazione dei prodot¬ 
ti. 


Un allarme 
della FLM 
strila crisi 
di moto 
e motocicli 

j 

ROMA — La cria colpisce an¬ 
che il settore delle moto e dei 
motocicli che aveva pagato un 
costo non troppo elevato alle 
difficoltà dell’industria. Anche 
la Piaggio nelle icone settima¬ 
ne ha chiesto la prodaaazkne 
dello stato di cria e la messa in 
cassa integraziooe di mille dei 
suoi 12500 dipendenti. 

In condizioni molto precarie 
versa l’intero c omp art o dei ci¬ 
clomotori la cui prod u zione è 
passata dal milione e diecimila 
pezzi deil’80 ai 580 mila dello 
scorso anno. Complessivamen¬ 
te, U produzione di motociclet¬ 
te e motorini è calata da un mi- 
lione e 420 mila pezzi nell’90 a 
un milione e 80 mila nell"82- La 
pesante crisi è stara richiamata 
dalla FLM che ha co n vo ca to 
per venerdì e sabato prossimi a 
Pisa un’ as se mb l ea nazionale 
dei delegati sindacali del com¬ 
parto. 

•Le previsioni per quest’an¬ 
no non sono ottimistiche — ha 
dichiarato il coordinatore na¬ 
zionale FLM del settore. Ra¬ 
gazzi — e anche per le famose 
"Vespe” si prevede un calo del¬ 
le vendite. Sull’andamento 
produttivo incide anche la crisi 
internazionale che ha costretto 
persino le case giapponesi a ri¬ 
durre i lìvelUproduttivi». Più in 
generale la FLM propone la ra¬ 
zionalizzazione del settore pro¬ 
duttivo dove operano circa 70 
aziende. «TYoppe — dice Ra¬ 
gazzi — se manca qualsiasi ac¬ 
cordo dì cooperazione». 


In aprile 
-27% nella 
produzione 
di acciaio 
italiana 

MILANO — La produzione 
di acciaio del mese di aprile è 
calata, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno passato del 
27,6—. Nei primi quattro me¬ 
si dell’83 la diminuzione è 
stata pari al 24,6%. Un vero e 
proprio tracollo si è registra¬ 
to negli acciai speciali 
(—34,3%). I dati so no stati 
fomiti dall’Assider. La nota 
degli industriali siderurgici 
privati osserva che la cjiscesa 
produttiva italiana non ac¬ 
cenna ad attenuarsi, ma ten¬ 
de anzi a crescere. Il calo — 
sempre secondo il comunica¬ 
to — è influenzato dalla dif¬ 
ficile situazione del mercato. 

I dati disponibili per il 
1983 parlano di una diminu¬ 
zione del 27% del consumo 
nazionale apparente, del 
29% delle Importazioni e de! 
15% delle esportazioni. I ti¬ 
midi risvegli congiunturali 
— termina la nota — regi¬ 
strati in alcuni paesi indu¬ 
strializzati, come gli Stati U* 
nifi d’America e la Germa¬ 
nia, non hanno affatto toc¬ 
cato l’Italia. 

II 23 maggio si terrà a Mi¬ 
lano l’assemblea annuale dei 
soci Assider. Il presidente, 
Alberto Capanna svolgerà 
una relazione molto preoc¬ 
cupata sulle prospettive del¬ 
l’industria siderurgica. Frat¬ 
tanto, nei giorni scorsi, dalla 
CEE sono arrivati nuovi in¬ 
viti per procedere sulla stra¬ 
da dei tagli produttivi sia nel 
settore pubblico che in quel¬ 
lo privato. 


La 

CONSOB 
nel caos: 
chi vuole 
liquidare i 
controlli? 

I lavoratori della Commis¬ 
sione per il controllo sulla so¬ 
cietà e la borsa scendono oggi 
in sciopero. È da otto anni che 
la CONSOB 6 stata istituita, 
ma a tutt'oggi, nonostante l'ul¬ 
teriore intervento di una leg¬ 
gina ad hoc nel 1981, e le ripe¬ 
tute denunce del Sindacato, 
essa, non dispone d» dipenden¬ 
ti propri, non avendo adottato 
il prescritto regolamento del 
personale; in effetti, tutti i 60 
lavoratori della Commissione 
operano ancora in regime di 
•distacco» da varie ammini¬ 
strazioni ed enti pubblici. In 
questi giorni è stato sottoposto 
al parere del Consiglio di Stato 
un nuovo testo regolamentare 
— sui contenuti si è ancora 
una volta negato il previo con¬ 
fronto con il sindacato — che 
non assume correttamente i 
problemi dell’inquadramento 
funzionale dei lavoratori di¬ 
staccati e non affronta i temi 
della organizzazione del lavo¬ 
ro, dell’efficienza e della for¬ 
mazione del personale. 

II Paese soffre un danno 
perché la mancata adozione 
del regolamento del personale 
costituisce, tra gli altri, un ele¬ 
mento di freno per il pieno di¬ 
spiegamento delle attribuzioni 
funzionali di questo organi¬ 
smo di controllo; frequente si 
fa, inoltre, il ricorso della 
Commissione ad esperti ester¬ 
ni. Esiste, dunque, la necessità 
che le forze della Sinistra af¬ 
frontino nel vivo questa vi¬ 
cenda, restringendo nelle pro¬ 
prie responsabilità il governo, 
a cominciare dal ministro del 
Tesoro Compiti delicatissimi 
di controllo sul mercato finan¬ 
ziario e sugli operatori sono af¬ 
fidati alla Commissione, da ul¬ 
timo con la stessa legge sui 
fondi comuni di investimento, 
fi progressivo spostamento 
verso gli intermedia non cre¬ 
ditizi delle attività finanziarie 
è destinato a rendere vieppiù 
importante - sotto il profilo 
della trasparenza e della pre¬ 
semi vita dei riscontri — il 
ruolo della CONSOB. I pro¬ 
blemi di riassetto del mercato 
azionario e di intrecci nuovi 
tra industria, finanza e assicu¬ 
razioni esigono un ruolo pro¬ 
pulsivo dell’organo di control¬ 
lo. 

Si pone poi l’esigenza di un 
raccordo diverso tra CONSOB, 
Banca d'Italia. Ufficio Italiano 
dei Cambi, ISVAP (vigilanza 
sulle assicurazioni): Probabil¬ 
mente sarebbe necessario ri¬ 
pensare alla stessa natura giu¬ 
ridica della CONSOB attri¬ 
buendole personalità propria 
e, quindi, maggiore elasticità 
decisionale nonché affrontare 
i problemi della collegialità e 
della rapidità operativa dell* 
organo di direzione e dei suoi 
rapporti con i «servizi» interni 
Per inumo, però, non si può 
ulteriormente tollerare il ri- 
tardo — che diviene sempre 
più utile a forze che si oppon¬ 
gono alla trasparenza e funzio¬ 
nale a possibili intrecci tra alu 
finanza e politica — nell’ado¬ 
zione del regolamento del per¬ 
sonale. sulla base di un neces¬ 
sario confronto con il Sindaca¬ 
to. 

Angelo De Mattia 

Segretario generale 
Aggiunto FISAC/CGIL 
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Chicli La “teoria generale" ai tempi di ticinese oggi 

Sylos Labirii Il mio professore Joseph Alois Schumpeter 

Cacciari Marx, ovvero I- verità classica 

Inchiesta: un mondo di relazioni industriali 

Caesar Le banthe centrali nell’arena politica 

Interventi di Builer, Cerase, di Leo, Porcellini, Nuli, S. Weil 

Tirclli c Rossini Gli «rari di lavoro nell’ottica neoclassica 

Enrieitì e Follis II sellure dei componenti per autoveicoli 

Balbo Tendenze della popolazione nelle grandi città 
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COMUNE DI MELPIGNAN0 

PROVINCIA DI LECCE 


IL SINDACO 

in esecuzione della delibera C.C. n. 113 del 2/5/1983 e 
G.M. n. 159 del 12/5/1983, 

AVVISA 

che questo Comune dovrà procedere all'appalto dei lavori di 
costruzione rete di fognatura per l’importo a base d’asta di 
L. 245.388.648, mediante licitazione privata da esperirsi 
con il metodo di cui alla lettera a) dell’art. 1 della legge 
2/2/1973, n. 14, senza prefissione di alcun limite di ribas¬ 
so. 

Le imprese interessate, dovranno inviare richiesta d’invito in 
bollo entro il termine di 10 giorni decorrenti dalla data del 
presente avviso. 

La richiesta d’invito non vincola l'Amministrazione. 
Melpignano, li 18 maggio 1983 

IL SINDACO 

(Dr. Antonio Avantaggiato) 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


AVVISO 


Si rende noto che quest’Amministrazione deve procedere all’ap¬ 
palto dei lavori di ordinaria manutenzione anno 1982 mediante 
risagomatura del piano viabile e trattamento con tappetino bituma¬ 
to sulle seguenti strade prov.li: Cisternino Monti; Cisternmo - 
conf. Martina Franca; Ostuni - GiovannaroUa; Francatila Fontana - 
Coglie Messapico. Lotto 4* per l’importo di L 326.000.000. con 
il sistema di cui all'alt. 1 lett. D) e del successivo art. 4 della legge 
2/2/1973 n. 14 (media delle offerta segrete che presentino i 
maggiori ribassi). 


Chiunque intenda essere invitato alla gara d’appalto dovrà indiriz¬ 
zare apposita istanza in bollo alla Segreteria Generale de»'Ammini¬ 
strazione Provinciale di Brindisi, entro gg. 10 (10) dafla data di 
pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell'art. 7, comma 1\ 
della richiamata legge n. 14/1973. 

Brindisi, fi IO maggio 1983 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Francesco CLARtZIA) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 


AVVISO 

Si rende noto che questa Amministrazione deve procedere all* 
appalto dei lavori di ordinaria manutenzione anno 1982 merfiante 
risagomatura del piano viabile e trattamento con tappetino bituma¬ 
to sulle seguenti strade provinciali: Ctstemìno-Monti; Cistemino- 
conf Martina Franca; Osturà-Giovannarolla: Francatila Fontana- 
CegCe Messapico • Lotto 2* per l'importo di L. 232.500.000. 
con à sistema di cui all'art. 1 lett. O) e del successivo art. 4 della 
legge 2-2- 1973. ri. 14 {media delle offerte segrete che presentino 
inunivirìbass). 

Chiunque intenda essere invitato alla gara <f appalto dovrà indi¬ 
rizzare apposita istanza in boOo alia Se^etena Generale de»'Ammi¬ 
nistrazione Provinciale efi Brindisi, entro gg. 10 ((Seri) dada data di 
p u b bfi c ra one del presente avviso, ai sensi deir art. 7. comma 1*, 
deOa richiamata legge n. 14/1373. 

Brindai. 10 maggio 1983 IL PRESIDENTE 

(Aw. Francesco CLARIZ1A) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 


AVVISO 

Si rende noto che questa Amministrazione deve procedere afi* 
appalto dei lavori di ordinaria manutenzione anno 1982 mediante 
risagomatirs del piano viabàe e franamento con tappetino bituma¬ 
to sufie seguenti strade provinciali: Cisteramo-Monti; Qstemino- 
conf. Martina Franca: Ostuni-Oovannarona; FraneaviBa Fontana- 
Cegie Messapico • Lono 1* - per l'importo (fi L 310.100.000. 
con 9 sistema di cui afTart. 1 lett. 0) e del successivo art. 4 deOa 
legge 2-2-1973. n. 14 (media dette offerte segrete che presentino 
i maggiori ribassi) 

Chiunque intenda essere invitato aOa gara cTappalto dovrà indi¬ 
rizzare apposita istanza m bollo alla Se^etena Generale defi'Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Brindisi, entro gg. 10 (dieci) dalla data (fi 
pubblicazione del presente avviso, ai sensi de)Tart. 7. comma 1*. 
defia richiamata legge n. 14/1973. 

Brindai. 10 maggio 1983 IL PRESIDENTE 

(Aw. Francesco ClARIZlA) 
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Scattano domani i 2200 
licenziamenti Montefibre 

Fallito l’incontro svoltosi al ministero del Bilancio - 11 governo solo all’ultimo momento 
si è deciso a proporre la cassa integrazione a zero ore - Una durissima nota della 
Federazione unitaria e della Fulc - Da ieri è autogestito lo stabilimento di Pallanza 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA — Domani diven¬ 
tano esecutivi i 2200 licenzia¬ 
menti nelle fabbriche del nylon 
di Ivrea e Pallanza. La Monte- 
fibre ha rifiutato ancora una 
volta, nel corso di un incontro 
al ministero del Bilancio, di so¬ 
spenderli. Intanto da parigi 
giunge la notizia che la Monte- 
dison ha deciso di chiudere, do¬ 
po l’intesa con l’americana 
Monsanto, onche la Montefi- 
bre-France, l’altra fabbrica del 
gruppo che produce nylon. In 
due aftollatissime assemblee, i 
lavoratori degli stabilimenti 
piemontesi hanno discusso ieri 
la notizia giunta da Roma. 

Al ministero del Bilancio e- 
rano presenti il liquidatore del¬ 
la Società Italiana Nylon e un 
dirigente della Montefibre in¬ 
sieme alle segreterie della 
FULC e della Federazione 
CGIL CISL UIL nazionali oltre 
che i ministri Bodrato, Pandol- 
fi e De Michelis. Il sindacato 
aveva richiesto la revoca dei 
2200 licenziamenti, il manteni¬ 
mento in marcia delle produ¬ 
zioni, il rispetto degli accordi 
violati dalla società sugli inve¬ 
stimenti da effettuare a Pallan¬ 
za, il rifiuto della cassa integra¬ 
zione a zero ore. Questa — se¬ 
condo la FULC — è l’unica co¬ 
sa possibile per avviare una 
trattativa seria sul settore delle 
fibre e sul nylon. 

Il governo ha richiesto alla 
Montefibre la sospensione del¬ 
le decisioni adottate per potere 
affrontare fra una settimana la 


discussione sulle fibre. Ma la 
Montefibre e la Società italiana 
Nylon non hanno voluto senti¬ 
re ragioni, respingendo ogni ri¬ 
chiesta con un atteggiamento 
arrogante e prepotente, ricon¬ 
fermando la linea dei licenzia¬ 
menti e della soppressione del¬ 
le due fabbriche. Quando ormai 
rincontro si era concluso con 
una netta rottura, il governo ha 
avanzato una proposta ormai i- 
nutile e inaccettabile: cassa in¬ 
tegrazione a zero ore per tutti. 
11 sindacato, ovviamente, ha re¬ 
spinto questa idea, poiché si¬ 
gnificherebbe comunque fer¬ 
mare gli impianti e lasciare i la¬ 
voratori fuori della fabbrica. 

La federazione unitaria 
CGIL, CISL UIL e la FULC 
•condannano la decisione della 
Montedison e della Montefi¬ 
bre, come un attacco gravissi¬ 
mo ai lavoratori e al sindacato. 
Calpesta, infatti, ancora una 
volta gli accordi sottoscritti in 
questi anni». 

Nella nota è contenuta anche 
una severa critica al governo 
•chiaramente impotente di 
fronte alla decisione di distrug¬ 
gere un intero comparto pro¬ 
duttivo, che rende vana una 
qualsiasi programmazione set¬ 
toriale». «Per questo motivo — 
prosegue la federazione unita¬ 
ria — non abbiamo ceduto alla 
proposta di modificare i licen¬ 
ziamenti in cassa integrazione a 
zero ore, sulla base dell’aggiun¬ 
ta nel documento programma¬ 
tico per la chimica di un capito¬ 
lo sulle fibre». «La decisione go¬ 


vernativa — osserva la nota — 
arriva con estremo ritardo e sa¬ 
rebbe, comunque, condizionata 
agli accordi internazionali già 
contratti dalla Montefibre». 

Per tutto il pomeriggio e in 
serata a Verbania una macchi¬ 
na con altoparlanti ha diffuso 
la notizia nella zona chiamando 
l’intera città alla mobilitazione. 
Nello stabilimento verbanese 
sono in marcia trenta blocchi di 
filatura su duecentoquarantot- 
to, una sola autoclave per poli¬ 
mero su tredici per quanto ri¬ 
guarda l'area nylon, mentre per 
l’acetato della Taban produco¬ 
no solo tre linee su sei. L’auto¬ 
gestione, iniziata ieri, è quindi 
in pieno svolgimento. Le scorte 
di materie prime in asta sono 
quantomai scarse e l’autono¬ 
mia degli impianti sarà garanti¬ 
ta solo per pochi giorni, al mas¬ 
simo quattro o cinque, poi lo 
stabilimento dovrà fermarsi. 

Un'altra assemblea si è svol¬ 
ta a Pallanza in serata con la 
delegazione di lavoratori e sin¬ 
dacalisti che hanno partecipato 
all’incontro romano. Questa 
mattina, nello stabilimento di 
Ivrea i lavoratori si riuniranno 
in assemblea per decidere sulla 
autogestione e sulle iniziative 
di lotta mentre a Pallanza dai 
cancelli della Montefibre parti¬ 
rà un grande corteo che attra¬ 
verserà la città. 

Ieri il clima nelle due fabbri¬ 
che era tesissimo: a Ivrea un 
grande corteo ha attraversato 
le vie cittadine, effettuando un 
presidio davanti alla Standa, 


Ventimila metalmeccanici 
in corteo a Brescia: «Da 
16 mesi senza contratto» 

Oggi volantinaggio a Roma - Presidiati i cancelli della Fa- 
cis di Settimo Torinese - Tre manifestazioni indette dagli edili 


Sciopero 
generale in 
Sardegna 
e corteo 
a Cagliari 
(con Trentin) 


CAGLIARI — Una giornata di 
lotta per quei centoquindicimi- 
la disoccupati della Sardegna, 
per quelle altre decine di mi¬ 
gliaia di operai in cassa integra¬ 
zione nelle fabbriche di Porto 
Torres, di Ottana, di Nuoro e di 
tutti i centri dell’isola. L’ha in¬ 
detta per oggi la federazione u- 
nitaria Cgil-Cisl-Uil, che ha 
proclamato ventiquattro ore di 
sciopero generale. La mobilita¬ 
zione culminerà con una mani¬ 
festazione — che sì annuncia 
imponente — per le vie di Ca¬ 
gliari L'appuntamento è in 
piazza Trento, da dove muove- 
rà un corteo che raggiungerà la 
sede della Regione. Qui per il 
comizio conclusa o prenderà la 
parola il cumpagno Trentin. 
Sulle parole d’ordine dello scio¬ 
pero, il sindacato è riuscito a 
mettere assieme un vastissimo 
arco di forze politiche e sociali, 
dalle amministrazioni locali fi¬ 
no alla Curia. Unica assente. La 
De, che per voce del suo segre¬ 
tario provinciale ha fatto sape¬ 
re di non poter aderire alla ma¬ 
nifestazione. 


MILANO — Un immenso 
corteo — le organizzazioni 
sindacali parlano di almeno 
ventimila lavoratori mobili¬ 
tati — ha portato ieri matti¬ 
na fin sotto le finestre dell’ 
Associazione industriale la 
protesta del lavoratori me¬ 
talmeccanici di Brescia per il 
blocco imposto alle trattati¬ 
ve sui contratti di lavoro. 

Tutte le principali aziende 
metalmeccaniche della città 
sono state paralizzate per di¬ 
verse ore e una grande folla 
si è radunata davanti ai can¬ 
celli della Pietra, una azien¬ 
da siderurgica in crisi, che 
intende licenziare gii oltre 
mille lavoratori. Di qui è par¬ 
tito il corteo, uno dei più af¬ 
follati degli ultimi anni in 
questa città che pure è stata 
teatro di grandi manifesta¬ 
zioni sindacali. 

«Se c’era qualcuno che si 
era fatto illusioni su una pre¬ 
sunta incapacità del sinda¬ 
cato di organizzare ancora 
grandi masse di lavoratori, 
adesso è servito», hanno 
commentato con soddisfa¬ 
zione alla FLM, dopo aver ri¬ 
cordato l’impegno assunto 
per la giornata di domani, 
quando tutte le portinerie 
delle fabbriche bresciane sa¬ 
ranno presidiate, nel corso di 
un’altra importante giorna¬ 
ta di mobilitazione. 

A distanza di sedici mesi 
dalla scadenza dei maggiori 
contratti, dunque, la mano¬ 
vra della Confindustria non 
ha avuto ragione di un movi¬ 
mento sindacale che mostra 


Governo senza un piano 
Lanerossi in sciopero 

ROMA — Tùtti gli stabilimenti Lanerossi ieri si sono fermati. 
Alcuni per 4, altri per otto ore. Lo sciopero — sostiene la Fulta 
— ha avuto una percentuale altissima di adesioni. Sono stati 
i consigli di fabbrica a stabilire, in autonomia, il numero di ore 
di astensione dal lavoro. Ieri le organizzazioni sindacali hanno 
chiesto un incontro all’ENI. La giornata di lotta era stata 
proclamata dai sindacati contro i continui rinvìi del governo 
nel presentare un piano per la Lanerossi. Per la verità nel 
dicembre '81 la Fulta ricevette un progetto preparato dai mi¬ 
nisteri competenti, che prevedeva, però, la privatizzazione di 
molti stabilimenti, anche di quelli più sani e produttivi. Ma cè 
di più: i possibili acquirenti vennero giudicati del tutto inaffi¬ 
dabili. Molti di loro erano, infatti, proprietari di aziende già 
pesantemente indebitate. La Fulta rispose, quindi, con un 
secco no al piano del governo. I ministri si impegnarono sin da 
allora a presentarne un altro, ma, a distanza di quasi due anni, 
non è stato fatto assolutamente niente. Intanto l’ENI conti¬ 
nua a chiedere che il settore tessile, o almeno parte di questo, 
venga scorporato e venduto. Le organizzazioni sindacali non 
sono contrarie di principio ad alcune privatizzazioni, ma chie¬ 
dono che gli industriali acquirenti siano affidabili e che venga 
preparato un piano serio. Ieri i lavoratori hanno scioperato 
compattamente per ricordare al governo che ulteriori ritardi 
sarebbero dannosissimi, oltreché inaccettabili. Alcuni stabili- 
menti sono stati presidiati per ore e ore. 


al contrario grandi capacità 
di durata. Non solo a Brescia 
infatti gli scioperi contrat¬ 
tuali hanno fatto registrare 
altissime percentuali di ade¬ 
sione: da tutto il paese giun¬ 
gono notizie concordi nell’ 
indicare una forte ripresa 
della mobilitazione operala, 
in vista dello sciopero gene¬ 
rale del 27. 

Oggi sarà la volta dei me¬ 
talmeccanici di Roma, che 
utilizzeranno una parte del 
•pacchetto» di ore di sciopero 
indetto dalla FLM nazionale 
per organizzare volantinaggi 
in molti punti della città; 1 
dipendenti delle aziende ade¬ 
renti alla Confapl sciopere¬ 
ranno quattro ore e manife¬ 
steranno alla sede della Fe- 
derlazio, in via Borneo. 

Ma ancora ieri è riuscito 
praticamente al 100 per cen¬ 
to lo sciopero dei 4.000 dell* 
Olivetti e delle aziende del 
Canavese. Operai, tecnici e 
impiegati hanno paralizzato 
il grande gruppo elettronico 
per otto ore. 

E sempre ieri, nel quadro 
degli scioperi articolati in¬ 
detti dalla Fulta per il con¬ 
tratto dei lavoratori tessili e 
dell’abbigliamento, 1 5.800 
della Facls hanno organizza¬ 
to il presidio dei cancelli del¬ 
lo stabilimento di Settimo 
Torinese. Lì sono giunte de¬ 
legazioni delle altre fabbri¬ 
che del gruppo e delle azien¬ 
de della zona. Piccole assem¬ 
blee improvvisate hanno vi¬ 
sto tra gli altri la partecipa¬ 
zione attiva di alcuni depu¬ 
tati comunisti. I tessili da¬ 
ranno vita proprio domani a 
Milano ad una assemblea 
nazionale dei delegati pei" 
lanciare i •protocolli d’inte¬ 
sa» nelle fabbriche. 

Dal canto suo l’assemblea 
dei delegati della FLC (co¬ 
struzioni) ha indetto altre ot¬ 
to ore di sciopero per il con¬ 
tratto e tre manifestazioni 
entro il 10 giugno. Per due 
ore poi si sono astenuti dal 
lavoro ieri i 450 mila lavora¬ 
tori alimentaristi; le trattati¬ 
ve per il rinnovo di questo 
contratto riprenderanno so¬ 
lo martedì. Anche gli ali¬ 
mentaristi hanno conferma¬ 
to l’impegno a scioperare per 
4 ore il 27, in occasione dello 
sciopero generale. 

L’astensione dal lavoro 
quel giorno sarà invece di ot¬ 
to ore per i dipendenti del 
settore del tabacco, dopo la 
rottura delle trattative pro¬ 
vocata dalle Inaccettabili 
pretese padronali nell’incon¬ 
tro delraltra notte sui temi 
del salano, dell’orario e del 
trattamento del primo gior¬ 
no di malattia. 

Proseguono invece a Mila¬ 
no gli incontri per il contrat¬ 
to dei dipendenti delle assi¬ 
curazioni. Ieri si è comincia¬ 
ta ad esaminare la parte eco¬ 
nomica. Altri due incontri 
sono stati decisi per la pros¬ 
sima settimana. 


dove le commesse hanno scio¬ 
perato per un’ora in segno di 
solidarietà. 

«Con questa presa di posizio¬ 
ne, al di là dei fatto contingente 
gravissimo — ha detto il depu¬ 
tato comunista Gianni Moiet¬ 
ta, presente all'incontro di Ro¬ 
ma — Montefibre e Montedi¬ 
son lanciano una sfida olle for¬ 
ze sindacali e progressiste, oltre 
che un chiaro segnale sulla li¬ 
nea del patto di ferro tracciato 
dalla DC con la Confindustria. 
Siamo di fronte a un gruppo 
manageriale in decomposizione 
e ad un governo ormai insol¬ 
vente per natura, che non rie¬ 
sce nemmeno a imporre una 
scelta che garantisca impianti 
che sono unici in Italia, come 
quello di Pallanza». 

La FULC e la Federazione 
CGIL, CISL, UIL hanno chie¬ 
sto in sostanza — ma questa 
proposta è stata rifiutata da 
Montefibre — di mantenere le 
•bocce ferme» per poi discutere 
sui piani di settore con alcuni 
vincoli precisi tra cui l’occupa¬ 
zione, la continuità produttiva, 
il ruolo delle produzioni di fibre 
italiane nel contesto europeo. 
L’on. Motetta ha presentato ie¬ 
ri nel pomeriggio alla Camera 
una interrogazione urgente 
perché il governo riprenda il fi¬ 
lo della trattativa, costringen¬ 
do Montefibre a ragionare e a 
garantire le scorte di materie 
prime per la continuità produt¬ 
tiva. 

Marco Tagliavini 


L«emergenza» nell’elettronica 


MILANO — La Indesit non 
sarà più «cancellata» dal pia¬ 
no dell'elettrótllca civile e sa¬ 
rà riammessa, contrariamen¬ 
te alle decisioni del ministro 
dell’Industria Pandolfi, nella 
costituenda società operativa 
in cui confluiranno, oltre alla 
REL {finanziària pubblica), 
anche Zanussi e Philips. Unn 
novità in questo senso sem¬ 
bra che stia maturando in 
queste ultime ore. Probabil¬ 
mente già nel corso dell’in¬ 
contro che oggi la FLM e la 
Federazione CGIL-CISL- 
UIL avranno al ministero 
dell'Industria con Pandolfi 
sarà possibile accertare la 
consistenza della nuova pro¬ 
posta governativa. La Inde- 
sit, come si ricorderà, è in 
amministrazione controllata 
e ha notevolmente migliorato 
la sua situazione tanto da po¬ 
ter uscire dalla tutela giudi¬ 
ziale a condizione di gestire 
solo la produzione degli elet¬ 
trodomestici, settore in cui le 


Pandolfi fa dietro-front: 
l’Indesit sarà nel piano 


aziende italiane, Indesit e so¬ 
prattutto Zanussi, sono anco¬ 
ra leaders in Europa. La casa 
piemontese vuole quindi far 
confluire le attività relative 
alla TV (a colori e in bianco e 
nero) e agli altri prodotti del¬ 
l’elettronica di consumo in 
una società che opererà nel 
settore. 

Questa prospettiva, fatico- 
samente costruita con accor¬ 
di al ministero dell’Industria 
e con la stessa Zanussi, è sal¬ 
tata per decisione del mini¬ 
stero dell’Industria. La Inde- 
sit, per tutta risposta, ha av¬ 
viato la procedura per il li¬ 
cenziamento di 1.370 perso¬ 
ne. I sindacati hanno sempre 


sostenuto la validità di uno 
soluzione che metta insieme 
nel settore dell’elettronica di 
consumo tutte le risorse e 
quindi si sono pronunciati 
por una società in cui conflui¬ 
scano sia Zanussi che Indesit. 
La proposta di Pandolfi, che 
favoriva una soluzione tutta 
fondata sulla Zanussi, è stata 
criticata ampiamente all’in¬ 
terno dello stesso governo. 
La rissa scatenata fra mini¬ 
stri in carica o ex ministri ha 
assunto toni accesi. Le preoc¬ 
cupazioni di carattere eletto¬ 
rale hanno prevalso su tutto. 
Ieri sono tornati sull’argo¬ 
mento La Malfa e il ministro 
delia Sanità, Altissimo, am¬ 


bedue piemontesi. 

Per mettere un po’ d’ordi¬ 
ne in casa de oggi il «Popolo» 
esce con una presa di posizio¬ 
ne a favore ai una soluzione 

K er l’elettronica civile che sia 
asata sul massimo di con¬ 
senso, per un aiuto pubblico 
prevalentemente rivolto alle 
aziende nazionali, per un’a¬ 
zione volta ad aumentare I’ 
autonomia tecnologica della 
nostra industria. 

Il ministro del Bilancio, 
Bodrato, ha dichiarato ieri 
che la polemica sulla Indesit 
«sta assumendo toni eletto¬ 
rali ai quali non intendo con¬ 
correre. Non penso neanche 


che si possa utilizzare que¬ 
sta fase politila per mettere 
in ombra le responsabilità a- 
ziendah » Bodrato hft di nuo¬ 
vo parlato ieri del problema 
Indesit con il ministro dell’ 
Industria Pandolfi « ha con¬ 
fermato l'intenzione di con- 
eludere, in modo positivo, 
considerando cioè ani he la 
Indesit all'interno del pro¬ 
gramma che si sta definen¬ 
do». Oggi, nell’incontro che i 
sindacati avranno al miniate, 
ro dell'Industria sull’elettro¬ 
nica di consumo (ieri si è par- 
lato della Zanussi senza però 
entrare nel merito dei pro¬ 
blemi dell’azienda di Porde¬ 
none e limitandosi a proble¬ 
mi di procedura nella tratta¬ 
tiva) con ogni probabilità 
Pandolfi illustrerà la sua 
nuova proposta. Non è esclu¬ 
so, infine, che il CIPI, già nel¬ 
la riunione convocato per do¬ 
mani, affronti il problema. 

Bianca Mazzoni 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — «L’atteggia¬ 
mento del ministro dell’In¬ 
dustria è gravemente anti- 
meridlonalista». Così l’inge- 
gner Patané, direttore dello 
stabilimento n. 13 della In- 
desit Sud di Teverola, ha a- 
perto ieri pomeriggio 1 lavori 
della conferenza dei quadri e 
del dirigenti delrazlenda, 
presenti le forze politiche e 
sindacali, parlamentari della 
regione Campania. «L'accor¬ 
do delia Zanussi con la Phili¬ 
ps toglierebbe alle industrie 
italiane il restante 20% del 
nostro mercato interno già 
dominato dalle multinazio¬ 
nali straniere», ha detto an¬ 
cora il dirigente. Il riordino 
dell’elettronica civile è stato 
messo completamente In di¬ 
scussione dal ministro, fa¬ 
cendo anche cadere il lavoro 


Anche i quadri Indesit 
contro il piano Pandolfi 
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di collaborazione biennale 
tra tecnici Indesit e Zanussi, 
finalizzato a questo processo 
di razionalizzazione e rilan¬ 
cio del fondamentale settore 
economico. 

«Un intero know-how è 
messo in discussione, quello 
del secondo produttore ita¬ 
liano dopo la Philips» ha ag¬ 
giunto l’ingegner Lorito, del¬ 
la direzione del settore pro¬ 
gettazione elettronica. 

Qui a Teverola opera un 
nutrito gruppo di tecnici che 
ha per primo utilizzato mi¬ 


croprocessori per i televisori, 
come quel “mostro” capace 
di selezionare tramite tastie¬ 
ra alfanumerica i canali, di 
scrivere messaggi o prome¬ 
moria sullo schermo. Era già 
stato progettato in questo 
stabilimento, a tempo re¬ 
cord, un nuovo telaio dalla 
tecnologia molto avanzata e 
che forniva un sistema di ali¬ 
mentazione a più basso con¬ 
sumo energetico tra tutti 
quelli prodotti in Europa. 
Sono 144 i brevetti depositati 


in Italia da questo gruppo di 
tecnici. 

Già nel ’77 avevano messo 
In piedi, con la collaborazio¬ 
ne dell’istituto Ferraris, un 
sistema videotel oggi adotta¬ 
to dalla RAI. È 11 più moder¬ 
no stabilimento d’Europa 
per la produzione di cinesco¬ 
pi per la televisione. Produ¬ 
zioni, poi, specializzatesi a 
tal punto che la Cina Popola¬ 
re ha commissionato uno 
stabilimento chiavi in mano 
per la produzione di 600 mila 


pezzi annui In più, diversifi¬ 
cazioni quali quelle del regi¬ 
stratori di cassa, del termi¬ 
nali a video, spianando la 
strada a più avanzate tecno¬ 
logie e discorsi nell’ambito 
della telematica. 

«Le scelte dell’ultima ora 
del Ministro a favore della 
sola Zanussi, che per altro u- 
tilizza tantissimi nostri bre¬ 
vetti, devono essere rimossi 
— dice l’ingegner Di Gesù, 
della direzione commerciale 
marcketing È a questo 
scopo che è pieno il nostro 
impegno di lotta a favore del 
ripristino della legge 63 e 
perché non siano sbaraccate 
le uniche esperienze meri¬ 
dionali capaci di ricerca au¬ 
tonoma, professionalità e 
moderna tecnologia». 

Silvestro Montanaro 
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Vinci Arena. 

Per partecipare all'estrazione dì centinaia 
dt accappatoi Arena, invia entro il 31 /12/1983 
il tagliando di controllo di una confezione 
di BabyShampoo Johnson's Sport, precisando 
taglia e colore (azzurro o rosso) 0 : 

Pubbiibcby - Via F. Dlea 50/32 
20090 Trezzano s/N (Mi). 

Arena è fornitore ufficiale alle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984. 
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«Il suo aspetto, che poteva 
dimostrar venticinque anni, 
faceva a prima vista un'Im¬ 
pressione di bellezza, ma d' 
una bellezza sbattuta, sfiori¬ 
ta e, direi quasi, scomposta... 
La grandezza ben formata 
della persona scompariva In 
un certo abbandono del por¬ 
tamento o compariva sfigu¬ 
rata In certe mosse repenti¬ 
ne, irregolari e troppo risolu¬ 
te per una donna, non che 
per una monaca. Nel vestire 
stesso c’era qua e là qualcosa 
di studiato o di negletto, che 
annunciava una monaca 
singolare: la vita era attillata 
con una certa cura scolare¬ 
sca e dalla benda usciva su 
una tempia una clocchettina 
di neri capelli». 

Cosi Alessandro Manzoni 
nella edizione definitiva del 
Promessi sposi, descrive la 
monaca di Monza, suor Vir¬ 
ginia Maria di Ley va, nel ro¬ 
manzo semplicemente Ger¬ 
trude, oppure «la Signora». 
Era, costei, nata da famiglia 
principesca nel 1575 e fin 
dalla nascita destinata al 
chiostro per ragioni familia¬ 
ri e patrimoniali che erano 
già state rigidamente calco¬ 
late e decise quando «la no¬ 
stra Infelice era ancor nasco¬ 
sta nel ventre della madre». 

Manzoni racconta perciò 
la storia delle costrizioni che 
furono esercitate sull'animo 
della piccola Gertrude per 
avviarla alla vita monacale, 
della perversione stessa che 
quelle costrizioni indussero, 
fino all'Incontro con quello 
•scellerato di professione», E- 
gidio, al secolo Gian Paolo 
Oslo. Dice Manzoni: .Costui, 
da una sua finestrina che do¬ 
minava un cortiletto in quel 
quartiere, avendo veduta 
Gertrude qualche volta pas¬ 
sare o girandolar lì per ozio, 
allettato anzi che atterrito 
dai pericoli e dall’empietà 
dell'impresa, un giorno osò 
rivolgerle il discorso. La 
sventurata rispose». 

Con questa famosissima 
frase lo scrittore compendia¬ 
va la storia di amore e dan¬ 
nazione che nella prima ver¬ 
sione del suo grande roman¬ 
zo aveva descrìtto più estesa¬ 
mente, ricavandola dalla 
Storia patria di Giuseppe Ri¬ 
pamonti (1641-43).Aveva de- 
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Dopo quasi quattro secoli riaperti gli atti del processo a Virginia di Leyva, 
la Gertrude dei «Promessi sposi». Peccatrice sì, ma volitiva e dotata di straordinaria 
vitalità: così la descrive don Umberto Colombo, conservatore degli incartamenti 


La vendetta 
della monaca 
di Monza 


scritto, anche, l’assassinio di 
una suora che minacciava di 
divulgare la storia degli in¬ 
contri fra suor Virginia Ma¬ 
ria e quello sciagurato Egi¬ 
dio, il modo In cui era stato 
occultato 11 cadavere, co¬ 
stringendo in una sanguino¬ 
sa complicità, oltre a Gertru¬ 
de, anche le due suore che, 
per privilegio, erano al suo 
servizio. 

Nel processo che il cardi¬ 
nale Federico Borromeo isti¬ 
tuirà su questi fatti, emerge¬ 
ranno le prove di altri delitti. 
Quello stesso Egidio aveva 
ucciso fuori del convento an¬ 
che lo speziale che aveva for¬ 
nito a suor Virginia Maria le 
medicine necessarie per due 
parti, nel primo dei quali a- 
veva dato alla luce un bimbo 
morto e nel secondo una 
bambina, Francesca, alleva¬ 
ta daU’Osio e spesso amore¬ 
volmente coccolata dalla 


stessa Virginia Maria anche 
davanti alle altre suore. Ma 
ormai tutti sapevano e il pro¬ 
cesso appariva inevitabile: si 
ricercava il corpo della suora 
uccisa, che in un primo tem¬ 
po era stata data per fuggita, 
mentre si indagava anche 
sulla morte di un fabbro e 
dello speziale. Gian Paolo O- 
sio venne arrestato e poi rila¬ 
sciato: si nascose nel conven¬ 
to di Monza, passando dalla 
cella di suor Maria Virginia a 
quelle delle suore a lei addet¬ 
te. Benedetta e Ottavia. 

Quando suor Virginia vie¬ 
ne arrestata, Gian Paolo O- 
sio fugge, ma riesce a con¬ 
vincere le due complici ad 
abbandonare il convento, 
probabilmente allo scopo di 
eliminarle entrambe. Infatti 
una la butterà nelle acque 
del Lambro, l’altra nel fondo 
di un pozzo. Ma tutte e due 
riuscirono a testimoniare al 


È morto 
Salvato 
Cappelli 


ROMA — È morto ieri a Roma 
Salvato Cappelli, giornalista, 
scrittore e autore drammatl» 
co. Era nato a Milano nel 1911 
e già nel 1938 aveva vinto il 
Premio Viareggio per la lette¬ 
ratura con il libro «Arrivo nel» 
l’ultima notte?. In qualità di 
giornalista, oltre a collaboraro 
con vari quotidiani aveva di» 
retto giornali quali «Omni¬ 
bus», «l.e ore» e «Telesera». 

Ma forse l’attività con la 
quale aveva raccolto maggiori 
consensi è stata quella di auto¬ 
re di teatro. La sua fortuna si 
deve principalmente a «Il dia- 


processo, così pure suor Vir¬ 
ginio Maria, la quale, inter¬ 
rogata se avesse mal fatto 1’ 
amore con l’Oslo rispose: «E 
la verità che ho fatto l’amo¬ 
re, ma amore forzato; che, 
per conto d’amore volonta¬ 
rio, non lo avrei fatto col Re 
di Spagna. Sono sette anni 
che cominciò questo amore 
tra me e l’Oslo*. Alla conclu¬ 
sione della sua deposizione, 
Inoltre, suor Virginia chiede¬ 
rà: «Vostra signoria faccia 
scrivere che dì mia volontà 
mai ho consentito ad alcuna 
cosa cattiva, sibbene stretta 
da incanti e malie»; 

Queste dichiarazioni, co¬ 
me pure altre parti degli atti 
del processo tenutosi a Mila¬ 
no nel 1608-9, si possono leg- 

§ ere nel libro di Tullio Dan- 
olo, stampato a Milano nel 
1855 dalla Tipografia arcive¬ 
scovile, La Signora di Monza e 
le streghe del Tiralo. Al Dan¬ 
dolo, infatti, era stata con¬ 
cessa dalla Curia la consul¬ 
tazione degli incartamenti di 
quel famoso processo, voluto 
dal cardinale Borromeo. 
Suor Virginia Maria, senza 
riguardo alla sua potente fa¬ 
miglia, o forse proprio per ri¬ 
guardo ad essa, venne con¬ 
dotta ad essere murata viva 
a Milano, in Santa Valeria, 
dove erano ospitate le ex¬ 
prostitute. Dopo tredici anni 
venne però liberata, resa 
pentita e quasi santificata da 
quella tremenda prigionia, 
seguita del resto a una intera 
vita di reclusione. 

Dopo il 1855 gli atti del 
processo furono ancora con¬ 
cessi, nel 1961, dall’arcive¬ 
scovo Montini a Mario Maz- 
zucchelli, il quale però non 
ne trasse alcuno studio, ma 
fece diventare la vicenda di 
suor Virginia Maria un «best 
seller da spiaggia». Chi lo de¬ 
finisce così e don Umberto 
Colombo, oggi «conservato¬ 
re» del Centro di studi man¬ 
zoniani in via G. B. Morene 1 
(la casa di Manzoni). A lui 
sono stati affidati attual¬ 
mente dall’arcivescovo Mar¬ 
tini tutti gli incartamenti del 
processo conservati per qua¬ 
si quattro secoli dalla Curia 
ambrosiana. Qual è la novità 
dell’attuale decisione dell’ar¬ 
civescovo? Lo chiediamo a 
don Colombo. 


volo Peter» un testo ispiralo 
alla travagliata vita»viccnda 
del «mostro di Dusseldorf» Pe¬ 
ter Kurtcn (che sconvolse la 
Germania degli Anni Venti 
compiendo ben dodici delitti), 
«il diavolo Peter» venne rap¬ 
presentato per la prima volta 
nel 1957 dallo stabile di Geno¬ 
va, con Enrico Maria Salerno e 
Valeria Valeri per la regia di 
Alessandro Ferscn, quindi ri¬ 
preso in molti paesi stranieri e 
messo in scena di nuovo an¬ 
che in Italia nel 1980 nell'In¬ 
terpretazione di Giuseppe 
Pambicri, I.ìa Tanzi e Renzo 
Giovampietro per la regia di 
Lamberto Puggelli. 

Dopo quell’esordio tanto 
fortunato, Cappelli ha firmato 
altri testi teatrali, fra i quali 
«Duecentomila e uno» allesti¬ 
to nel 1966 da Giorgio Strchler 


«La novità è che ora stia¬ 
mo lavorando por la prima 
volta anzitutto alla trascri¬ 
zione integrale dei documen¬ 
ti, così come sono nel testo 
manoscritto, seicento pagine 
vergate apparentemente dal¬ 
la stessa mano. Un enorme 
lavoro di decifrazione. Nei 
nostri programmi c’è anche 
un saggio letterario di com¬ 
parazione dal Fermo e Lucia, 
prima idea del romanzo 
manzoniano, ai Promessi 
Sposi nella edizione definiti¬ 
va (1840-42). Quest’ultlma è 
la parte che preparo lo. Pen¬ 
siamo di arrivare a un volu¬ 
me di circa ottocento pagi¬ 
ne». 

— E chi sarà l’editore? 

«Potrebbe essere, questo, Il 
lavoro che il Centro di studi 
manzoniani fa in vista del 
1985, secondo centenario del¬ 
la nascita di Manzoni. E poi 
potrebbe farsi avanti qual¬ 
che editore, o magari qual¬ 
che ente, o banca, chissà...» 

— Insomma non c’è ancora 
niente di sicuro. L’unico fatto 
certo c che un gruppo di stu¬ 
diosi è al lavoro su un mate¬ 
riale di interesse eccezionale, 
con la speranza, diciamo così, 
di trovare uno sponsor. Ma 
intanto per quanto riguarda 
il suo saggio, per quale moti¬ 
vo lei crede che Manzoni ab¬ 
bia tagliato nella versione de¬ 
finitiva le parti riguardanti i 
delitti della «Signora»? 

«Le ipotesi sono due. La 
prima e che Manzoni possa 
aver tolto quella parte per¬ 
ché non potè mai disporre 
della documentazione ai pri¬ 
ma mano e quindi abbia esi¬ 
tato a fare affidamento a, 
una fonte che poteva essere 
sbagliata. La seconda moti¬ 
vazione è più complessa. Bi¬ 
sogna anzitutto fare riferi¬ 
mento alla "Lettera a Chau- 
vet” (1823), che Manzoni 
scrisse quando ancora lavo¬ 
rava a Fermo e Lucia. In que¬ 
sto saggio Manzoni spiegava 
come, secondo lui, quando la 
lotta morale è terminata, 
quando la coscienza è vinta, 
allora lo scrittore deve fer- 
màrsi. Quando' là persona è 
giunta al delitto, allora — di¬ 
ce — non mi interessa più, 
non c’è più materia di poesia. 
Questa, per Manzoni non è 
quindi questione morale, è 


al Piccolo Teatro di Milano. 
«Incontro a Babele», «l'Iavia e 
le sue bambole», «Appunta¬ 
mento con la signorina Cele¬ 
ste», sono altri suoi titolf, fino 
a «Ti rispetto stanotte», ultimo 
lavoro, andato in scena nella 
stagione clic va concludendo¬ 
si. Questo testo, allestito da 
Virginio Puecher c Intel preta¬ 
to da Nino Castclnuovo e 
Francesca Benedetti, narra di 
un banchiere fallito che, sul 
punto di suicidarsi, incontra i 
Peccati Capitali per tentare 
quasi un bilancio complessivo 
della parabola umana. Anche 
questa, dunque, come le altre 
prove teatrali di Cappelli, si 
presenta come un compendio 
di nuovo moralismo, ìn parte 
ispirato alla religione cattolica 
ed in parte elaborato «di pri¬ 
ma mano» dall’autore. 


questione estetica». 

— Del resto Manzoni si mo¬ 
stra riottoso perfino nel de¬ 
scrivere l’amore legittimo tra 
Renzo c Lucia, figuriamoci 
cosa doveva pensare di quello 
tra una monaca c uno «scelle¬ 
rato»... 

«Manzoni è alleno dai ge¬ 
sti. Quello che gli interessa è 
la pittura interiore e la Inte¬ 
riorità dei personaggi è ben 
difficile da rappresentare. Lo 
dico, per esemplo, per le va¬ 
rie versioni moderne del Pro¬ 
messi Sposi. Bolchl nel suo 
sceneggiato televisivo rap¬ 
presenta Don Abbondio che 
dà un calcio a un sasso, men¬ 
tre Manzoni dice solo che an¬ 
che 1 sassi gli davano fasti¬ 
dio. Così Bolchl fa vedere 
Fra Cristoforo che mette una 
mano sulle spalle di Lucia, 
cosa che naturalmente Man¬ 
zoni non accenna neppure. 
SI tratta solo di esempi, per 
dire la difficoltà di rendere 
visive le impressioni descrit¬ 
te dallo scrittore. Qualcuno 
ha detto addirittura che 
Dante ci dà dei corpi e Man¬ 
zoni delle anime. E una esa- 

§ erezione, ma rende l’idea di 
ue dimensioni diverse». 

— E ora professore, vuole 
dirci che impressione sta fa¬ 
cendo su di lei la lettura degli 
atti processuali? 

«Anzitutto devo dire che 
abbiamo deciso di discutere 
prima fra di noi tutte le e- 
ventuall novità. Poi lo sono 
arrivato solo a pagina 100 
degli atti, che si leggono ne¬ 
gli originali con molta diffi¬ 
coltà. Certamente è un clima 
fosco, di paura, di vero terro¬ 
re quello che si viveva nel 
convento e la monaca di 
Monza risulta un personag¬ 
gio forte, come la descrive 
Manzoni: peccatrice, ma vo¬ 
litiva. Non un vero perso¬ 
naggio negativo. Il pegglor 
personaggio è Don Abbon¬ 
dio, che non si convertirà 
mai. Per la "Signore”, inve¬ 
ce, la conversione e l’aver 
vissuto per tanti anni dopo 
dimostrano una vitalità 
straordinaria. Negli atti, co¬ 
munque. impressiona l’at¬ 
mosfera tenebrosa che do¬ 
vette regnare tra le suore nei 
sette-otto anni che durò 
quell’amore...». 

Maria Novella Oppo 


MILANO — Ha un viso da 
prugna secca, da bronzo invec¬ 
chiato, da 2 efiro ribelle che si è 
stancato di soffiare vento e si è 
messo in pensione. Anche la 
camminata è vagamente incer¬ 
ta mentre si avvicina al grande 
tavolo dell’Aula Magna dell’ 
Accademia di Brera: è Eugène 
Ionesco, settantuno anni, cer¬ 
tamente uno dei più grandi e 
discussi commediografi viventi, 
una delle punte di diamante di 
quel teatro che si suole chiama¬ 
re «dell’assurdo». 

Ionesco è a Milano, ospite 
deU’Accademia di Brera che Io 
ha inserito fra i suoi soci onora¬ 
ri e gli ha organizzato intorno 
una minimostra con sue foto in 
fasce e riproduzioni dei suoi 
maggiori spettacoli. È qui per 
incontrare nel pomeriggio gli 
intellettuali, il pubblico e so¬ 
prattutto i giovani che hanno 
affollato la grande sala. In sera¬ 
ta invece c’è una cena organiz¬ 
zata in suo onore dallo stilista 
di moda Gianni Versace. 

Intellettuali, giovani curiosi, 
e paparazzi sono accorsi nume¬ 
rosi, dunque, per ascoltare Io¬ 
nesco parlare di Ionesco. della 
sua visione del mondo. Del re¬ 
sto il titolo della conferenza-in¬ 
contro è assolutamente traspa¬ 
rente. 

v .'AUTORE E I SUOI PRO- 
m.£MI. A fargli da comprimari 
di lusso ci sono niente meno 
che quel fine studioso nonché 
traduttore principe dì Ionesco 
che è Gian Renzo Morteo, Um¬ 
berto Artidi teorico del teatro e 
Rodolfo Arico professore dell’ 
Accademia e organizzatore del¬ 
l’incontro. 

Potrebbe essere una sonata 
di fantasmi: ma Ionesco non è 
un fantasma, anzi mostra di a- 
vere una mente lucidissima co¬ 
me lucidissimo è il suo pensie¬ 
ro, contestabile, forse, e talvol¬ 
ta insopportabile, ma al quale 
non si può certo negare forza, 
originalità e paradosso. L'auto¬ 
re e i suoi problemi’, ma quali 
sono ì problemi di Ionesco? 
Con il suo francese bellissimo e 
difficile, Ionesco paria a lungo, 
scoraggiando, magari, i meno 
agguerriti, per circa due ore, di¬ 
videndo rigorosamente la pro¬ 
pria relazione in ipotetici capi¬ 
toletti o argomenti che tentia¬ 
mo di riportarvi. 

L'AUTORE. Spesso si chiede 
all’autore perche scrive: è una 
domanda assurda. Un po’ come 
quella che un giornalista suda¬ 
mericano mi fece mentre sulla 
nave me ne stavo con le valigie 
in mano. «Cosa pensate — mi 
chiedeva — della vita e della 
morte?.. «Non ho la chiave del¬ 
l’universo nemmeno in valigia 
— risposi —. Lasciatemi cin¬ 
quantanni per pensarci». Per¬ 
ché scrivo? Se proprio dovessi 
rispondere a questa domanda 
direi che scrivo non per avere 
delle risposte ma per porre al¬ 
tre domande. 
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Eugène Ionesco 


Un busto di Pericle 
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«Io riempio 11 silenzio di tante 
parole»: così, per due ore, davanti 
a un pubblico di studenti milanesi, 
Eugène Ionesco ha parlato 
del suo «teatro dell’assurdo», 
dei critici e di se stesso 

Db 

è morto , 
io 

ancora no 


Mi si potrebbe anche chiede¬ 
re; chi è io scrittore? Lo scritto¬ 
re è un uomo solo che se ne sta 
lontano da tutti, soprattutto 
dai giornalisti; quello che Io di¬ 
stingue daii’uomo comune è 
che l'uomo respira e basta, 
mentre lui scrive. 

Scrivere è come sconfiggere 
la morte, scrivere è un atto di 
onnipotenza assolutamente 
soggettiva. Per scrivere l’autore 
si serve del pensiero in movi¬ 
mento, così si rende conto che 
la cosa più importante del suo 
mestiere è l’affabulazione. L’ 
autore è come un architetto. 


vuole costruire un edificio, 
qualcosa che diviene nel tem¬ 
po, non certamente un tempio. 

IO. «Alle volte mi chiedo che 
cosa mi spìnge a scrivere; certa¬ 
mente le posizioni e i sentimen¬ 
ti più contraddittori come l’a¬ 
more, la paura, l’angoscia, il de¬ 
siderio di onnipotenza. Quando 
scrivo sono con gli altri, anzi 
posso dire che sono gli altri. Ma 
allora che significa essere se 
stessi? Forse essere un corre- 
four, un crocicchio dove tutti 
passano? No certo; essere se 


stessi è un assoluto, un assoluto 
relativo. Per quel che mi ri¬ 
guarda poi io non credo, non mi 
sento di appartenere al mondo, 
anzi posso quasi dire che ho 
perso l’abitudine di esistere. 
Constato semplicemente che ci 
sono, che vivo nella contraddi¬ 
zione, che sono un po’ di questo 
mondo e un po’ di un altro. Così 
ho pensato che per me scrivere 
sia come testimoniare la mia 
incapacità di mettere ordine, di 
decidermi perché come scritto¬ 
re e come artista sono determi¬ 
nato da tendenze diverse». 

CIÒ CHE AMO E CIÒ CHE 
NON AMO. «Non amo il nero, 
preferisco il blu, preferisco Bal- 
zac a Sue, Shakespeare a Fey- 
deau. Potrei dire riguardo alia 
mia propensione shakespearia¬ 
na che amo questo scrittore 
perché non dà risposte, ma po¬ 
ne solamente domande. Inter¬ 
rogarsi è infinitamente più im¬ 
portante che rispondersi; tutti i 
dogmatismi, del resto, sono 
provvisori». 

IL TEATRO. «Scrivere un’o¬ 
pera di teatro non vuole dire 
stendere un questionario. Il 
teatro è tutto un gioco di do¬ 
mande portate avanti dai per¬ 
sonaggi. In teatro, infatti, nien¬ 
te è più banale della menzogna: 
la voce del teatro è la sincerità, 
anche se forse si è sinceri quan¬ 
do gli altri credono che stai 
mentendo. Un tempo ho scritto 
opere a loro modo realistiche 
per sia dei dialoghi; oggi, inve¬ 
ce, scrivo solo fantasie oniriche 
perché il sogno per un poeta è 
più vero e profondo della real¬ 
tà». 

LA LETTERATURA. «La 
letteratura vive la crisi dello 
storicismo. Dio è morto, Marx è 
morto, ma la letteratura vive 
ancora grazie a persone come 
Joyce, Kafka, Proust, Pirandel¬ 
lo». 

I CRITICI. «Quando scrive 
un nuovo testo, se la critica par¬ 
la di lui, l'autore è felice per 
1’interesse, ma allo stesso tem¬ 
po preoccupato, perché il criti¬ 
co scrive secondo posizioni irri¬ 
gidite, ideologiche. A me, per 
sapere che cosa scriverà un cri¬ 
tico su di un mio testo, basta 
conoscere su che giornale scri¬ 
ve. Per quanto riguarda il criti¬ 
co, io resto dell’opinione di 
Croce: solo ciò che è originale è 
autentico. Come vorrei il criti¬ 
co? Lo vorrei allievo dell’opera, 
in grado dunque di seguirla nel 
suo evolversi, mostrando anche 
le eventuali incoerenze. Mi pia¬ 
cerebbe che percoresse la stessa 
strada dell'autore con una lan¬ 
terna in mano, per fare "luce 
sulle osc urità' *». 

BECKETT E IO. «Beckett 
ha inventato un teatro dell’an¬ 
goscia dove l'angoscia è direi u- 
n'esigenza di vita. Ha inventato 
il teatro del silenzio. Io, invece, 
riempio il silenzio di Beckett 
con Unte parole». 

Maria Grazia Gregorì 
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La BUR ha inaugurato una nuova collana 
che racconta la storia attraverso 
la vita quotidiana. I primi due volumi 
dedicati alI’Atene della «polis» 
e alla Firenze di Dante 
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Se cl chiedessero cosa sia eli che cl 
rende tanto spesso piacevole, disten¬ 
siva e serena l'ora trascorsa nella let¬ 
tura di un libro di storia, forse ri¬ 
sponderemmo che è l’impressione 
che abbiamo di vincere II tempo e di 
tornare ad immergavi nel flusso di 
una memoria collettiva. Volgendo la 
sguardo a ritroso, diamo la mano a 
quegli antichi che ce la tendevano. 
•Espone qui Erodoto di Alicamasso 
le sue ricerche, perché delie cose av¬ 
venute da parte degli uomini non 
svanisca con il tempo 11 ricordo; né, 
di grandi e meravigliose opere com¬ 
piute tanto da Greci quanto da Bar¬ 
bari, sì oscuri la gloria». Così comin¬ 
cia il più antico libro di storia che, 
nei mondo occidentale, sia giunto si¬ 
no a noi in forma non frammentaria 
e già il suo esordio i un attestato di 
fede nella posterità. Lo scrittore di 
storia guarda all’uomo che verrà, al 
suo postero; ii lettore del racconto 
storico volge riconoscente la sua 
mente e la sua memoria ai suo mag¬ 
giore, al predecessore; Istituisce I ne¬ 
cessari rapporti tra ciò che è stato e 
ciò che è; crea egli stesso, in questo 
processo, la storia e ne fa non già, 
come dicevano e ancor oggi ripetono 
1 retori, una maestra della vita, ma 
una forma deila conoscenza. 

Ancor più piacevole diviene la let¬ 
tura quando si abbia tra le mani uno 
di quel libri che. fondandosi su ricet¬ 
te settoriali scientificamente accer¬ 
tate, abbia però lo scopo di offrire 
uno sguardo d’insieme; il quadro 
complessivo di un momento dell’u¬ 
manità fermato nello spazio e nel 
tempo: la vita quotidiana in Grecia, 
per esemplo, nel secolo di Pericle; la 


da Pericle 


vita quotidiana a Firenze ai tempi di 
Dante; quella serie insomma intorno 
alla «vie quotidienne » nei diversi mo¬ 
menti della storia del mondo che og¬ 
gi la Rizzoli ha cominciato a tradur¬ 
re nella sua BUR (i primi due volu¬ 
mi, dedicati appunto alla Grecia di 
Pericle e alla Firenze di Dante, sono 
stati scritti, rispettivamente, da Ro¬ 
bert Flacelière e da Pierre Antonettl; 
7.500 e 8.000 lire). 

Il lettore ha davanti a sé un lembo 
del passato che, per definizione, è un 
dato non modifìcabile. Ma la sua co¬ 
noscenza è una cosa in divenire, che 
si trasforma e si perfeziona Incessan¬ 
temente. Immensi settori dell’uma¬ 
nità continuano ad uscire dalla neb¬ 
bia e anche quelli del quali si credeva 
di conoscere tutto non fanno che ser¬ 
barci nuove conoscenze. Basta ricer¬ 
care, indagare. Interrogare. Nel pro¬ 
cesso di conoscenza della storia c'è 
davvero qualcosa di autenticamente 
umanistico: la fede nei sapere. Lo 
storico, l’esploratore del passato, ne 
è in certo modo il sacerdote, ben sa¬ 
pendo, tuttavia che il passato è an¬ 
che il suo tiranno. Esso può Infatti 
vietargli di conoscere qualcosa di sé 
che non sta stato tramandato da lui 
stesso, consapevolmente o no. È cer¬ 
tamente sempre spiacevole dover di¬ 
re: «non so»; «non posso sapere », ma cl 
sono momenti in cui II rassegnarsi 
all’ignoranza è li dovere più imperio¬ 
so dello studioso. 

Non diversamente cl sono mo¬ 
menti In cui lo studioso fa ii punto; 
dà U quadro d'insieme; dipinge una 
società. Qui lo storico deve saper da¬ 
re la mano al narratore e dallo studio 
del particolare saper passare all’af¬ 


fresco. Un malinteso senso della 
scientificità, soprattutto in ambito 
accademico * ouò ritenere questi la¬ 
vori superficiali; in realtà sono uti¬ 
lissimi e moJfo spesso affascinanti 
perché sono proprio essi a dare al let¬ 
tore, oltre che il senso della storia, 
quello del tempo. 

Che cos'è II tempo? — si domanda 
Sant’Agostino. E si rispondeva: «Se 
non me lo chiedono, lo so. Se me Io 
chiedono, lo ignoro ». Ebbene. Noi po¬ 
tremmo dire che il tempo, per esem¬ 
pio, è la constatazione che noi abbia¬ 
mo perduto il senso della festa. Nei 
misurare la quantità e l’importanza 
delle feste nel Medioevo — a Firenze 
per esemplo, al tempi di Dante — ec¬ 
co misurata la differenza tra quel 
tempi ed I nostri. Ma perché tante 
feste allora, religiose e laiche? E da 
ogni possibile risposta — Il vicinato, 
gli stretti tegami familiari e di clan, 
l'egemonia del sentimento religioso, 
Il patriottismo comunale, la frequen¬ 
za del flagelli naturali, carestie ed e- 
pldemle; la brevità della vita, l’in¬ 
conscio bisogno di compensare le co¬ 
strizioni della vita familiare e sociale 
— da queste e da altre ecco misurata 
l’evoluzione di una società, ecco Isti¬ 
tuito un rapporto, ecco scoperte de¬ 
termina tecostan ti: Il progresso degli 
Istituti iglenlco-santtari, per esem¬ 
pio; la progressività e relativa dimi¬ 
nuzione — riflesso di ataviche con¬ 
vinzioni religiose — della presunta 
Inferiorità della donna nella conce¬ 
zione comune. Cose da poco? Al con¬ 
trario. Si potrà negare fin che si vuo¬ 
le li cosiddetto •progresso• delia sto¬ 
ria; essa è lì, con le sue testimonian¬ 


ze, a smen thv le coscienze in perenne 
infelicità. 

Ma la storia e il suo divenire sono 
anche nel tempo, nel suo fluire e nel 
suo essere diverso d'età in età, di se¬ 
colo in secolo. Si può dire che il pas¬ 
saggio daJI’età medievale a quella 
moderna, e che avenne appunto at¬ 
torno ai Trecento, nella Firenze di 
Dante (la capitale, allora, dell’Euro¬ 
pa occidentale) sla segnato, per ri¬ 
prendere una bella immagine di Le 
Goff, dal « tempo della chiesa» che 
trapassa a «tempo del mercante». Co¬ 
s’era il tempo della chiesa? Il giorno 
e la notte scandita dal suono fìsso 
delle campane; un sistema rigido che 
suddivideva la vita, dal mattutino a 
compieta, sotto le ali immobili di 
Dio. ‘Sic trans!t gloria mundi»; mal 
come allora il tempo sembrò la prefi¬ 
gurazione dell’eternità cristiana. 

Ma è già Petrarca che cl paria, am¬ 
mirato, del primi orologi meccanici: 
come nacque ro? Per segnare un rit¬ 
mo di lavoro •moderno», con le sue 
divisioni razionali, in maggior ri¬ 
spondenza con le esigenze di una 
nuova civiltà che nei commercio e 
nella borghesia dell’affarismo ebbe 
la sua forza propulsiva. Nasce li 
•tempo de! mercante». E se Firenze, 
per riprendere il lamento di Dante, 
non stette più, da allora, «sobria e pu¬ 
dica», la borghesia ebbe li merito di 
affogare •neJi’acqua gelida del calco¬ 
lo egoistico i santi fremiti dell’esalta¬ 
zione religiosa e dell’entusiasmo ca¬ 
valieresco». Stupirsene? È difficile 
che gli uomini — checché se ne pensi 
— rinuncino al loro futuro terreno. 

Ugo Dotti 
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«Celluloide», un libro di Ugo Pirro 
riapre il dibattito sull’epoca 
più significativa del nostro cinema 
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/I Roma 
la riscoperta 
di Martucci 


ROMA — Gianandrea Gavaz- 
zeni non è come Toscanini: è 
meglio. Non ritiene, per esem- 
pio, che la sua arte e la sua 
passione diano un senso a 
qualsiasi musica, ma, al con* 
trario, cerca nell'arte e nella 
passione dei compositori ai 
quali si accosta, il senso del 
suo impegno d’interprete. Ab* 
biamo avuto da lui uno splen- 
dido Ghcdini, è ora la volta di 
un eccellente Martucci, attra* 
verso il quale Gavazzeni riper* 
corre le linee della «grande 
musica» europea. Gavazzeni è 
nato nel 1909, che è l’anno in 


cui morì Giuseppe Martucci, il 
quale era nato nell'anno in cui 
morì Schumann: 1856. 

Brahms, che Martucci venera* 
va, era più anziano di ventitré 
anni, e citiamo Brahms per¬ 
ché rientra nella linea sinfoni- 
co-romantica, cui Martucci 
non fu estraneo. 

Si «rimprovera» a Martucci 
di aver «scimmiottato» i tede¬ 
schi e di non essersi rivolto a 
una tradizione «italiana» 
(quale?), che fu, poi, la risorsa, 
un tantino retorica, della co¬ 
siddetta «generazione dell’Ot¬ 
tanta». 

Gavazzeni, nel concerto al 
Foro Italico (stagione pubbli¬ 
ca della Rai: sarà trasmesso, 
sabato, alle 21, sulla seconda 
Rete radiofonica) ha fatto giu¬ 
stizia dei pregiudizi, amalga¬ 
mando le ondate melodiche e 
il mare sinfonico in una tra¬ 
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Accanto Sergio Amìdei e Roberto Ros- 
seltinl nel 1945 sul set di «Roma, citta 
apertà»; sotto, Anna Magnani in un mo¬ 
mento del film 


Chi ha uccìso il Neorealismo? 


ROMA — Grande assente Von. 
Giulio Andreotti, alla presen¬ 
tazione del volume di Ugo Pir¬ 
ro Celluloide, nel tardo pome¬ 
riggio di lunedi, in un'affollata 
sala per convegni del centro 
della capitale. Un imprevisto, 
o improvviso, •impegno eletto¬ 
rale* teneva lontano il noto uo¬ 
mo politico da un dibattito 
che, peraltro, avrebbe udito e- 
cheggiare spesso il suo nome. 
Come si suol dire, devono es¬ 
sergli fischiate le orecchie, al 
Nostro. 

Celluloide (Rizzoli editore, 
pagg. 226, L. 18.000) ricostrui¬ 
sce l’avventura di Roma, città 
aperta: come nacque, tra mille 
peripezie, nella penuria di 
mezzi tecnici c finanziari, ma 
in uno straordinario fervore di 
idee, nella città da poco libera¬ 
ta, un film capostipite del 
Neorealismo italiano: di quella 
corrente o tendenza che fu 
•non una scuola, ma un movi¬ 
mento » (Carlo Lizzani), che si 
caratterizzò non per un comu¬ 
ne stile o metodo narrativo, ma 
perla •passione civile, e politi¬ 
ca, da cui erano animati i suoi 
autori » (Antonio Ghirelli), e 
che ebbe come •vera, grande 
madre » la Resistenza (Giusep¬ 
pe De Santis). 

Si esaurì, poi, naturalmente, 


ROMA — Con quell'aria da 
timido rinsavito, basslno di 
statura, i capelli a cui servi¬ 
rebbe sempre un colpo di 
spazzola In più, Alfredo Pea è 
ormai di casa nelle nostre se¬ 
rate televisive: è Cesare in 
Dramma d'amore, la tragedia 
di Verga (l'ultima puntata 
stasera sulla Rete 1, ore 
20.30), era Davide in Vuoto di 
memoria, il «giallo al compu¬ 
ter» andato in onda un mese 
fa, ed ancora è Piero, Io sce¬ 
nografo, nei Ragazzi di cellu¬ 
loide, di cui Sergio Sòllima 
sta girando la seconda parte. 
Ma è dal *72, in realta, che 
frequenta i set, televisivi e ci¬ 
nematografici: da quando a- 
veva 18 anni. Da allora un 
«marchio» lo perseguita: il 
fatto che tutti dicono che as- 
soiqiglia a Dustin Hoffman. 

•E dieci anni che sento ri¬ 
petere questa storia. Non ci 
no mai creduto, non ci ho 
mai pensato. Però, dopo che 
mi ero fatto le ossa al cine¬ 
ma, sono andato a rivedere II 
laureato, per vedere se era ve¬ 
ro. Sì, ci sono dei momenti 
che... ma è solo un fatto so¬ 
matico! Il nasone, gli occhi a 

g alla, la boccuccia a cuore. 

e fossi così bravo da saper 
rifare Dustin Hoffman, per- 


il Neorealismo, o non venne, 
piuttosto, ucciso dallo strapo¬ 
tere democristiano, in un’epo¬ 
ca che oggi certa gente fa mo¬ 
stra di rimpiangere? Ucciso 
dalla censura, dalle restrizioni 
creditizie, dalle ingerenze in¬ 
debite, da un'infinita serie di 
boicottaggi occulti o palesi? E 
chi era, in quegli anni fra il ‘48 
e il '53, il maggior esponente 
della linea repressiva assunta 
dal governo in questo campo 
(come in altri), se non l'on. An¬ 
dreotti, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio e re¬ 
sponsabile, in quanto tale, de¬ 
gli affari dello Spettacolo? 

Sarebbe stato bello ascolta¬ 
re, adesso, dalla sua bocca, ove 
fosse intervenuto al dibattito 
di lunedi, qualche parola di 
rammarico, se non di autocriti¬ 
ca. Ma forse stiamo sognando. 
* * * 

Romanzo-verità, -cronaca a 
memoria » (secondo la dicitura 
dello stesso Pirro), costruita 
cioè a distanza, sulle testimo¬ 
nianze di quanti, scomparsi 
oggi o ancora viventi, furono 
partecipi della travagliata ge¬ 
stazione di Roma, città aperta, 
da Rossellini ad Anna Magna¬ 
ni, da Sergio Amidei a Federi¬ 
co Fellini. Celluloide diventerà 
a sua volta, probabilmente, un 


film. Ne ha espresso l'intenzio¬ 
ne, l'altro ieri, Lizzani, sottoli¬ 
neando con forza come sia 
giunta l'ora, per il cinema ita¬ 
liano. di •riattingere alla no¬ 
stra realtà », di •riscoprire l'I¬ 
talia t». E in Celluloide, egli ar¬ 
gomenta, dietro l’aneddoto si 
svelano gli strati profondi del¬ 
la storia e dell'ideologia di un 
periodo, alla cui conoscenza il 
libro reca un importante con¬ 
tributo. 

Certo, non si tratta di uno 
studio scientifico. Al lettore 
troppo attento, o troppo bene 
informato, saltano agli occhi 
scambi di nome e di titoli, gra¬ 
fie bizzarre, errori di datazio¬ 
ne. La scrittura disinvolta e 
aggressiva (•contundente », la 
definisce Ghirelli) di Ugo Pirro 
implica simili rischi. Ma l'at¬ 
mosfera di quei giorni irripeti¬ 
bili è restituita alla perfezione, 
pur da chi direttamente non la 
respirò. E dove Pirro -inventa - 
— lo ha giustamente rilevato 
Antonello Trombadori —, co¬ 
me quando immagina che, in 
Piazza San Pietro, all'indoma¬ 
ni dell’arrivo delle truppe al¬ 
leate, si ritrovino, se non pro¬ 
prio tutti, parecchi dei prota¬ 
gonisti dell’albeggiante stagio¬ 
ne postbellica, l'episodio si fa 


necessario e autentico, quasi 
una sintesi di molti momenti 
di verità. 

Il linguagio di Pirro, scritto¬ 
re o sceneggiatore, è sempre 
• cinematografico », del resto. 
Celluloide è fitto di flash-back 
e di flash-forward: escursioni 
all'indietro e in avanti, nella 
dimensione temporale; e di di¬ 
gressioni, anche, ma non su¬ 
perflue: perché non è irrile¬ 
vante sapere che tipo fosse un 
produttore come il favoloso 
Poppino Amato, emblema di 
quegli imprenditori arruffoni, 
semianalfabeti, ma a loro mo¬ 
do geniali (non lo fu, però, nel 
caso di Roma, città aperta, che 
si lasciò scappare di mano), ai 
quali pure si devono, in notevo¬ 
le misura, le fortune (e non so¬ 
lo le sfortune) del cinema ita¬ 
liano del dopoguerra. 

Soprattutto, nelle pagine di 
Pirro si allineano alcuni ritrat¬ 
ti, di largo formato o in minia¬ 
tura, in primo piano o di scor¬ 
cio (quel Renato Castellani, ad 
esempio, così distaccato dagli 
eventi che pur premono, si può 
dire, alle porte di casa sua), da 
cui prende vita una sorta di 
•commedia umana », riscontro 
esistenziale coerente o con¬ 
traddittorio, comunque impre- 


Alfredo Pea, protagonista di «Dramma d’amore», 
a 28 anni - dopo molta gavetta - ha già alle spalle 
una serie di buoni film: ma punta più in alto 

«Ho la 
faccia di 
Dustin 
ma vorrei 
essere 
Cagney» 
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Alfredo Pea 


Programmi TV 


Rete 1 

LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - «Le figixe dei "misteri" 
PRIMISSIMA - Attualità culturali a cura di Gianni Raviele 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LA SI RAORDINARIA STORIA OELL7TALIA - «Gfi etruschi e gS 

altri» 

66* GIRO OTTAUA - 6* tappa Vasto-Campiteflo Matese 
TG1FLASH 

LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY DOO E I SUOI AMICI 
VIVENDO DANZANDO - «In punta di piedi» 

HAPPY MAGIC 

ECCOCI QUA - Risate eoo Stantio e Otto 
ITALIA SERA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

DRAMMA D’AMORE - da «0 marno di Elerù» l*n da Covarmi Verga. 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTI AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: finale marno Coppa Uefa. Al tern’ine: 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

1 MERIDIANA - «lenoni m cucina», di Luigi Verone* 
i TG2 ORE TREDICI 

i I PARCHI NAZIONALI EUROPEI: Romana 
ì.3Q TANDEM 

i FOLLOW ME - Corso di lingua ing'ese 
i BOOMER. CANE INTELLIGENTE - «George ed Emma» 

I TG2 FLASH 
' DAL PARLAMENTO 
i ATTENTI A IUN1 - Disegno animato 

• PICCOLE RISATE - Comiche 

l SPAZIOLIBERO - I programmi detraccesso 
( TG2 SPORTSERA 

I EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «C’è sempre una donna», tele¬ 
film 

. TG2 TELEGIORNALE 

I MIXER - Cento minuti t> televisione proposti da Aldo Bruno e Giovanni 
Mmoh 

I TG2 STASERA 

I JUNGLA D'ASFALTO - Film. Regia di John Huston. con Marilyn 
Moriroe e Sterhng Hayden 
I TG2 STANOTTE 

Rete 3 

I TENNIS - Da Roma * Campionati mternahonah d'Italia 
I PAROLE IN SICILIA - Fatti e personaggi di Ghete Strano 
» L’ALTRO SUONO 

> UNA CHIESA NEL TEMPO 

> L'ORECCWIOCCHIO - Quasi ut quotidiano tutto di musica 
I TG3 

i L’ITALIA A SCHEDE - «Padova: religione e faraone» 
l L’ULTIMA CORVÈ - Film. Con Jack Nchdson, Ot>s Young 

* DELTA SERIE • «Vita selvaggia in Austra»a» 

I TG3 


D Retequattro 


G Svizzera 


15.15—16.30 Ciclismo: Giro d'Italia; 17.45 Per i ragazzi; 18.45 TG.; 

18.50 Viavai.. 19.25 Telefilm. «Casa dolce casa»; 20.15 TG.; 20.40 
Argomenti; 21.35 Franco Simon#; 22.25 TG.; 22.45-24 Mercoledì 


Ò Capodistrìa 


17.30 TG; 17.35 La acuoia: 18 FHm; 19.30 TG; 19.45 Con noL.. in 
studio: 20.30 I bambini da un milione di doflari; 21.30 Vetrina vacanze; 
21.45 TG; 22 Telefilm. 

G Francia 

12.08 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 TG-; 13.30 Notizie sportive; 

13.50 «La vita degli altri», sceneggiato; 14.05 Carnet d« IT avventura: 

14.30 Cartoni animati: 15.05 Recré A 2; 17.10 Platino 45: 17.4STerra 
di animali; 18.30 TG.; 18.S0 Numeri e lettere, gioco; 19.40 H teatro di 
Bouvard; 20 TG.; 20.35 Houdìnis, il mago; 22.15 Ma... io; 23.05 TG. 


G Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Ritratto di donne 
velata; 17.25 Ape Magi: 18.15 Telefilm. «Ciao De b bia»: 18.40 Notizie 
flash; 18.50 Shopping - Telemenu; 19.30 GB affari tono affari quiz; 20 
«Victoria Hospitala; 20.30 FHm ala bat t aglia di Rrver Piata», con Potar 
Finch, Anthony Quoyte; 22.30 Telefilm «PoKce Surgeon»; 23 Incontri 
fortunati dibattito. Al tarmine: notizieria 



ché mal dovrei imitarlo? Per 
me è stato'un mito, come 
Marion Brando, come James 
Cagney: oltre a un attore so¬ 
no anche una persona, è na¬ 
turale che sla stato influen¬ 
zato da loro, come tutti quelli 
della mia età!» 

— Ti piacciono i «miti»? 

«A me piace il cinema. E 
mi piace il mito. Per questo 
mi diverte il personaggio di 
Piero, nei Ragazzi di celluloi¬ 
de, perché è quello che "co¬ 
struisce” questa ipnosi che è 
il cinema». 

— Con questa serie di ruoli 
da protagonista che hai con¬ 
quistato, ti senti arrivato al 
successo? 

«Successo? Non è successo 
niente. Prendi l’America: lì 
puntano sull’attore come su 
un cavallo vincente. Da noi 
c’è la ri-ri-scoperta. Sai 
quante volte ho ietto: "Pea, 
una rivelazione”. Ci rido su, 
non mi scoccia neanche: è la 
cartina al tornasole di quel 
che siamo in Italia. Io non 
sono un attore accattivante 
a tutti 1 costi, di quelli che 
fanno a gomitate col pubbli¬ 
co: non mi interessa quel 
rapporto col cinema. E la 
gente dimentica la mia fac¬ 
cia. Anche perché una faccia 


G Canale 5 

8.30 Buongiorno Ita ria; 8.50 Telefilm; 9.20 Film «Difendo H mio amore», 
con Martine Carol; 10.50 Rubriche; 11.30 Telefilm; 12 «Tutti a casa», 
telefilm; 12.30 «Bis», con Mike Bongiomo; 13 «n pranzo A servito», con 
Corrado; 13.30 Telefilm; 14.30 Film «Nessuno resta solo», con Otaria De 
Havifland. Robert Mrtchum - Frank Sinatra; 17 Telefilm; 18 Telefilm; 

18.30 Popcorn rock: 19 Telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Dal¬ 
las», telefilm; 21.25 Film «Lo specchio della vita», con Lana Tumer; 

23.50 Canale 5 News; 0.30 Film «Mr. Klein» con Alain Delon. 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Ciranda de Pedra», telenovela; 10.15 Film «A- 
manti latini», con Lana Turner. Ricardo Montalban; 12 Alfred Hrtchcodc 
«La volta buona», telefam; 12.30 «Lo steOooe». quiz con Christian Da 
Sica; 13.15 «Marina», novela; 14 «Ciranda de Pedra», noveta; 14.45 
Film «La storia (fi Pearl White», di George Marshall, con Betty Mutton; 

16.30 Cartoni animati; 17Ciaooao: 18 Cartoni animati: 18.30 T e l efi lm; 

19.30 Telefilm; 20.30 «Un milione al secondo», conduce Pippo Baudo; 
20.40 «Dynasty». telefilm; 21.35 «Un milione al secondo» (seconda 
parte); 23 .15 Telefilm. 

G Italia 1 

8.30 Cartoni animati : 9.15 Telenovela. «Adolescenza inquieta»; 10 FHm 
«La pista degli elefanti», con Elizabeth Taylor; 12 Telefilm; 12.30 Tele¬ 
film, «M.A.S.H.»; 13 Bim bum barn; 14 Telenovela, «Adolescenza inquie¬ 
ta»; 14.45 Film «Fratelli rivali», con FI vis Presley; 16.40 Bun bum barn; 
18 Telefilm; 19 Telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 Telefilm. «Kojah»; 

21.30 Film «Straziami ma di baci saziami», con Nino Manfredi, Ugo 
Tognarri Regia di Dtno Risi; 23.30 «Winston Churchill», documentario; 
24.00 Telefilm; 00.40 Boxe; 1.30 Telefilm 


Scegli il tuo film 

GIUNGLA D’ASFALTO (Rete 2 ore 22) 

Titolo famoso e film classico della serie nera diretta dal maestro 
John Huston, un uomo che sa divertirsi (e farci divertire) anche 
con il peggio della vita. Qui ci fa assistere alla minuziosa prepara¬ 
zione di una rapina: un «cervello», un avvocato corrotto, un killer e 
un autista cercano di mettere le mani su un grosso malloppo in 
gioielli. Ma il clima è, dall'inizio, quello che prepara la sconfitta e 
non vale a cambiarlo né il pessimismo volitivo del protagonista 
Doc (Sterling Hayden), né la luminosa apparizione, in veste poco 
più che di comparsa, di una biondina chiamata Marilyn Monroe. 
Per i partecipanti al colpo è in agguato la morte o la galera, ma 
tutto rientra nel gioco del cinema, cioè della vita. £ la morale di un 
grande immoralista come John Huston (1950). 

L’ULTIMA CORVÉE (Rete 3 ore 20,30) 

Per la serie dedicata a Jack Nicholson, ecco un bel film di Hai 
Ashbi prato nel 1973. E la storia di due soldati «anziani» incaricati 
di scortare in un carcere un giovane marinaio che è stato condan¬ 
nato a scontare otto anni per furio. Durante il viaggio i due sergen¬ 
ti carcerieri rimangono tanto disarmati dalla innocenza e ingenui¬ 
tà del ragazzo che sembrano «adottarlo». Anzi si impegnano a fargli 
conoscere i «piaceri della vita» portandolo a scaltrirsi fin dentro un 
postribolo. Dopo questa missione «educativa» i loro rapporti col 
detenuto sono cambiati, ma appena il ragazzo cerca di scappare, 
forse sentendosi autorizzato dalla familiarità conquistata, i due lo 
riempiono di botte. Il personaggio di Nicholson, soprattutto, scava 
dentro tutti i risvolti della mentalità militare: atteggiamenti anar¬ 
coidi e quasi teppistici nei confronti della «vita civile» nascondono 
solo per poco la violenza repressiva. 

STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI (Italia 1 ore 21,30) 

Dino Risi si cimenta col filone cinematografico che prende ironica¬ 
mente spunto dall’Italia dei fotoromanzi. Storia di amore sfortu¬ 
nato e suicida, poi di corna. Protagonisti Nino Manfredi (l'inna¬ 
morato infelice), Ugo Tognazzi, sarto e sordo (il marito) e Pamela 
lìffin (moglie e amante) ingenua e romantica fino al ridicolo. 

I CANNIBALI (Canale 5 ore 0,20) 

Era l’anno 1969 quando Liliana Cavani, regista propensa alle visio¬ 
ni apocalittiche, immaginava e realizzava questa favola arcaica e 
aweneristica. Le strade e le piazze sono piene di morii, che nessu¬ 
no guarda o raccoglie: devono restare come esempio perché sono i 
corpi di coloro che hanno osato ribellarsi al potere dominante. Una 
moderna (anzi futura) Antigone cerca di seppellire degnamente il 
cadavere del fratello assassinata L’aiuta Tiresia, un giovane stra¬ 
niero che parla una lingua sconosciuta. Insieme sfidano le guardie 
del regime e insieme subiranno la punizione prevista, che è la 
morte. II loro esempio servirà ad altri giovani. Scoperta e fin bana¬ 
le metafora legata agli anni di uscita del film, questa pellicola ba 
comunque scene suggestive «potenti ed espone un buono stuolo di 
interpreti: Pierre dementi. Tomai Milian, Delia Boccardo. 



Gianandrea Gavazzeni 


scindibile, a un impegno •sto¬ 
rico », militante, senza prece¬ 
denti per la sua ampiezza nelle 
plurisecolari vicende degli in¬ 
tellettuali, degli artisti italia¬ 
ni. In tal senso, più che lo stes¬ 
so Rossellini, figura di vivido 
spicco risulterà nel racconto 
Sergio Amidei, •compagno di 
strada *, amico fraterno di diri¬ 
genti comunisti, lucida co¬ 
scienza critica e politica, ben¬ 
ché arroventata da proverbiali 
scatti d’ira, riflesso di un tor¬ 
mentoso retroterra privato, 
lungo tutto il corso dell’aggro- 
vigliata realizzazione di Roma, 
città aperta. 

• * * 

Il Neorealismo, cui Roma, 
città aperta dava avvio nel 
1945 (ma c’era già stato, nel 
1942, l'anticipatore capolavoro 
di Luchino Visconti, Ossessio¬ 
ne), significò, insomma, la pos¬ 
sibilità, offerta alle grandi 
masse, alle classi subalterne, di 
accamparsi, tramite le energie 
creative dei cineasti di allora, 
sugli schermi come nella real¬ 
tà, con una presenza protago- 
nistica. Di qui la reazione che 
si scatenò sul cinema, da parte 
del •centrismo di ferro » di De 
Gasperi, di Sceiba e del giova¬ 
ne Andreotti. così come nelle 
fabbriche, sulle terre incolte 
occupate, nelle piazze. È ciò 
che, in sintesi , ha detto nel suo 
intervento Giuseppe De San¬ 
tis, con limpida durezza. Il 
Neorealismo non è morto nel 
suo letto, quantunque motivi 
di stanchezza, di crisi, di invo¬ 
luzione potessero avvertirsi al 
suo interno. E stato, invece, as¬ 
sassinato, e i suoi assassini so¬ 
no tra noi, anche se, in certe 
occasioni, preferiscono non 
farsi vedere. 


come la mia, che non sono 
alto-biondo-bello-occhi-az- 
zurri, esce dalla convenzio¬ 
ne, diventa “inquietante” e 
perciò meno riconoscibile». 

— Tutta questa presunzio¬ 
ne, però, te la puoi permettere 
adesso che sei lanciato in film 
e sceneggiati di qualità me¬ 
dio-alta, dai buoni testi, inte¬ 
ressanti. Ma alle spalle hai 
anche commediole sexy come 
«L’insegnante», «Classe mi¬ 
sta.-». 

«Avevo appena girato II 
giudice, con Andrea Checchi, 
il mio primo film: mi fecero 
un’opzione per sette pellico¬ 
le, per uri mucchio di soldi. A 
18 anni chi rifiuta?». 

— Veramente i «nuovissi¬ 
mi» giovani si vantano di es¬ 
sere molto attenti nella scelta 
dei ruoli. 

«Questa nuova generazio¬ 
ne se dice così non è onesta. 
Poi, ognuno ha la propria te¬ 
sta. Io allora non potevo per¬ 
mettermi di dire "no”. Veni¬ 
vo dall’Accademia, Shake¬ 
speare, i classici, tante belle 
idee in testa e mi trovavo a 
recitare accanto alla Edwige 
Fenech nudai Proprio l’op¬ 
posto di quel che volevo. Ma 
forse è servito. Al secondo 


Aggeo Savioli 


film "scolastico” ho smesso, 
sono stato fermo un anno. 
Quando ho ripreso a recitare 
è stata la volta dì Caro Miche¬ 
le di Monicelli,dell’Agnese va 
a morire di Lizzani». 

— Ora però fai soprattutto 
televisione: è una scelta? 

«Per fare film bisogna en¬ 
trare nel cast dei vari “casi 
Troisi”, o "casi Nichetti’’. A- 
spetto un "caso Pea”, piutto¬ 
sto. anche se voglio fare ci¬ 
nema. La televisione offre 
più possibilità, anche se suo¬ 
na troppo “falsa”: si gira ne¬ 
gli studi, c’è addirittura una 
falsità sonora che mi distur¬ 
ba. Anche il teatro, dove pure 
ho avuto un certo successo, 
non mi appassiona: sarà an¬ 
che vero che l’emozione che 
ti dà il pubblico non te la dà 
il set, ma a me in teatro piace 
solo il periodo delle prove, 
quando costruisci il perso¬ 
naggio. Le repliche mi an¬ 
noiano. Preferisco il grande 
occhio della macchina da 
presa che tutti quei piccoli 
occhietti che ti guardano 
dalla sala. Preferirei ancora 
di più un film mio. Anzi, ap¬ 
pena posso, faccio il regista». 

Silvia Garambois 


Radio 


G RADIO 1 

giornali radio: 6, 7. 8. io. n. 

12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 22.50. 
Onda Verde; ore 6.03. 6.58. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
17.55, 18.58. 20.58. 22.58: 6 05. 
7.40. 8.45 Musica; 7.15 GR1 Lavo¬ 
ro; 7.30 Edìcola; 9.00 Rado anch’io; 
10.03-10.30-10.45-14*03 «Angolo 
G«o»; 11 Spazio aperto; 11.10 Musi¬ 
ca leggera; 11.34 «lo. Claudio»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 La 
degenza; 13.35 Master; 13.56 Onda 
verde Euopa; 14.23 Mdardari si ta¬ 
verna; 15.03 Tu mi senti...; 16.30 D 
Paginone; 17.30 Globetrotter; 18.05 
Caccia a*"eroe; 18.30 Microspie©; 
19.25 Ascolta si fa sera; 19.30 Jazz 
*83: 20 Spettacolo; 21.03 rj"accu¬ 
se». 21.30 Caro Ego; 21.45 Hadyn; 
22.27 Auckobox; 22.50 Al parlamen¬ 
to: 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05.6.30,7.30, 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18 30. 19.30. 

22.30; 7.20, Un minuto per te; 8 La 
sakrte del bambmo; 8.45 «n fu Mattia 
Pascal»: 9.32 L'aria che tra; 10 Spe¬ 
ciale GR2; 10.30. 11.32 Radodue 
3131; 12.10-14 Trasmrssioni rego- 
nafc: 12.48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound-Treck; 15 La coppa d" 
oro. 15.30 GR2 Economia; 15.42 
«NovAadas»; 16.32 Festival; 17.32 
Musca; 18.32 «la carta partante»; 

19.50 GR2 Cultura; 19.57 R conve¬ 
gno dei cinque; 20.40 Nessun dor¬ 
ma...; 21.30 Viaggio verso la notte: 
22.20 Panorama p» lamentare; 

22.50 Radodue 3131. 

G RADIO 3 

GlORNAU RADIO: 6.45. 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23.53; 6.55-8.30-11 Con¬ 
certo; 7.30 Prima pagina; 10 «Ore 
O»; 11.48 Succede infiala: 12 Musi¬ 
ca 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17-19 Spazntre; 21 
Le meste: 21.10 «H caleidoscopio 
Wagner»; 22.00 «I falsar»; 22.30 A- 
«nerica coast to coesi- 23.38 n rac¬ 
conto. 


ma sonora, così unitariamen¬ 
te tessuta, da porre in nuovo 
risalto anche l’ultimo movi¬ 
mento della «Sinfonia» n. 2 (fu 
composta da Martucci tra it 
1902-1904), ritenuto come il 
più debole dei quattro. È, al 
contrario, il momento in cui 
maggiormente si impongono 
l’originalità e l’invenzione au¬ 
tonoma del nostro composito¬ 
re (fu al pianoforte un fanciul¬ 
lo-prodigio c un coraggioso di¬ 
rettore d’orchestra), oltre che 
la sua dilatata attenzione a ciò 
che gli cresceva intorno. A 
scorno di chi non ha ancora 
oggi smaltito la musica di Ma- 
hler e Bruckner, diremo che 
Martucci era già entrato in 
quel mondo fantastico c musi¬ 
cale, aperto da quei due musi¬ 
cisti. varrà la pena di ascolta¬ 
re questa «Sinfonia* carica di 
un tumulto timbrico, scono¬ 


sciuto alia nostra musica, c 
preziosamente esaltato da Cia- 
va/zeni. Completava il pro¬ 
gramma — il secondo «Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra», op. 83, di llrahms, sem¬ 
pre diretto da Gavaz.zeni c suo¬ 
nato dal nuovo astro nascente, 
Youri Egorov, che una impro¬ 
babile classifica inventata dal¬ 
l’industria musicale pone al 
primo posto, davanti a Cortot 
e ad Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli. Egorov è un pianista 
•meccanico», che dal Brahms 
di cui parliamo non avrebbe 
punti per entrare in alcuna 
vera classifica. Non ha conces¬ 
so il bis, e qualcuno diceva 
che, dopo Brahms, era giusto 
non suonare altro. Ma Egorov 
aveva proprio suonato 
Brahms? 

Erasmo Valente 



Marie Riviere nel film aLn femme de l’eviateun» 


Il film 


«La femme 
de l’aviateur» 

Com’è 

geloso 

questo 

postino 

targato 

Rohmer 

LA FEMME DE L’AVIATEUR 


dig. Interpreti: Philippe Mar* 
laud. Marie Rivière, Anne 
Laurie Meury, Mathicu Car¬ 
rière. Francese. Commedia. 
1980. 

Non sarà in assoluto il mi- 

f lìore Rohmer, ma questo La 
emme de l’aviateur (La moglie 
dell'aviatore) conserva comun¬ 
que avvertibile la verve, la di¬ 
sincantata ironia del cinema 
dell’appartato autore francese. 
Opera d’avvio del nuovo ciclo 
«Commedie e proverbi» (ora in 
aperto progresso coi successivi 
Il bel matrimonio e Pauline al¬ 
la spiaggia). La femme de l'a- 
viateur si inoltra, con palese 
gusto per il gioco umoristico, 
nelle controverse questioni d’a¬ 
more. Un giovane impiegato 
postale. Francois, occupato nel 
turno di notte, ha una relazione 
con Anne che lavora di giorno. 
Rari sono i momenti in cui i due 
possono ritrovarsi. Il che rende 
problematico il loro rapporto 
sentimentale. 

Un giorno, per di più, il po¬ 
stino sorprende involontaria¬ 
mente Anne in compagnia di 
un tale che risulta poi essere un 
aviatore regolarmente ammo¬ 


gliato. La reazione immediata è 
la gelosia. Cosa che porta il po¬ 
vero postino a sorvegliare Anne 
col proposito di coglierla in fla¬ 
grante tradimento. Anche se i 
suoi sospetti sono del tutto in¬ 
fondati, poiché l’aviatore che e- 
gli ha visto con la Bua ragazza 
stava giusto congedandosi da 
questa dopo un fugace affare di 
cuore ormai concluso. 

Francois, ignaro di tutto, in¬ 
siste nei suoi pedinamenti sen¬ 
za venire a capo di nulla e, anzi, 
col solo deprimente risultato di 
farsi mandare al diavolo dalla 
stessa Anne. Sconsolato, delu¬ 
so, gira per la città e, casual¬ 
mente, intrawede l’aviatore 
con un’altra signora. Francois 
pensa sia la moglie, per amore 
della quale l’uomo ha troncato 
la relazione con Anne. Ma si 
sbaglia ancoro, senza per altro 
rendersene conto. Chi gli aprirà 
gli occhi sarà una ragazzetto, 
Lucie, perspicace liceale che, 
osservando e ragionando, arri¬ 
va presto alla verità. 

Nuovo scorcio della compli¬ 
cata vicenda. Francois ha un 
ultimo incontro eoo la volubile 
Anne. Lei si mostra molto piu 
accomodante, persino arrende¬ 
vole e, tuttavia, il postino non 
sente poi per la ragazza quell’ 
attrazione che credeva di nutri¬ 
re. Quindi, dopo un’agitata 
conversazione, se ne va per i 
fatti suoi. Ora è lui a cercare 
l’adolescente Lucie. Ancora 
una volta, però, Francois è sfor¬ 
tunato. Trovandosi a passare 
nei pressi della casa di Lucie, 
scopre la giovane in atteggia¬ 
mento estremamente affettuo¬ 
so con un suo collega postino. 
Ammaestrato dalle batoste fino 
allora subite, Francois si rende 
conto finalmente che è lui a 
sbagliare continuamente con le 
sue pretese e con la sua precipi¬ 
tazione. 

Ricamando con mano legge¬ 
ra e sapiente tra tutti (mesti 
problemi minimi, Rohmer 
guarda, descrive con estrema 
discrezione il mondo intricato 
dei sentimenti e, come sempre, 
giunge presto alla conclusione 
che ogni apparenza resta sol¬ 
tanto tale. Esaltazione, rapi¬ 
menti, ardori travolgenti a vol- 
te risultano per certuni proprio 
la strategia sbagliata per con- 
aula tare quell’toscuro oggetto 
del desiderio». 


I Di scena 


Anni di piombo, 
mezzo secolo fa 


DOLLFUSS: OPERAZIONE 
TIRO AL BERSAGLIO. Due 
tempi di Gennaro Aceto. Re¬ 
gia di Luisa Mariani, musiche 
di Ennio Morricone. Interpre¬ 
ti: C irio Stmoni, Vittorio Cen¬ 
gia, Paola Corazzi, Amerigo 
Saltutti e Domenico Pantana 
Roma, Teatro Sala Umberto. 

Vittima e attentatore si tro¬ 
vano di fronte, per un immagi¬ 
nario dialogo «emotivo». Sullo 
sfondo si agita un'Europa mi¬ 
nacciata dal nari-fascismo: in 
primo piano invece c’è Vienna, 
dopo tanti anni ancora incredu¬ 
la della fine del grande Impero 
e incapace di scoprire una nuo¬ 
va realtà. Engelbert Dollfuss. 
Cancelliere austriaco amico di 
Mussolini e nemico di Hitler è 
la vittima: il piccolo dittatore 
che infastidisce il grande ditta¬ 
tore. Otto Pianetta, l’attenta¬ 
tore, è invece un miserabile fa¬ 
natico che diventa solo la pedi¬ 
na di un sommovimento ben 
più grave di un «solitario» at¬ 
tenuto eversivo. 

Da questa materia sfuggente 
e decisamente controversa, 
Gennaro Aceto ha tratto un te¬ 
sto altrettanto controverso. 
Che — per di più — sembra 
voglia puntare proprio sul par¬ 
ticolare rapporto fra vittima e 
attenutore (con tutti gli evi¬ 
denti richiami ai casi terroristi¬ 
ci anche iuliani), senza però 
riuscire fino in fondo a specifi¬ 
care i ruoli distinti dei due pro¬ 
tagonisti. Esponenti di una so¬ 
cialità perversa entrambi. 

Lo spetucolo non si scosta 


da tale indicazione; semmai 
amplifica la confusione origina¬ 
le. Alle battute degl» attori sul¬ 
la scena, infatti, fanno riscon¬ 
tro ìv-ighi dialoghi registrati ri¬ 
mandati in play-back con una 
tecnica quanto meno approssi¬ 
mativa. In effetti il guaio di 
questa rappresentazione rise¬ 
ne nel fatto che tenta di perse¬ 
guire troppe strade contempo¬ 
raneamente. Sia dal punto di 
vista espressivo, sia dal punto 
di vista tematico (ché ci sono 
anche dei richiami descrittivi, 
in verità poco convincenti, del¬ 
la Vienna dell’epoca; terribil¬ 
mente travagliata com’era). 

Ma diciamo anche che come 
«giallo psicologico» questo Dol- 
Ifuss: operazione tiro al bersa¬ 
glio offre non poche smagliatu¬ 
re. E pure in questo caso biso¬ 
gna accomunare il testo alla 
realizzazione scenica (mettere 
insieme alla ribalta la vittima e 
l’attenUtore e descrivere un lo¬ 
ro improbabile dialogo attra¬ 
verso Fuso delle voci registrate, 
non può certo essere considera¬ 
ta una trovata convincente in 
questa circostanza). Né il com¬ 
plesso della compagnia offre 
spunti tali da offuscare i difetti 
di cui si diceva. Vittorio Congia 
— sufficientemente distaccato 
dal personaggio-vittima — rie¬ 
sce in parte a convincere nel 
suo ruolo di piccolo dittatore 
intrappolato in una vasta rete 
criminale; mentre Carlo Simo- 
ni, sempre sovratono, sempre 
eccessivamente eccitato risulta 
alquanto incredibile nei suol 
panni di terrorista «ispirato». 

n. fa. 
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Giiney accusa 
«300 uccisi 
dalla tortura » 


CANNES — Alla denuncia so¬ 
no seguiti i dati. Ieri, nel corso 
di una vivace conferenza 
stampa, il regista Vilmaz GU- 
ncv ha fornito alcune infor¬ 
mazioni dettagliate sulla si¬ 
tuazione nelle carceri turche. 
Secondo Gtìncy. dal 1980 a og¬ 
gi nelle prigioni turche sareb¬ 
bero state eseguite 13 esecuzio¬ 
ni capitali c sarebbero morte, 
per tortura, oltre 300 persone. 
Il 20% dei detenuti avrebbe u- 
n’et.i variabile tra gli 11 e i 17 
anni c 25 persone sarebbero ri¬ 
maste uccise durante recenti 
rivolte carcerarie. 


Presentato a Cannes «Nostalghia» il film del sovietico Andrea Tarkovski 
che batte bandiera italiana: il viaggio di un poeta alla ricerca di se stesso. 

In concorso anche «Il muro», la terribile denuncia di Giiney sulle carceri turche 

Così muore in Italia 
la vecchia anima russa 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Se Bresson divide, Tarkovski sconcerta. Il cinea¬ 
sta sovietico ha portato qui il suo film «italiano- Nostalghia 
cercando di spiegare, rispiegare quei che vuol dire davvero 
questa parola russa di tutt’altro significato della generica 
nostalgia. «È una malattia... un handicap... la mancanza di 
qualcosa, di una parte di te stesso... la “nostalghia” ha qual¬ 
che somiglianza con la perdita della fede e della speranza...». 
E nella febbre visionaria di questo film frammentato in im¬ 
magini e atmosfere sempre pencolanti tra la realtà e il ricor¬ 
do, l’esplorazione di un’Italia segreta e il rimpianto della 
Russia lontana, la «nostalghia» si fa subito emozione sottile, 
inspiegablle turbamento. E così che il personaggio centrale di 
questo viaggio dentro e fuori se stesso, ii poeta russo Gorcia- 
cov, agitato da incalzanti flussi di memoria, disorientato da 
ambienti e presenze sfuggenti, rivive con crescente ansia sen¬ 
sazioni vaghe, insinuanti ossessioni, fino a muoversi, a pana¬ 
re sempre in preda all’irrisolutezza dei dubbio. 

Il passato e il presente, antichi affetti e ravvicinate tenta¬ 
zioni si saldano qui in un continuum senza tempo e senza 
storia in cui anche le figure umane che intersecano il tortuo¬ 
so itinerario interiore del poeta sembrano affiorare, soltanto 
come accidentali, sgradevoli eventi. L’inappagata interprete 
Eugenia come il mite folle Domenico dialogano, discutono 
con Gorciacov, ma questi li ascolta e li vede quasi incorporei 
«come in uno specchio», fantasmi e riflessi della sua inquieta 
coscienza. Nostalghia si dilata così, per folgorazioni e contem¬ 
plazioni, in una avventura rischiosa nel labirinto di emozioni 
sotterranee, di illuminazioni spirituali. N 

Gorciacov, protagonista e testimone di enigmatiche vicen- 
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Vittorio Mezzogiorno e Beatrice Romani 


A colloquio con Carlo Lizzani, sulla Croisette per 
Il suo nuovo film, «La casa del tappeto giallo» 

«E ora farò un 
film su Pertini» 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Carlo Lizzani ha scelto 
la Croisette per effettuare il gran ri¬ 
torno. Dopo quattro anni passeggia 
per un festival nello stato d’animo 
del regista che accompagna La casa 
del tappeto giallo, il proprio ultimo 
film^ll’incontrocoi pubblico, invece 
che subire lo stress da direttore deiia 
mostra di Venezia. «Un piccolo ml- 
stery, una donna sola in casa, uno 
sconosciuto che arriva e, da quel mo¬ 
mento, una paura che cresce e diven¬ 
ta smisurata come il tappeto dal co¬ 
lore "poliziesco” a cui accenna il tito¬ 
lo», racconta il regista. 

Interpretato di Vittorio Mezzo¬ 
giorno, Beatrice Romand, Milena 
Vukotic e Erland Josephson, ha avu¬ 
to l’incarico ieri sera sìa pure dopo 
un ritardo di qualche ora dovuto ad 
una anonima telefonata che annun¬ 
ciava la solita (e introvabile) bomba 
in sala di chiudere la «Quinzaine». L’ 
ultimo film che il regista di Achtung 
banditi e di Banditi a Milano realizzo 
fu FontamoTa, quando già da un an¬ 
no dirigeva la mostra. Ora, sembra 


che Lizzani abbia voluto assaporare 
il gusto di trovarsi dì nuovo dietro la 
cinepresa più che prodursi in qualco¬ 
sa, com’è sua abitudine, di impegna¬ 
to. «Avevo un gran bisogno di sneb¬ 
biarmi la mente. La paura, però, mi 
sembra comunque un tema attuale. 
E io per il delitto ho sempre avuto un 
interesse inconscio e acceso. L'atten¬ 
zione di chi, come me, è cresciuto in 
un ambiente eccessivamente protet¬ 
to per i malavitosi». Trasgressione, 
compensazione? «Ma sì. C’era qual¬ 
cosa di questo anche in quel gusto 
del rischio che provai, ormai piu che 
cresciuto, quando intervistai il ban¬ 
dito Mesina in fuga». L'impegno con¬ 
cluso con la mostra spinge il regista 
al ricordo personale, e ad un atteg¬ 
giamento rilassato. Deciso ad evitare 
l’occhio del ciclone ha scansato la 
competizione ufficiale. «Perché — 
confessa — in questi quattro anni è 
come se con ogni film che ho scelto 
per Venezia in concorso ci fossi stato 
anch’io». 

I progetti futuri confermano il 
Lizzani più abituale: «Per Nucleo 
zero, un'antologia su criminalità e 


fascismo visto attraverso molti miei 
vecchi film, da Cronache di jtoreri a- 
manti all’Oro di Roma al Gobbo. Ab¬ 
bastanza per seguire il fascismo in 
molte delle sue espressioni sociali, 
delle sue date storiche. Per ii Luce 
invece una storia di casa Savoia con i 
filmati d’archivio. Poi un film sulla 
vita di Pertini. È un progetto che in¬ 
seguono in molti: si tratta di sceglie¬ 
re quale accettare tra le proposte dei 
due produttori interessati». 

Come si trova oggi che si è dere¬ 
sponsabilizzato nella atmosfera che 
c propria di un festival? «Sono appe¬ 
na sceso dall'aereo. La prima im¬ 
pressione è che l’organizzazione qui 
sia una specie di mostro che soffoca 
la rassegna. Il pericolo vero però è 
l’attenzione che la stampa focalizza 
in maniera eccessiva su questo avve¬ 
nimento. L’enfasi e l’agitazione di¬ 
stolgono da quella che dovrebbe es¬ 
sere la cosa più importante: vedere il 
film e capire come sta il cinema. Sul¬ 
la Croisette sono arrivati a un punto 
limite. Ma anche Venezia l’anno 
scorso l’ha sfiorato...». 

Cosa ne pensa dello «sciovinismo» 


con cui i francesi hanno portato 
quattro dei loro film in concorso? «È 
più che comprensibile. Non ci siamo 
comportati diversamente noi con i 
film italiani l’anno scorso». 

Vista con gli occhi di chi è fuori 
quali sarebbe in effetti la Venezia ot¬ 
timale? «Pochi film in concorso, un 
paio al giorno come fanno qui. Molti, 
anche 100 nelle rassegne collaterali 
che servono alla conoscenza ed è giu¬ 
sto che siano ricche e vìvaci e un at¬ 
teggiamento più calmo anche a Ve¬ 
nezia da parte dei giornali». 

È un consiglio per la nuova diri¬ 
genza? «Tutto questo lo posso dire 
oggi che non sono più in trincea. Mi 
riesce più facile ricordare i mìei pro¬ 
getti iniziali. In mezzo, con una mo¬ 
stra appena “risorta” com’era nel 
'79, calma e buoni principi passano 
in secondo piano. Queste non sono 
manifestazioni che vivono in un cli¬ 
ma ragionevole: non è l’interesse del 
cinema alla fine che conta. E la guer¬ 
ra, che purtroppo non si ferma un 
attimo, con la concorrenza». 

m. $. p. 


MUNICIPIO 
DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 


Il Comune di Ferrara indirà quanto prima appalto- 
concorso relativo: 

— alla progettazione e realizzazione d'apparec¬ 
chiature di assorbimento dì acidi alogenati e 
di depolverizzazione dei fiumi per l'impianto di 
incenerimento dei rifiuti solidi urbani della cit¬ 
tà di Ferrara. 

Importo presunto L. 1.200.000.000. 

Per l'aggiudicazione si procederà a norma dell'art. 
91 del R.D. 23/5/1924 n. 827, nonché a norma 
delle leggi 10/12/1981 n. 741. 13/9/1982 n. 
646,12/10/1981 n. 726 e 23/12 1982 n. 936. 
Iscrizione all'albo nazionale costruttori cateooria 
12/B - Decreto n. 770 del 25/2/1982. 

Le Imprese interessate con domanda in carta lega¬ 
le indirizzata al Comune di Ferrara • Sezione Con¬ 
tratti • passono chiedere di essere invitate alla 
gara, entro gg. 10 dalla presente pubblicazione. 

IL SINDACO 
Claudio Vecchi 
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Sandro Pertini: 

"QUANDO ANCH'IO 
FACEVO IL MURATORE" 

Su Costruire per a bitare 
OGGI IN EDICOLA, 

UN ECCEZIONALE INEDITO 

del Presidente 
della Repubblica. 

Inoltre, nello stesso numero 

Attualità 

Marketing m edAz»o come si fo 

Produzione 

Arredo urbano, serramenti, coperture 
impionti di riscaldamento 
Cultura 

Cose basse e compatte 
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Vittorio 

Mezzogiorno 

pigliatutto 


CANNES — Scintille di cine¬ 
ma italiano, qua e la, c per la 
Croisette. -Storia di Piera», 
-Cammina cammina- c -No¬ 
stalghia-, cioè il Fcrrcri, EOI- 
mi c il Tarkovski che abbiamo 
prodotto, sono la dote ufficiaic 
non ricchissima con cui siamo 
entrati in competizione. Que¬ 
st’anno sembra che il nostro 
cinema dobbiamo scoprirlo 
qui a Cannes in vesti piu di¬ 
screte. Vittorio Mezzogiorno 
vince per esempio un record: 
appare nei film dì Beincix, 
Tarkovski, Chéreau, Lizzani. 
Nella classifica delle presenze. 


iiisomma. batte l)a«i«l I Unric. 
Oggi, in -LI sur-, film spagno¬ 
lo di Vittorio l'rìtc. protagoni¬ 
sta e Omero Antonimi, il capo- 
carovana della -Notte di S. I.o- 
rcn/o» dei Taviani. Negli -in¬ 
cunaboli» del vecchio l’alaz/o 
ha intanto rivisto la luce 
-Cliristus- di Giulio Aitiamo- 
ro, reperto del 1915 offerto al 
festival dalla Cineteca nazio¬ 
nale. Sempre ai l’alais, fin dal 
primo giorno, c aperta una 
mostra iconografica: -Bianco 
nero rosso c verde», una pano¬ 
ramica di fotografie del cine¬ 
ma italiano dal 1910 al 1980. Il 
muto, il periodo fascista, il neo 
realismo c la commedia all'i¬ 
taliana: in questi quattro set¬ 
tori ceco fc immagini di Fran¬ 
cesco Bcrtini, Assia Noris, 
Giulietta Masina, Sofia Lo- 
ren... 






-sì.ìa 




Una scena del film «Il muro» di Yilmaz Giiney e a fianco un’inqua¬ 
dratura del film («Nostalghia» di Tarkovski 


de, non interviene nel fluire delie cose, nelle azioni degli nitri; 
subisce refrattario ogni sollecitazione, ogni provocazione. 
Guarda e ascolta attonito l’esasperata Eugenia che gli rim¬ 
provera la sua abulia persino nen’esprimere l’amore, segue e 
studia incuriosito le farneticazioni del folle Domenico, ma la 
sua mente è attraversata dai lampi del ricordo: la famiglia e 
il paese lontani, come sepolti nei tempo e pur sempre indi¬ 
menticabili. Infine, il sortilegio si scioglie: Gorciacov, scon¬ 
volto dal raptus di pazzia autodistruttiva di Domenico (che, 
dopo un delirante comizio a una pìccola folla di matti, si dà la 
morte tra le fiamme), ripensa e rifà, per sfidare istintive in¬ 
tuizioni, gli stessi gesti, i rituali insensati già tentati vana¬ 
mente dal povero Domenico. L'approdo, dunque, di tanto tra¬ 
vaglio, di simili perlustrazioni nelle zone profonde della psi¬ 
che? Niente o quasi. Forse una ritrovata religiosità. Forse 
una ribadita impotenza. Ognuno vive solo su questa terra, 
perennemente malato di .nostalghia». 



Anteprima I 


£ alla fine 
anche Nuli 
spuntò sulla 
«Croisette» 


Oggi non parliamo dei film in 
concorso. Perché? Perché vo- 

§ lìamo segnalare, all’intemo 
ella rassegna parallela «Un 
certain régard», fa presenza di 
Io, Chiara e lo Scuro, il film 
della coppia Nuti-Ponri. Chis¬ 
sà come il pubblico di Cannes 
giudicherà questo piacevolissi¬ 
mo film «malinconico» inserito 
all'ultimo momento nella pat¬ 
tuglia italiana al Festival? Sa- 

f ira apprezzare le sfumature 
inguistiche del pratese France¬ 
sco Nuti? Oppure si eserciterà 
a fare paragoni con Lo spacco- 
ne di Paul Newman? Gli auto¬ 
ri, da parte loro, sono partiti 
per Cannes incuriositi, pronti a 
Farsi travolgere dal dima fe¬ 
staiolo e mondano del Festival. 
Sentite che cos’hanno detto. 
•Qualunque tortura ci sembre¬ 
rà degna se ci aiuterà ad appro¬ 
dare a Parigi in una di quelle 
meravigliose “prime” di trenta- 
cinema-trenta, di cui almeno 
uno sugli Champs Elysées. A 
problema è: come ci vestiremo. 
Se entro 24 ore non avremo rag¬ 
giunto un accordo d decidere¬ 
mo a telefonare a Marco Ferre- 
ri per chiedergli consiglio». 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Trentanove anni, 
un viso angelico alla Radiguet, 
una professionalità da collau¬ 
dato «enfant prodi gè*, Futrice 
Chéreau, arriva, come tutti gli 
invitati speciali, proprio quan¬ 
do il festival si chiude. Con lui 
il quartetto dei francesi pro¬ 
mette — c forse questa i la vol¬ 
ta buona — l’ultimo brivido. 
Su LTtomme blessé, il suo film, 
come su/rArgent, di Bresson, 
dopo i fiaschi di Becker e Bei - 
neix viene riposta più di una 
speranza. Afa l’attenzione è 
acceso da Chéreau anche per 
un altro motivo: le locandine 
deir Homme blessé, in pro¬ 
gramma oggi, dal primo giorno 
attirano i voyeurs come una 
calamita. Motivo: le fotografie 
ritraggono Vittorio Mezzogior¬ 
no, maschio protagonista, im¬ 
pegnato con un altro uomo in 
un amplesso che non lascia 
dubbi L’ultimo film francese 
in concorso è un bis di Querel¬ 
le? 

•Non è un film sulFomoses¬ 
sualità. È un film sulFamore e 
basta. Chiedereste a Lelouch 
se i suoi sono film eterosessua¬ 
liì Chéreau risponde, senza 
stancarsi, all’interrogativo ri¬ 
tuale. Del resto, proprio su 
Querelle, a suo tempo Chéreau 
si è espresso chiaramente: •Le 
operazioni aVa Fassbinder so¬ 
no dei fallimenti Genet al ci¬ 
nema non regge ». Eppure, per 

J juesto Homme blessé, anche 
ui aveva pensato di ispirarsi 
al Diario di un ladro, un'altra 


Il regista francese respinge le accuse 
di chi vede nel suo «Homme blessé» 
una brutta copia di «Querelle»: 
«Non è un film sull’omosessualità» 

Chéreau: 
«Io non sono 
un nuovo 
Fassbinder» 


opera delTautore di Querelle. 
-Abbiamo lavorato al !Homme 
blessé con Hervé Guibert, il 
mio sceneggiatore, sin dal 
1973. Ne abbiamo scritte dodi¬ 
ci o tredici versioni differenti, 
passando dalForiginarto pro¬ 
getto al film di oggi-. 

Il Festii.'al ha accolto storie 
di incesto (l rendivi), intrecci 
di incesto e omosessualità 
(Storie di Piera), film univoca¬ 
mente. provocatoriamente 
sensuali (Carmen). Il suo film 
nella sua versione definitiva 
cosa ci raccontai -Di uno pas¬ 
sione, quella che un adolescen¬ 
te prova per un altro uomo. E il 
racconto di un apprendistato. 


Tarkovski, già inoltratosi in passato in questo rarefatte 
contrade delia conoscenza con gli ermetici, ma rivelatori So¬ 
laris . Lo specchio, Stalker, tocca qui un altro difficile traguar¬ 
do mostrando, con allegorie e simbologie anche più misterio¬ 
se, ii male oscuro dell’uomo. La labile traccia narrativa si 
condensa soltanto di quando in quando in un linguaggio 
cinematografico fatto di oggetti e Ui intrusioni più «censiti» 
che vissuti: i ruderi dell’antico paese toscano; lo scrosciare, il 
gorgogliare, lo scorrere ininterrotto dell’acqua; la fredda ino¬ 
spitalità delle stanze; la fisicità brutale d'ognì strumento, di 
qualsiasi arredo. Qui, insomma, la dimensione specifi¬ 
camente cinematografica prende corpo e senso soltanto da 
quei prolungati, rallentati movimenti di macchina, dall’al¬ 
ternanza tra un lìvido bianco-nero dei flash-back e gli spenti 
colori dell’evocazione diretta, da! clima quasi sacro delia rap¬ 
presentazione. L’esito globale risulta in tal modo un intrico 
emotivo di occulte radici che, nel fitto ordito di suggestioni 
visive, trova una piena trasfigurazione poetica. Un film deci¬ 
samente importante. E Tarkovski lo sa, tanto che nella sua 
conferenza stampa ieri ha dichiarato di essere a Cannes per 
vincere. «Come Bresson io punto alla Palma d’oro — ha detto 
— e non accetterò certo premi di consolazione». Una dichia¬ 
razione di guerra: chissà come la prenderà la giuria. 

Tutto esplicito, sconvolgente è, invece, il senso immediato 
dell’atteso film di Yilmaz Giiney, Il muro, sdegnata rievoca¬ 
zione, colma di rabbia e di dolore, della disumana condizione 
di un gruppo di prigionieri-bambini che, nel ’76 (in una di 
quelle terribili carceri turche in cui lo stesso cineasta scontò 
lunghi anni di pena), esasperato da angherie e persecuzioni 
spietate, si lanciò in una rivolta presto repressa ferocemente 
da poliziotti e soldati. II film si basa su fatti assolutamente 
autentici e Giiney ha voluto, in particolare, raccontare que¬ 
sta angosciosa storia proprio per tenere fede ancora una vol¬ 
ta ai suo mai dimesso impegno dalla parte degli sfruttati e dei 
perseguitati di sempre. 

Tutto il cinema dell’autore curdo ruota, da sempre, su tali 
temi e già nel bellissimo, straziante Yol (premiato a Cannes 
’82), Yilmaz Giiney aveva dato generosa prova della sua pas¬ 
sione civile come del suo originale estro creativo. Nel Aiuto, 
peraltro, l’alta drammaticita della vicenda prevarica ogni 
preoccupazione stilistica e anche se non mancano in questo 
stesso film momenti di severa bellezza (la festosa cerimonia 
nuziale trasformata in cupo rito di morte, le danze e i canti 
dei pochi attimi di serenità, le confidenze più segrete tra i 
ragazzi prigionieri), l’approdo cui giunge sullo schermo sì 
consolida, essenzialmente, nell’urlo e nel furore. Yilmaz GU- 
ney, del resto, non si proponeva altro: «Tutto ciò che è raccon¬ 
tato in questo film è un ricordo di fatti vissuti. Tra sangue, 
fuoco e lacrime, nell’oscurità della prigione, questi ragazzi 
hanno cercato l'acqua e la luce. Io ho, appunto, dedicato 
ilmio film a questi giovani amici brancolanti in cerca d'acqua 
e di luce». 

Sauro Borelli 


tilm di Patrice Chéreau. Regi¬ 
sta teatrale ben collaudato è 
stato, giovanissimo, direttore 
anche del nostro Piccolo e oggi 
Jack Langgli ha affidato la di¬ 
rezione del Teatro di Nanter- 
re. Nel 1975 ha esordito nel ci¬ 
nema con La carne dell’orchi¬ 
dea, un film tratto dall’ossessi¬ 
vo romanzo giallo di Chase, nel 
'77 è stata la volta di Judith 
Therpauve. Quest'anno ha i- 
naugurato una scuola agli A- 
mandiers, dove contamina ci¬ 
nema e teatro. 

•Problemi particolari — 
racconta — me li ha posti la 
luce. Ho cercato di dare una 
luce cruda, da stazione, e sug¬ 
gerire quasi un’idea di ac¬ 
quario, in cui i personaggi si 
dibattono come poveri pesci 
prigionieri-. Prigionieri di che 
cosa, Chéreau ? -Il carcere per 
Henri è la famiglia. Ho presta¬ 
to molta attenzione al peso che 
l’ambiente familiare esercita 
su di lui. Non un conflitto irri¬ 
ducibile. Piuttosto un’indiffe¬ 
renza che lo avvolge. Ed è in 
seno a questa indifferenza che 
nasce la passione che il ragaz¬ 
zo all’improvviso prova per l’a¬ 
dulto-. 

Ha ritenuto necessario mo¬ 
strare concretamente il rap¬ 
porto fisico che intercorre tra i 
due protagonisti? -No, tra loro 
due non c'è contatto. L'adulto 
esprime la sua sessualità con 
altri. Per raccontare un desi¬ 
derio profondo come quello che 
c'è fra lui e il ragazzo bisogno 
che sullo schermo non succeda 
niente ». 

Il suo è un film tragico? «SI 
L'adolescente si tramuta alla 
fine in assassino. Uccide l’al¬ 
tra-, E perché lo fa? -È l’unico 
esito che secondo me può avere 
un rapporto di questo genere. 
Io non credo alla coppia omo¬ 
sessuale. Nasconde sempre un 
focolaio di infelicità, di distru¬ 
zione obbligatoria -, 

Ed è appunto l’infelicità di 
un rapporto omosessuale la 
molla del film? -No. Non ho a- 
culo la minima voglia di stu¬ 
diare le differenze tra Famose 
che c’è fra due uomini e la rela¬ 
zione fra un uomo e una don¬ 
na. Questo è un film suiramore 
in si, su due persone che ama¬ 
no e non riescono ad avere tra 
di loro un rapporto chiaro-. 

Per lo spettatore italiano ve¬ 
dere Vittorio Mezzogiorno in 
questo film sarà una sorpresa: 
né Rosi, né Montaldo, né Loy 
ce rhanno mai mostrato quale 
appare in questo film. Fassbin¬ 
der film come Querelle o Un 
anno con tredici lune li ha rea¬ 
lizzati auasi interamente con 
attori che. nella vita, erano ef¬ 
fettivamente •gay-. Ora il Fe¬ 
stival registra il fenomeno ine¬ 
dito di un Chéreau che esce 
con questo film, di un Mezzo¬ 
giorno e di un giovane Anglade 
che spiegano, senza reticenze, 
che nella vita hanno pulsioni 
diverse. Secondo Chéreau que¬ 
sto coso significa? -Per quanto 
mi riguarda é un passo avanti. 
Ho scelto questi due attori 
benché non siano omosessuali 
perché io veramente non riesco 
a dividere Fuma ni là fra chi 
ama gli uomini. E un modo di 
vedere che non mi appartie¬ 
ne-. 

Maria Serena PaReri 


Il tirocinio della vita, del tradi¬ 
mento, amare colui che ti tra¬ 
disce, affondare nella passione 
amorosa e nel pericolo-, pren¬ 
de il volo il regista. 

La storia i quella di un ra¬ 
gazzo di 18 anni. Henri (Jean- 
Hugues Anglade) che incontra 
alla stazione un uomo più an¬ 
ziano di lui, Jean (Vittorio 
Mezzogiorno) e ne viene at¬ 
tratto. La passione di Henri 
per Jean e le •distrazioni* di 
quest’ultimo con altri uomini 
procedono mentre sullo sfondo 
c’é una Lione ucciso dal caldo 
dì un’estate torva e pesante. 

LTtomme blesaé 4 il terzo 
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ROMA-REGIONE .. 


Pomeriggio di paura e trattative dentro l’ufficio postale. Poi il terrorista si è arreso, uscendo a mani alzate 

Cinque ore tutti con il fiato sospeso 

I «Nocs» schierati 
erano pronti a 
fare irruzione per 
liberare gli ostaggi 



Poliziotti appostati negli angoli delle vie adiacenti 


Francesco Donati ha chiesto auto blindata, mitra, munizioni 
e giubbetti antiproiettile per se e per gli ostaggi 
Il colloquio con ('avvocato accompagnato dalla polizia 
Ha ceduto dopo aver parlato con l'altro br del commando 



Bruno Bitonte sorride ai fotografi dopo lo liberazione 


Telefonata ai terrorista 
«Ho fatto una rapina, 
devono farmi uscire» 


Una voce giovane, aggres¬ 
siva: il terrorista barricato 
nell’ufficio postale di via Di 
Giacomo risponde al telefo¬ 
no che squilla. Sono le cin¬ 
que e mezza del pomeriggio, 
appena un’ora prima, insie¬ 
me a due complici, ha tenta¬ 
to una rapina: uno è riuscito 
a fuggire, l’altro l’hanno cat¬ 
turato, è Carlo Garavaglia. 
Lui, asserragliato nell’uffi- 
cio ha preso due ostaggi e i- 
gnora che cosa sia successo 
agli altri del «commando.. Le 
agenzie informeranno più 
tardi che si chiama France¬ 
sco Donati, ha 27 anni e da 
una decina di mesi è passato 
dalla criminalità comune al¬ 
la delinquenza terrbnstiòa. 
Alza l’apparecchio e incalza 
aggressivo: «Chi sei, cosa 
vuoi. 

«Chi sei e che cosa vuoi tu, 
sei tu che devi parlare, ri¬ 
spondiamo. 

Lungo silenzio, poi di nuo¬ 
vo dall’altra parte del filo la 
richiesta, imperiosa: «Dimmi 
chi sei». 

•Sono un giornalista». 

•Giornalista di che» insiste 
il terrorista. 

•Sono un giornalista dell’ 


Donati 
risponde 
al microfono 
dell’Agenzia, 
con gli 
ostaggi 
sotto tiro 


Unità e voglio sapere che co¬ 
sa sta succedendo. Dov’è il 
direttore, fammi parlare con 
il direttore». 

«C’è stata una rapina; sono 
un comunista combattente e 
ora lascia libero il telefono, 
devo fare una telefonata ur¬ 
gente*. Il terrorista preme i 
tasti per staccare la comuni¬ 
cazione che invece non cade: 
•Sei sempre lì... la scia il te¬ 
lefono ti ho detto», urla, 
«tanto anche voi avrete la vo¬ 
stra razione di piombo». Di 
nuovo tramestìi intorno all' 
apparecchio, alla fine la co¬ 
municazione cade. 

Riproviamo qualche deci¬ 
na di minuti dopo. Questa 
volta risponde il direttore 


dell’ufficio postale. Ricono¬ 
sciamo la voce diversa e do¬ 
mandiamo: «Cosa sta succe¬ 
dendo, come va, come vi 
tratta?». 

«Non posso rispondere, 
non posso dire niente, capi¬ 
sce...». Di nuovo tramestìi in¬ 
torno all’apparecchio, la cor¬ 
netta passa di mano, è di 
nuovo il terrorista: «Chi sei... 
sei il cacacazzi che ha telefo¬ 
nato prima, vero?». «Che cosa 
vuoi» ripetiamo «che cosa 
vuoi per lasciare liberi gli o- 
staggi?». 

«Sto trattando con Sica». 

«Bene, ma che cosa chiedi». 

«Voglio andarmene via... e 
ora butta giù il telefonò, la¬ 
sciami stare». La comunica¬ 
zione cade di nuovo. Più 1 tar¬ 
di Francesco Donati verrà 
contattato per telefono da al¬ 
tri giornalisti. È una conver¬ 
sazione lunga e drammatica 
che va avanti fino a sera. Co¬ 
me nel film «Quel pomerig¬ 
gio di un giorno da cani». Lì 
finiva con la morte dei ban¬ 
diti asserragliati; questa vol¬ 
ta il terrorista, alla fine, si è 
arreso. Dopo un lungo pome¬ 
riggio di paura e tensione. 


Nemmeno una telecamera in diretta po¬ 
trebbe descrivere con precisione tutte le fasi 
della drammatica trattativa tra il terrorista, i 
giudici, la polizia. Dopo le 1G, ora della fallita 
rapina armata contro l’ufficio postale di via 
Augusto Vera alla Montagnola, è stato un 
susseguirsi di «volanti», magistrati, agenti 
speciali dei NOCS. E fino alla resa, avvenuta 
alle 21,15, gli inquirenti hanno predisposto 
tutte le possibili soluzioni, compresa l’irru¬ 
zione armata nel blindatissimo ufficio posta¬ 
le. 

Cerchiamo di ricostruire cinque ore col fia¬ 
to sospeso. I primi cronisti arrivano dopo le 
segnalazioni diramate via radio dalla centra¬ 
le operativa. Due «volanti» hanno già rag¬ 
giunto la zona con grande tempestività. La 
prima imbocca via Salvatore Di Giacomo 
proprio all’altezza delle Poste, l’altra imbuca 
la strada esattamente dal lato opposto. Ogni 
possibilità di fuga in auto c bloccata. Solo un 
terrorista, una donna presumibilmente (for¬ 
se Barbara Fabrizi), riesce a fuggire imboc¬ 
cando una strada sterrata alle spalle dell'edi¬ 
ficio dov’è stata compiuta la rapina. 

Un altro membro del «commando», Carlo 
Garavaglia, viene bloccato dopo un breve in¬ 
seguimento a piedi, e legato con le manette 
ad un palo della luce. Francesco Donati, as- 
serragliato all’interno con il direttore dell’uf¬ 


ficio Bruno Bitonte e con la sua vice, Floria¬ 
na Ubaldi, diventerà da questo momento il 
protagonista della drammatica avventura, 
unica net suo genere, almeno per quanto ri- 
gauarda le rapine dei terroristi. 

Il primo contatto avviene telefonicamente. 
La polizia chiama il numero interno dell’uffi¬ 
cio, riportato sull’elenco telefonico. Risponde 
il brigatista. Accetta di parlare, dietro II vetro 
antiproiettile che separa gli sportelli dei ver¬ 
samenti e delle pensioni dall’atrio per il pub¬ 
blico. All’esterno, nel frattempo, sono giunti 
il giudice Sica, il suo collega Dì Carlo, il fun¬ 
zionario dell’UCIGOS Improta (lo stesso che 
condusse il blitz per la liberazione di Dozier), 
il capo della Mobile De Sena, il capo della 
sala operativa Monaco, il colonnello del nu¬ 
cleo operativo dei carabinieri, Cagnazzo ed il 
maggiore Mori dell’antiterrorismo. 

Sono loro a dirigere le operazioni, e ad im¬ 
partire i primi ordini agli agenti dei NOCS. 
Con una piantina, si studiano i possibili in¬ 
gressi negli uffici blindati, ed i giovani dei 
nuclei speciali s’appostano ai quattro angoli 
dell’edificio. 

Dentro all’ufficio, s’alternano senza armi, 
il giudice Sica ed il capo della DIGOS An- 
dreassi. Comincia la trattativa vera e pro¬ 
pria. All’esterno, tra la folla di cronisti foto¬ 
grafi, ed operatori tv spinti sempre più lonta¬ 


no dalle transenne di plastica, arrivano noti¬ 
zie sommarie. Al primo «contatto» il brigati¬ 
sta Donati chiede un’auto blindata, un mitra, 
due caricatori e tre giubbetti antiproiettile, 
per lui e per gli ostaggi. 

La risposta, dopo un rapido consulto tra gli 
inquirenti In un appartamento adattato a ba¬ 
se operativa nell’edificio di fronte, è negati¬ 
va. Successivamente, il brigatista viene tem¬ 
pestato di telefonate. Lo chiama il nostro 
giornale, il GR2, che trasmetterà una breve 
conversazione in diretta, lo chiama l’agenzia 
ANSA, lo chiamano altri quotidiani. All’ap¬ 
parecchio, risponde a volte il direttore, a vol¬ 
te lo stesso Donati. 

Intorno alle 19, dopo altri colloqui con gli 
inquirenti, il brigatista chiede di rivedere il 
suo compagno Carlo Garavaglia, per since¬ 
rarsi che non abbia ricevuto percosse. Chiede 
anche di vedere il suo avvocato Rocco Ven¬ 
tre. Ormai la trattativa sta prendendo una 
piega positiva. Il legale giunge in via Di Gia¬ 
como accompagnato dal dottor Monaco, e si 
limita ad affacciarsi nell’ufficio. Arriva an¬ 
che il terrorista Garavaglia, che entra nel 
gabbiotto antiproiettile, conversando per 
quasi dieci minuti con il suo compagno. L’ 
impegno è che Garavaglia giunga a Rebibbia 
accompagnato «per garanzia» dal giudice Si¬ 


ca. Da lì, dovrà telefonare al suo compagno 
per assicurargli di essere sano e salvo. 

Così avviene, e Donati si lascierà prendere 
consegnando la sua «Colt» a tamburo. Appe¬ 
na uscito dalla porta — secondo quanto rife¬ 
riscono i fotografi appostati sui balconi degli 
appartamenti di fronte — il terrorista alza le 
braccia al cielo stringendo il pugno ed agi¬ 
tando le braccia. Nessuno ovviamente riesce 
a sentire le sue parole, perché il pubblico, ed i 
giornalisti, sono tenuti rigorosamente lonta¬ 
ni dalla porta dell’ufficio postale, «coperti» da 
decine di berretti degli agenti e da una venti¬ 
na di auto della polizia, comprese le ambu¬ 
lanze per eventuali feriti. 

Ma fortunatamente non succede nulla. 
Soltanto la vicedirettrice Floriana Ubaldi, 
sorridente dopo la liberazione, sviene davan¬ 
ti alle decine di telecamere e microfoni che 
spuntano da tutte le parti, mentre dal «pub¬ 
blico» sì leva un lungo, fragoroso applauso. II 
marito della donna, ed i parenti di Bitonte 
sono i primi ad abbracciare gli ostaggi, e su¬ 
bito dopo implorano il direttore generale del¬ 
le Poste, Ugo Monaco, di fare qualcosa per 
evitare altri drammi come questo. Le luci dei 
riflettori si spengono sulla via, la folla si dira¬ 
da. La drammatica «diretta» è finita. 

Raimondo Bultrini 


Il bar di fronte all’ufficio po¬ 
stale è pieno di gente. Al telefo¬ 
no c'è una fila infernale. Rac¬ 
conta il proprietario: «Minuti 
di terrore, sono stati attimi tre- 
.mendi. Sì, erano le sedici, forse 
poco più. Ho sentito tre spari, 
mi sono affacciato e ho visto 
una macchina della polizia che 

C ortàva via un uomo. Ho ab- 
assato subito la serranda, ma 
non pensavo fosse una cosa così 
grave. Poi, invece, sono arrivate 
altre macchine, polizia, carabi¬ 
nieri, la celere. Sono spuntati i 
mitra e le pistole, e allora ho 
capito che non era la solita ra¬ 
pina...». 

Una signora, poco distante, 
dice, con molta agitazione, 
quello che ha visto. «Stavo in 
casa — racconta —, abito prò- 


«Ho sentito tre spari, le urla 
poi le sirene della polizia...» 


prio qui dietro. Ho sentito una 
frenata brusca e poi uno che ur¬ 
lava “prendilo, prendilo". Su¬ 
bito dopo due o tre colpi di pi¬ 
stola, non me lo ricordo bene. 
Mi sono affacciata alla finestra 
e ho visto un ragazzotto legato. 
C’erano due volanti. E un poli¬ 
ziotto gridava ai suoi colleghi: 
“Uno sta dentro, mettetevi i 
giubbotti, presto, mettetevi i 
giubbotti”. Poi quel ragazzo 1’ 


hanno portato via. Sì, ho avuto 
tanta paura, in quei momenti 
non si capisce niente. 

Impaurita, preoccupata, te¬ 
sa, con le lacrime agli occhi. De¬ 
lia Orlandi, la moglie del diret¬ 
tore chiuso nell’ufficio da più di 
due ore, parla coi giornalisti. 
Racconta la «vita da cani» dì 
suo marito, sempre col terrore 
di una rapina. «Sono undici an¬ 
ni che fa_ il direttore in quest’ 


ufficio — dice, trattenendo le 
lacrime — e già ha passato otto 
rapine. L’ultima a settembre. 
Anche allora, secondo me, era¬ 
no terroristi. Si sono presentati 
a viso scoperto, hanno ripulito 
tutto e poi hanno chiuso nel ba¬ 
gno mio marito e la signora U- 
baldi. È una vita tremenda. Ci¬ 
gni mattina, quando esce, si de¬ 
ve sempre pregare che ritorni a 
casa vivo...». Vincenzo, il figlio 


aggiunge: «Scrivetelo, scrivete¬ 
lo, che questa è una madre for¬ 
te, coraggiosa... Siamo ottismi- 
sti, sentiamo che andrà a finire 
tutto bene. Ma Io giuro, questa 
è l’ultima volta che succede una 
cosa del genere, che tremiamo 
per la vita di papà. Cambierà 
ufficio, è anche ora dopo undici 
anni di paura...». 

Arriva il direttore generale 
delle Poste, Ugo Monaco. Cer¬ 


ca di confortare amici, parenti, 
familiari. Ma è assalito da un 
gruppo di dipendenti deU’uffì- 
cio. Monaco capisce, calma tut¬ 
ti, dice che cercherà di risolvere 
.la situazione-. Poi s’allontana, 
va a capire come stanno vera¬ 
mente le cose. Toma più tardL 
Sorride. Chiama Delia Orlandi 
e il marito della vicedirettrice. 
Li accarezza. Dice: «Siamo a 
buon punto. Andrà tutto bene, 
vedrete...». Dopo mezz’ora l’in¬ 
cubo finisce. Bruno Bitonte e 
Floriana Ubaldi escono dall’uf¬ 
ficio. Sono stremati. Fuori è or¬ 
mai buio. Abbracciano i propri 
parenti, mentre le migliaia di 
•spettatori» s’allontanano len¬ 
tamente. 

Pietro Spataro 



Catturati tre giovani in un covo 

Sono ex «autonomi» - Nell'abitazione sequestrate pistole e una paletta di polizia > Rapinavano uffici postali 


Tre giovani sono stati ar¬ 
restati ieri mattina durante 
un blitz della mobile e della 
Digos in un appartamento- 
covo. Sarebbero ex apparte¬ 
nenti air«Autonomia», di¬ 
ventati rapinatori di uffici 
postai!. Nell'abitazione sono 


state trovate 14 pistole, di¬ 
verse bombe del tipo SRCM, 
sacchetti contenenti chiodi a 
quattro punte e una paletta 
della polizia. Nulla di più è 
trapelato dallo stretto riser¬ 
bo mantenuto dagli inqui¬ 
renti su tutta l’operazione. 


che sarebbe durata alcune 
settimane e non s! conosce 
nemmeno l’indirizzo dell’ap¬ 
partamento individuato dal¬ 
la polizia. 

Dei giovani catturati non 
si conoscono ancora i nomi; 
secondo alcune indiscrezioni 


sarebbero tre ex militanti di 
gruppi extraparlamentari. Il 
«commando» si era specializ¬ 
zato in rapine, compiute ai 
danni di uffici postali e nelle 
sedi di compagnie di assicu¬ 
razione. 


Le incursioni addebitate ai 
tre giovani sarebbero più di 
venti, ma sembra che i pro¬ 
venti dei «colpi» non finissero 
nelle casse del partito arma¬ 
to. Oggi probabilmente ver¬ 
ranno resi noti altri partico¬ 
lari dell’operazione. 


«Cosa? Mio fratello in mano ai terroristi? 
Mi scusi, devo correre subito da lui» 


Oggi scioperano per due ore i dipèndenti 
«gli uffici postali non sono sicuri» 


Ou« ■genti dei reperti speciali all’ingresso dell’ufficio postale 


•Pronto, è casa Bitonte?-. Dall'altra 
parte del telefono risponde una voce 
ferma, serena. È quella di Ferdinando 
Bitonte, commercialista, fratello del 
direttore dell'ufficio postale prigionie¬ 
ro, per ore, di un cocnmando di terrori¬ 
sti. Sono passate canai tre ore dal Fini- 
zio delta sconvolgente vicenda, e per le 
strade della Montagnola sta per con¬ 
cludersi Fultima fase di una storia che 
ha tenuto il fiata sospeso alia città, a 
un quartiere intero. 

Ferdinando Bitonte, non sa assolu¬ 


tamente nulla di quanto sta accaden¬ 
do. È uscito presto di casa per recarsi 
allo studio di piazzale CIodio e fi e ri¬ 
masto per tutto il pomeriggio. Nessuno 
lo ha avvertito. Per un puro gioco di 
crudele coincidenza tocca a noi de -l’U¬ 
nità» dargli per primi la notizia. 11 tono 
distaccato delle prime battute diventa 
alFtmprovviso angosciato affannoso: 
«No, mio fratello e n dentro?-. La prego 
non mi faccia domande, piuttosto mi 
dica, l’ufficio di erri porla » trova pro¬ 
prio in via Vera? Mio Dio! Ma allora è 
lui è lui, non c’é d u bbio. La prego, non 
mi trattenga. Devo correre da lui—». 


Oggi, dalle 12 alla fine dell’orario, i 
lavoratori degli uffici postali di Roma 
e provincia si asterranno dal lavoro. 
Con lo sciopero, indetto dal sindacato 
subito dopo la tentata rapina Br, la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL dei Postele¬ 
grafonici intende sottoporre, all’atten¬ 
zione del ministro Caspa ri e dell’am- 
min«strazione. le condizioni di rischio 
dei dipendenti e chiede (Immediato 
accoglimento delle proposte del sinda¬ 
cato. 

In un comunicato CGIIvCISL-UlL 
affermano che la rapina di ieri, fa e- 


mergere problemi relativi al modo con 
cui sono organizzati questi servizi e a- 
gli strumenti adottati per fronteggiar¬ 
li. Infatti, «il metodo usato nelle molte¬ 
plici rapine avvenute in questo ultimo 
periodo, teso ad aggirare le misure di 
sicurezza, attendendo gli impiegati al 
termine deU’orario di lavoro rip ro pone 
raccoglimento delle proposte avanzate 
da CGIL-CISL-UIL all’amministrazio¬ 
ne postale-. 

Il sindaco Ugo Vetere in serata ha 
fatto pervenire al Questore un tele¬ 
gramma di vive congratulazioni per la 
perfetta riuscita dell’operazione. 


Sono le ultime leve BR 
Assassinarono la Stefanini 


Era un terzetto affiatato. 
Insieme hanno compiuto t 
delitti più atroci firmati dal¬ 
le BR negli ultimi mesi. La 
rapina aU’uffìcio postale di 
via DI Giacomo è stato Fum¬ 
mo colpo. Del trio rimane li¬ 
bera solo Barbara Fabrizi, 
riuscita a sfuggire per un 
soffio alla cattura della poli¬ 
zia. Carlo Garavaglia, inve¬ 
ce, non ha fatto in tempo 
neppure a tentare una qual¬ 
che reazione: lo hanno im¬ 
mobilizzato a pochi passi 
dalla saracinesca deil’ufficto 
assaltato e ammanettato. 
Per 11 terzo, Francesco Dona¬ 
ti, la cattura è stata più com¬ 
plessa e drammatica. Ma Ieri 


sera la Digos, dopo un pome¬ 
riggio di lunghi e laboriosi 
patteggiamenti, è riuscita a 
convincerlo. Ora Donati e 
Garavaglia sono a Rebibbia: 
la loro carriera di ultime leve 
del partito armato è finita. 

Per Francesco Donati è 
stata particolarmente breve. 
Da appena un anno aveva 
fatto il saito dalia delinquen¬ 
za comune a quella brigati¬ 
sta. Il capo delia Digos, An- 
dreassi l’ha riconosciuto su¬ 
bito quando, disarmato, è 
entrato neti’ufficio postale 
per trattare con lui. Ventitré 
anni, pregiudicato per rapi¬ 
na, Donati è entrato nel par¬ 
tito armato proprio nel mo¬ 




mento di maggiore declino. 
Apparteneva al gruppo «Mo¬ 
vimento comunista rivolu¬ 
zionario», la formazione fon¬ 
data da Valerio Morucci e A- 
driana Faranda subito dopo 
l’uccisione di Moro. In pas¬ 
sato Donati aveva aderito 
anche ad Autonomia Ope¬ 
raia 

Carlo Garavaglia, 27 anni, 
della Balduina, era già stato 
inquisito due anni fa per I* 
appartenenza al «Movimento 
comunista rivoluzionario». 
Ma in quell’occasione i giu¬ 
dici non trovarono elementi 
sufficienti a trattenerlo e fu 
rimesso in libertà. 

L’altro elemento del ter¬ 
zetto è la donna: Barbara Fa¬ 
brizi. Con Garavaglia e Do¬ 
nati frequentava 11 covo di 
via Torrlglla 3, a Torrevec- 
chla, scoperto per caso meno 
di una settimana fa. Ci fu 
una fuga di gas, i vicini chia¬ 


marono I vigili che si trova¬ 
rono dentro ad un rifugio 
brigatista. Ci fu una fuga di 
notizie e l’appostamento teso 
dalla polizìa non dette i ri¬ 
sultati sperati. 

n giorno dopo, però, fu 
catturato raffittuario della 
monocamera: Valerio Alba¬ 
nese Ruffo, studente univer¬ 
sitario figlio di un generale 
di brigata dell’esercito e del¬ 
la preside del liceo Dante A- 
lighiert. Era incensurato e 
quindi 1’insospettabile del 
gruppo. Proprio per queste 
sue caratteristiche un paio 
d’anni fa l’organizzazione e- 
versiva gli aveva affidato il 
compito di reperire e allesti¬ 
re un appartamento-base. 
Sul citofono il giovane terro¬ 
rista aveva scritto il cogno¬ 
me della madre, Costanzi. 

In questo gruppo terrori¬ 
sta c’è l’assassino di Germa¬ 
na Stefanini e il feritore di 


Giuseppina Galfo, la vigila- 
trice e la dottoressa di Rebib¬ 
bia. Nella monocamera di 
via Tortiglia gli inquirenti 
hanno trovato le registrazio¬ 
ni degli interrogatori alla vt- 
gilatrice assassinata: «Regi¬ 
strazioni agghiaccianti» le 
ha definite un funzionario 
della Digos: «I terroristi face¬ 
vano domande senza odio o 
rabbia. In quelle voci mono¬ 
cordi c’è la lucida volontà di 
uccidere e di fario senza al¬ 
cun motivo». 

Nel covo sono state trovate 
anche le foto polaroid scatta¬ 
te alla Stefanini e alla Galfo 
prima dell'uccisione e del fe¬ 
rimento; un drappo rosso 
con la scritta «Brigate rosse* 
e agendine, documenti, vo¬ 
lantini. E sono stati trovati 
anche I bossoli delle pallotto¬ 
le che uccisero la Stefanini: 
le conservavano come un ci¬ 
melio. 
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Sentenza 
del Tar 
accoglie 
il ricorso 
degli 

insegnanti 

supplenti 


Anche i supplenti con nomi¬ 
na del provveditorato per gli 
anni '81-82 potranno sostene¬ 
re gli esami di abilitazione ri¬ 
servati previsti dall’articolo 35 
della legge 270 sulla immissio¬ 
ne in ruolo dei precari. La ter¬ 
za sezione de) l'Alt del Lazio 
ha accolto infatti il ricorso di 
un gruppo di supplenti, assi¬ 
stiti dagli avvocati Carlo Rien- 
zi e Antonio Peraino, che so¬ 
stenevano di essere stati ille¬ 
gittimamente esclusi dai be¬ 
nefici di legge. 

Secondo il ricorso i precari 
esclusi sostenevano che c’era 
stata disparita di trattamento 
tra gli incaricati nell’anno 
80-81 e quelli dell’anno succes¬ 
sivo. La legge, nota con il nu¬ 
mero 270, ha immesso in ruolo 
oltre centomila docenti preca¬ 
ri ma avrebbe lasciato fuori 
dei benefici alcune categorie 
che invece ne avevano diritto, 
come appunto gli incaricati 
per l’anno 81-82. 

Lo stesso TAR, con altre or¬ 
dinanze, ha rimesso alla Corte 
Costituzionale altre questioni 
di illegittimità della legge 270, 
quali l’esclusione dei docenti 
delle scuole estive e di alcune 
categorie di docenti di educa¬ 
zione fisica c musicale. 


Libri e 
strumenti 
della 
chirurgia 
da 

Galeno 
ad oggi 


Con l’inaugurazione della 
mostra storica sulla chirurgia 
a Roma, si apre oggi alle ore 
18, nell’hotel Parco dei Princi¬ 
pi, il secondo congresso nazio¬ 
nale dell’Associazione chirur¬ 
gia ospedalieri italiani. Un 
frammento significativo della 
storia secolare della citta rivi¬ 
ve oggi in questa vasta esposi¬ 
zione attraverso gli uomini, i 
luoghi, i libri, i documenti, gli 
strumenti dai tempi di Celso e 
Galeno sino ai giorni nostri. 

La ricerca, curata dai dotto¬ 
ri Alfo Felici e Fortunato Spo- 
Ictini, aiuti del professore San¬ 
toro primario chirurgico dell’ 
ospedale Cristo Re e presiden¬ 
te del congresso, è stata divisa 
in tre epoche storiche: quella 
dell’antica Roma, quella della 
Roma dei Papi c infine quella 
di Roma capitale. 

Sono esposti gli strumenti 
usati dagli antichi chirurghi 
del tempio di Hsculapio all’iso¬ 
la Tiberina accanto al moder¬ 
no rene artificiate ed alla pri¬ 
ma macchina cuore-polmone 
usata ai nostri giorni. Alla i- 
naugurazione interverranno 
il sindaco di Roma, e persona¬ 
lità del mondo della cultura. 


nel fiume 

Sommozzatori e vigili del fuoco 
impegnati da ieri mattina 
La famiglia ha lanciato 
un appello disperato 
Il piccolo, soffre di autismo 




Il pescatore che ha dato l'allarme sotto Ponte Sisto, in alto il padre di Daniele 


L’allarme è partito alle 11,20, un quarto d’ora dopo che 
Daniele Antonini, un bambino handicappato di 7 anni era 
scomparso dalla sua scuola. Polizia, carabinieri e vigili del 
fuoco hanno cominciato subito a setacciare le vie attorno alla 
scuola Trento e Trieste in via dei Glubbonari, a Trastevere, 
da cui è fuggito il bambino. Dopo neanche mezz’ora di affan¬ 
nose ricerche cominciano ad arrivare le prime segnalazioni. 
Un pescatore, che lavora sulle rive del Tevere, dice di avere 
visto un bambino o forse un ragazzo annaspare tra le acque 
del fiume vicino al ponte Sisto. Subito dopo i vigili urbani 
riportano le testimonianze di alcuni passanti; un bambino di 
circa dieci anni e vestito proprio come Daniele, maglietta 
celeste e pantaloni corti, gialli, stava camminando proprio 
sul Ponte Sisto poco dopo le undici. I sommozzatori, sì sono 
messi subito al lavoro ma fino ad ora non c’è stato nulla da 
fare. 

La famiglia Antonini ha lanciato un appello a chiunque 
vedesse un piccolo di sette anni che corrisponde alle caratte¬ 
ristiche di Daniele. Il bambino ha una malattia mentale che 


Proteggeva i capi della ditta che estraeva abusivamente la sabbia 


Tevere, arrestato funzionario 


Il Tevere rapinato: è finito in galera anche un funzionario 
che avrebbe dovuto sorvegliare sul letto del fiume. Francesco 
Fronteddu, 52 anni, ufficiale idrico dell'ufficio speciale del 
Genio Civile per II Tevere, è stato arrestato dal carabinieri 
della quarta sezione del nucleo operativo nell'ambito dell’in¬ 
chiesta condotta dal sostituto procuratore Davide Iorio sulla 
deviazione del fiume e sul furto di ghiaia e sabbia dal suo 
letto. 

Insieme a lui è stato fermato Ettore D’Alessio, 53 anni 
fratello del propnetano della Central Beton, la società re¬ 
sponsabile dell'escavazione selvaggia sul Tevere. Domenico 
D’Alessio, il capo della centrale di pompaggio di ghiaia e 
sabbia, era stato arrestato all’inizio del mese insieme all’am- 
mlnlstratrice della società, Giuseppa De Dominicts, una si¬ 
gnora ottantenne che In pratica fungeva soltanto da presta¬ 
nome, Pasquale Lamberti e Guglielmo Sansoni, responsabile 
del cantiere. 

Secondo quanto è stato accertato dal magistrato, l’ufficiale 
Ìdrico si sarebbe fatto corrompere fornendo In cambio notizie 
preziose ai dirigenti della Central Beton. In cambio di soldi 
Francesco Fronteddu doveva avvisare 1 fratelli D’Alessio del 
momento in cui sarebbero avvenute le ispezioni del funziona¬ 
ri del Genio Civile e di quando sarebbero stati effettuati I 
controlli sulle attività estrattive nel fiume. Il sostituto procu¬ 
ratore Davide Iorio, infatti, accusa il Fronteddu e D’Alessio 
dei reati di corruzione, interesse privato e favoreggiamento. 

Complessivamente sono sci gli arrestati per 11 furto di 
ghiaia e sabbia dal fondo del Tevere. La loro attività avrebbe 
creato le premesse per futuri e probabilmente gravi ed ulte¬ 
riori dissesti nel corso del fiume. Secondo amministratori ed 
esperti la Central Beton non sarebbe l’unica società che con¬ 
tinua a tirar su sabbia dal letto del fiume contravvenendo ad 
un preciso divieto Imposto dalla Regione all’inizio dell’anno. 
L’attività Illegale sarebDe molto più estesa e in pratica la 
Central Beton, anche se ha estratto migliala di metri cubi di 
materiale, sarebbe solo la punta emergente dell’iceberg. 


«La Lega 
Ambiente 
denunciò 
i fatti 

un anno fa» 


L’azione che il sostituto pro¬ 
curatore Davide lori e i Cara¬ 
binieri della IV Sezione del 
Nucleo operativo hanno intra¬ 
preso contro le escavazioni a- 
bus ive nel fiume Tevere meri¬ 
ta ti ringraziamento più tmx>. 

A finire in galera tono alcu¬ 
ni degli esponenti di quella 
particolare forma di abusivi¬ 
smo ai danni della collettività 
e del patrimonio naturale rap¬ 
presentato dal furto di ghiaia 
e sabbia dei fiumi italiani. E 
con essi, finalmente, un pub¬ 
blico ufficiale, accusato di ave¬ 
re favorito esattamente ad 
che avrebbe dovuto prevenire. 

£ importantissimo che il po¬ 
tere della magistratura abbia 
cominciato ad agire in questa 
direzione: il Tevere infatti co¬ 
me tutti i fiumi italiani e in 
generale il patrimonio am¬ 
bientale pubblico non possiede 
difensori d'ufficio. Le autontd 


preposte alla sua salvaguar¬ 
dia, ministero dei Lavori pub¬ 
blici e Regione Lazio innanzi 
tutto, hanno sempre preferito 
considerare gli interessi degli 
escavaton. 

Di quali danni si trutta? Be¬ 
ne. si tenga conto che global¬ 
mente si prelevano dal Tevere 
circa 10 milioni di metri cubi 
di materiale contro un tra¬ 
sporto esercitato naturalmen¬ 
te dal fiume di circa 2-3 milio¬ 
ni di metri cubi annui. Questo 
significa che vengono a man¬ 
care, ogni anno, circa 7 milioni 
di metri cubi. Una cifra enor¬ 
me che si traduce in fenomeni 
degenerativi della stabilità del 
fiume assai gravi. 

Tutti questi dati la Lega 
ambiente aveva presentato al¬ 
la magistratura sin dal giu¬ 
gno 1982 ed il fatto che oggi 
essa intervenga, scoraggiando 
coloro che sempre hanno go¬ 
duto della più piena impunità, 
è anche un segno di fiducia in¬ 
fialo a una collettività. Anche 
per questo, la Lega per l’Am¬ 
biente chiede che il processo 
sta formalizzato e in quella oc¬ 
casione domanderà di potersi 
costituire parte etnie. 

Enrico Test» 

presidente nazionale 
Lega Ambiente ARCI 



Auditorium 
Dal PLI 
un «sì» 
e dal PRI 
un «no» al 
Borghetto 
Flaminio 


L’Auditorìum deve essere 
una «struttura culturale»: 
questa la replica dell’assessore 
regionale alla cultura Teodoro 
Cutolo alle osservazioni mosse 
dal presidente di Cinecittà, 
Antonio Manca e dal commis¬ 
sario dell'ente gestione cine¬ 
ma, Gastone Favero. Il chiari¬ 
mento ha sgomberato il cam¬ 
po degli equivoci — ha preci¬ 
sato Cutolo, sottolineando ap¬ 
punto — che la Regione inten¬ 
de realizzare soltanto una 
struttura destinata all’ascolto 
della musica c non una sorta 
di “auditorium industriale”. 

«Se l’Auditorium deve esse¬ 
re realizzato nel centro stori¬ 
co, allora perché non destina¬ 
re i 18 miliardi alla ristruttu¬ 
razione e ammodernamento 
del Teatro dell’Opera?». A por¬ 
re l’interrogativo e l’assessore 
repubblicano Mario De Barto¬ 
lo. De Bartolo dice che la rea¬ 
lizzazione dcll’Auditorium a 
Borghetto Flaminio vanifica 
grandi scelte come la direzio¬ 
natila e l'alleggerimento del 
traffico nel centro storico. «Ai 
repubblicani — ha detto — 
non interessa realizzare l’Au- 
ditorium a Cinecittà: ma la ve¬ 
ra preoccupazione c che non 
venga fatto nei centro storico. 


Presidi 
romani 
esprimono 
solida¬ 
rietà 
al prof. 
Marinari 


Un nutrito gruppo di presi¬ 
di di scuole romane ha espres¬ 
so pubblicamente con una let¬ 
tera aperta solidarietà al pro¬ 
fessor Marinari, fatto oggetto 
sabato scorso di un atto teppi¬ 
stico. «I capi d’istituto — si leg¬ 
ge nella nota — in questi anni 
di piombo si sono costante¬ 
mente sforzati — impegnando 
senza risparmio di energie la 
propria esperienza professio¬ 
nale e il proprio prestigio cul¬ 
turale — a garantire la funzio¬ 
nalità della istituzione scola¬ 
stica, mediando le esigenze di 
rinnovamento espresse dal 
mondo giovanile c garanten¬ 
do spazi sempre piu Targhi all’ 
iniziativa democratica; nello 
stesso tempo opponendosi fer¬ 
mamente al dilagare della v io- 
lenza nella scuola». Ricordan¬ 
do come il preside Marinari si 
sia sempre distinto per la sua 
intelligente apertura al dialo¬ 
go con gli allievi dai quali c 
stimato c amato, i colleglli rie¬ 
scono difficilmente a trovare 
una spiegazione all’atto teppi¬ 
stico. I presidi romani denun¬ 
ciano ancora una volta la 
pscudo cultura della violenza, 
irresponsabilmente diffusa 
dentro c fuori le istituzioni 
scolastiche. 


«Aiutateci a trovare Daniele» 

Un bambino 
handicappato 
sparisce: lo 
stanno cercando 


Una mostra di carrozze al Quirinale, per riscoprire un pezzo di Roma sconosciuta 


La casetta dove 
nel 1400 
fondevano 
le campane 
Le emozioni del 
genio barocco 
La Scala di 
sua maestà 
I cocchi reali 
in vimini, oro 
rosso e argento 
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Uscita dì gala dal Quirinale con schieramento di truppe e corteo (foto Lucchesi, 1920) 


Fascino di un angolo da «re» 


si chiama antiomo: dice solo poche parole e non si rivolge 
quasi mai agli estranei, potrebbe essersi perso e non trovare 
facilmente la strada di casa. 

Ieri pomeriggio nella scuola c’è stata una lunga riunione 
per aiutare la polizia ad organizzare le ricerche e per cercare 
di capire che cosa è successo. 

Sono le undici, i bambini della scuola materna a quest’ora, 
come succede sempre nelle belle giornate, sono sulla terrazza 
della scuola a giocare Ad un certo punto uno dei piccoli 
chiede alla maestra Gianfranca Di Bartolomei il permesso di 
andare in bagno, lei lo accompagna e quando tornano Danie¬ 
le Antonini è spanto. Le ricerche cominciano quasi subito: il 
custode che sorveglia il portone dice di non aver visto passare 
nessuno, ma nella scuola c'è un cancello secondario. Si corre 
verso quell’uscita che generalmente è chiusa e questa volta 
invece è spalancata. Daniele potrebbe essere uscito di qui. 
Anche due operai che lavorano al primo piano delia scuola 
sostengono di averlo visto. Secondo loro si sarebbe diretto 
prima verso la sua classe e poi verso il plano terra. Da li ha 
imboccato il cancelietto secondario ed è uscito tn strada. 


Non la diresti nemmeno 
Roma. Piuttosto un angolo 
sognato dentro una favola, 
con i vicoli scoscesi e pietro¬ 
si, le scalene e gli archi e la 
pioggia di tante finestrelle a 
ridosso della reggia del Re. Il 
pregio di questa mostra-mu¬ 
seo-esposizione delle •Car¬ 
rozze libri corredi di scude¬ 
ria » (patrocinata dal presi¬ 
dente della Repubblica Per- 
tini, dagli assessorati alla 
Cultura, Centro storico e Tu¬ 
rismo del Comune di Roma, 
allestita dal segretariato ge¬ 
nerale della presidenza della 
Repubblica) sta appunto in 
questo: nell’anticamera-per- 
corso obbligato che il visita¬ 
tore deve compiere per rag¬ 
giungerla, e che gli fa scopri¬ 
re il segreto dei segreti, la 
complicazione quasi miste¬ 
riosa di un’urbanistica ine¬ 
dita: vicolo Scanderbeg, vi¬ 
colo del Puttarello, una ca¬ 
setta dalle forti mura a 
sghembo dove Jacopus de 
Argentina nel 1400 teneva 
una fonderia per tutte le 
campane di Roma. 

E quando entri con il fiato¬ 
ne, per l’impervio dislivello, 
nell’alto e severo portone 
(quasi sorretto dal corazzie¬ 
ri) in cima a via delia Panet¬ 
teria piena di gatti, c’è da di¬ 
re che veramente questa del 
Quirinale, è un’isola soprav¬ 
vissuta. li sampietrino che fa 
da tappeto all’ingresso, è 
quello stesso di Gregorio 
XIII (quando il palazzo fu 
costruito nel 1574), e il corti¬ 
le, vasto come un continente, 
ripete all’infinito (i finestro- 
nl, I giochi prospettici) le c- 
mozlonl del genio barocco 
(del Fuga, Bernini, Masche¬ 
rino, ecc.). La •Fontana deli’ 
Organo » Idraulico è un enor¬ 
me soprammobile della 
•meccanica fine» del 600: 
suonava musiche Impresse 
nei cartoni mossi dall’acqua. 
Pirro Làgorio fu il creatore di 
questa architettura. 

Nel cortile, dunque, s’af¬ 
faccia il Grand Hotel del ca¬ 
vano. Una reggia nella reg¬ 
gia (corpo di fabbrica a L co¬ 
struito sul ‘Giardino Dab¬ 
basso » dall’architetto Cipolla 
nel 1874). Come dire un •ho¬ 
tel particulier », una pietra 
fuori del palazzo, dedicata 
alla passione venatoria e ca¬ 
vallerizza dei Savoia, quasi 
profana ed ironica nei con¬ 
fronti dell’antica maestà del¬ 
la reggia papalina. Non tan¬ 
to Il museo, quanto anche la 
scoperta di aspetti Ignoti del¬ 
la città, tende a porre In ri¬ 
salto l’inlziattva di Roma ca¬ 
pitale 1870-1911 di cui l’espo¬ 
sizione delle Carrozze è una 
edizione affascinante. 

Una moda europea dopo il 
"70 nell’universo romano. 
Con quel tanto di beìle-épo- 
que, di effimero, di graziosa¬ 
mente parigino se si osserva, 
per esemplo, quella pensilina 
davanti ai garage delle berli¬ 
ne tutta in vetro e In ferro 
detta •La Marquise », che fa 
pensare alla Gare de Lion o a 
un caté house In un giardino 
del Valentino. Un momento 
di costume quanto mai sug¬ 
gestivo che ci riporta al tem¬ 


pi « umbertini • di Roma-ca- 
pitale. «Li c’è il ballatoio del¬ 
la Regina Margherita, e li e- 
rano le stanze di Umberto — 
dice il nostro gentile accom¬ 
pagnatore Maurizio Nicolet- 
ti del segretariato generale 
della presidenza della Re¬ 
pubblica uno degli “autori” 
della mostra — e lì è la cosid¬ 
detta Scala di Sua Maestà, 
ma qui era tutto un giardino 
di melangoli prima che ve¬ 
nissero i Sa voia, ne abbiamo 
conservati alcuni vicino a 
quell'aiuola ». 

Poi si visita la mostra. Pia¬ 
no superiore: galleria fini¬ 
menti, morsi, livree; piano 
inferiore: rimessa delie car 
rozze* e quello li è il lungo 
edificio delle scuderie (che 
non si visita) per cento ca vai¬ 
li con gli alloggi per gli stal¬ 
lieri, di centoventisei posti¬ 
letto. Una comunità organiz¬ 
zata militarmente. C’era la 
campana al mattino che sve¬ 
gliava tutti ». 

Al primo piano chilometri 
di armadi-custodia, ben rivi¬ 
sitati dagli allestitori •abbia¬ 
mo trovato tutto intatto e 
nessun furto », chilometri di 
oro di argento, di ricami, di 
candide penne di Marabù (da 
mettere sulle berline) corredi 
intieri della •carrozza — per 
esempio — usata da Napo¬ 
leone Re d’Italia 11 26 maggio 
1805 quando fu incoronato a 
Monza» (sta scritto sul car¬ 
tellino). Una bardatura da 
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Barlina dorata di salo del 1868 


PdUP occupa la Regione 
«Ormai è paralizzata» 


Provocatoriamente ieri mattina il gruppo con- 
afliara regionale del PdUP ha occupato una stan¬ 
za del monumentale palazzo ex 1NAM di via Cri¬ 
stoforo Colombo e dopo avervi riunito gruppi di 
base, associ azioni, cooperative e sindacati ba te¬ 
nuto una conferenza stampa. La Regione è un’i¬ 
stituzione che sta scivolando sempre più nel 
completo degrado: dal punto di vista orxanizzati- 
vo e politico. La sua lontananza fisica dalla ritta 
(il consiglio continua inspiegabilmente a risiede¬ 
re alla Pisana, tre assessorati sono dislocati in tre 
differenti punti distanti chilometri l’uno dall’al¬ 
tro) è il simbolo di un distacco che sembra irre* 


assemblea rispecchiano l’atteggiamento politico 
del pentapartito che da quando ai è insediato al 
posto della giunta di sinistra ha bloccato ogni 
programmazione puntando a trasformare la Re¬ 
gione in un ente di gestione con logiche perdi più 
assai discutibili. Oggi poi, con la crisi della giunta 
conseguente alle dimissioni del suo presidente 
Santarelli, la paralisi è totale. Il compagno Vanti, 
consigliere regionale del PdUP ha sottolineato i 
tre obiettivi prioritari per rimettere jn moto la 
macchina regionale: un rimpasto immediato 
(senza aspettare il dopo-elexioni come invece si 
sta delineando), una sede unica regionale dove 
giunta e consiglio possano lavorare in sincronia e 
con la possibilità di controllo reciproco, meccani¬ 
smi di spesa razionalizzati e automatizzati. Ma 


senti ieri mattina: l impossibihta ai lavorare per 
molti, un aumento preoccupante della disoccu¬ 
pazione, della cassa integrazione, della crisi di 
aziende nella nostra Regione, la credibilità stessa 
dell’istituzione regionale che non legifera, non 


Esemplare è il caso delllRSPEL (Istituto di pro¬ 
grammazione regionale) paralizzato per mesi per 
Il mancato rinnovo delle cariche, per l'assenza di 
uno statuto, per la mancanza detta legge sol trat¬ 
tamento economico- non a »! ivo del person a le, i 
cui lavoratori sono rimasti da dicembre a maggio 
senza stipendia Ma si può citare anche 3 caso 
della Consulta energetica regionale, illustrato dal 
professor Cortellessa, che si bette inutilmente 
perché la Regione emani norme attuative di una 
fegge nazionale sulle energìe rinnovabili che con¬ 
sentirebbe al Lazio di adeguarsi alle altre regioni 
e permetterebbe a molte aziende del settore di 
non chiudere. I compagno Corradi, in rappresen¬ 
tanza del gruppo comunista (l’unico gruppo pre¬ 
sente). neU’esprimere la solidarietà del PCI all’i¬ 
niziativa del PdUP ha ricordato che molte altre 
forze politiche si sono espresse a favore della rio- 
nifieazione ma nessuno muove un dito perché 
questa possa avvenire in tempi brevi, cosicché la 
giunta e libera di proseguire un’azione di governo 
completamente svincolata da qualsiasi forma di 
controlla Una Regione dunque che non raccoglie 
le istanze di base, che vengono dalle forze sociali 
presenti sul territorio, che non svolge le sua fun¬ 
zione normativa e programmatone che non è in¬ 
terlocutrice di nessuno, né è disponibile ad ascol¬ 
tare nessuno (come i disoccupati organizzati o lo 
stesso sindacato dei dipendenti regionali) è un’i¬ 
stituzione svuotata delle prerogative e del ruolo 
per la quale 4 nata. E questo un grido d’allarme 
più volte sottolineato nel corso della conferenza- 
stampa. Occorre — ha concluso Vanti che ha 
annunciato una mozione in proposito — stabilire 
un livello fisso di consultazione con tutte le forze 
sociali da parte della giunta e dei gruppi politici 
regionali. 

a. mo. 


colonnello prussiano (titolo 
conservato dai Savoia) man¬ 
derebbe in visibilio un costu¬ 
mista alla Herté. E un frusti¬ 
no della Regina Margherita 
in oro e avorio dono delle 
donne napoletane, mande¬ 
rebbe In solluchero uno sce¬ 
neggiatore, anni Francesca 
Bertlni. 

Un Grande Scudiere di 
Sua Maestà alto due metri, 
sembra vero, con un vestito 
nuovo, le scarpe, il cappello, 
e poi c’è un cocchiere in gran 
gala con le gambe divaricate 
quasi a compiere uno sforzo, 
e i pantaloni di camoscio. 
Scendendo giù, il cuore delia 
mostra c la Rotonda: con 
•Telemaco», l‘*Egiziana» e al¬ 
tre berline di gran gala. Sul¬ 
l’Egiziana fu trasportato il 
feretro di Umberto I. Una 
targa dice: ‘Per 23 anni con¬ 
secutivi S. M. il Re Umberto 
I veniva in questa Rotonda 
ricevuto dal suo Grande Scu¬ 
diere per montare in carroz¬ 
za. L’ultima volta fu la sera 
del 17 luglio 1900 alle ore 19 ». 
Jn un angolo cl sono i libri 
Squisite pubblicazioni di 
due, tre secoli fa, tutte sul ca¬ 
vallo. Poi, nel garage, il vi¬ 
valo delle carrozze: in vimi¬ 
ni, in lacche nere, azzurre, 
rosse, argento. Un piccolo 
calesse verniciato in blu 
sembra un gioco per bambi¬ 
ni. 

Domenico Pertica 


Mezzo chilo di 
cocaina pura 
sequestrato 
dai carabinieri 

Meno diilo di cocaina pura è 
stato sequestrato dai carabinie¬ 
ri del reparto operativo in un 
appartamento nei pressi della 
stazione Termini. Lo stupefa¬ 
cente era in possesso di Miche¬ 
le Mine», 37 anni, e* professo¬ 
re di filosofia ed et gestore di 
un ostello privato per studenti 
stranieri la «Student House». I 
carabinieri hanno sequestrato a 
Minesi anche una bilancia di 
precisione, l’attrezzatura ne¬ 
cessaria per «tagliare» e suddi¬ 
videre lo stupefacente in dosi e 
banconote italiane ed estere 
per circa 20 milioni di lire. 

Secondo le indagini svolte 
dai carabinieri per incarico del 
sostituto procuratore Di Sier- 
vo, l'arrestato faceva il cambia¬ 
valute clandestino nell’atrio 
della stazione Termini. Questa 
attività gli consentiva di entra¬ 
re in contatto con stranieri, ai 

quali vendeva poi la cocaina. 

6 • • 

• L’assessore regionale ai lavo¬ 
ri pubblici Vittorio Sbardella è 
il nuovo segretario del comitato 
regionale della DC. Vittorio 
Sbardella — informa un comu¬ 
nicato — è stato eletto in sosti¬ 
tuzione dell’ez consigliere re- 

S lonale Rolando Rocchi che ha 
eriso di presentarsi candidato 
alle prossime consultazioni po¬ 
litiche. 
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Spettacoli 


Scelti per v oi 

I film del giorno 


Gandhi 
Rivoli, King 
Il verdetto 
Barberini. Paris 
Tron 
Capitol 
Induno 

lo. Chiara e lo Scuro 
Anston 
Vittoria 

Lo stato delle cose 
Quirinetta 


Nuovi arrivati 


Tootsie 

Eden. Embassy, 
Eurcino. Fiamma II, 
Sisto, Maestoso 


Colpire al cuore 
Alcione 
Quartet 
Capranica 
Malamore 
Quirinale 

La scelta di Sophie 
Etoile, 

Holiday (in originale) 
Slok 

Europa, Gregory 
Via degli specchi 
Capranichetta 
I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo 
Reale. New York. 
Universal 

Cammina cammina 
Fiamma 


I guerrieri della 
palude silenziosa 
Savoia 


Vecchi ma buoni 


The blues brothers 
Metropolitan 

Il buono, il brutto, il cattivo 

Supercinema 

Hair 

Airone 

Lawrence d'Arabia 
Cassio 
Sciopòn 

Farnese, Archimede 
Victor Victoria 
Nuovo 

Il fantasma del palcoscenico 
Modernetta 


Rettifica 

In merito all'articolo del 
13-9-1981 dal titolo «Presi sette fa¬ 
scisi» nel quale si affermava che Bia¬ 
gio Cacciola era stato incredibilmente 
scarcerato per i soliti cavilli giudiziari, 
dobbiamo dargli atto che la sentenza 
del giudice istruttore che lo proscio¬ 
glieva per assoluta mancanza d'indizi 
trovava legittimità nel materiale pro¬ 
batorio raccolto, tant'è che è stata 
confermata dalla Sezione Istruttoria 
della Corte d'Appello ed è diventata 
definitiva. Pertanto ci scusiamo dell' 
errore nel quale siamo incorsi. 

Roma 900, 
i volti 

dell'architettura 

Promossa dall'assessorato alla 
Cultura, dalla XI circoscrizione, dal 
Centro di documentazione territoriale 
del Sistema bibliotecario e dall'Istituto 
per l'architetture contemporanea, si 
inaugura oggi alle ore 18. nei locali in 
via Ostiense 113-bis. la mostra: «Ro¬ 
ma 900. i volti dell'architettura». 

La mostra fotografica, che resterà 
aperta fino al 15 giugno prossimo, 
ripercorrere gli anni della edificazione 
nella Capitale, tra la fine dell'600 al 
1940. dal punto di vista della decora¬ 
zione antropomorfica negli edifici civi¬ 
li. pubblici c monumentali. 

La mostra pone particolare atten¬ 
zione. oltre alle tecniche degli stucca¬ 
tori c scalpellini, al loro ambiente cul¬ 
turale c di lavoro e soprattutto ai loro 
rapporti con noti architetti del tempo 
(Basile. Piacentini. Brasmì. Motpurgo. 


Culla 

È nato Renato Tondmelli. Alla 
mamma Ameba c al papà Renalo tan¬ 
ti auguri dagli zìi Vero e Giuditta e 
dall'Unità 

Lutto 

t improvvisamente venuto a man¬ 
care Renato Tedeschi, padre delie 
compagne Laura e Paola. In questo 
triste momento sono loro vicini i com¬ 
pagni della sezione di Albano e dell'U¬ 
nità. 


É deceduto il padre del compagno 
Paolo Cappelli consigliere comunista 
della XVI Circoscrizione. Al compa¬ 
gno Paolo giungano le condoglianze 
dei compagni della sua Sezione, della 
Zona, del ryuppo circoscrizionale, del¬ 
la Federazione e de l'Unità. 


VIDEOUNO 

11.30 Film «Tre sul dorano»: 13 Car¬ 
toni animati; 13.30 Beverly HiSiMbes 
(telefilml; 14 TG: 14.30 Tutta Roma; 
15.10 Lance» (telefilm); 16 Grizzly A- 
dams (telefilm); 17 Cartoni animati: 

18.30 TG: 19 Medicina oggi, rubrica; 
20 Ruote m pista: 20.30 Beverly H<n«- 
bdhes (telefilm); 21 TG: 21.05 Fdm 
«Tempesta su Washington»: 22.50 
Gunsmoke (telefilm): 23.40 Sport: 
0.10 Telefilm - Notturnmo. 

TELEROMA 

11.20 «Anche i ricci» piangono* (te- 


Moretti). testimoniando un rapporto 
di reciproca collaborazione, tra pro¬ 
fessionista e artigiano, nella definizio¬ 
ne dei particolari del partito decorati¬ 
vo. 

Nell'occasione verrà inaugurata e 
aperta al pubblico la Biblioteca circo¬ 
scrizionale. 

IsIam 

e modernizzazione 
dibattito alla 
casa della 
cultura 

Oggi alle ore 21 atta Casa della Cul¬ 
tura. in Largo Arenula 26. dibattilo su 
«Modernizzazione e consenso nelle 
società islamiche» in occasione della 
pubblicazione del libro «La più lunga 
frontiera dell'IsIam» di Roberto Giam- 
manco. Saranno presenti oltre all'au¬ 
tore Gianni Baget Bozzo. Giampaolo 
Calchi Novati. Presiede Mario Agrinì. 

Come funzionano 
gli asili nido: 
seminario della Cgil 

Come funzionano i tanto discussi 
asili nido e scuole materne c come 
dovrebbero funzionare? Su questo te¬ 
ma. al centro di attualissime polemi¬ 
che politiche e culturali, si interroghe¬ 
ranno. in un seminano indetto dal sin¬ 
dacato Cgil F.P. di Roma, nei giorni 
19-20-21 maggio p.v.. pedagogisti, 
esponenti politici, operatori del setto¬ 
re e responsabili sindacali di Milano. 
Torino. Napoli. Bologna. Genova. 


Roma 

SEZIONE SCUOLA: la rimane di 
oggi sull ed*ria scolastica con Buffa è 
rinviata ai 25 mag^o. 

Tesseramento 
e reclutamento 

Si è avviata la campagna 
straordinaria ci tesseramento e 
reclutamento al Partito a cui sono 
impegnati tutti i gruppi dirìgenti 
delle Sezioni, delle Zone, delle I- 
strtuzioni e delle Federazione. Fo¬ 
bie tt ivo è il raggiungimento e il su¬ 
peramento del 100 % entro la pri¬ 
ma settimana di giugno. 

Facciamo appello alla straordi¬ 
naria mobilitazione di tutti i com¬ 
pagni perche anche durante la 
campagna elettorale la forza orga¬ 
nizzata del Partito comunista cre¬ 
sca. 

Cinquanta Sezioni ha gii rag¬ 
grumo il 100%. Questi i primi im¬ 
pegni dei compagni del gruppo di¬ 
rigente per fere il tesseramento. 

I ZONA: Campo Marzio, Otta¬ 
viano: E squamo. Napoletano. N 
ZONA: Poligrafico. Tma Costa. IV 
ZONA: Tufeito. Funghi. V ZONA: 
San Basifco. Orti; Pietralata. Gra¬ 
none. VI ZONA: Nino FrancheKwc- 


Il seminario — che avrà luogo 
presso la sede del sindacato. Via Buo¬ 
narroti 12 (Sala «A. Fredda») — af¬ 
fronterà i problemi della gestione dei 
servizi educativi deU'infatizia nelle 
grandi città, del ruolo detl'E.L.. e della 
qualità della spesa. 

Toaff, Villari 
e Arrigo Levi 
discutono 
sugli ebrei 
e la terra promessa 

Giovedì alle ore 21 alla Casa della 
Cultura in Largo Arenula 26 «Gli ebrei 
nella terra promessa: la storia, l'ideo¬ 
logia. le armi» a proposito del libero di 
Rosellina Balbi «Hatikvà. il ritorno de¬ 
gli ebrei nella terra promessa». Insie¬ 
me con l'autrice saranno presenti 
Corrado Augias. Arrigo Levi. Elio 
Toaff. Lucio Villari. 

Mostra 
fotografica 
al centro 
Ariete 

Il centro culturale «Ariete» presen¬ 
ta dal 20 maggio alle 19 fino al 2 
giugno una mostra del fotografo Arno 
Hammacher. 

Con il titolo «Testimonianza di con¬ 
sapevolezza rivoluzionaria negli Anni 
Settanta» sono esposte foto realizza¬ 
te in Portogallo e Italia dal 1972 al 
1979. Sarà proiettato un audiovisivo 
realizzato durante la «rivoluzione - dei 
garofani» e il suo sviluppo. 


Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo¬ 
va 231/A tei. 786971 - Aurelio: Ci- 
chi. via Bomfazi. 12 tei. 6225894 - 
Esquilino: Dei Ferrovieri. Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (Imo ore 24) 
tei. 460776; De Luca via Cavour 2 
tei. 460012 - Eur: Imbesi. viale Euro¬ 
pa 76. tei. 5925509 • Ludovisi: In¬ 
ternazionale. piazza Barberini 49 tei. 
46299 • Schirillo. via Veneto 129 
tel.493447 - Montesacro: Severi, 
vìa Gargano 50 tel.890702 in alter¬ 
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 564 tel.893058 - Mon¬ 
ti: P»am. via Nazionale tei. 460754 - 
Ostiense: Ferrazza. drconv; Ostien¬ 
se 289 tei. 5745105 - Paridi: Tre 
Madonne, via Bertoloni 5 teL 
873423- Pietraiata: RamundoMon- 
t arsolo, via Tibtvtina 437 tei. 
434094 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p.le Ponte Milvio 15 tei. 393901 - 
Portuense: Portuense. via Portuen- 


se 425 tei. 556653 - Prati: Artcni. 
via Cola di Rienzo 213 tei. 351816; 
Pugliesi, piazza Risorgimento 44 tei. 
352157 - Prenestino-labicano: A- 
madei. via Acqua Bribcante 70 tei. 
2719373: Lazzaro, piazzale Prenesti- 
no 52 tei. 778931 - Primavalle: 
ScioriUi. piazza Capocentro 7 tei. 
6270900 • Quadraro-Cinecittà- 
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 
927 tei. 7424B9 in alternanza con 
Saryipami via Tuscolana 1258 • Tor 
di Quinto: Grana, vìa GaHrnari 15 tei. 
3275909 - Trastevere: S. Agata, 
piazza Sonmoo 47 tei. 5803715 • 
Trieste: Carnevalo. via Roccantica 2 
teL 8389190: Aprabito. via Nemo- 
rense 182 tei. B34148 - TRionfate: 
Fattura, via Cipro 42 tei. 6381846: 
Igea. Largo Cervinia 18 tei. 343691 - 
Tuscotano: Ragusa. piazza Ragusa 14 
tei. 779537 - Ostia Lido: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 42 tei. 5622206 - 
Lunghezza: Bosica. via Lunghezzza 
38 tei. 6180042. 


lefilml; 11.45 Telefilm; 12.35 Tele¬ 
film: 13.30 Commento politico: 14 
«Anche i ricchi piangono (telefilm); 

14.25 Film «Una verrine per d princi¬ 
pe»: 16 «Gunsmoke» (telefilm); 17 
Teatro oggi; 17.55 Canoni animati; 

18.25 «Beverly HrftvOies» (telefilm): 
19 UIL. rubrica sindacale; 19.20 O- 
biettivo su...: 20 «Anche iricchi pian¬ 
gono» (telefilm); 20.30 Commento 
politico: 21 Film «Fronte del peno»; 
22.50 Capre per prevenre. rubrica; 
23.45 «longsueet» (telefilm); 0.40 
Film «Ore d'angoscia». 

TELETEVERE 

8 Oroscopo; 8.10 I fatti del giorno; 


8.40 Film «La polizìa tace»; 10 Reda¬ 
zionale: 10.30 Film «Revafc. lo schia¬ 
vo di Caiagìne»; 12 Redazionale: 

12.30 I altarini e la legge: 13 Tele- 
firn: 13.30 Redazionale; 14lfattidei 
giorno; 14.30 Firn «La ragazza del 
riformatorio»; 16 I fatti del gnrno: 

16.30 Canoni animati; 17 n giornale 
del mare: 17,40 Tetefdm; 18.10 
Questo grande grande cinema; 18.30 
Redazionale: 19 Redazionale: 19.20 
Oroscopo: 19.30 I fatti del giorno: 20 
Il fonurvere. quu a premi; 20.50 
Firn; 22.40 22 artisti per salvare una 
vita: 23.30 Redazionale; 24 Orosco¬ 
po: 0.101 fatti del gonio: 00.40 Firn 
*24 rheembre 1975: Fiamme su New 
York». 


c>. Panati*. X ZONA: Nuova Tu¬ 
scolana. Gentili: XM ZONA: Nuova 
Ostia. Vitale. XIV ZONA: Aero¬ 
portuali. Rossetti-Leardi. XV ZO¬ 
NA: Nuova Magiaro. S. Mtetè 
Ubeidi; Portuense Villini. Catania- 
Fiasco. 

Iniziative lancio 
campagna elettorale 

PIETRALATA alle 18 assemblea coni 
compagno Sancko More»; ZONA 
PRENESTINA aie 18 a Pona Magge- 
re attivo con i compagni Meta e Sal¬ 
va?*; ZONA TUSCOLANA Me 18 a 
Cmeatti attivo (Rosa. Ottaviano): 
ZONA CASSIA-FLAMINIA aie 20 a 
Ponte Mimo CdZ (Di Marzio. Bette»); 
ZONA EUR-SPINACETO afle 18 atti¬ 
vo (Piccoli, Colombini): TORRE AN¬ 
GELA alle 19 (C. Leoni); NUOVA MA- 
GLIANA alte 18 (S. Calducci); S. GIO¬ 
VANNI alle 18 <G. Rodaiol. 

ZONE: CENTRO aOe 19 responsab* 
organizzazione e ammws trazione del¬ 
le Sezioni (Cariane Geni*); SALA- 
RtO-KOMENTANO aie 18-30 a Sala¬ 
rio c o or dm amento f e m min ee (Pmtol; 
EUR-SPINACETO afe 16 attivo sani¬ 
ti (Colombini). 

Zone dalla provincia 

SUO: GENZANO ane 18 CCOO a 


gruppo constare su consultazione 
(Cervi); PALESTRINA atte 18 assem¬ 
blea coniprensonale su (Toga (Capel¬ 
li): FRASCATI alle 19 assemblea su 
campagna elettorale (RoA): VAL- 
MONTONE aie 20.30 CCOO su Cam¬ 
pania elettorale (Bartoiea': COLON¬ 
NA aie 18.30 CD su campagna elet¬ 
torale (Piccartela); PAVONA e CA- 
STELGANDOLFO alle 18.30 CCOO 
su campagna elettorale (Potastimi): 
COLLEFERRO aie 20.30 CCDD su 
campagna elettorale (Magni). 

EST: GUIDONI* a*e 18 comitato co¬ 
munale (Fiabozzi); TOR LUPARA aie 
20 assemblea su campagna dettar ale 
(Attuo); PALOMBARA aie 19 comi¬ 
tato deattivo su campagna etettaate 
(Garbami. 

Rieti 

MORRO REATINO aie 20 assemblea 
(Renzi): in federazione aie 18 assem¬ 
blea sezioni di fabbrica (Turchi. Ferro- 
mi 

Comitato regionale 

( convocata per oggi aie 17 una 
riunione deia commissione Cultura 
del CR su: «Impostazione campagna 
elettorale per iniziative Clineak» (R. 
Misiti. Barletta). 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Musica e Balletto 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disogni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Semimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45 Presso il Teatro Olimpico Concetto del 
Solisti doirOrchostra Sinfonica di Radio Basilea 
duelli da Hemz Hollmger. In programma Schubert, Kum¬ 
mel. Zimmermann. Spoh/. Biglietti in vendila alla Filar¬ 
monica (Via Flaminia. 118 * Tel. 3601752). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Au 
ditonum - Via della Conciliazione) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Domani alle 19.30. Presso la Sala Baldini (Piazza Campi¬ 
teli). 9 - TeL 6543978) 1* Raaaogna Giovani Pianisti 
Italiani inaugurata dal M* Sergio Cataro. Musiche di 
Clementi. Haydn. Mozart, Beethoven. / Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 32850B8) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA (Via C. Bcssariono. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE uVICTOR JARAu SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobmi. 7) 

Sono apeite le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza l. De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 
Domani alle 21.15. Concerto de «ri Synphoniaci» a 
de rii Maestri Cantori Romani» direttore M'Laureto 
Bucci. Sdisti: Palmieri (viola), Bezmalmovich (soprano). 
Greguol (mezzosoprano). Alessandrini (tenore). Guelfi 
(basso). Musiche di Vivaldi, Mozart, Telemann, L. Mo¬ 
zart. 

CENTRO ROMANO OELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 

Sono aperte le iscrizioni por la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Por informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tulli i giorni esclusi i 
(estivi ore 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Cenno Sociale Malafronie apre t 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
baia yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 

Tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 19.30 lezioni di ginnasti¬ 
ca U S A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tel- 
6548454. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA • PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via Vigna Rigacci. 13) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 

Domani alle 21. Euromusica presenta Antonio Spillcr 
(violino). Silvia Natiallo (pianoforte). Musiche di 
Beethoven. Brahms. Franck. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 60) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Magli¬ 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassai, 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetei, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in¬ 
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la secretoria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

OLIMPICO 

Domani elle 21. La Compagnia del Balletto Classico Lilia¬ 
na Cosl-Marlnel Stefanescu presenta Dlvertissement 
da Coppella di Leo Delibes; Patetica e Romeo • Giu¬ 
lietta di P I. Cinkovski. Coreografie di Marine) Stefane¬ 
scu. Prevendita presso il botteghino del teatro ore 10/13 
e 16/19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Goniafone. 

32/A) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Dal 30 maggio all' 11 grugno. Corso di Danza Moderna, 
tecnica Limon. tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Limon. Informazioni tei. 6782884-6792226. 
Ore 16 20. 


Prosa e Rivista 


LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 . Tel. 
6569424) 

Alto 21. Chiacchiera ovvaro l'altro coprono di o con 

Flavia Borellr. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 21.30. La Compagnia Pesci-Banana pre¬ 
senta A volta un gatto di Cristiano ConBi; con Cessi. 
Cappellini. Del Bianco. Garranl. Regia dì Cristiano Censi. 
SALA 8: Allo 21.15. LI rido a ma II vendo di Massimo 
Oarone da un'idea di Heinrich Boll, ideazione scenica di 
Lillo BaMoloni; con Mano Tricamo. 

SALA C: Alle 1B II vangelo di Marco letto d3 Franco 
Giacobini. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Alle 21. Il Gruppo Masca presenta II sogno di Strin¬ 
dberg. Regia dì Rita Tamburi. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 21.15 «Prima». La Compagnia Teatro «La Masche¬ 
ra» diretta da Memè Pelimi presenta Gianni Greco in 
Dino Campana poeta. Testo e regia di Lorenzo Cicero. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi. (5) 

Alle 20.30. La Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre¬ 
senta Il pianata delle meschere (novità) dì M. Arnaldo 
e S. Spaziani; con Tempesta. Maestà. Moogìovmo. Regia 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (ViadcirUcccllena Villa Bor 
ghose) 

Alle 21.30. L'Associazione Beat 72 presenta «La Gaia 
Scienza» in Cuor) strappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in tosta 12 poesie di poeti con¬ 
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 
SALA B: Allo 21 La Compagnia di Ricerca e Progettazio¬ 
ne Teatrale presenta La fame di Teresa Pedrom. Regia di 
Teresa Pedroni: con Gragnani. Pedroni. Aguuro. Pizzetti. 
6ALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli, 155 - Ostia Lido • Tel. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 

Alle 20.45. La Compagnia del Teatro di Roma presenta 
Il Cardinale Lambertini. Regia di Luigi Squarzina: con 
Gianrico Tedeschi c Magda Marcatati. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via G. Bodom. 59) 

Alle 21. Voyeur* due atti di Luigi Amendola. Regia dì 
Edoardo Svavo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21. La Compagnia di Prosa Aurora presenta Musi¬ 
cal... che musical! Coordinamento artistico di Lino 
Fontis; con Paolo Galli. Massimiliano Tardito. Al piano il 
M - Angelo. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A - Tel. 
6548735) 

Breve chiusura 
TEATRO FLAIANO 

Al le 21.15. Le superdonna di M. Moretti e D. Rotun- 
no Regia di Lucia Poli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mocom. 3 - Tel. 
5B957B2) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare «Com¬ 
pany» presenta Offerta spadaio di Lamberto Canotti. 
TEATRO PARIOLI (Via G. Sorsi. 20) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta I) Cala¬ 
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Cracco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Musikilter. Il musical più pazzo della capitale dì 
Sandro Pochini. Mary'O e Isac George. 


Prime visioni 


ANTEPRIMA (Va Capo dAfriea. 5) 

Alle 17.30. La divisa.... Regia dì Carlo Croccolo; con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Va¬ 
le Giorgio Morarxfi. 98) 

Alle 20.30. La Compagnia «Pojein» presenta La vita è 
sogno di P. Calderon de la Barca. Regia di Bruno Buccia- 
reni: con Michele Rosicchio. Musiche di Enrico Cocco. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Alle 17. Tavola rotonda su Pirandello oggi con la parte¬ 
cipazione di Franca Angelini. Nino Basettino. Sandro 
D'Amico, Bernard Oort. Luigi Squarzma. 

BEAT 72 (Via G.G. Betti. 72) 

Alle 21. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta Ju- 
les e Mattoide, Maihtida a Juies di e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysat. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 /A - Tel. 5894875) 

Alle 21.15. La Compagnia Teatro Belli presenta R gier- 
dno d e Ma palma novità di Roberto Lena. Regia d> 
Peter Chatei. Musiche di Francesco Verdmefii- 

BORGO $. SPIRITO (Via dei Pemtenneri. f I) 

Riposo 

CHIESA SACRE STEMMATE (Lago Argentina) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo. 61 - Palaz¬ 
zo Rivale* - Tel. 4753850) 

Riposo 

COOP. ARCUS (Va Lamarmora. 28 - Tri. 732717) 

Ade 21. Maggio del lavare • daVamora Compagnia 
La Porla Magica. Re?a di Inno Calassi. 

DELLE ARTI (Va S»c*a. 59 - Tri. 4758598) 

Riposo 

DEL P8ADO (Va Sara. 28 - Tri. 6541915) 

ABe 21.30. La Compaia Teatro «B Quarho» presenta 
Tornato tr a gedia a Nttr odo m a stic* por una casa¬ 
linga inquieta di e con Fm*o Spaiato. 

EUSEO (Va Naturiate, 183 - Tri. 462114) 

ABe 20.30 La Compagnia del Teatro Efcseo presenta 
Umberto Osmi. Gabriele Lama. Monica Guemtore in I 
Masnadieri t* F. Sehdter; con la partecipazione c* Gmo 
Per race. Regia <* G a bri ele Lana Scene A Giovanni Ago- 
stnucci Costumi di Anrhea Votti- Musiche di Giorgio 

Carne» 

ETT-AURORA (Via Fiamma Vecchia. 520) 

Ale 17. An fi trione eh Tuo Macao Plauto Bega di 
Marco Parodi. 

ETT-CEMTRALE (Va Cete* 6 - Tri. 6797270) 

ASe 21.15. Una donna normale <* Striano Sana Flo¬ 
res; con Angela Baggi. Re?a eh Ugo Gregcretti. Scene e 
costumi db Nino Formica. Muse he eh Romolo Grano. 

ETI-QUIRINO (V.a Marco Mmghenr. 1 - TeL 6794585) 
ABe 20 45. Luigi Protetti m C o m e mi piace?- Uno 
spettacolo scruto, dreno e mterpretato da Li»? Protetti 

ET 1 SALA UMBERTO (Via de«a Mercede. 49 • TeL 
6794753) 

ABe 21. la Nuova Compagnia di Teatro Luisa Manani 
presenta Dos fusa: upeieilon* tiro al borsaio eh 
Gennaro Aceto; con Carlo Sonora e Vittorio Conga. Re-" 
?a eh Ltssa Mariani. Musiche eh Ennio Mon co ni. 

m-TOROINONA (Via degfe Acquasparta. 16) 

Rposo 

m-VAUE (Via del Teatro Va*e. 23/A • TeL 6543794) 
ABe 21. Don Giovanni e S m aereo di Rocco FamAa- 
n. Re?* eh Aido Trionfo: con Arxhea Giordana, francarlo 

Zanem 

C I NON E (Va drito Fornaci. 37 • TeL 6372294) 

Ripow 

GIULIO CESARE (Viale fruho Cesare. 229 - Tri. 
353360/384454) 

Rposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tri. 751785) 

Rposo 

K. LABORATORIO (Va S. Vernerò. 78) 

Rposo 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V>a Caspa. 871 
- Tri. 3669800) 

Riposo 

LA CHANBON (largo Brancaccio 82/Al 
Ane 2i 30. BneBicra fa mah* m*—f**mo 4 fom*- 
tor* eh e con Franco Mazzieri Al pianoforte 4 M* Giac¬ 
chino Tabi. 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Lo squartatore di Lo» Angele» H 
117 22.30) L. 5 000 

AIRONE Iva lidia 44 - Tel. 7027193» 

Hair 

116 30-22.30) 

ALCYONE IVia l di Lesina. 39 Tel. 8380930) • - 

Colpire al cuore con J.L. Trintiganant - OR 
ALFIERI (Via Reperii. 1 - Tel. 2958031 
Carcerato con M. Merota - OR 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebetlo. 101 • 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22 30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Lo squartatore di Los Angeles - H 

(17-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Ator l'invincibile con L. Gemscr - A 
(17- 22.30) 

ANTARES (Vate Adriatico. 15 - Tri. 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel- 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
117.30-22.30) * L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tri. 6793267) 

I diavoli con O. Reed - DR (VM 18) 

117.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tri. 7610656) 

Ator IVnvincibSt con L. Gemser - A 
(17-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tri. 655455) 
Storia di Piera con I. Huppert. M. Mastroianni • DR 
(16-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tri. 347592) 

Tu mi turbi di c con R. Benigni - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tri. 4751707) 
n verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaghe d'oro, 44 . Tel 340887) 
Sapore cB mare con J. Calè - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 . TeL 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 30) t 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 Tel. 426778) 

AmrtyviUe po s ao ss ion H 

(16.30-22.30) 

BRAMCACOO (Via Mordacia. 244 - Tel. 735255) 
f cu»afa B ritardo di e con M. Trotst - C 
(16 30-22-30) 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tei 393280) 

Tran con S. Bodges - FA 

(17-22.30) L. 4000 

CAPRAJMCA (Pazza Capranica. 101 - Tri. 6792465) 
Quartet con I. Adjani - DR 

(16.30 22.30) L. 4000 

CA PTI ABIC lt l. 1 IA (Pozza Montecitorio. 125 • Tel. 

6796957) 

Via da Mi tasti l i con N. Garda • G 
(17 22.30» L. 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

I mi ani a d'Arabia con P. O’Toote • DR 
(17-211 L 3000 

COLA DI MCJfZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - TeL 

350584) 

I «navi «Mtri. con X Sordi - SA 
(16.15 22 30) l. 5000 

DEL VASCELLO (Pozza R. Pio. 39 • Tel. 5818454) 
Rqnso 

EDO» (Piazza Cola eh Renzo. 74 - Tri. 380188) 
ToaCM. con D. Hoffman - C 

(16 22.301 L. 4000 

EMBASSY (Va Stoppar*. 7 - Tri. 870245) 

Tootsie. con D. Hoffman - C 

(16 22.30) L. 4000 

EM P IE (Vote Regna Margherita. 29 - Tri. 857719) 
Breve chausira 

ESTERO 

Un pov e ro rieco con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(17-22.30) 

ETORE (Pozza in Luana. 41 - Tri. 6797556) 

La ac al ca di Sophie con M, Streep • DR 
(16 30 22.301 L 5000 

ETRUR1A (Va Cassa. 1672 • Tri. 3791078) 

Non pervenuto 

EUR CMC (Va Lóti. 32 - Tri. 5910986) 

Tootsie. con D. Hoffman - C 
(17 30-22.30) L 5000 

EUROPA (C. Itala. 107 • Tri. 865736) 

Stofc <* J. landrs - C 

(16 30 22.30) U 4500 

FIAMMA (Va Bnsotatr. SI - Tri. 4751100) 

SALA A: Cammina ca mmin a di E. Olmi • OR 
(15.45-221 L, 5000 

SALA 8; T os ta to, con 0. Hoffman • C 
(16 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

Pappa a ricci a con P. Vdaggo. L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L *500 

GIARDINO (Pozza Vulture • Tri. 894946) 

E.T. Ta tù alar raawa eh S. Spetberg • FA 
GtOfELLO (Va Nomentana. 43 • Tal 864149) 

B ridate Ma con C. Bergen • DR 
(16.30-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • Tal. 7596602) 

Bc lepo n con M. Placido - OR 

(17-22.30) L. 4000 


GREOORV (Via Gregorio VII, 180 • Tel. 63B0600) 

Slok di J. Landis • C 

(16.30 22.30) L. 4000 

HOLIDAY (largo B. Marcello • Tel. 858326) 

La scelta di Sofia (ed. orig. sott. in italiano) con M. 
Streep - DR 

(18.30-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via G.rolamo Induno. 1 - Tel 582495) 

Tron con S. Bridges - FA 

(16 30 22.301 L 4000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel 8319541» 

Gandhi con B. Kingsloy - OR 

(15.15-22) l 5000 

LE GINESTRE (Casal Balocco Tel. 60.93.638) 

Sapora di mare con J. Calà - C 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (Va Apple Nuova. 116- Te). 786086) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(16-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel, 6794908) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gore - DR 
(17-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
The blues brothers (I fratelli Blues) con J. Belushi - M 
(17-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 

Il fantasma del palcoscenico con P. Williams - SA 
(VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

06 22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va delle Cave. 36 Tel. 7810271) 

I dieci giorni che sconvolsero il mondo con F. Nero 
- DR 

(17-22 30) 

NIAQARA (Via Pietro Malli. 10 - Tri. 6291448) 

La stangata con P. Newman - SA 
(16.30-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) 

I nuovi mostri con A. Sordi • SA 

(16 30-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

II verdetto con P. Newman - DR 

117-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 • Tri. 
47431)9) 

L'aereo più pazzo del mondo.., sampra più pazzo 

con R. Hays. J. Hagerty - C 

(17-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Malamore di E. Visconti - DR 

(16.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Lo stato delle cose di W. Wenders - DR 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tri. 5810234) 

I dieci giorni che sconvolsero il mondo con F. Nero 
DR (16.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Ttieste. 113 - Tel. 864165) 

I nuovi mastri con A. Sordi - SA 

(16.30-22.30) L. 4500 

RITE (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 

Lo squartatore di Loa Angeles • H 
(17-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Gandhi con B. Kingstey • DR 

(15.15-22) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
L'ultima vergine americana - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Ator l'invincibile con l. Gemser - A 
(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Vedi British Institute Film-Club 

(16.30-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tel. 4B5498) 

II buono, il brutto e il cattivo con C. Eastwood - A 
(VM 14) 

(15.20-22) L. 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22.30) L. 4000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

I dieci giorni che sconvolsero H mondo con F. Nero 
• DR 

(17-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Vetbano. 5 - Tel. 851195) 

La case di Mary - H - (VMM) 
li6.30-22.30J L. 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

lo. Chiare e lo Scura cdn F. Nuti • C- 

(17-22.30) -- « • • ' l. 4500 


L. 4500 


L. 5000 


L. 5000 


L. 2500 


L. 5000 


L. 4000 


Visioni successive 


L. 3000 
X) - Tei 


Ostia 


Cinema d 9 essai 


AFRICA (Va Gaia a S»dama. 18 - Tel. 8380718) 
tega re di mera con J. Cali • C 

(16.30-22.30) 
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ARCHIMEDE (Via Aichimedc. 71 - Tel B75 567) 
Sciopen con M, Placido - DR 

0630 22 30) l 4000 

ASTRA IV le Jomo. 225 - Tel. 8176256) 

LiD Marlene con H. Schygulla - DR 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel 7B0 145) 

La pelle con M. Mastroianni • DR (VM 14) 

(16 22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 
Sciopen con M. Placido - DR 

(16 22 30) L. 3000 

MIGNON (Va Viterbo. » I • Tel. 869493) 

Mamma Roma - Ostia rii P.P. Pasolini 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel 5816235) 

Il giustiziere della notte 2 con C. Bronson • DR 
(VM18) 

(16-22 30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
Non pervenuto 

TIBUR 

Une strana coppia di suocari con A. Atkin • SA 


Albano 


ALBA RADIANS 

Riposo 

FLORIDA 

La casa dei fantasmi 

<15 30 22 30) 


Cesano 

MODERNO 

Film per adulti 

(tampino 


CENTRALE 

Nel corso del tempo di W. Wenders 
(18-22) 


ACIUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Va Casilma. 816 - Tel. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINEUJ (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
La collegiale svedese e rivista di spogliarello 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 • Tel. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Va Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 

Buio omega con C. Monreale - G (VM 18) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

E. T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16 22.30) L. 2500 

BROADWAV (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti 

l. 2000 

CLODIO (Via Rrboty, 24 - Tel. 3595657) 

Maciste aTinfemo - Moriste (teda terra dei ciclopi 
- Maciste nelle miniera del re Sal o m on* 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Vedi Ammation Club 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel 295606) 
Shining con J Nicholson - H IVM 14) 

L- 3000 

DUE ALLORI (Via Casrhna. 905) 
firn per adulti 

ELDORADO (Viale driTEseroto. 38 - TaL 6010652) 
Porky'a con K. Cattarti - SA (VM 14) 

ES PERIA (Piazza Sonnino . 17 - T ei S82884) 

con R. Hays. J. Hagerty * C 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G Chofarera, 121 • Tel. 5126926) 
Allegro non frappo - DA con B. Bozzetto 
20 22.30» L. 2500 

MERCURY (Va Porta Castrilo. 44 • Tri. 6561767) 


Fiumicino 

TRAIANO 

Riposo 

Frascati 


POLITEAMA 

. Tootsie con O. Hoffman - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Assassinio al rimitoro etrusco con P. Maleo • h 
(16-22.30) L 4000 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Cineclub 


ANIMATION CLUB (Va Orila Pineta. 15) 

Riposo 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - CMEMA SAVOIA 

(Va Bergamo. 21 - Tri. 865023) 

Alle 16.15-18.25-20.20-22.30 Arthur di S. Gordon 

CENTRE CULTUftEL FRANQAIS (Piazza Campitelli. 3) 
Riposo 

FILM STUDIO '70 

STUDIO 1: Alte 18 30 22.30 Le.Gonond»CMra di E. 
Rohmer (vers. orig.) e atte 20.30 La CpBactionniu** 
di E. Rohmer (vers. orig.). 

STUDIO 2: Atte 18 30. 20.30. 22.30 U taorima nw- 

re di Petra von Kant di R- W. Fassbindar 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 

Atte 18.30 Rassegna cortometraggi <rautore. F. Rei- 

thcmbach Retour e New Vaili. A. Retnois Nuft et 
browUenL J Ivens la Brina a ien co mi» Paria. A. 
Vania Du CAta da la Còla. Atte 20 Rassegne film 
opera: B barriera di BhrigBg di Mario Costa (19451. 
N. 1ABRMNTO (Va Pompeo Magno, 27) 

SALA A: 18.30-22.30 Kramwr coatta Kramae con M. 
Streep - DR 

SALA B: 18.45-22.30 Repufsion (versione originaie) 
■/OFFICINA (Va Benaeco. 3 - TeL 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alle 18.30. 22.30 Veronica Vose di Fassbinder (vers. 
orig. con sotr. in itahano). 


L 3000 

METRO DRIVE B» (Va C Colombo. Km. 21 • Tel. 

6090243) 

Attenti a qari P2 con R. Moore - A 

(20.45-22.50) 

RRSSOURI (V. Bombe». 24 - TeL 6562344) 

F*n per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Fam per adulti 

NUOVO (Va Asriangh». 10 - TeL 5818116) 

Victor Vi s s er i e, con JL A n dr e ws - C (VM 14) 
(15.40-22.15) L. 2500 

OOEON (Pozza dea* Repubblica. • TeL 464760) 

F4m per artriti 

PALLAOIUM (Piazza 8. Romano, 11 - Tri. 5110203) 
Film per artriti 

PASO INNO (Vedo del Piede. 19 - Tri. S803622) 

The good ta tuo * ,T Pad ri no) con M. Brando 
117-22) L- 2000 

PRBMA PORTA (P_zza Sua Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Riposo 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 

CNuso per restauro 

SPLENDO (Va Par delle Vrgne. 4 - Tri.620205) 

Firn per adulti 

ULISSE (Va TZxxtma. 354 - TeL 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Ari ergo a ora e rhnsta <h spogkareao 

L. 3000 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDEITS PIANO BAR (Piazza Arac odi. 4) 
Riposo 

AMACSOCeOfLO CLUB (Via Capo d'Afnca. 5) 

Riposa 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 

Alle 22.30. Disco Dance col D. J. Claudio Casati ni. Tutti 
i venerdì Xero Music U* segnile dada natta. 

FOUtSTUDIO (Va G. Secchi. 3) 

Atte 21.30. Per la serie del jazz I fr a t a B I Sax con E. 
Colombo. C Marini. T. Sthuscia. C. Ardirmi. 

KOAM (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Torn¬ 
iva. 54) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
87t) 

Alte 21.30. Concetti Lamoss di Franco Dos sena Regia 
dell'Autore: con Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche 
di Polacci. 

VELLOW FLAG CLUB (Va della Pixificaziooe. 41) 

Ale ore 22. H cantante cfutsrìsta Franco Stasi nel suo 
repertorio di canzoni interoazmru». Tutti i mercoledì Baite 
Bsdo. Prenotazioni tri. 465951. 

MAHONA (Va A Berta™. 6 - TeL 5895236) 

MANUIA (Vedo del Cinque. 56 - TeL 58)7016) 

Dalle 22.30. Torna la musica brasSana con G*m Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Chmso. Prevendita per il Concerto del «Quartet di Char¬ 
les To*tv 

MUSIC INN (Largo de» Fiorentini. 3) 

Riposo 

MURALES (Va dei Forare*. 30/b - Tri. 5813249) 
Rposo 

NANNA PUB (Va dei leutari. 34) 

Tutte le sere dalle 20. J*a rat cantra di Ra*na. 

RHSTER G PIANO BAR (Va dei Pasta». 129) 

ABe 22. Sino aVaRra dentando. Pano bar al Pan¬ 
theon. Serate con buona musica e party, infor marroni 
tri. 6784961. 

DONNA CLUB (Va Cassa. 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Mace». 75) 

Aie 21.30 lo l'in fa me <* CastriUco e Petetore Mus»- 
che di Gnbanovski: con P«jpo Franco e Lama Lemmi 

IL PUFF (Va Gag? Tarozzo. 4) 

Rposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d OVo. 5) 

ABe 21.30- Dakar cantante peruviano. Cannala can¬ 
tante spagnolo. G iov a nni c h i t a rr is ta classico. Tura • 
venerdì e sabato complesso Yadanqtry (piffero, zampo¬ 
gna. charango). 

PARAOfSE (Va M. De' Fiori. 97 - Tri. 854459) 

Alle 22.30 e alte 0.30. Paco Borau Battet in Natii in 
Paradiso Alle 2 C h a m pa gn e * cab* Ni **«* Infra 

marroni tri. 854459-865398. 


Lunapark 


CUCCIOLO (Va òri PaBottmi - TeL 6603186) 

L’**rao più pozzo dal monda.,. sampra pi* p ana 

con R. Hays. J. Hagerty » C 

(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - TeL 5610750) 

Toottk. con D. Hoffman • C 
(16 22.30) 

SUPCRGA (V te deca Marma. 44 • TeL 5696280) 
I n tar ca pto r con M. G*>ton - DR (VM 18) 

(16-22.30) 


LUNEUR (Va dette Tre Fontana - EUR • TeL 5910608) 
luna Park permanerne di Romei ■ posto ideate por Orar¬ 
le» i bambm» e soddisfare i pandi 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Va Pera?*. 34 - Tel. 7822311) 

R eroso 

GRUPPO DEL SOLE (Va froitii. 375) 

Attivrià Campi Scuola - Ostimi. In cotaborazione Asses¬ 
sorato Scuola Comune di Roma. 

R. TEATRINO N» BUIE JEANS (Tel. 784063) 

Reoso 

TEATRO DCLLTDCA (Tri. 5127443) 

L* a «va n t a i* di BriaNri* di Osvaldo Comma Must- 
che <h Godo e MaimzuDaAngefc*. Inte rnaz ioni e preno- 
Iazioni tri 5127443. 


ft 
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l’Unità - 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Gandhi 
Rivoli, King 
Il verdetto 
Barberini, Paris 
Tron 
Capitol 
Induno 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston 
Vittoria 

Lo stato delle cose 
Quirinetta 


Nuovi arrivati 


Tootsie 

Eden, Embassy. 
Eurcine. Fiamma II, 
Sisto, Maestoso 


Colpire al cuore 

Alcione 

Quartet 

Capranica 

Malamore 

Quirinale 

La scelta di Sophie 
Etoile, 

Holiday (in originale) 
Slok 

Europa. Gregory 
Via degli specchi 
Capranichetta 
I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo 
Reale, New York, 
Universal 

Cammina cammina 
Fiamma 


I guerrieri della 
palude silenziosa 
Savoia 


Vecchi ma buoni 


The blues brothers 

Metropolitan 

Il buono, il brutto, il cattivo 
Supercinema 
Hair 
Airone 

Lawrence d'Arabia 
Cassio 
Sciopèn 

Farnese, Archimede 
Victor Victoria 
Nuovo 

Il fantasma del palcoscenico 
Modernetta 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Taccuino 


Rettifica 

In mento airarticolo del 
13-9-1981 dal titolo «Presi sette fa¬ 
scisti» nel quale si affermava che Bia¬ 
gio Cocciola era stato incredibilmente 
scarcerato per i soliti cavilli giudiziari, 
dobbiamo dargli atto che la sentenza 
del giudice istruttore che lo proscio¬ 
glieva per assoluta mancanza d'indizi 
trovava legittimità nel materiale pro¬ 
batorio raccolto, tant'6 che è stata 
confermata dalla Sezione Istruttoria 
della Corte d'Appello cd è diventata 
definitiva. Pertanto ci scusiamo dell' 
eri ore nel quale siamo incorsi. 

Roma 900, 
i volti 

dell'architettura 

Promossa dall'assessorato alla 
Cultura, dalla XI circoscrizione, dal 
Centro di documentazione territoriale 
del sistema bibliotecario e dall'Istituto 
per l'architetture contemporanea, si 
inaugura oggi alle ore 18. r.e« locali in 
via Ostiense 113-bis. la mostra: «Ro¬ 
ma 900. i volti dell'architettura». 

La mostra fotografica, che resterà 
aperta fino al 15 giugno prossimo, 
ripercorrere gli anni della edificazione 
nella Capitale, tra la fine dell'800 al 
1940. dal punto di vista della decora¬ 
zione antropomorfica negli edifici civi¬ 
li. pubblici e monumentali. 

La mostra pone particolare atten¬ 
zione. oltre alle tecniche degli stucca¬ 
tori e scalpellini, al loro ambiente cul¬ 
turale e di lavoro e soprattutto ai loro 
rapporti con noti architetti del tempo 
(Basile. Piacentini. Brasmi. Morpurgo. 


Moretti), testimoniando un rapporto 
di reciproca collaborazione, tra pro¬ 
fessionista e artigiano, nella definizio¬ 
ne dei particolari del partito decorati¬ 
vo. 

Nell’occasione verrà inaugurata e 
aperta al pubblico la Biblioteca circo¬ 
scrizionale. 

IsIam 

e modernizzazione 
dibattito alla 
casa della 
cultura 

Oggi alle ore 21 alla Casa della Cul¬ 
tura. m Largo Arcnuta 26. dibattito su 
«Modernizzazione e consenso nelle 
società islamiche» in occasione della 
pubblicazione del libro «La più funga 
frontiera dell'IsIam» di Roberto Giam- 
manco. Saranno presenti oltre all'au¬ 
tore Gianni Baget Bozzo. Giampaolo 
Calchi Novali. Presiede Mario Agrini. 

Come funzionano 
gli asili nido: 
seminario della Cgil 

Come funzionano i tanto discussi 
asili nido c scuole materne e come 
dovrebbero funzionare? Su questo te¬ 
ma. al centro di attualissime polemi¬ 
che politiche e culturali, si interroghe¬ 
ranno. in un seminario indetto dal sin¬ 
dacato Cgil F.P. di Roma, nei giorni 
19-20-21 maggio p.v.. pedagogisti, 
esponenti politici, operatori del setto¬ 
re e responsabili sindacali di Milano, 
formo. Napoli. Bologna. Genova. 


Il seminario — che avrà luogo 
presso la sede del sindacato. Via Buo¬ 
narroti 12 (Sala «A. Fredda») — af¬ 
fronterà i problemi della gestione dei 
servizi educativi delrinfanzia nelle 
grandi città, del ruolo deU'E.L., e della 
qualità della spesa. 

Toaff, Villari 
e Arrigo Levi 
discutono 
sugli ebrei 
e la terra promessa 

Giovedì alle ore 21 alla Casa della 
Cultura in Largo Arenula 26 «Gli ebrei 
nella terra promessa: la storia, l'ideo¬ 
logia. le armi» a proposito del libero di 
Rosellina Balbi «Hatikvà. il ritorno de¬ 
gli ebrei nella terra promessa». Insie¬ 
me con l'autrice saranno presenti 
Corrado Augias. Arrigo Levi, Elio 
Toaff. Lucio Villari. 

Mostra 
fotografica 
al centro 
Ariete 

Il centro culturale «Ariete» presen- . 
ta dal 20 maggio alle 19 fino al 2 
giugno una mostra del fotografo Arno 
Hammacher. 

Con il titolo «Testimonianza di con¬ 
sapevolezza rivoluzionaria negli Anni 
Settanta» sono esposte foto realizza¬ 
te in Portogallo e Italia dal 1972 al 
1979. Sarà proiettato un audiovisivo 
realizzato durante la «rivoluzione'dei 
garofani» e il suo sviluppo. 


Piccola cronaca 


Culla 

È nato Renato Tondmelli. Alla 
mamma Amelia e al papà Renato tan¬ 
ti auguri dagli zìi Vero e Giuditta e 
dall'Unità. 

Lutto 

È improvvisamente venuto a man¬ 
care Renato Tedeschi, padre delle 
compagne Laura e Paola. In questo 
triste momento sono loro vicini i com¬ 
pagni della sezione di Albano e dell'U¬ 
nità. 


È deceduto il padre del compagno 
Paolo Cappelli consigliere comunista 
della XVI Circoscrizione. Al compa¬ 
gno Paolo giungano le condoglianze 
dei compagni della sua Sezione, della 
Zona, del ryuppo circoscrizionale, del¬ 
la Federazione e de l'Unità. 


Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo¬ 
va 231/A tei. 786971 - Aurelio: Ci- 
chi. via Bomfazi. 12 tei. 6225894 - 
Esquilino: Oei Ferrovieri. Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei. 460776; De Luca via Cavour 2 
tei. 460012 - Eur: Imbesì. viale Euro¬ 
pa 76. tei. 5925509 - Ludovisi: In¬ 
ternazionale. piazza Barberini 49 td 
46299 - Schirillo. via Veneto 129 
tei.493447 - Montesacro: Severi, 
via Gargano 50 tei.890702 in alter¬ 
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 564 tel.893058 - Mon¬ 
ti: Piram. via Nazionale tei. 460754 - 
Ostiense: Ferrazza. arconv; Ostien¬ 
se 289 tei. 5745105 - Per ioti; Tre 
Madonne, via Bertoloni 5 tei. 
873423- Pìctralata: Ramundo Mon¬ 
tarselo. via Tiburtina 437 tei. 
434094 - Ponte Mihrio: Sadazzi. 
p.le Ponte M»vio 15 tet- 393901 - 
Portuense: Portuense. via Portuen- 


se 425 tei. 556653 - Proti: Artonì. 
via Cola di Rienzo 213 tei. 351816; 
Pugliesi, piazza Risorgimento 44 tei. 
352157 - Prenestino-Labicano: A- 
madei. via Acqua Bribcante 70 tei. 
2719373: Lazzaro, piazzale Prenesti- 
no 52 tei. 778931 - Primavalle: 
Sciorini, piazza Capocentro 7 tei. 
6270900 - Quadraro-Cinecittà- 
Oon Bosco: Cinecittà, via Tuscdana 
927 tei. 742489 in alternanza con 
Stipanti ma Tuscdana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Gathnari 15 tei. 
3275909 - Trastevere: S. Agata, 
piazza Sormino 47 tei. 5803715 • 
Trieste: Carnevalo. ma Roccantica 2 
tei. 8389190: Aprabito. ma Nemo- 
rense 182 tei. 834148 - TRionfale: 
Fattura, via Cipro 42 tei. 6381846: 
Igea. Largo Cervinia 18 td. 343691 - 
Tuscdano: Ragusa. piazza Ragusa 14 
td. 779537 - Ostia Lido: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 42 td. 5622206 - 
Lunghezza: Bosica. ma Lunghezzza 
38 td. 6180042. 


TV locali 


VIDEOUNO 

11.30 Film «Tre sul divano»; 13 Car¬ 
toni animati; 13.30 Beverly Hitlibillies 
(telefilm); 14 TG; 14.30 Tutta Roma; 
15.10 Lancer (telefilm); 16 Grizzly A- 
dams (telefilm): 17 Cartoni animati: 

18.30 TG: 19 Medcma oggi, rubrica; 
20 Ruote in pista; 20.30 Beverly Hilfi- 
biliies Itdefiim). 21 TG; 21.05 Film 
«Tempesta su Washington*: 22.50 
Gunsmoke (telefilm); 23.40 sport: 
0.10 Telefilm - Notammo 

TELEROMA 

11.20 «Anche i ricchi piangono» (te¬ 


lefilm); 11.45 Telefilm; 12.35 Tde- 
fifm: 13.30 Commento politico: 14 
«Anche i ricchi piangono (telefilm): 

14.25 Film «Una verone per ■) princi¬ 
pe»: 16 «Gunsmoke» (telefilm); 17 
Teatro oggi; 17.55 Cartoni animati: 

18.25 «Beverly HJtvtlies» (telefilm); 
19 UIL, rubrica sindacale: 19.20 O- 
bwttivo su...: 20 «Anche i ricchi pian¬ 
gono» (tdeMml; 20.30 Commento 
politico: 21 Fdm «Fronte dd porto»; 
22.50 Capire per prevenne, rubrica: 
23.45 «longstreet» (telefilm); 0.40 
Film «Ore d'angoscia». 

TELETEVERE 

8 Oroscopo: 8.10 I fatti dd giorno; 


8.40 Film «La polizia tace»; 10 Reda¬ 
zionale: 10.30 Fdm «Hevafc. lo schia¬ 
vo (fi Cartagine»; 12 Redazionale; 

12.30 I dttarfini e la legge: 13 Tele¬ 
film: 13.30 Redazionale: 141 fatti dd 
giorno: 14.30 Film «La ragazza dd 
riformatorio»: 16 I fatti dd giorno: 

16.30 Cartoni animati: 17 lt giornale 

dd mare: 17.40 Telefilm: 18.10 
Questo grande grande cmerna; 18.30 
Redazionale: 19 Redazionale: 19.20 
Oroscopo: 19.301 fatti dd g*mo: 20 
M fonuniere. quiz a premi: 20.50 
Film; 22.40 22 artisti per salvare una 
vita; 23.30 Redazionale: 24 Orosco¬ 
po: 0.101 fatti dd &orno: 00.40 Film 
■24 (ficembre 1975: Fiamme su New 
York». e 


Il partito 


Roma 

SEZIONE SCUOLA; la turione (fi 
oggi su9 ed*zia scolastica con Buffa è 
rinviata al 25 maggo. 

Tesseramento 
e reclutamento 

Si A avviata la campagna 
straordinaria di tesseramento c 
reclutamento al Partito • cui sono 
impegnati tutti i gruppi dirigenti 
defle Sezioni, delle Zone, delle I- 
stituzKXu e delle Federazione, ro¬ 
tàie rovo * il raggiungimento e il su¬ 
peramento del 100% entro la pri¬ 
me settimana di giugno. 

Facciamo appello alla straordi¬ 
naria mobilitazione di tutti i com¬ 
pagni perché anche durante la 
campagna elettorale la forza orga¬ 
nizzata del Partito comunista ere- 
ara. 

Cinquanta Sezioni ha già rag¬ 
giunto il 100 %. Questi i primi im¬ 
pegni dei compagni del gruppo di¬ 
rigente per fare d tesseramento. 

I ZONA: Campo Marzio, Otta¬ 
viano; E aq u ilin o . Napoletano. R 
ZONA: Poligrafico. Tina Costa. IV 
ZONA: Tufeflo. Funghi. V ZONA: 
San Basilio. Orti: Pietralata. Gra¬ 
none. vi ZONA: Nino Frenchaftuc- 


ci. Parvitt*. X ZONA: Nuova To¬ 
se ola ria. Gentili; XM ZONA: Nuova 
Ostia. Vitale. XIV ZONA: Aero¬ 
portuali. Rossetti-Leardi. XV ZO¬ 
NA: Nuova Maglieria. S. Batducci- 
libeldì: Portuense Vritmi. Catania- 
Fiasco. 

Iniziative lancio 
campagna elettorale 

PIETRALATA afa 18 assemblea con ri 
compagno Samfio More»; ZONA 
PRENESTINA alte 18 a Porta Mado¬ 
re attivo con i compagni Meta e Saf- 
vagrv; ZONA TUSCOLANA ale 18 a 
Cinecittà attivo (Rosa. Ottaviano): 
ZONA CASStA-FLAMlNIA afte 20 a 
Ponte MZvno CdZ (Di M»zio. Bettm). 
ZONA EUR-SPtNACETO alle 18 atti¬ 
vo (Piccoh. Colombini); TORRE AN¬ 
GELA die 19 (C. Leoni; NUOVA MA- 
GLIANA alte 18 (S. Bafduca): S. GIO¬ 
VANNI afte 18 (G. Rodanol. 

ZONE: CENTRO aOe 19 responsab* 
organizzazione e ammmstiazione den¬ 
te Sereni ICqriar», Gent*): SALA- 
RIO-NOMENTANO alte 18.30 a Sala¬ 
rio c o or d inamento femmmte (Paltò); 
EUR SPfNACETO a>te 16 attivo sani¬ 
tà (Colomba»). 

Zone della provincia 

SUO: GENZANO afte 18 CCOD a 


cyuppo consdure su consultinone 
(Cervi): PALE STRINA afa 18 assem¬ 
blea comprensoriate su droga ICapd- 
fc). FRASCATI afte 19 assemblea su 
campagna elettorale (Rodi): VAL- 
MONTONE aie 2C.30 CCOO su cam¬ 
pala elettorale (Bande*): COLON¬ 
NA afte 18.30 CO su campagna elet¬ 
torale (Recartela): PAVONA e CA- 
STELGANDOLFO alte 18.30 CCOO 
su campagna elettorale (PoAastm): 
COLLEFERRO afte 20.30 CCOO su 
campagna elettorale (Magri). 

EST: GUIOONIA ale 18 comitato co¬ 
nnatale (Fiiabozzi): TOR LUPARA ale 
20 assemblea su campagna elettorale 
(Amici): PALOMBARA alte 19 comi¬ 
tato ozettrvo tu campagna denotate 
(Gesbam). 

Rieti 

MORRO REATINO ale 20 assemblea 
(Renzi): in federazione alte 18 assem¬ 
blea sezioni (fi fabbrica (Tirchi. Ferro- 
mi. 

Comitato regionale 

É convocata per oggi arie 17 una 
(«mone dela commissione Curi ira 
dei CR su: «Impostazione campagna 
elettorale per iniziative cultura*» (R. 
Militi. Barletta). 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45 Plesso il Teatro Olimpico Concerto del 
Solisti doU’Orcheatra Sinfonica di Radio Basilea 
duetti da Heinz Hollmger. In programma Schubcrt. Hum- 
mel. Zimmermann. Spoh. - . Biglietti in vendita atta Filar¬ 
monica (Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752i. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CEC1UA (Au 
ditonum • Via della Conciliazione) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Domani alle 19.30. Presso la Sala Batdmi (Piazza Campi¬ 
teli). 9 • Tel. 6543978) V Ra*sogna Giovani Pianisti 
Italiani inaugurata dal M* Sergio Cataro. Musiche di 
Clementi. Haydn, Mozart, Beethoven. (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 328508B) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI 01 ROMA (Via C. Bessanone. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE uVICTOR JARAii SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini, 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 
Domani alle 21.15. Concerto de «I Synphoniaci» a 
de ni Maestri Cantori Romani» direttore M'Laureto 
Bucci. Solisti: Palmieri (viola), Bezmalmovich (soprano). 
Greguol (mezzosoprano). Alessandrini (tenore). Guelfi 
(basso). Musiche di Vivaldi, Mozart, Telemann. L. Mo¬ 
zart. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni por la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Por informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
(estivi ore 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALA FRONTE (Via Monti dt Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malalronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 

Tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 19.30 lezioni di ginnasti¬ 
ca U.S A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei. 
6548454. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 

Domani alle 21. Euromusica presenta Antonio Spiller 
(violino). Silvia Natisllo (pianoforte). Musiche di 
Beethoven, Brahms. Franck. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 60) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Magli¬ 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassinì. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti c ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in¬ 
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

OLIMPICO 

Domani alle 21. La Compagnia del Balletto Classico Lilia¬ 
na Casl-Marlnel Stefanescu presenta DIveHlssement 
da Coppelia di Leo Oelibes: Patetica e Romeo e Giu¬ 
lietta di P i. Ciakovski. Coreografie di Marinel Stefane¬ 
scu. Prevendita presso il botteghino del teatro ore 10/13 
e 16/19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/Al 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia. 30 • Lotto III. scafa Ci 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57i 

Dal 30 maggio all' 11 giugno. Corso di Danza Moderna, 
tecnica Limon. tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Limon. Informazioni tei. 6782884-6792226. 
Ore 16-20. 


Prosa e Rivista 


ANTEPRIMA (Via Capo d’Africa. 51 
Alte 1 7.30. La divisa.... Regia (fi Carlo Croccolo; con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via¬ 
le Giorgio Morancfi. 98) 

Alle 20.30. La Compagnia «Pojein» presenta La vita è 
sogno efi P. Calder on de la Barca. Regia di Bruno Bucda- 
refli; con Michete Pisicchio. Musiche di Enrico Cocco. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Alle 17. Tavola rotonda su Pirandello oggi con la parte¬ 
cipazione (fi Franca Angelini. Nino Borsellino, Sandro 
D'Amico, Bernard Dort. Luigi Squarzina. 

BEAT 72 (Via G.G. Ben.. 72) 

Alle 21. L’Associazione Culturale Beat 72 presenta Ju- 
les e Mathiida, Ma Ih ride a -lutea di e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poysai. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

ABo 21.15. La Compagna Teatro Beili presema II giar¬ 
dino dal* palma novità di Roberto Lena. Regia (fi 
Peter Chalet. Musiche di Francesco Verdrnedi- 

BORGO $. SPIRITO (Via dei Pereterujeri. 11l 
Riposo 

CHIESA SACRE ST URBATE (Largo Argentina) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo. 61 • Palaz- 

zo Rivale* - Tel. 4753850) 

Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7327171 
Alte 21. Maggio dal lavoro a da* - amora Compagnia 
La Porta Magica. Regia et Livio Calassi. 

DELLE ARTI (Via Sc*a. 59 - Tei. 4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 

ABe 21.30. La Compagna Teatro «■ Quatto» presenta 
Tomaie tra ged ia ete t Uo do ni ei tk a par una casa¬ 
linga inquieta di e con Em*o Spatao. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Td. 462114) 

Afa 20.30. La Compagnia dd Teatro Eliseo presenta 
Umberto Osmi. Gabriele Lama. Monca Gomitare in I 
Meane dj eri (fi F. Schifar; con la partecipazione (fi Gaio 
Pance. Regia (fi Gabriele Lairia Scene «fi Giovanni Ago¬ 
stana. Costumi efi A-xfiee Viotti. Musiche (fi Gorga 
Carnali. 

ETt-AUXORA (Via f lama»» Vecchia. 520) 

Afa 17. Anfitrione c* Tito Macco Plauto. Regia di 
Meco Parodi. 

ET1-CENTRALE (Via Cdsa. 6 - Td 6797270) 

Afa 21.15. Una donna nn»ma*e (fi Stefano Sana Flo¬ 
res: con Angela Bagcp Rerpa (fi Ugo Gr e gei e t ti . Scene e 
costui.» (fi Nino Formica. Mosche tfi Romolo Grano. 

ETI-QUIRINO <V>a Mwco Mmghetti. 1 - TeL 6794585) 
Alte 20.45. lug Proietti m Cam mi péce). Uno 
spettacolo scruto, dreno e oiterpretato da Ltag Proietti. 

ETT-SALA UMBERTO (Via defa Mercede. 49 - TeL 
6794753) 

Afa 21. La Nuova Compagnia tfi Teatro Luisa Mariani 
presenta OoNfusa: opaieiioiw Uro al biniate (fi 
Genna-o Aceto: con Calo Sonom a Viti oro Cengia. Re-" 
ga di lursa Manar». Musiche tfi Ennio Mo n c o n i . 

CTVT0 R P1N 0 NA (Via degfc Acquaspana. 16) 

R^jOSO 

ED-VALLE (Via dd Teatro Vafa. 23/A • TeL 6543794) 
Afa 21 Don G iov a rmi eli e«w a erro d Rocco F amma¬ 
ri Rega (fi Aldo Trionfo; con Andrea Giordana, Giancarlo 
Zanetti. 

GHIONE (Via defa Fornaci. 37 - Td. 6372294) 

Reato 

GIULIO CESARE (Vale Gn*o Cesare. 229 • Td. 
353360/384454) 

Reo» 

GRAUCO (Via Perula. 34 - Td. 75)785) 

Rpoto 

IL LABORATORIO (Va S Vernerò. 78) 

Rposo 

R. MONTAGGIO OEUE ATTRAZIONI (Va Cassia, 8 71 
- Td. 3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccm 82/Al 
Afa 21 30 N t a bacca fa malo ma... rame è fuma¬ 
to»» di e con Franco Mazzieri. Al pianoforte il M* 0-oec- 
choio Ta<* 


LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
65694241 

Allo 21. Chiacchiera ovvero l'altro copione di o con 

Flavia Bordi). 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 21.30. La Compagnia Pesci-Banana pre¬ 
senta A volta un gatto di Cristiano Censì; con Censi. 
Cappellini. Del Bianco. Cationi. Regia di Cristiano Censi. 
SALA B: Allo 21.15. LI rido a ma II vendo di Massimo 
Barone da un’idea di Heinrich Boll, ideazione scenica di 
Lillo Bartntnnl: con Mario Tricorno. 

SALA C: Allo 18 II vangelo di Marco letto da Franco 
Giacobini. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Allo 21. Il Gruppo Mosca presenta II sogno di Strin¬ 
dberg Regia di Rita Tamburi. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 21.15 «Prima». La Compagnia Teatro «La Masche¬ 
ra» diretta da Memè Pedini presenta Gianni Greco in 
Dino Campana poeta. Testo e regia di Lorenzo Cicero. 
MONGtOVINO (Via G. Genocchi, 15) 

Alle 20.30. La Compagnia «Teatro d’Arte di Roma» pre¬ 
senta Il pianata della maschere (novità) di M. Arnaldo 
e S. Spaziani; con Tempesta. Maestà. Moogiovino. Regia 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deirUccellena - Villa Bor¬ 
ghese) 

Allo 21.30. L’Associazione Beat 72 presenta «La Gaia 
Scienza» in Cuori strappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T.epolo. 13/Al 
SALA A: Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la luna in testa 12 poesie di poeti con¬ 
temporanei Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 
SALA B: Allo 21. La Compagnia di Ricerca e Progettazio¬ 
ne Teatrale presenta La fame di Teresa Pedroni. Regia di 
Teresa Pedronì: con Gragnani. Pedrom. Aguale. Pizzetti. 
6ALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA IVia Sistina, 129 - Tel. 475684 1) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
65446011 

Alle 20 45. La Compagnia del Teatro di Roma presenta 
Il Cardinale Lnmbertin). Regia di Luigi Squarzina; con 
Giannco Tedeschi e Magda Mcrcatali. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via G. Bodom. 59) 

Alle 2 ). Voyeurs due atti di Luigi Amendola. Regia di 
Edoardo Svavo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Porri. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21. La Compagnia di Prosa Aurora presenta Musi¬ 
cal... che musical) Coordinamento artistico di Lino 
Fontis; con Paolo Galli, Massimiliano Tardilo. Al piano il 
M’ Angelo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei Filippini. 17/A - Tel. 
65487351 
Breve chiusura 

TEATRO FLAIANO 

Alle 21.15. Le superdonne di M. Moretti e 0. Rotun- 
no Regia di Lucia Poli. 

TEATRO IN TRASTEVERE IVicolo Moroni. 3 - Tel. 
58957B2I 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.15. La Compagnia ShakBspeaiB «Com¬ 
pany» presenta Offerta speciale di Lamberto Canotti. 
TEATRO PARIOLI (Via G. Beasi. 20) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 . Tel. 
5896974) 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta II Cala¬ 
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Ciacco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Musikilter. Il musical più pazzo della capitale di 
Sandro Pochini. Mary’O e Isac George. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Lo squartatore di Los Angele» H 
(17-22.30) L. 5 000 

AIRONE IVO Lidia. 44 - Tel. 7B27193) 

Hair 

116 30-22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Colpire al cuora con J L Trintiganant - DR 
ALFIERI (Via Repeti.. 1 - Tel. 295803) 

Carcerato con M. Merola - OR 


AMBASCIATORI SEXV MOVIE (Va Montebello. 101 - 

Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) 

Lo squartatore di Los Angeles - H 

(17-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Ator l'invincibile con L. Gemser - A 
(17 - 22.30) 

ANTARES (Vale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - TeL 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Noti - C 
(17.30-22.30) * L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

I diavoli con O. Reed - DR (VM 18) 

(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Ator l'invincibile con L. Gemser - A 
(17-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
Storia di Piera con I. Huppert. M. Mastroianni • DR 

(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
116.30 22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 Td. 4751707) 

II verdetto con P. Newman - DR 

(17-22.30) L. 5000 

BELS1TO (Piazza delle Medaglie d Oro. 44 - Tel. 3408871 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei A Cantoni. 53 - TeL 4743936) 

Film per adulti 

(16-22 30) L- 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tri 426778) 

AmityvXe po ssa» s ion H 

(16-30-22.30) 

BRAN CAC CIO (Via Merdana. 244 - Tel. 735255) 

8fus a t a a ri ta rdo <fi e con M. Trotsi • C 
(16.30-22.30) 

CAPITO! (Via C- Sacconi - Tel. 3932S0) 

Tran con S. Bridge» - FA 

(17-22.30) L. 4000 

CAPRAMCA (Piazza Capranica, 101 - Td. 6792465) 
Quatti con I. Adfani - DR 

(16 30-22. 30) L. 4000 

CAPRAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Via itegfi specchi con N. Garua - G 
(17-22.301 L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tei. 3651607) 

La ut ance d'Arabia con P. OTode - DR 
(17-21) L 3000 

COLA « MENZO (Piazza Cola <fi Rienzo. 90 - TeL 

350584) 

I «asti musati, con A. Solfi - SA 
(16.15-22 30) L. 5000 

DE! VASCELLO (Piazza R. P*>. 39 - Tei. 5818454) 

Rpao 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 - Tel. 380)88) 
Temerne, con D. Hoffman - C 
(16 22 30) 

E MBAS SY (Via Stoppar». 7 - Tei. 870245) 

Tomaia, con D. Hoffman - C 
(16 22 .30) 

EMPM (Viale Regna Margherita. 

Breve chiuswa 

ESPCRO 

Un pur e ra ricca con R. Pozzetto. O. Muti • C 
(17-22.30) 

ETORX (Piazza in Luana 41 - Tel. 6797556) 

La acuita di Sophie con M, Street) • OR 
(16.30-22.30) l. 

ETRUR1A (Via Cassia. 1672 • TeL 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE (Via Uszi. 32 - Tel. 59)0986) 

Tootaie . con 0. Hoffman - C 
(17.30-22.30) L 

EUROPA (C. lidia. 107 - Tel. 865736) 

Slofc ót J. landa - C 

(16 30-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bi&soUti. 51 - Tel. 4751100) 

Sala A: C a mm i n a camm ina <> E. Or» - DR 
115.45-22) IN¬ 

SALA 8. Too ta ie. con D. Hoffman - C 
(16 22.30) L. 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Pappa o cicci a con P. Vfaggo. L Banfi - C 
(16.30-2230) L 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

E.T. ro suotouastio «fi S. Spefcwa * FA 
GfOfEU-O (Via Nomentana. 43 - ToL 864149) 

S aldate Mu con C. Bergen • DR 
116 30-22.30) 

GOLDEN (Vi# Taranto. 36 - Tel. 75966021 
Sc ia p an con M. Placido * DR 
0 7 22.30) 


L. 4000 


L 4000 

29 - Tel. 857719) 


5000 


5000 


5000 

5000 


4500 


L 4500 


L. 4000 


GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 63B0600) 

Slok (fi J. Landis • C 

(16.30-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo 0. Marcello - Tot. 858326) 

La scelta di Sofia (ed. orìg. soli, in italiano) con M. 
Strecp • DR 

(16.30-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Gnolamo Induno. 1 - Tel 582495) 

Tron con S. Bndges • FA 

(16 30 22 30) L 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

Gandhi con 8. Kingsley - DR 

(15.15-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Petoeco - Tel. 60.93.638) 

Sapore di mare con J. Calè - C 
(16.30-22.301 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Tootsie con 0. Hoflmen - C 
(16-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gere * DR 
07-22.30) t. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
The blues brothers (I (rateili Blues) con J. Belushi - M 
( 17-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

Il fantasma del palcoscenico con P. Williams • SA 
(VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

<16 22.30) L. 4O00 

NEW YORK (Via delle Cave, 36 - Tel. 7810271) 

I dieci giorni che sconvolsero il mondo con F. Nero 

- DR 

(17-22.30) 

NtAQARA (Via Pietro Malli. 10 - Td. 629144B) 

La Stangata con P. Newman - SA 
(16.30-22.30) 

N.I.R. (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

I nuovi mostri con A. Sordi • SA 

(16 30-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 

II verdetto con P. Newman - OR 

(17 22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Vìa IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

L'aereo più pazzo del mondo.,, Sempra più pazzo 

con R. Hays. J. Hagerty - C 

(17-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Malamore di E. Visconti - DR 

(16.30 22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mughetti. 4 - TeL 6790012) 

Lo stato delle cose di W. Wenders - OR 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 * Tel. 5810234) 

I dieci giorni che sconvolsero 8 mondo con F. Nero 
DR (16.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

I nuovi mostri con A. Sordi - SA 

(16.30-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Lo squartatore di Los Angeles • H 
(17-22.30)' L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Gandhi con B. Kingsley • OR 

(15.15-22) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. B64305) 
L'ultima vergine americana - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Ator l'invincibile con L. Gemser • A 
(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

Vedi British Institute Film-Club 

(16.30-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Va Viminale - TeL 4B549B) 

II buono, il bruno • il canivo con C. Eastwood • A 
(VM 14) 

(15.20-22) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voglia di sesso 

(16 22.30) L. 4000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 

I dieci giorni che sconvolsero H mondo con F. Nero 

- DR 

(17-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

La casa di Mary - H - (VM 14) 

116.30-22.30) L. 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
lo. Chiara a lo Scura cdn F. Nuti - C 
(17-22.30) -- .. - - L. 4500 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acìlia - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Casilma. 816 - TeL 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe . Tel. 7313306) 
La collegiale svedese e rivista di spogliarello 

L 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 

Film per adulti 

APOLLO (Va Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 

Buio omega con C. Monreale - G (VM 18) 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Film per adulti 

l 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

E. T. l'extraterre st re «fi S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • TeL 2815740) 

Fifm per adulti 

L. 2000 

CLODIO (Va Riboty. 24 - Tel. 3595657) 

Maciste alTinferno - Maciste iwb terre dei ciclopi 
- Maciste nelle miniere del re Salomone 
DEI PICCOU (Villa Borghese) 

Vedi Animation Club 

DIAMANTE (Via Pienestina. 230 - Tel 295606) 
Shilling con J Nicholson - H (VM 14) 

L- 3QQ0 

DUE ALLORI (Via Casihna. 905) 
film per adulti 

ELDORADO IViate deTEsercrto. 38 - Tri. 6010652) 
Porky’s con K. Catterai - SA (VM 14) 

ESPERIA (Piazza Sommo. 17 • TeL 582884) 

L'aereo più puro del mondo», sem p re più puzzo 

con R. Hays. J. Hagerty * C 

116-22.30) L 3000 

MAOfSON (Via G. Ctvebrera, 121 • Tri. 5126926) 
Allegro non troppo * DA con B. Bozzetto 


20 22.30) L. 2500 

MERCURY (Va Porta Castrilo. 44 • Tri. 6561767) 

■ irido deT uccuBo 

L. 3000 

METRO DRIVE N (Via C. Colombo. Km. 21 • Tri. 
6090243) 

Attutili • quei P2 con R. Muore - A 

120.45-22.50) 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 • TeL 5562344) 

Fifcn per sdutti 

MOUUN ROUGE (Via M. Ceritelo. 23 - TeL 55623SO) 
F*n per adulti 

NUOVO (Va Ascónghi, 10 - TeL 5818116) 

Vi e Sor Vitami*, con J. Anefrite* • C (VM 14) 
115.40-22.15) L. 2500 

OOEON (Pozza ctefa Repubblica. - TeL 464760) 

F4m per adulti 

PALLAPPAR (Piazza B. Romano, 11 • TeL 5110203) 
Film per sdirti 

PASCIAMO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 

The goud fedier (I Padrino) con M. Brando 
(17-22) L. 2000 

PRIMA PORTA (P^za Sua Rubra. 12 - TeL 6910136) 
R«oso 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 

Chuso per restauro 

SPLENDA) (Via Pur dette Vigne. 4 - Tri.620205) 

Firn per adulti 

ULISSE (Va Tburtma, 354 - TeL 433744) 

F«m per sdriti 

VOLTURNO (Va Volturno, 37) 

AD e rg o • ora * rivista di spogfareBo 

U 3000 


Ostia 


CUCOOLO (Va dei PaBottini - TeL 6603186) 

L'aurao più passa dal monda... t em pra pi* posso 

con R. May». J. Hagerty - C 

06-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli . Tri. 5610750) 

Tootsie. con D. Hoffman • C 
(16 22.30) 

SUPERBA (V te defa Marina. 44 • Tri. 5696280) 

Iritercopio* con M. Gibson * DR (VM 18) 

(16-22 30) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Gafa • SaJama. 18 • Tri. 8380718) 

f epora di mora con J. Crii - C 

(16.30-22,30) 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 Tel 875 567) 
Sciopen con M. Placido - DB 

(16.30 22 30) L 4000 

ASTRA (V ia domo. 225 • Tel 8176256) 

Liti Marlene con H. Schygulla • OR 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel 780 145) 

La pelle con M. Mastroianni • OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do’ Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Sciopen con M. Placido • OR 

(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tei. 869493) 

Mamma Roma - Ostia di P.P. Pasolini 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel 58162351 
Il giustiziere dello notte 2 con C Oionson • DR 
(VM 18) 

(16-22 301 L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
Non pervenuto 

TIBUR 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - SA 


Albano 


ALBA RADIANS 
Riposo 
FLORIDA 

La casa dei fantasmi (j 
(15 30 22 30) 


Cesano 


MODERNO 

Film per adulti 


Ciampino 


CENTRALE 

Nel corso del tempo di W. Wenders 

(18 221 

\ 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Frascati 


POLITEAMA 

Tootsie con 0. Hoffman • C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Assassinio al cimrtsro etrusco con P. Maleo • H 
(16-22.30) L. 4000 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Cineclub 


ANIMATION CLUB (Via della Pineta. 15) 

Riposo 

BRIT1SH INSTITUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - Tri. 865023) 

Alle 16 15-18 25 20 20-22 30 Arthur di S. Gordon 
CENTRE CULTUREL FRANpAIS (Piazza Campiteli!. 3) 
Riposo 

FllMSTUDtO ‘70 

STUDIO 1 : Alle 18.30 22.30 Le.QanondaCWra di E. 
Rohmer (vers. orìg.) e alle 20.30 Lo Co h ec tio ooouea 
di E. Rohmer (vers. ong.). 

STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Loloorim* ama¬ 
re di Petra von Kant di R. W. Fassbindar 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 7551785) 

Alle 18.30 Rassegna cortometraggi d'autore. F. Rei- 
Chembach Retour * Notar York. A. Resnais NuH et 
br on Hard. J. Ivens Lo teine a ron c or rtr * Parie. A. 
Varda Du Còte do la C6ta. Alto 20 Rassegna (Uri» 
opera: > barbiere di ShrlgBo tfi Mario Coste (1945). 
IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27) 

SALA A: 18.30-22.30 Kramor contro Kramoe con M. 
Stress - DR 

SALA B: 18.45-22.30 RefNdotem (versione originale) 
L’OFFICINA (Va Benacco. 3 - Tri. 862530) 

Riposo 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l’Aula Magna del Rei 
tarato) 

Riposo 

POLITECNICO (Va GB. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alte 18.30. 22.30 Veronica Voas di Fassbinder (vers. 
orìg. con sott. in (tafano). 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER*S PIANO BAR (Piazza Aracoefi. 4) 
Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Va Capo d'Africa. 5) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alte 22.30. Disco Dance col D. J. Claudio Casalini. Tutti 
i venerdì Xero Music Un s e g nala dolo netto. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacrili. 3) 

AOe 21.30. Per la serie del jazz • fratelli Sex con E. 
Colombo. C Marmi. T. Srfiuscia. C. Ardumi. 

KOAM (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Trom- 
pia. 54) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
87t) 

Alle 21.30. Coscotti Lomooo (fi Franco Dossena. Regia 
deli’Autore; con Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche 
di Polacci. 

YELLOW FLAG CLUB (Va detta Purificazione. 41) 

Afa ore 22. M cantante chitarrista Franco 8tasi nel suo 
repertorio eh canzoni internazianah. Tutti i mercoledì Ballo 
fise». Prenotazioni tri. 465951. 

MAHONA (Via A Bertane 6 - Tri. 5895236) 

Afa 22.30. Musica sud americana. 

MANINA (Vicolo dei Cinque. 56 • TeL 5817016) 

Dalle 22.30. Torna la musica brasBana con Con Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angehco. 16) 

Chmso. Prevendita per il Concerto del «Quartet (fi Char¬ 
les To*v. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

MURALES (Via dei Fienai oh. 30/b - Tri. 5813249) 
R*x>so 

NANNA PUB (Via dei Leutari. 34) 

Tutte te sere dalle 20. Jaza net canti o di Roma. 

MISTER Q PIANO BAR (Va dei Pasto». 129) 

Alto 22. Sino arato* da nzan do. Piano bar ai Pan¬ 
theon. Serate con buona musica e party. Informazioni 
tri. 6784961. 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Macrih. 75) 

Afa 21.30. lo rin fa ma (fi Castetacci e Pretore. Musi¬ 
che (fi Gribanovski; con Pippo Franco e liceva Lento». 
B. PUFF (Va Oggi Zanazzc. 4) 

Reroso 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte cTOfco. 5) 

Afa 21.30. Dolur cantante peruviano. Cannala can¬ 
tante spagnolo, d on a nni chitarrata classico. Tutti • 
venerdì e sabato complesso VfaMnqay (piffero, zampo¬ 
gna. charango). 

PARADISE (Via M. De' Fiori. 97 - TeL 854459) 

Afa 22.30 e afa 0.30. Paco Bcrau Bafat in Natte in 

Paradiso Afa 2 C h a m pagne a calca di aata. fidar- 

mozioni tri. 854459-865398. 


Lunapark 


LUNEUR (Va defa Tre Fontana - EUR - Tri. 5910608) 
luna Park permanente di Roma. N prato ideate par tfiver 
tea i bambov e saVWae i parafi. 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugu. 34 - Tri. 7822311) 

Pooso 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gwhtti. 375) 

Attività Campi Scuola - Ostia» in cofaboramone Asses¬ 
sorato Scuota Comune (fi Roma. 

R. TEATRINO M BLUE JEANS (Tri. 784063) 

Rposo 

TEATRO DflLTDEA (Tri. 5127443) 

Le avve n ture di fatrihte di Osvaldo Camma. Must- 
che (fi Guaio e Mawre» De Angeh». Informano!» e preno¬ 
tami» tri. 5127443. 
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l’Unità - SPORT 


Falcao smentisce Viola: non 


Dove va Bordon? Orìali quasi viola 


Ma il presidente dei neocampioni ha dichiarato che c’è un accordo sulla parola - La Juve (per salvare la sua 
immagine e non urtare Zoff alla vigilia di Atene) avrebbe già stracciato il contratto con il portiere neroazzurro 


_ A 





Falcao resta o se ne va? La vicenda sta 
assumendo i contorni della farsa. Lunedì 
sera nel corso del .Processo del lunedì, il 
giocatore brasiliano aveva confermato la 
dichiarazione del presidente della Roma 
Dino Viola che non c’erano problemi e che 
il contratto era già stato firmato. Ieri Ro¬ 
berto Falcao, a Mestre dove si trova assie¬ 
me ai compagni di squadra per un'amiche¬ 
vole con i locali, ha smentito tutto. Ha det¬ 
to che l’affermazione di Viola l'aveva colto 
alla sprovvista e che lì per li aveva pensato 
che il presidente si fosse accordato col suo 
legale. «Ma quando ho interpellato il mio 
avvocato, questi mi ha detto di non aver 
avuto contatti con la società. L’eventuale 
rinnovo del contratto è quindi tutto da di¬ 
scutere. Voglio comunque ribadire che se 
mi fermerò in Italia resterò alla Roma., La 
conferma che il giocatore non ha ancora 
firmato è venuta dallo stesso Viola il quale 
ieri sera ha dichiarato che l’intesa è stata 


raggiunta sulla parola perché tra le due 
parti esiste «un incontro di volontà più vol¬ 
te manifestato». «È quanto basta — ha ag¬ 
giunto il presidente della Roma — perché 
il contratto possa considerarsi concluso». 

Alla farsa-Falcao si è intanto aggiunta, 
in contemporanea, la farsa-Bordon. 11 gior¬ 
nale milanese del pomeriggio ha annuncia¬ 
to a grossi titoli e con ricchezza di partico¬ 
lari che il trentaduenne portiere dcH’Inter 
giocherà la prossima stagione nelle file del¬ 
la Juventus. La cosa pare fatta ma tutti 
smentiscono. Ivano Bordon dice che biso¬ 
gna chiedere lumi ha chi ha scritto quel che 
ha scritto. A chi gli contesta luogo, ora e 
presenza di Boniperti, risponde che si, è 
vero che lui abita a Trezzano sul Naviglio 
ma che al momento in cui l’avrebbero visto 
assieme a Giampiero Boniperti in casa di 
un amico nel grosso centro àeWhintcrland 
milanese, lui era altrove, in casa dei suoce¬ 
ri. All’Inter naturalmente dicono di non sa¬ 
pere nulla anche se c'è chi sussurra che è 
tutto vero ma che bisogna smentire perché 
la Juve deve ancora giocare la finale della 
Coppa dei campioni e non vorrebbe giocar¬ 


la con un portiere, Dino Zoff, offeso e ferito 
nell’orgoglio. Smentisce con grande vigore 
anche la Juve (Boniperti nell’orario incri¬ 
minato era a Torino, nella sede della socie¬ 
tà). A questo punto una riflessione: e se poi 
la notizia si rivelasse vera che figura ci fa¬ 
rebbero i protagonisti di questa assurda vi¬ 
cenda, triste e farsesca come quella che ri¬ 
guarda Roberto Falcao? E infatti sembra 
che la Juve, per non rovinarsi l’immagine, 
abbia già provveduto stracciando il con¬ 
tratto. Vale la pena di ricordare che Ivano 
Bordon gode già del regime di svincolo, a- 
veva chiesto all’Inter 200 milioni c il club 
milanese aveva risposto negativamente. 
Dove andrà Bordon, alla Sampdoria? 

KROL — Si è rivelato più complicato 
del previsto l’intervento chirurgico al gi¬ 
nocchio sinistro a cui è stato sottoposto ieri 
Krol. 1 sanitari, oltre alla rottura del meni¬ 
sco hanno riscontrato anche una lesione al 
legamento del crociato. Il professor Euge¬ 
nio lannelli, è dovuto così intervenire an¬ 
che su questa seconda lesione scoperta sol¬ 
tanto durante l’atto operatorio. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — -Bruno Giorda • 
no non vestirà mai la maglia 
della Fiorentina. Se il suo 
prezzo resterà fissato a 9 mi¬ 
liardi come ho letto su alcuni 
giornali vicini alla Lazio. In 
tutte le cose c'è un limite, e mi 
domando, tra l'altro, quale so¬ 
cietà italiana potrà permetter¬ 
si il lusso di pagare un tale 
prezzo, tanto più che tra due 
anni Giordano godrà dello 
svincolo ». Così ha dichiarato 
Ranieri Pontello, presidente 
viola, nel corso di una trasmis¬ 
sione allestita da Teleregione, 
una delle TV privato più popo¬ 
lari dello Toscana. 

Quindi l’attaccante resterà 
alla Lazio? — gli abbiamo chie¬ 
sto. 

— -Non sono in grado di leg¬ 
gere nel cervello dei presidenti 
di società ma è sicuro che a 
quel prezzo Giordano non ver- 
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ho firmato 


rà mai alla Fiorentina. Non 
siamo disposti a commettere 
delle follie, si tratterebbe di un 
fatto amorale-. 

Recentemente però ni rap¬ 
presentanti dei 16 mila iscritti 
ai «Viola club» avete detto che 
per Giordano eravate disposti a 
qualsiasi cosa... 

• È vero — ci ha risposto 
Pontello — . Abbiamo detto che 
la società da tempo insegue 
Giordano ma poiché la Fioren¬ 
tina è diretta da persone che 
hanno la testa sulle spalle vi 
dico subito, e lo dico anche alle 
decine di migliaia di tifosi, clic 
Pontello c il suo gruppo voglio¬ 
no dormire tranquilli. Le dirò 
di più. Nella vita uno può an¬ 
che commettere una follia ma 
non di questo tipo. Tanto più 
in un momento di crisi in cui 
come Lega andiamo perorando 
una precisa richiesta per libe¬ 
rarci dalla morsa dei debiti ac¬ 
cumulati nel tempo-. 

A proposito di debiti, la com¬ 
missione speciale della Lega 
che ha il compito di controllare 
i bilanci approverebbe una spe¬ 
sa di 9 miliardi? 

-No, assolutamente. A fine 
giugno le società dovranno 
presentarci i bilanci e a quel 
tempo, come commissione, di¬ 
remo quali società possono 


spendere e quanto possono 
spendere c quali devono invece 
vendere per rientrare-. Una 
scappatoia potrebbe essere lo 
scambio di giocatori ma anche 
questa operazione non verreb¬ 
be approvata poiché ogni singo¬ 
lo giocatore ha una sua precisa 
cifra in bilancio. Un’altra scap¬ 
patoia potrebbe essere quella 
del prestito, della comproprie¬ 
tà, ma alla fine i 9 miliardi do¬ 
vrebbero apparire e, quindi, 
anche questa soluzione è da 
scartare». 

E vero che la Fiorentina si è 
assicurata Oriali ed è intenzio¬ 
nata a riconfermare Graziani? 

-Con Graziani avevo un im¬ 
pegno personale, fo non sono 
mai venuto meno agli impe¬ 
gni-. 

Ma Oriali e Marchetti gio¬ 
cheranno in viola? 

•Non posso rispondere. 
Questo lo dovete chiedere a I- 
talo Allodi che, preciso subito, 
è stato il primo importante ac¬ 
quisto della Fiorentina edizio¬ 
ne 83-84-, 

E Allodi ha precisato che O- 
riali è un giocatore che interes¬ 
sa i viola, ma che l’ingaggio del 
giocatore non è stato ancora 
concluso. 

Loris Ciullini 


Fioriscono i record nell’anno mondiale 


Cari Lewis 
incendia 
i «cento» 


e il «lungo» 


Nel 1980, anno olimpico, alla 
data di oggi erano stati miglio¬ 
rati dieci primati mondiali: ot¬ 
to nei lanci, uno nei salti, uno 
nel miglio femminile. Quest 'an¬ 
nodi record ne sono stati finora 
migliorati tre: da Cari Lewis sui 
100 metri, da Anisoara Cusmir 
nel salto in lungo e da Tom Pe- 
tranoff nel giavellotto. Cari Le¬ 
wis ha corso i 100 a Modesto, 
California, in 9Y06,'primato del 
mondo a livello del mare. La 
miglior prestazione assoluta sui 
100, la corsa più breve all'aper- 
to, è dell’americano Jim Hines, 
9"95 il 14 ottobre 1968 sulla pi¬ 
sta magica di Città del Messico. 
Ma quel primato fu ottenuto a 
quota 2240 metri, con l'aiuto 
dell’aria rarefatta e di una mi¬ 
nore pressione atmosferica. Il 
9”96 di Cari Lewis quindi vale 
di più. Quando Hines fece il re¬ 
cord aveva 22 anni. Cari ne a- 
vrà 22 il 1~ luglio. 

Cari è dell Alabama, profon¬ 
do sud, come Jesse Owens il 
leggendario conquistatore di 


Corsa della 
Pace: a Karl 
Marx Stadt 
vince Garcia 




KARL-MARX STADT — Il 
cubano Edel Banos Garcia ha 
vinto la ottava tappa della 
«Corsa della Pace» per decisio¬ 
ne della giuria che ha declassa¬ 
to il francese Cariin reo di scor¬ 
rettezza nello sprint ai danni 
dell’atleta sudamericano. Sul 
podio insieme a Garcia sono sa¬ 
liti il romeno Nicolae e l'unghe¬ 
rese Szuromi. componenti il 
quartetto che è stato in fuga 
per oltre cento chilometri accu¬ 
mulando un vantaggio massi¬ 
mo di sei minuti. Cariin quindi 
è stato retrocesso all'ultimo po¬ 
sto. un boccone amaro per l’a¬ 
tleta francese di Yves Hezard! 
Nella parte finale il gruppo ha 
dimezzato lo svantaggio e nella 
volata per il quarto posto. Lu- 
dwing non ha avuto difficoltà a 
precedere l’olandese Weketna e 
tutto il gruppo; la maglia gialla 
resta al sovietico Czuzda con 
un secondo di vantaggio su Bo- 
den (DDR) e 57” sull’altro so¬ 
vietico, Ugrumov. Dopo il ripo¬ 
so di oggi restano le quattro 
tappe in Cecoslovacchia che ri¬ 
sulteranno senz'altro decisive 
per definire una classifica che 
lascia aperti molti punti inter¬ 
rogativi a cominciare dall’ame¬ 
ricano Rogers che pur senza 
strafare si ritrova quarto in 
classifica con un disavanzo di 
un solo primo e quattro secon¬ 
di. 

Vilttor Kapitonov d.t. dell’ 
URSS mentre ci assicurava il 
suo ritorno l’anno prossimo alle 
nostre gare di primavera, ci 
confidava ieri la sua intenzione 
di assumere una tattica offensi¬ 
va nelle prossime tappe, tanta è 
la fiducia che egli ripone in 
Czuzda e Ugrumov. Ricordia¬ 
mo che Garcia ha solo 18 anni e 
mezzo e si mise in grande evi¬ 
denza nel nostro Giro delle Re¬ 
gioni vincendo la tappa Sovi* 
gliana di Vinci-Modena, quella 
dell'Abetone per intenderci. 


quattro medaglie d’oro olimpi¬ 
che nello stadio di Hitler a Ber¬ 
lino nel '36. Cari, come Jesse, è 
grande velocista e sublime sal¬ 
tatore in lungo. È uno dei pochi 
capaci di interpretare risalto o- 
rizzontale come logica conse¬ 
guenza di una corsa. Dopo aver 
vinto i 100 in 9"96 a Modesto 
ha saltato in lungo a Westwood, 
sobborgo di Los Angeles, 8,56. 

La scorsa stagione Cari ha 
saltato, a Indianapolis, 8,76, a 
quattro centimetri dal mitico 
8,80 di Bob Beamon. Se Cari 
Lewis, studente in,telecomuni¬ 
cazioni a Houston, non fosse di¬ 
spersivo come in genere Io sono 
gli atleti americani (comincia¬ 
no presto la stagione e poi si 
spremono in Europa in terribili 
« tournée » senza soste) avrebbe 
già tolto i primati ufficiali sia a 
Jim Hines che a Bob Beamon. 
E comunque questa è la stagio¬ 
ne dei Campionati mondiali e 
non è diffìcile pronosticare i 
nuovi limiti assoluti per l’uomo 
del profondo Sud. Ne è convin¬ 
to lo stesso Jim Hines presente 
all’impresa di Cari sulla pista 
di Modesto. 

Ma il record più stupefacen¬ 
te in questo avvio di stagione è 
quello dell’americano venticin¬ 
quenne Tom Petranoff che a 
Westowood, domenica scorsa, 
ha lanciato ri giavellotto a 
99,72, esattamente tre metri 
meglio di quanto fatto dal fab¬ 
bro ungherese Ferenc Paragi 
mercoledì 23 aprile 1980 a Ta¬ 
ta. Tom Petranoff — ex gioca¬ 
tore di baseball — ha migliora¬ 
to se stesso di nove metri e 14 
centimetri: straordinario. Igia¬ 
vellottisti « vankees* non hanno 
uno strie di lancio: scagliano V 
attrezzo come i montanari scoz¬ 
zesi scagliavano i tronchi d’al¬ 
bero o come icontadini irlande¬ 
si lanciavano l'asse di un carro 
ai Giochi di Tailtean. Racchiu¬ 
dono in una rapida rincorsa la 
forza dei muscoli e la lasciano 
esplodere in un lancio secco e 
violento. E tuttavia ricordiamo 
che sabato 12 luglio 1980, alla 
\igilia delle Olimpiadi. Tatiana 
Biryulina sovietica venticin¬ 
quenne — aveva la stessa età 
del lanciatore americano — ot¬ 
tenne il record mondiale con 
70.0S. Fu la prima donna a su¬ 
perare i 70 metri come Tom è il 
primo uomo ad avvicinare i 
cento. Tatiana, semisconosciu¬ 
ta, ebbe la fortuna di lanciare 
in condizioni ideali, con un po’ 
di utile vento contrario e in una 
pedana veloce. E potè nascon¬ 
dere !a timidezza che le blocca¬ 
va le braccia in un piccolo sta¬ 
dio semideserto. Fu l’unico lan¬ 
cio felice della sua carriera: nel 
grande stadio Lenin naufragò e 
da allora di lei non si è saputo 
più niente. Tom Petranoff è 
forse il gemello sportivo della 
lanciatrice sovietica? Ce lo di¬ 
ranno le prossime manifesta- 
rioni, i terribili e spietati 
• trials • americani (e cioè la se¬ 
lezione che decide chi andrà a 
Helsinki) e, infine, i campiona¬ 
ti del mondo in agosto. 

Il terzo record mondiale è 
della romena Anisoara Cusmir 
che ha saltato a Bucarest 7,21, 
un centimetro più in là della 
connazionale Vali Ionescu. La 
lotta tra Anisoara e Vali è bel¬ 
lissima. L'anno scorso, ri l'ago¬ 
sto a Bucarest, Anisoara con 
7,15 fu primatista mondiale per 
dieci minuti. Poi V'ali ottenne ri 
7,20 che è rimasto record per 
nove mesi e mezzo. E proprio 
vero: le stagioni dei grandi ap¬ 
puntamenti agonistici esaltano 
e trasformano gli atleti. 


Alfredo Vittorini 


Remo Musumeci 


Media vertiginosa, colpi di scena: spettacolare tappa del «Giro» vinta a Vasto dallo spagnolo Eduardo Chozas 


Contini «leader» dopo la folle 



Nostro servizio 

VASTO — Fantastica, spet¬ 
tacolare cavalcata nel tappo- 
ne del Giro, 269 chilometri di 
terreno impegnativo percor¬ 
si In 6 ore, 15 minuti e 25 se¬ 
condi pari alla media di 
42,992, un’ora di anticipo sul¬ 
la tabella massima di mar¬ 
cia, corridori ingobbiti sul 
manubrio dal «via» al tra¬ 
guardo, un cavaliere solita¬ 
rio sulla rollinetta di Vasto 
(lo spagnolo Chozas) e Silva¬ 
no Contini in maglia rosa. 
Siamo stati testimoni di una 
competizione da mettere in 
cornice, da descrivere metro 
su metro per farla intendere 
a chi non l'ha vissuta. Un ev¬ 
viva, stavolta, i ciclisti se lo 
meritano proprio perché so¬ 
no andati come il vento, per¬ 
ché non c’è stato un attimo 
di tregua. Un ritmo freneti¬ 
co, esaltante, Moser, Prim e 
Baronchelli tagliati fuori dai 
primi movimenti e in ansia 
sino al momento del recupe¬ 
ro. e superato il cartello dei 
150 chilometri avremmo 
scommesso che avrebbero ti¬ 
rato il fiato per consumare 
tranquillamente un panino, 
una banana, qualcosa che 
stava nel sacchetto del rifor¬ 
nimento. Tutto in gran fret¬ 
ta, al contrario, tutto con 
una velocità sbalorditiva, e 
in vista della tappa odierna, 
in vista dello striscione in al- 


• tura di Campitello Matese, io 
mi domando se la fatica di 
ieri, quella folle, pazza anda¬ 
tura non avrà lasciato tracce 
di pesantezza, quanti avran¬ 
no ben recuperato e quanti si 
sentiranno con le gambe 
molli. 

Eduardo Chozas è uno 
spagnolo di Madrid che se l’è 
squagliata a ottanta chilo¬ 
metri dall’arrivo: aveva uno 
spazio di 5’11”, gli sono ri¬ 
masti 11” per gioire e la forza 
per dichiarare che le ultime 
pedalate sono state terribili. 
Uno spagnolo di Madrid sti¬ 
pendiato dall'itaiiana Gc- 
meaz Cusin, un ragazzo di 23 
anni non ancora suonati e 
già sposato, già vincitore del¬ 
la recente Ruta del Sol e con 
tanta voglia di concludere il 
Giro con un buon gruzzolo 
per la sua giovane famiglia. 

Una corsa da descrivere, 
dicevamo. È stata una gior¬ 
nata elettrizzante, coi nervi a 
fior di pelle fin dal raduno di 
Terni, un po’ per l’alzataccia, 
per una sveglia che è squilla¬ 
ta verso le 5.30, un po’ per la 
decisione della giuria di 
multare tutti i corridori. Mo¬ 
tivo del provvedimento (un* 
ammenda di 30 mila lire) la 
modifica dei numeri di gara 
applicati a! telaio e sembra¬ 
va che l’intero gruppo voles¬ 
se fermarsi, o quantomeno 
ritardare la partenza, e inve¬ 
ce dopo una protesta verba¬ 
le, tutti in sella per il viaggio 
più lungo del Giro. Qualche 
carovaniere aveva disertato 
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il ritrovo sicuro che una buo¬ 
na dormita non gli avrebbe 
fatto perdere niente, proprio 
niente di interessante: basta¬ 
va infilare più tardi un’auto¬ 
strada e ritrovarsi in corsa 
per gli ultimi episodi, pensa¬ 
vano alcuni osservatori, ma 
in realtà è subito «bagarre», 
subito un chiedere strada 
per non intralciare una fuga 
in atto dopo appena sei chi¬ 
lometri di gara. 

I promotori dell’azione so¬ 
no quelli della Termolan ai 
quali il direttore sportivo Re- 
verberi deve aver fatto un di- 
scorsetto. Reverberi è per l’i¬ 
niziativa, per un ciclismo ga¬ 
ribaldino e cinque dei suoi 
ragazzi (Nilsson, Cassani, 
Lanzoni, Ricco e Caneva) l’a¬ 
scoltano con una serie di 
guizzi che danno la scossa al 
plotone, che portano in a- 
vanscoperta altri diciannove 
elementi compresi Saronni, 


Battaglin, Contini, Visentini, 
Van Impe, Lejarreta, Verza e 
Thurau. Dietro c’è un po’ di 
pigrizia, un po’ di incertezza, 
un po’ di incredibilità, da¬ 
vanti vanno come furie e via 
via il vantaggio cresce: 2 mi¬ 
nuti e 30 secondi sulla cima 
di Sella di Como, 3T1” al ri¬ 
fornimento di Bazzàno dove 
Moser, Baronchelli, Prim e 
compagni sono chiamati a 
liberarsi della trappola. E 
povero Rosola che insegue a 
9T5” insieme a Gavazzi, 
Braun e Argentin. 

Il Giro è nel paesaggio d’ 
Abruzzo, in una cornice piut¬ 
tosto selvaggia. Metà corsa è 
compiuta, Moser e soci si or¬ 
ganizzano per non perdere 
definitivamente il treno e s’ 
agganciano ai primi nella di¬ 
scesa su- Popoli, dopo una 
caccia di 143 chilometri. Po¬ 
poli è soprattutto da ricorda¬ 
re per il messaggio di una de¬ 


legazione sindacale che rap¬ 
presenta tre fabbriche: Ace 
Siemens, Ormochimica e 
Fiat, tre stabilimenti minac¬ 
ciati da mille licenziamenti. 
Una manifestazione compo¬ 
sta, nessun disturbo alla ca- 
! rovana e un gesto di simpa¬ 
tia, un cestino di confetti al 
francese Bernadeau. il primo 
corridore sulla fettuccia di 
un traguardo bellissimo, il 
traguardo della solidarietà 
umana, della fratellanza e 
dell’amicizia. 

E avanti nel segno della 
battaglia, pochi minuti di 
calma e ancora fasi tambu- 
reggianti in unsi sequenza di 
dossi di gobbe. E proprio una 
gara col pepe sulla coda, e 
cosi scappa Chozas, cosi nel¬ 
le retrovie peggiora la situa¬ 
zione di Rosola. Lo spagnolo 
Chozas, un ragazzo di bella 
statura con due leve sottili, 
se ne va sul cocuzzolo di 


cavalcata 


Chieti e attraversa Ortona 
con un margine di oltre cin¬ 
que minuti. Mancano cin¬ 
quanta chilometri e l’uomo 
in maglia celeste sente odor 
di maglia rosa, ma alle sue 
spalle c’è Saronni che mette 
alla frusta i colleghi e il di¬ 
stacco scende sempre di più, 
e comunque, a Chozas resta 
la soddisfazione di vincere 
con le mani ai cielo. Rosola 
rema in un gruppo di ritardo 
di 32’31" e mentre Saronni 
(terzo nella scia di Algeri) in¬ 
tasca 10” di abbuono, Conti¬ 
ni è sul podio nei panni del 


nuovo «leader». E oggi? Oggi 
la conclusione in salita di 
Campitello Matese, un telo¬ 
ne situato a 1.429 metri dopo 
una prova di 145 chilometri, 
un appuntamento importan¬ 
te, e vedremo se Battagline 
Van Impe, e gli altri scalatori 
riusciranno a mettere nei 
pasticci Saronni. Il Giro 
sembra sui carboni accesi, 
non abbiamo ancora delle a- 
quile, però siamo usciti dall’ 
ordinaria amministrazione e 
nel calore del Sud c’è una 
premessa di lotta. 

Gino Sala 



COLNAGO 

la bici dei campioni 


Ordine d’arrivo 


1. Eduardo Chozas (Gemeaz 
Cusi) chilometri 269 in 
61115*25”; 2. Algeri (Metauro- 
mobilì) a 21”; 3. Saronni (Del 
Tongo-Colnago) a 24”; 4. 
Chioccioli (Vivi Benotto); 5. 
Mutter; 6. Baronchelli; 7. 
Bombirli; 8. Maier; 9. Rodri- 
guez; 10. Lejarreta; 11. Batta¬ 
glin; 12. Moser; 13. Schepers; 
14. Bemaudeau; 15. Panizza; 
16. Wilmann; 17. Beccia. 


Classifica 


1) Silvano Contini (Bianchi 
Piaggio) in 21 ore 33*22”; 2) Sa¬ 
ronni (Del Tongo Col n ago) a 
22”; 3) Prim (Bianchi Piaggio) 
a 27”; 4) Baronchelli (Sam- 
montana) a 30”; 5) Panizza (A- 
tata) a 37”; 6) Thurau a 40”; 7) 
Paganessi s.t; 8) Moser a 47”; 
9) Verza S.L; 10) Battaglin a 
50”; 11) Santoni s.t; 12) Moris 
s.t; 13) Magrini a 58”; 14) Van- 
di a 1’; 15 Algeri a l’04. 


Coppa Italia: oggi in campo Inter-Pisa 


Tonno-Napoli 


Calcio _ 


Messo sotto naftalina il campionato di calcio, 
nonostante i possibili rigurgiti che potrebbero 
scaturire il 2 giugno dal processo sul presunto 
illecito di Genoa-ìnter e che potrebbero reinseri¬ 
re nei ruoli il retrocesso Cagliari al posto del Ge¬ 
noa, nel caso fosse penalizzato, ecco che per i 
calciofili, mai stanchi di vedere palloni rotolare 
per i prati, arriva la Coppa Italia. 

Da stasera fin quasi alla fine di giugno otto 
squadre si giocano una coppa che stuzzica inte¬ 
ressi solo in estete nella fase di qualificazione, 
quando le squadre sono ancora fresche di trucco, 
e nella tarda primavera, quando si profila il tra¬ 
guardo finale. 


Verona-Milan 


Nella fascia intermedia la ignorano tutti, no¬ 
nostante un successo in questo torneo consenta 
la partecipazione alla Coppa delle Coppe. Dagli 
addetti ai lavori, per i quali diventa un noioso 
lavoro straordinario, agli sportivi stessi, troppo 
presi dalle vicende, spesso appassionanti, del 
campionato. 

Comunque da stasera si gira. Si gioca per i 
quarti di finale. Le partite: Inter-Pisa, Torino- 
Napoli, Verona-Milan. che giocano staserete Ju¬ 
ventus-Roma, che se la vedranno, in una ideale 
rivincita di campionato, il primo giugno. Le par¬ 
tite di ritorno si giocheranno il 4 giugno, fatta 
eccezione per Milan-Verona, in programma il 
primo giugno. 

Ad arbitrare gli incontri di stasera sono stati 
designati Pairetto per la partita di Milano. Redi¬ 
ni per quella di Torino e Menicucci per quella di 
Verona. 


Questa inquietante ipotesi sarebbe venuta a galla dalle indagini 


Controlli sommari a Scarni 
prima dell’operazione? 


ROMA — Si vanno sempre più 
delineando i contorni della in¬ 
chiesta relativa alla morte di 
Enzo Scaini, il calciatore del 
Vicenza morto dopo un’opera¬ 
zione di menisco. Conosciuti gli 
esiti della perizia, dopo l'esame 
necroscopico effettuato sul ca¬ 
davere dello sfortunato atleta, 
il dottor lori, magistrato incari¬ 
cato d: far luce sulla vicenda, 
ha accelerato i tempi. 

Lunedì scorso ha convocato 
nel suo ufficio al tribunale di 
Roma il medico sociale del Vi¬ 
cenza, dottor Francesco Binda, 
nei prossimi giorni (giovedì o 
venerdì) quasi sicuramente 
toccherà ai sanitari della clini¬ 
ca romana, dove s’è svolto l'in¬ 
tervento operatoria Dopo di 
che il dottor lori dovrebbe fare 
il punto della situazione e tira¬ 
re le prime somme. Molto pro¬ 
babilmente ti arriverà alla for¬ 


malizzazione della inchiesta, 
con passaggio di tutto il volu¬ 
minoso dossier al giudice ì- 
struttore, che potrebbe anche 
deridere una nuova perizia, 
considerando la diversità della 
versione del medico del Vicen¬ 
za e quella dei periti. Ma non è 
affatto da escludere un rinvio a 
giudizio. Intanto lunedi il ma¬ 
gistrato ha indiziato di concor¬ 
so in omicidio colposo il dottor 
Binda. La stessa sorte potrebbe 
subire anche qualcuno dei me¬ 
dici della clinica romana. Sul 
loro operato nel corso delle in¬ 
dagini sono nati inquietanti 
dubbi. Sembra, infatti, che pri¬ 
ma di essere sottoposto all’in¬ 
tervento, che sarebbe costato 
trenta milioni, a Scaini non sia¬ 
no stati fatti approfonditi ac¬ 
certamenti clinici. Cosi quella 
che sembrava un'ipotesi, ha 
preso nelle ultime ore maggior 
corpo. Ma non basta. Sembra 


addirittura che quei pochi esa¬ 
mi siano stati effettuati con 
una certa superficialità. 

Se cosi effettivamente fosse 
la posizione dei sanitari di Villa 
Bianca si aggraverebbe. Questi 
hanno accusato Binda di non 
aver fornito le cartelle cliniche 
del calciatore. Ma il medico 
della società veneta lunedi nel 
corso deU'interrogatorio ha af¬ 
fermato giustamente che lui 
non era tenuto a presentarle. Il 
compito di indagare sullo stato 
di salute di Scaini era un preci¬ 
so dovere dei medici romani. 

La situazione, come si può 
constatare, è dunque abbastan¬ 
za ingarbugliata. I medici coin¬ 
volti nel caso hanno preso a gio¬ 
care a «scaricabarile». C’è un »j’ 
accuse» reciproco. Per il dottor 
lori sarà difficile dipanare la 
matassa. 

PC. 



Intervista ad un « boss» del 
governo sportivo. Viene la ten¬ 
tazione, in occasioni del gene¬ 
re , di puntare una lampada in 
faccia e di mollare qualche 
-carezza - per sciogliere la lin¬ 
gua. Alla maniera di Calla- 
ghan. Oppure di utilizzare un 
allettante espediente per far 
vuotare il sacco. Che so, strin¬ 
gere un patto assicurando sof¬ 
fietti e panegirici in cambio 
della verità, detta notizia da 
sparare su nove colonne. Chis¬ 
sà- 

La presentazione, innanzi¬ 
tutto. il personaggio intervi¬ 
stato è Enrico (Me fittotele) 
Vinci da Messina, capo supre¬ 
mo della FlPche non è una si¬ 
gla diabolica ma più semplice- 
mente la Federazione di palla- 
canestro, premiata ditta di 
giocondi e funambolici all star, 
inquilino dei piani superiori 
del Palazzo di vetro opaco del¬ 
lo sport. L’attico, come è noto, 
è occupato da Afoby Dick-Soi- 
dillo c dalla tribù dei piedi bul¬ 
lonati ,: immediatamente sotto, 
si trova il Circo Bamum della 
palla a spicchi, chiassoso e fe¬ 
staiolo, un po rock e un po’ 
country ma comunque in con¬ 
trasto con i matusalemme del 
superattico. 

Enrico (Mefistofele) Vinci 
abita net Palazzo da un bel po’ 
dopo aver lungamente atteso 
l'assegnazione dell'alloggio: 
non mancano tentativi di 
sfrattarlo ma rordinanza di 
sgombero è lontana. Dopo Los 
Angeles, termine dello proro¬ 
ga. Enrico (Mefistofele) Vinci 
non intende mollare, •mi ri¬ 
presento, mi ripresento...», mi¬ 
naccio. 

Intanto sto sulle spine. A fi- 


Intervista a Enrico Vinci, presidente FIP 

E ora il «boss» 
del canestro 
difende Gamba 


ne mese ci sono gli Europei in 
terra di Francia e la naziona¬ 
le... •Mi piace, mi piace, que¬ 
sta volta c’è tanta determina¬ 
zione, faremo bella figura...». 
Intanto gli azzurri hanno col¬ 
lezionato due pesanti sconfìtte 
in Jugoslavia e da domani sa¬ 
ranno impegnati in un qua¬ 
drangolare a Torino. Presiden¬ 
te, sputi il rospo ! -Ma che cosa 
vuole che le dica? Che Gamba 
non mi sta bene? E smettiamo¬ 
la! Sta diventando una barzel¬ 
letta messa in giro da qualche 
giornalista. Io non ho la voca¬ 
zione olTautocastrozione. 
Gamba ha firmato un contrat¬ 
to annuale e c’è firn pegno sul¬ 
la parola d'onore di portare la 
squadra alle Olimpiadi—*. 

Se, facendo le corno, in 
Francia va male, che fa? Lo li¬ 
cenzia? Si fa con insistenza il 
nome di Bianchini che proprio 
in questi giorni ho firmato per 
il Banco— »Se Gamba vuole 
andarsene, è padrone di farle. 
Io non ho intenzione di cac¬ 
ciarlo via...». 

Se si trovasse sulla fatidica 
torre in compagnia di Gamba e 
Rubini ed essendoci uno di 
troppo, chi butterebbe giù, l’al¬ 
lenatore o il Principe? •Vedete 
fantasmi dappertutto. Occupo 
una posizione di potere, è na¬ 
turale che ci sia qualcuno che 
voglia scalzarmi. Ma non par¬ 
liamo di nemici per favore... 
Intanto le dico che alla scaden¬ 
za del mio mandato, mi ripre¬ 
senterò e staremo a vedere chi 
la spunta... Non credo che in¬ 
contrerò una forte opposizio¬ 
ne ». A proposito, per chi vote¬ 
rà il 26 giugno? «Sono un uomo 
di sport, non ho mai fatto polì¬ 
tica, pratico solo la politica 
sportiva—». E le pare niente? 
Se Carrara entra nelle liste del 
•garofano», che fa, lo vota? »Se 
si presentasse nello mia città. 


gli darei il voto, se lo merita, è 
un uomo che ha fatto tanto per 
il progresso delio sport italia¬ 
no...». 

E voi a progresso come state? 
Tout va très bien, naturalmen¬ 
te... •Diciamo che va così cosi 
C’è stata una grande trasfor¬ 
mazione, un grosso salto di 
qualità professionale ai vertici 
della federazione. Piuttosto è 
il movimento che non va. Non 
ci siamo allargati a macchia d’ 
olio, il famoso canestro in ogni 
paese è stato un mezzo falli¬ 
mento. C’è molto basket nelle 
città capoiuogo, fin troppo an¬ 
zi rispetto agli impianti e alT 
organizzazione, ma nelle pro¬ 
vince di tutta lo penisola va 
piuttosto male. Non è che io 
pretenda di soppiantare il cal¬ 
cio, né che il bambino metta la 
palla nel cesto; tuttavia abbia¬ 
mo fatto pochino. Peccato! 
Giocare con le mani significa 
far funzionare il cervello. Ecco, 
bisogna che ri basket riesca a 
penetrare nella mentalità, net 
costume del nostro paese. Ma 
non scriva che voglio il Totoba - 
sket, facciamo ridere i polli— ». 

Allora sarà contento che lo 
'scudetto si è spostato dal Nord 
al Centro Italia? Si dice che ab¬ 
bia fatto il tifo per il Banco di 
Roma. -Beh, non posso na¬ 
scondere che si è trattato di 
una svolta, un balzo in ovanti, 
ne abbiamo guadagnato in pro¬ 
gresso...-. 

Certo che di casino ne avete 
fatto parecchio, e poi quei play 
off così congestionali... •Con¬ 
centrando le finali in pochi 
giorni, abbiamo dato una mano 
alla nazionale. Ma le posso di¬ 
re che in seno alla Federazione 
intemazionale abbiamo otte¬ 
nuto che la futura edizione de¬ 
gli Europei si svolga dal 5 al 15 
giugno. Così il campionato a- 
vrà più spazio e per lo scudetto 


non si giocherà più tre volte al¬ 
la settimana...». 

Nella recente settimana bo¬ 
lognese ha tirato le orecchie ad 
allenatori ed arbitri. •La FIP 
era un organismo artigianale, 
abbiamo contribuito a profes¬ 
sionalizzarla con strumenti a- 
deguati. Restano delle con¬ 
traddizioni: gli arbitri, appun¬ 
to. Sono estremamente since¬ 
ro: non abbiamo tante coppie 
di fischietti in grado di dirige¬ 
re 16 partite di AI e 16 di A2. 
Ma non è che dandogli dei sol¬ 
di, uno stipendio per intender¬ 
ci, risolveremmo il problema 
della loro capacità professio¬ 
nale. Piuttosto occorrono sup¬ 
porti che permettano loro di 
essere all’altezza dei nostri 
campionati maggiori». 

A quando la Lega professio¬ 
nistico? -La faremo, la faremo. 
Non è il caso di far drammi 
perché il professionisn.o porte¬ 
rà sicuramente dei benefici. 
Certo non ora, ne ricaveremmo 
soltanto danni, non potremmo 
partecipare alle UlimpiadL 
Ma non è lontano il tempo di 
una federazione con un settore 
professìonisiico, né è lontana 
Videa di organizzare tornei ©- 
pen...*. 

Intanto le società annaspa¬ 
no nei debiti ~ -Eh sì, stantio 
conciate male. Sono sotto, mi 
pare, di 9 miliardi. Bisognerà 
trovare qualche rimedio, una 
sorta di autoregolamentazio¬ 
ne. Ad esempio, per gli atleti 
americani. Ci sono grossi con¬ 
trasti, speriamo di superarti in 
collaborazione con la Lega—». 

Quanto beccheranno gli az¬ 
zurri se salgono sul podio a 
Nantes? Enrico (Mefistofele) 
Vinci ci pensa un po’ e quindi: 
•Ma sì glielo dico, glielo dica _ 
8 milioni a testo per foro, 4 per 
l'argento, 2 per il bronzo. Però 
badi, queste cifre le hanno fis¬ 
sate gli stessi azzurri, noi ave¬ 
vamo proposto premi legger¬ 
mente più alti. Questi ragazzi 
sono un’altra cosa...», sottoli¬ 
nea pensando forse all'inquili¬ 
no ael piano di sopra, il Creso- 
Sordilfo. 

Stop. Enrico (Mefistofele) 
Vinci se ne va. Di più non dice 
non fosse altro perché il Fau- 
stcronista non ha firmato al¬ 
cun patto essendo un diavolo 
vero, non un personaggio goe- 
thiano, E chissà se quest’inter¬ 
vista uscirà mai sul giornate _. 

Gianni Ceraiuolo 
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«È solo questione di numeri», lo dice anche il vice- 
sindaco (PSDI) che è in giunta con DC, PRI, PLI 
Anni di inefficienza - Che cosa propone la sinistra 



BELLUNO — La piazza del mercato; nel tondo. Palazzo dei Rettori 


Nostro servizio 

BELLUNO — •Alternativa di sinistra alla 
DC? E perché no. È solo questione di numeri*. 
Gaetano Toscano, vice sindaco dì Belluno, 
socialdemocratico, è esplìcito. Il fatto di stare 
in giunta con democristiani, repubblicani e 
liberali (un liberale) non Io mette in imbaraz¬ 
zo. Anche lui sembra soffrire il rapporto con 
il partito di maggioranza relativa che si gio¬ 
stra le alleanze a seconda della convenienza. 
Al Comune sono i socialdemocratici che con¬ 
sentono alla DC di fare la parte del leone con 
i comunisti e i socialisti all’opposizione; in 
Provincia sono i socialisti che tengono in pie¬ 
di la giunta con i socialdemocratici fuori. 

•L’alternativa — dice Toscano — togliereb¬ 
be alla DC la possibilità di giocare su due 
tavoli*. Adesso, PCI, PSI e PSDI dispongono 
di 20seggi su 40 (10 comunisti, 5 socialisti e 5 
socialdemocratici). Basterebbe, dunque, uno 
spostamento anche lieve (un seggio, tanto 
per intenderci), per rendere possibile la for¬ 
mazione di una giunta di sinistra. Accadrà il 
26giugno prossimo con il rinnovo del Consi¬ 
glio comunale nel capoluogo veneto che aspi¬ 
ra (solo aspira per il momento) al ruolo di 
città leader dei problemi della montagna? 

Con i repubblicani, che dispongono di una 
notevole forza qui(3seggi), l'alternativa laica 
e democratica sarebbe già possibile. Ma il 
PRI, stando almeno ai suoi critici, a Belluno 
passa per conservatore. «Jn contrasto, ag¬ 
giungono con una punta di amarezza, con gli 
orientamenti nazionali del partito «. Lo dico a 
Aido Da Rold, capogruppo repubblicano e se¬ 
gretario provinciale in questa cità di confine 
del Veneto bianco, che mi risponde con una 
mezza smorfia. •Ma no, perché consenatori? 
La verità — sostiene — è un’altra. Noi erava¬ 
mo disponibili per l'alternativa ma i social- 
democratici, all’ultimo momento, quando 
sembrava ormai cosa fatta l’accordo, hanno 
buttato tutto all’aria accordandosi con la DC. 
Non ci si può fidare di loro ». 

Il tono accentua, se è possibile, il senso di 
sfiducia dei repubblicani nei confronti del 
PSDI bellunese. Fra i due partiti c'è grande 
tensione. Il mese scorso, durante il congresso 
del PRI, la delegazione socialdemocratica ha 
abbandonato la sala rumorosamente per 
protesta. Che cosa era accaduto? Niente di 
drammatico in sé. Da Rold, nella sua relazio¬ 
ne, non aveva citato, neppure per sbaglio, il 
PSDI con cui, d'altra parte, condivide le re¬ 
sponsabilità di giunta. •Non ne ho parlato — 
dice Da Rold con un sorriso che gli attraver¬ 
sa la faccia dandogli un’intonazione furbe¬ 
sca — e allora?!-. 

Anche se l'intenzione del segretario repub¬ 
blicano sembra quella di smorzare le polemi¬ 
che, lo sgarbo politico resta, complicando 
una situazione già di per sé difficile, alla qua¬ 
le lagiunta cerca di fare fronte affastellando, 
alla vigilia delle elezioni, il soldo • carnet• di 
iniziative, votate a spron battuto prima della 
chiusura della gestione. 

Un ruolo subordinato 

Non c'è, comunque, chiedo ancora a Da 
Rold, da parte vostra nessuna pregiudiziale 
verso una prospettiva di ricambio a Belluno? 
Il segretario del PRI appare titubante. Eppu¬ 
re, aggiungo, mi pare di avere colto i segni di 
un disagio profondo nei confronti di una po¬ 
litica che ha mortifica lo la città nel suo insie¬ 
me, relegandola ai margini del Veneto, impe¬ 
dendole di assumere le responsabilità che, in 
Ogni settore di attività — economico, sociale, 
culturale — le derivano dalla sua posizione di 
centro capoluogo, di ponte naturale verso re¬ 
gioni europee con le medesime caratteristi¬ 
che (Austria, Jugoslavia), dì importante la¬ 
boratorio per una società attraversata da 
profondi mutamenti e contraddizioni. Anche 
il PRI, allora, messo a guardia del passato, 


chiuso alle novità, al confronto, alle possibi¬ 
lità che questa epoca offre? 

Da Rold dice di no. Anche 1 repubblicani 
avvertono l’esigenza di uscire dal ghetto di 
culture che frenano lo sviluppo e che finisco¬ 
no poi per mortificare un po’ tutti. •Ma il 
cambiamento nel senso di una alternativa al 
potere de — afferma — richiede tempo. È un 
processo lento a cui bisogna abituare la cit¬ 
tà*. 

Per qualcuno questo cambiamento è però 
dietro l’angolo. Le elezioni del 26giugno pos¬ 
sono aprire una nuova fase. Il segretario del 
PRI sorride. *Forse, dice, forse ». E in questo 
•forse* pare di cogliere un auspicio. Niente di 
più di un auspicio? Giovanni Crema, capo¬ 
gruppo del PSI, è più esplicito. •L’alternativa 
— dice — rappresenta una esigenza per Bel¬ 
luno. La DC ha dimostrato di non essere all’ 
altezza del nostro tempo, arroccata com’è su 
vecchie logiche fondate sull’accettazione dì 
orientamenti che assegnano alla città un 
ruolo subordinato ». 

Il PSI a Belluno è sempre stato all'opposi¬ 
zione, salvo una breve parentesi di un paio 
d'anni in cui si è sperimentata una formula 
di centrosinistra. •L’esperimento è fallito, di¬ 
ce Crema, proprio per le posizioni conserva¬ 
trici, dogmatiche, chiuse della DC*. Una De¬ 
mocrazia Cristiana, da quel che si capisce, 
che neppure De Mita sarebbe disposto ad ap¬ 
poggiare, secondo la divisione della realtà fra 
•vecchio* e •nuovo* che 11 segretario naziona¬ 
le della DC si è imposto. 

Le questioni urgenti 

Lo dico al sindaco della città. Mario Neri, 
democristiano, dirigente della Associazione 
industriali, messo alla testa della giunta pro¬ 
prio per offrire una immagine •moderna*, 
•nuova*, •liberale* del partito di maggioranza 
relativa. Neri si schermisce ma senza troppa 
convinzione. In sostanza, par di capire, an¬ 
che lui soffre la tutela di un partito che non 
cela fa —ancorato alla vecchia cultura doro- 
tea — a mettersi al passo col tempi. 

Con questa ottica, dunque, l'alternativa fi¬ 
nirebbe cosi per rappresentare una liberazio¬ 
ne anche per molti democristiani, prigionieri 
del passato? Peri comunisti non ci sono dub¬ 
bi in proposito. I laici — e lo si ricava da un 
loro convegno sulla cultura di un anno fa — 
non si trovano, infatti, tutti da una parte, 
così come non si trovano tutti da una parie i 
bigotti. Il PCI. la vorando con tenacia per una 
politica di collaborazione e confronto, ha cer¬ 
cato in tutti i modi di dare respiro alla politi¬ 
ca cittadina. Durante il bieve periodo dell’e¬ 
sperienza di centrosinistra, i comunisti si a- 
stennero per dare al PSI la possibilità di uti¬ 
lizzare l’occasione. 

•Adesso — mi dicono Sergio Reolon, segre¬ 
tario della Federazione e Angelo Tanzarella, 
consigliere regionale e comunale — è venuto 
il momento di liberare Belluno da orienta¬ 
menti consen-a tori e vecchi che le impedisco¬ 
no di assolvere il suo ruolo di capoluogo, di 
città ponte, di sede importante digrossi pro¬ 
blemi. Molte questioni urgono alle porte: I’ 
occupazione (quella giovanile in particolare); 
l'assetto del territorio; la programmazione 
dello sviluppo; la casa; la pianificazione dei 
servizi. In gioco ci sono interessi diversi. Noi 
chiediamo che essi vengano presi tutti in 
considerazione in modo da esaltare l’intero 
patrimonio di forze di cui disponiamo*. 

L’alternativa, insomma, per fare uscire di 
soggezione anche le forze più aperte della 
DC. Questo il respiro che i comunisti bellune¬ 
si danno al loro impegno. Non per caso a 
Belluno sono passati da 4 a 10 seggi, divenen¬ 
do 11 secondo partito della città. Una città che 
nel Veneto bianco fa storia a parte. 

Orazio Pizzigoni 


stremamente significativo; 1' 
appello «iella Federazione uni¬ 
taria è stato accolto, per la pri¬ 
ma volta senza tlistinzioni. da 
tutti i numerosi Comitati per la 
pace, di diversa estrazione poli¬ 
tica e matrice culturale, esi¬ 
stenti a Milano. Senza prece¬ 
denti anche il consenso delle 
forze politiche milanesi dalla 
DC al PCI, dal PSI a DP e al 
PdUP che hanno aderito alla 
■giornata», insieme ad un vasto 
arco di associazioni democrati¬ 
che, come la Lega cooperative, 
FARCI, la Federazione giovani¬ 
le comunista, i giovani sociali¬ 
sti. il Comitato ebraico «Pace 
adesso» e altre ancora. Da piaz¬ 
za Vetro ha preso le mosse un 
corteo che si e snodato lungo le 
vie del centro fino a piazza Ca¬ 
stello. Qui ha preso la parola 
Luciano Lama. 

• Nello stesso giorno in cui a 
Ginevra riprendono i negoziati 
tra Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica — ha esordito Luciano La¬ 
ma che parlava a nome della 


commissione italiana «Giusti¬ 
zia e pace, e il responsabile del 
PCI per i problemi della pace e 
del disarmo. Renzo Gianotti, il 
segretario nazionale delle A- 
CLI, Michele Giacomantonio, 
il responsabile dell’ufficio sicu¬ 
rezza e cooperazione interna¬ 
zionale del PSI, on. Paolo Vit- 
torelli, il sindaco di Milano, 
CarloTognoli. Una prima nota¬ 
zione: quale altro organismo, 
che non sia il sindacato, è in 
grado di riunire forze tanto di¬ 
verse su un tema di portata u- 
niversale ma anche controverso 
come quello della lotta per la 
pace? Fra le innumerevoli ade¬ 
sioni annunciate, inoltre, quel¬ 
la della DC, delle federazioni 
sindacali delle altre province 


briz. Poco distante, verso la via 
Cristoforo Colomlio, proprio in 
quel momento, una macchina 
era andata a finire con grande 
violenza contro un autobus: un 
banale anche se grave incidente 
stradale. Qualcuno avrebbe al¬ 
lora chiamato la polizia e pochi 
istanti dopo, era subito arrivata 
una «Volante» che si trovava in 
zona. Nell'ufficio postale, in¬ 
tanto, i terroristi continuavano 
a recitare il solito copione delle 
intimidazioni e delle minacce. 
Comunque, ad un certo mo¬ 
mento, e scattato Fallarme, un 
allarme silenzioso e la «Volan¬ 
te. è partita subito verso l’uffi¬ 
cio senza sirene. Gli agenti sono 
arrivati sul posto inattesi. Ga- 
ravaglia è stato subito preso e 
ammanettato alla cancellata di 
un giardino, mentre un altro 
terrorista è riuscito, con una 
grande corsa, a sottrarsi ai poli¬ 
ziotti. Nell’interno, Francesco 
Donati — a quanto pare — ha 
appoggiato, a questo punto, 
una pistola alla tempia del di¬ 
rettore Bruno Bitonto e ha 
spinto anche la vicedirettrice 


quista dello spazio, la «rinasci¬ 
ta» religiosa. E poi, studiamo 
davvero l’area dei non votanti; 
ci trovi di tutto: elettori di clas¬ 
se media soddisfatti della loro 
vita, elettori di classi inferiori 
totalmente alienati dal siste¬ 
ma, bianchi, neri, conservatori 
e progressisti. Non c’è unifor¬ 
mità. Non c’è, come qualcuno 
sostiene in Italia, il partito del¬ 
la scheda bianca: nell'astensio¬ 
ne non ci sono mai motivazioni 
politiche coerenti. L’astensione 
americana o italiana che sia 
non può mai essere un «model¬ 
lo.. 

— Ma in Italia forse si guar¬ 
da più indietro, si pensa al 
New Deal- 

Anche il New Deai si basò so¬ 
prattutto sulla mobilitazione di 
nuovi elettori, non sull’asten¬ 
sione dei vecchi. No, il «partito 
dei pulsanti elettronici non a- 
zionati», come lo chiamano in 
America, non produce miglio¬ 
ramenti nel sistema, anzi ac¬ 
centua la sua ingovemabilitàL 
— D’altra parte il voto di¬ 
venta un’arma sempre più 
debole, impotente. 

Il voto è un arma debole: co¬ 
munica pochissime informazio¬ 
ni sulle preferenze specifiche, 
di vita e ai lavoro, di un singolo. 
Ma se il voto è un’arma debole, 
il non voto non è un’arma. Se 
una massa di voti pesa politica- 
mente sulla scena di un sistema 
e può cambiarlo, una coltre di 
schede bianche è sostanzial¬ 
mente ininfluente. Anzi va a fa¬ 
vore dello status quo. 

— Perché? 

Perché non dà legittimazio¬ 
ne a nessuno, non propone nuo¬ 
vi schemi, gli schieramenti re¬ 
stano sostanzialmente uguali a 
prima. E allora favorito diventa 
il «centro, che, per definizione, 
è equidistante. Da questo pun¬ 
toni vista la scheda bianca non 
è né di destra, né di sinistra, ha 
una s<da etichetta: conserva 
quello che c'è. 

— .Ma questo è \ ero solo se le 
schede bianche fossero di¬ 
stribuite proporzionalmen¬ 
te tra lutti i partiti— 

Ceno, se vengono tutte dall’ 


giornale». Un altro dato che 
colpisce: c stato immedia¬ 
tamente percepito, anche 
senza bisogno che lo scri¬ 
vessimo a tutte lettere, che 
per (e pur di) corrispondere 
alle esigenze aite del- 
l’.Unità» ci si può unire, 
farsi «azionisti» di una o più 
cartelle. E’ quel che hanno 
fatto i compagni e le com¬ 
pagne comunisti della dire¬ 
zione e dell’apparato cen¬ 
trale della Confcoltivatori: 
Massimo BcSlottl, vice-pre¬ 
sidente nazionale dell'orga¬ 
nizzazione, annuncia Firn¬ 


Federazione sindacale unitaria 
— il movimento sindacale e la 
più grande città operaia italia¬ 
na scendono in piazza insieme, 
uniti dalla comune convinzione 
che occorre agire, che le due 
massime potenze del mondo 
devono trattare, trovare una 
intesa, seria e ragionevole, per 
bloccare la corsa al riarmo». 

Il segretario generale della 
CGIL ha articolato il suo ampio 
discorso in più punti. 

Primo, il ruolo del sindacato 
nel movimento pacifista cui i 
lavoratori partecipano come 
parte integrante e attivn. C’è, 
ha detto Lama, chi ha temuto e 
teme questo movimento, invo¬ 
cando la ragione della forza e 
mantenendo steccati ideologi- 
ci. Bisogna invece intendere le 
ragioni di fondo del movimento 
e la fonte di ampio consenso 
popolare che li legittima, come 
una forza originale e nuova di 
questi anni *80. Si tratta di un 
movimento autonomo e plura¬ 
lista, con posizioni diverse che 




lombarde, del PdUP, di DP, 
dell’ARCI, della Lega coopera¬ 
tive, del Movimento ebraico 
milanese «Pace adesso., oltre a 
circa duecento consigli di fab¬ 
brica. 

Il sindacato — dice il relato, 
re, Pippo Torri — intende svi¬ 
luppare una propria iniziativa e 
inoltre raccordarsi al movimen¬ 
to pacifista, vario e articolato di 
opporti politici, cinturali e reli¬ 
giosi diversi. dell’Italia e di tan¬ 
ti paesi d’Europa. Non per dare 
adesioni «esterne*, ma da una 
posizione che sia «dentro, il 
movimento per la pace. Forse 


hanno tutte diritto di cittadi¬ 
nanza, quando non si pieghino 
alle esigenze di questo o quel 
blocco o dividano i missili in 
buoni e cattivi. Il sindacato 
chiede che il movimento sì svi¬ 
luppi, si estenda, nmplii il suo 
orizzonte dalla lotta contro il 
riarmo a quella contro la logica 
dei blocchi e per la cooperazio¬ 
ne internazionale, la distensio¬ 
ne, la pacifica coesistenza che 
•resta un bene assoluto, il quale 
travalica gli interessi di una 
classe o il tornaconto di un par¬ 
tito e di un governo». E in que¬ 
sto spirito — ha concluso Lama 
su questo primo punto — che i 
sindacati appoggiano la marcia 
della pace promosso dalle A- 
CLI da Palermo a Ginevra, sia 
per gli obiettivi che si pone sìa 
perché sottolinea «la dimensio¬ 
ne continentale che ha il pro¬ 
blema della base di Comiso. 

Successivamente Lama ha il¬ 
lustrato le proposte avanzate 
dalla Federazione, e rese pub¬ 
bliche ieri su queste colonne. I 
sindacati propongono: 1) che il 


questo è il passaggio decisivo 
per far superare al movimento 
italiano per la pace una relativa 
ristrettezza rispetto all’ampiez¬ 
za assunta in altri paesi. Pro¬ 
prio dal sindacato, cioè dalla 
maggiore organizzazione socia¬ 
le di questo paese, può venire 
quel carattere di massa e quella 
continuità indispensabili di¬ 
nanzi alla gravità della corsa al 
riarmo e del pericolo guerra. 

1 sindacati milanesi sono d' 
accordo col documento appro¬ 
vato dalla Federazione unitaria 
che è stato illustrato da Lama 
nel corso della manifestazione. 


In ostaggio 


Floriana Boldi in uno stanzino 
nel quale poi si è barricato. Nel 
frattempo, da mezza città, sono 
cominciate a confluire decine 
di macchine della polizia e dei 
carabinieri, gruppi di tiratori 
scelti e una squadra dei «Nocs». 
Poi sono arrivati il capo della 
•Digos. romana Andreassi, il 
dott. Immota, l’esperto di ter¬ 
rorismo dei carabinieri maggio¬ 
re Mori, funzionari e alti uffi¬ 
ciali. Carlo Garavaglia, intanto, 
sotto forte scorta, veniva tra¬ 
sferito in Questura. Poco dopo, 
arrivava in via Salvatore Di 
Giacomo anche il sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica dott. 
Sica. Il primo a tentare un con¬ 
tatto con il terrorista che aveva 
in mano gli ostaggi è stato il 
dott. Andreassi, capo della Di¬ 
gos. Il funzionario è entrato 
nell’ufficio postale disarmato e 
con le mani alzate, per convin¬ 
cere Donati ad arrendersi. Fuo¬ 
ri, intanto, si erano radunate 


centinaia e centinaia di perso¬ 
ne, a stento trattenute da grup¬ 
pi di agenti e di carabinieri. Do¬ 
nati ha detto al capo della Di¬ 
gos di volersene andare. .Chie¬ 
do — ho spiegato il terrorista 
— un mitra carico, giubbetti 
antiproiettile per me e per gli 
ostaggi e un’auto». 

Il dott. Andreassi, ovviamen¬ 
te, ha respinto la richiesta ed è 
uscito. L’assedio, intanto, con¬ 
tinuava. Più tardi, anche il 
dott. Sica ha chiesto di parlare 
col terrorista. 11 magistrato, in 
maniche di camicia per dimo¬ 
strare di non essere armato, è 
entrato nell’ufficio postale ed 
ha iniziato un colloquio che si è 
protratto a lungo. A lui, Fran¬ 
cesco Donati, ha detto di voler 
parlare subito con Garavaglia 
per sapere se stava bene. Poi ha 
aggiunto: .Sono un combatten¬ 
te comunista e non mi avrete». 
Nel frattempo, in Questura, 
Garavaglia, al termine di un 


Schede bianche 


elettorato di destra o da quello 
di sinistra il discorso cambia. 
Ma non ci sono dati che faccia¬ 
no ritenere possibile questa 
tendenza elettorale. 

— E quali sono i dati che i! 

politologo studia? 

Innanzitutto le caratteristi¬ 
che socio-demografiche dei non 
votanti. Sono simili in tutti i 
paesi occidentali: si tratta pre¬ 
valentemente di persone anzia¬ 
ne uscite dal circuito del lavoro 
oppure, ma in misura minore, 
di giovani non ancora entrati in 
quel circuito con una leggera 
prevalenza, in entrambi i casi, 
delle donne e di chi vive in aree 
non urbane. Anche questi dati 
confermano: non può venire 
una scheda bianca «omogenea 
politicamente». E poi guardia¬ 
mo al «caso italiano»: nelle pre¬ 
cedenti elezioni gli astenuti 
non si concentrano dove i parti¬ 
ti sono forti e radicati, ma al 
contrario dove sono deboli: 
bassissimi erano i tassi nelle zo¬ 
ne rosse e, anche se di meno, 
nelle zone bianche. Qualche 
fluttuazione verso il basso c’era 
nel triangolo industriale, eleva¬ 
ti erano invece i tassi nelle zone 
meridionali. E così anche al re¬ 
ferendum sul finanziamento 
pubblico. I referendum infine 
suggeriscono un terzo elemento 
di riflessione: i cittadini finora 
hanno sempre votato per con¬ 
fermare le scelte dei partiti nel 
Parlamento. Insomma: le sche¬ 
de bianche non hanno agito 
mai contro i partiti ma fuori di 
essi. E una dimostrazione che 
chi spera di cavalcare politica- 
mente l’astensionismosi illude: 
quel voto non acquisterà mai 
politicità. 

— Insomma il vento d’Ame¬ 
rica soffierà basso il 26 giu- 

gno_ 

Mah. dipende dal voto radi¬ 
cale e dai giovani. Ad ogni mo¬ 
do secondo me sogna chi parla 
del 20'r di astensioni. Al mas¬ 
simo arriveremo al 14‘» - 

— Rodotà mi ha parlato di 


un’operazione politica di 
settori industriali, giornali* 
siici e politici che con la 
«scheda bianca» puntano a 
delegittimare Parlamento e 

g arriti. Sei d’accordo? 
ì, credo anch’io. E credo che 
sia un’operazione grossa e com¬ 
plessa. L’idea di Visentini di un 
•governo dei managers» non è 
mai caduta del tutto. E oggi lo 
stesso Visentini, Merloni, A- 
gnelli. De Benedetti pensano 
ad un «partito degli industria¬ 
li». Pensano di sfruttare al mas¬ 
simo questo momento di crisi 
sindacale, di essere sospinti dal 
«vento europeo». Del resto oggi 
tutti li elogiano come i settori 
italiani più moderni e innovati¬ 
vi. Puntano ad una loro legitti¬ 
mità di potere oltre i partiti, ad 
una forma di «presidenzialismo 
mascherato». Ma lo ripeto: è un 
calcolo sbagliato. Allora, era 
meglio che un partito lo faceva¬ 
no sul serio. La scheda bianca 
non conta. Saranno anche tec¬ 
nici moderni, ma sono fuori dal 
Parlamento, non legittimati. 
La legittimità sarà sempre di 
quelli che sono entrati. Anche 
se ci fosse una ciuota massiccia 
di astensioni. Ma il loro è co¬ 
munque un calcolo su) quale 
meditare seriamente. 

Sì, ma dalle percentuali 
che mi hai dato non sembra 
che tu creda alla rivolta del» 
la società civile contro i par» 
riti— 

No, no, uno scollamento esi¬ 
ste. Esiste soprattutto una di¬ 
sponibilità molto scarsa a gio¬ 
care in modo dialettico con i 
partiti. »o dico solo che bisogna 
smettere di fare demagogia: l'i¬ 
taliano non è più avanti dei 
partiti che Io rappresentano. 
Salvo casi isolati la classe indu¬ 
striale o «niella intellettuale 
non sono affatto più moderne 
della classe politica... 

— Ma Agnelli sarà meglio di 
Fanfani~ 

Ma la DC non è solo Fanfani. 
E poi non facciamo solo esempi 


Per «l’Unità» 


pefcno a sottoscrivere car¬ 
telle per un importo com¬ 
plessivo di quattro milioni. 
Lo stesso hanno fatto i 
compagni del Comitato fe¬ 
derale e deila Commissione 
federale di controllo di Va¬ 
rese: due milioni e mezzo 
destinati specificamente al 
giornale. E i compagni co¬ 
munisti della segreteria 
della Camera del lavoro bo¬ 
lognese (Mario Bcttlni, Co¬ 


simo Braccesi, Giorgio Fas¬ 
sa, Paolo Inghilesi e Cesare 
Minghlni) che si sono uniti 
per sottoscrivere una car¬ 
tella da mezzo milione. 

Passiamo per ora ad al¬ 
cune indicazioni concrete, 
di carattere operativo. Le 
cartelle intanto. Saranno 
pronte a fine settimana, e 
verranno poste immediata¬ 
mente in circolazione pres¬ 
so sezioni, federazioni, e re¬ 


negoziato di Ginevra prosegua 
per tutto ii tempo necessario ad 
un accordo che riduca al livello 
più basso possibile gli arma¬ 
menti nucleari in Europa; 2) 
che vi sia una distruzione ade¬ 
guata dei missili sovietici già i- 
stallati e la non istallazione dei 
missili americani Pershing 2 e 
Cruise; 3) che l’esito del nego¬ 
ziato venga discusso dal Parla¬ 
mento al quale spetta il giudi- 
zio definitivo sulla collocazione 
dei Cruise a Comiso. Proposte 
sensate e ragionevoli, ha detto 
Lama, che si legano a un dise- 
gno più vasto di congelamento 
«leeli arsenali atomici esistenti 
e del congelamento della prò- 
duzione, istallazione e speri¬ 
mentazione di nuove armi nu¬ 
cleari. Poiché — e qui Lama ha 
ricordato le proposte del sena¬ 
tore Kennedy, le posizioni di 
Brandt e della SPD, di un vasto 
arco di forze cattoliche e cri¬ 
stiane nonché della sinistra eu- 
ropea — .armarsi per poi disar¬ 
mare» è una contraddizione e 
una illusione. Sono in molti a 


Perciò il sindacato deve valuta¬ 
re la richiesta ufficiale di so¬ 
spendere i lavori per la base di 
Comiso. In questo «ìuadro, la 
Fetlerazione CGIL-CISL-UIL 
di Milano aderisce alla marcia 
Palermo-Ginevrn promossa 
dalle ACLI e propone di svilup- 
pare una autonoma iniziativa 
del sindacato in Italia e in Eu¬ 
ropa, proponendo di avanzare 
alla prossima riunione della 
Confederazione europea dei 
sindacati l’idea di una grande 
manifestazione europea per il 
disarmo nucleare, perche non 
siano installati i missili Per¬ 
shing e Cruise e si riducano gra¬ 
dualmente quelli esistenti. Un 
altro terreno d’impegno che il 
sindacato deve affrontare, per 


primo sommario interrogato- 
rio, si dichiarava prigioniero 
politico e, con la faccia più to¬ 
sta del mondo, chiedeva il ri¬ 
spetto delle garanzie costitu¬ 
zionali. Nell’ufficio postale, nel 
frattempo, le drammatiche 
trattative con Donati andavano 
avanti. Il terrorista, ad un certo 
momento, ha chiesto di poter 
parlare con l’avvocato Rocco 
Ventre (difensore di molti bri¬ 
gatisti) e di poter controllare di 
persona che a Garavaglia non 
fosse stato fatto nulla di male. 
Attraverso il telefono dell’uffi¬ 
cio anche molti giornalisti riu¬ 
scivano a parlare con Donati 
che diceva a tutti di voler uscire 
da questa situazione e di non 
voler far male a nessuno. Appa¬ 
riva stanco, teso, ma non esita¬ 
va ad ingiuriare coloro che po¬ 
nevano domande e chiedevano 
di farla finita. Nel frattempo, 
prima di decidere un attacco in 
massa con gli uomini dei 
■Nocs». funzionari e magistrati 
si consultavano. Agli agenti del 
nucleo speciale era già stata 
fornita la piantina dell’ufficio 


limite, l’Italia non è fatta solo 
di leader. Gli imprenditori to¬ 
scani. ad esempio, sono meglio 
del PCI toscano? Vorrei che 
qualcuno Io dimostrasse. No, 
guarda, l'italiano è sempre i- 
percritico, sfiduciato, subalter¬ 
no... Come la sua classe politi¬ 
ca. 

— E questo Io «spirito italia¬ 
no»? 

No, sono gli atteggiamenti di 
oggi, di una fase bassa della po¬ 
litica come quella che viviamo. 
I partiti non puntano in alto e 
non sanno guardare lontano; al¬ 
lora la società pensa di poter 
fare da sola. E anche qui si illu¬ 
de. 

— Per tornare ad una fase 
alta che bisogna fare? 

Tutti sanno cosa bisogna fa¬ 
re: ritornare ad una competi¬ 
zione politica molto vivace. 
Con protagonisti definiti, con 
sboccni credibili e con pro¬ 
grammi precisi nei contenuti e 
nelle indicazioni su chi deve at¬ 
tuarli. Ma non tutti dimostrano 
di volere andare in questa dire¬ 
zione. Invece di fantasticare 
sulle schede bianche i nostri «o- 
pinionmaker» farebbero bene a 
concentrare l’attenzione su 
questo. 

— Ti presenti come indi- 
pendente. Una prima pole¬ 
mica di questa campagna e» 
lettorale si è accesa proprio 
sulla subalternità del vostro 
ruolo. Ti senti un fiore all’ 
occhiello? 

Son polemiche poco serie. 
Tentiamo piuttosto un ragio¬ 
namento non personale. I par¬ 
liti politici italiani per ragioni 
stonche e organizzative, la de¬ 
bolezza della società civile usci¬ 
ta dal fascismo, la necessità di 
rifondare le istituzioni, si sono 
trovati ed ampliare le zone «le¬ 
cite» della loro sfera di influen¬ 
za. Ora questo, nel corso del 
tempo, ha prodotto guasti e de¬ 
generazioni anche all’intemo 
del ceto politico. Ma queste de¬ 
generazioni non coinvolgono 
nella stessa misura chi ha par¬ 
tecipato alle maggioranze di 
governo e chi r.e è rimasto fuo¬ 
ri. Quindi in primo luogo la cri- 


dazioni centrali e locali del- 
l’.Unità», Ma per sottoscri¬ 
vere c’è anche un altro 
mezzo, rapido e sicuro: ver¬ 
sare le somme sul conto 
corrente n. 6226 (Intestato 
alla direzione del PCI) a- 
perto presso l'agenzia n. 12 
del Monte del Paschi di Sie¬ 
na a Roma. Naturalmente 
specificando la causale del 
versamento. Che può essere 
fatto presso gli sportelli di 
qualsiasi banca, in qualun¬ 
que centro del Paese. 

Giorgio Frasca Poltra 


chiudersi — ha aggiunto Lama 
— come si possa «la un Iato ac¬ 
cettare un quadro di alleanze 
militari e poi respingerne uno 
degli strumenti, nel caso speci¬ 
fico i missili. Il segretario della 
CGIL si è detto poco persuaso 
delta efficacia di una politica 
militare di dissuasione che 
coincide con una continua cor¬ 
sa al riarmo, generatrice di insi¬ 
curezza e instabilità. Bisogna 
invece puntare su una reale si¬ 
curezza, la quale nasce essen¬ 
zialmente da rapporti politici 
di mutua fiducia e cooperazio¬ 
ne. 

Nell’ultima parte del suo di¬ 
scorso Lama ha affrontato il te¬ 
mo del pauroso squilibrio tra 
spese militari e spese per lo svi¬ 
luppo economico, specie in an¬ 
ni «li crisi tanto acuta, e dell’in¬ 
dustria bellica. «11 movimento 
sindacale — ha detto — deve 
battersi energicamente per la 
conclusione di un accordo con il 
quale gli Stati si impegnino u 
tagliare contestualmente le lo- 
ro spese militari e a destinare i 


quanto difficile, è quello della 
riduzione delle spese militari e 
della riconversione delle indu¬ 
strie che producono armi. 

Su questo punto insisterà, 
nel suo intervento, proprio 
mons. Bernini. «Anche i vescovi 
— ha detto — sono scesi a dire 
parole nuove». E citando il ven¬ 
tennale della enciclica ■I’acem 
in terris» ha ricordato che la pa¬ 
ce oggi non può essere solo as¬ 
senza di guerra, ma sviluppo e 
progresso dei popoli. Il sinaaco 
Tognoli, dal canto suo, non si è 
limitato ad auspicare che il dia¬ 
logo fra le superpotenze sfoci in 
un accordo, anche se di com¬ 
promesso. Il movimento pacifi¬ 
sta, ha detto, è riuscito ad in¬ 
fluire quanto meno sui governi 


postale, ma si scopriva subito 
che lo sgabuzzino dove Donati 
si era rinchiuso, proprio per 
motivi di sicurezza, aveva porte 
blindate come le altre pareti. 
Nell’ufficio, infatti, in quest’ul¬ 
timo periodo, sono già state 
portate a termine ben otto ra¬ 
pine: alcune anche dai giovani 
che si dicevano delle «brigate 
rosse». Alla fine la decisione: 
Garavaglia, con un’auto blinda¬ 
ta e sotto forte scorta, veniva 
prelevato dalla Questura. Po¬ 
chi istanti dopo, il terrorista 
giungeva in via Di Giacomo. 
Arrivava anche l’avvocato Roc¬ 
co Ventre e tutti entravano nel¬ 
l’ufficio postale, insieme al 
dott. Andreassi della Digos e al 
dott. Sica. 

Il gruppo, a debita distanza, 
discuteva ancora con Donati 
che. armi in pugno, teneva a ba¬ 
da gli ostaggi. Fuori, intanto, e- 
rano già state accese alcune fo¬ 
toelettriche e il blocco di poli¬ 
zia e carabinieri si era fatto più 
stretto. Alla fine veniva rag¬ 
giunto una specie di accordo 
con il terrorista ancora armato: 


tica anti-partitica deve saper 
differenziare i suoi bersagli se 
vuole essere sincera e credibile. 
In secondo luogo oggi i partiti si 
sono resi conto che la situazio¬ 
ne è diventata intollerabile e, 
anche se solo in parte, stanno 
procedendo ad un ricambio del¬ 
la classe dirigente, ad un tenta¬ 
tivo di collegamento con la so¬ 
cietà. Gli indipendenti sono 
questo: fanno parte di un pro¬ 
cesso di cambiamento che può 
mutare il volto dei partiti. Ed io 
dico anche in maniera oggi non 
prevedibile. Chi ha detto, per 
esempio, che il ruolo degli indi- 
pendenti non possa diventare 
importante anche dentro i cir¬ 
cuiti della politica e non solo 
per le loro competenze tecni¬ 
che? 

— Competenze, modello a- 
mcricano, caso italiano: tut¬ 
to ruota intorno ad una pa¬ 
rola: modernità. Negli ulti¬ 
mi tempi poi questa parola 
ha assunto un suono quasi 
magico. Prima Craxi, poi 
De Mita: sembra che chi vo¬ 
glia voti non debba far altro 
che pronunciarla. Ma che 
vuol dire davvero e ssere 
moderno per un politico? 

Io credo che in genere si allu¬ 
da a tre requisiti fondamentali: 
1)E moderno chi è consapevole 
della complessità. Cioè chi di¬ 
mostra di sapere che le alterna¬ 
tive sono sempre di più di quel¬ 
le che lui riesce a vedere. 2) È 
moderno chi sa davvero sceglie¬ 
re, mostrandosi privo di qual¬ 
siasi condizionamento. 3) E 
moderno chi, scegliendo, punta 
anche a aggregare «1 consenso 
per un lavoro di trasformazio¬ 
ne. Chi, insomma, concepisce la 
scelta in chiave solidaristica, 
non come rottura. 

— E allora tentiamo un i- 
dentikit. Chi tra Craxi e De 
Mita accuseresti di millan¬ 
tato credito? 

Sul primo punto Fimmagine 
di De Mita è molto forte. E in¬ 
vece del tutto risibile sul secon¬ 
do. Quanto ai suoi obiettivi po¬ 
litici essi sono oscuri a tal pun¬ 
to da suscitare diffidenza, non 
consenso. Craxi invece ha solo 


fondi così risparmiati allo svi¬ 
luppo economico» (in prete- 
«lenza aveva latto riferimento a 
problemi analoghi su scala 
mondiale per ciò che riguarda il 
sottosviluppo e la fame). -Si 
tratta di una proposta — hn ag¬ 
giunto polemicamente Lama —* 
che non piacerà sicuramente al 
presidente della FIAT che ha 
recentemente chiesto un coor¬ 
dinamento continentale della 
produzione di armi sofisticate: 
ecco la risposta che ì gruppi do¬ 
minanti sanno dare olla crisi e- 
comunica. Se questa è la loro 
visione dei problemi dello svi¬ 
luppo, possiamo ben compren¬ 
dere le ragioni dell’ottusità 
confindustriale in Italia!». Allo 
sviluppo dell’industria bellica i 
sindacati contrappongono poli¬ 
tiche concertate di sviluppo 
produttivo a livello europeo e 
un «patto per l’occupazione». A 
tale fine Lama ha annunciato 
che il 4 giugno a Stoccarda vi 
sarà una grande manifestazio¬ 
ne di massa promossa dai sin¬ 
dacati europei. 


europei, ed in tal modo ha fatto 
sentire anche alle superpotenze 
come l’unicu strada possibile 
sia quella della trattativa fino a 
che un accordo sia trovato. 

Il tema dell’accordo è stato 
ripreso da Renzo Gianotti: non 
un accordo »qualsiasi», ma una 
intesa che segni una svolta ver¬ 
so la riduzione delle armi nu¬ 
cleari presenti in Europa. Per 
questo, occorre far sentire la 
volontà popolare di una tratta¬ 
tiva non condizionata dalla da¬ 
ta del 31 dicembre. E intanto si 
sospendano i lavori per Comi¬ 
so. Anche Vittorelli sì è pro¬ 
nunciato perché si tratti senza 
scadenze rigide. 
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Mario Passi 


Garavaglia era spedito subito al 
carcere di Rebibbia, da dove a* 
vrebbe telefonato per dire d\,e 
stava bene. A quel punto. Do¬ 
nati si sarebbe arreso liberando 
gli ostaggi. C’era ancora molta 
tensione, fuori e dentro l’ufficio 
postale: il terrorista avrebbe ri¬ 
spettato i ratti? Alla fine, al te¬ 
lefono dell’ufficio arrivava la 
chiamata di Garavaglia che 
confermava di star bene: Dona¬ 
ti, a questo punto, alzava le ma¬ 
ni e mollava la pistola. Decine 
di agenti gli erano addosso e lo 
ammanettavano. Fuori c’era 
una folla enorme. L’arrestato 
veniva portato via letteralmen¬ 
te di peso e gli ostaggi uscivano 
fuori ancora terrorizzati. Flo¬ 
riana Boldi ha detto sommessa¬ 
mente: «Una esperienza terribi¬ 
le, terribile», poi è svenuta. 
Bruno Bitonto, il direttore, la 
sorreggeva e i due, finalmente, 
venivano sottratti alla curiosità 
e trasferiti in Questura per i 
primi interrogatori. Si sono 
concluse cosi, ore e ore di ten¬ 
sione e di paura. 

Wladimiro Settimelli 


una caratteristica molto accen¬ 
tuata: quella di saper scegliere. 
Sugli altri due punti è molto 
debole. 

— E il PCI? 

Per il PCI il discorso è più 
complesso: in primo luogo per¬ 
ché non ama fare proclami di 
modernità. E questa per esem¬ 
pio è una caratteristica che Io 
rende molto forte sul primo 
punto. I comunisti si rendono 
conto della molteplicità delie 
alternative. E sono anche molto 
decisi sul punto tre: consenso è 
una parola addirittura abusata. 
Quando il PCI dimostrerà che 
sa davvero decidere e scegliere, 
potrà anche proclamare di es¬ 
sere il più moderno. E non Io 
accuserei di millantato credito. 

Ferdinando Adomato 


h! venuto improvvisa mentir a manca* 
ri* iiir*iftiil«» dei >uoi rari 

ALDO MONTESANTI 

I-a moglie Ijxima. la figlia Daniela, 
il genero A libelli e le nipoline Priscil¬ 
la. Tnvsu «- Nuenu affranti ne danno 
il triste annum tu. 

1 funerali avranno luogo oggi alle ore 
11. pattiinln dalla cava dell'Estinto in 
Lama - Via Varsavia, òri 
1.inno. 18 maggio P*83 


1 -i Pn^identa. la Direzione Generale 
dell» St&ielà Intemazionale Pubbli¬ 
cità S I P S p A prendono parte al vi¬ 
vo dolore delta famiglia per l’im- 
(iiuvvm «-on; parsa di 
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I j* Direzione Crnirale e Commercia¬ 
le ed il Personale di ■ Servizi com¬ 
merciali della S<XTETA INTERNA¬ 
ZIONALE PUBHUCITÀ SI P. S p A 
si associano al dolore della famiglia 
per l'improvvisa scomparsa di 
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la Dm-zionr Amministrativa ed il 
personale ilei Servizi amministrativi 
della SOCIETÀ INTERNAZIONALE 
PUUBIJCfTÀ SI P. Sp A si assona¬ 
no al lutto della famiglia per l'imma¬ 
tura ed improvvisa scomparsa di 

ALDO MONTESANTI 

Ispettore di produzione 
Roma. 18 maggio l!>83 


n presidente, il vice presidente, il Co¬ 
mitato di gestione i coordina tori am-, 
min turativo e sanitario i funzionari il 
personale tutto della Unione Sanita¬ 
ria Locale 44 si associano «1 dolore 
del consigliere dottor Fulvio Calne 
per la perdita della mamma signora 

ANNA CfUSCUOLO 

Napoli. IS maggio 1963 
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